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Motluo , c preparatione del luogo , douefidoueaergere 
il detto Sagro Tempio* 
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Et emundàuit & des in quibus fuerant fimulacray ò" tutte in - 
trauit in e a bene dici s Dominum , & eie fi a ab e a omni im - 
munditidjcollocauit in ea Vìros f qui legemf aceri t , & rnu - 
niuit eam ì ò‘fecitjibi habitat ione nt. l. Mach ab. Cap.13. 


I 
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Nel motiuo , e preparatione del luogo, douc fi douea er- 
gere quello Sagro Tempio, par ne accadere, quel Tan- 
to, che occorfè nell’Antica Legge al tempo del fommo 
Sacerdote, e Duce del Popolo d’IfdraelleSimone,che giornata . 
facciati i nemici di Gazza, hauendola purgata da ogni 
abominatone , e leuatone i fimulacri profani, fattola.» 
feggio di verità , la dichiarò per ìfua habitatione . 


[Alma , e Trionfante Città di Roma, che nell’e- 
terniràjfùeiettapercapo del Mondo, e Trono 
deirimperio, volle chiamare con applaufo co- 
mune ,& vniuerfalcal dominio diquelIo,edi 
fe ftefla,ancho con iftretto giuramento di reai fedeltà nell’ 

A An- 



Roma eleo, 
ta per capo 
del Oiiii . 
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tiro h An- Anno dellCftetfeMfioitt 14?. fcdeltefontfatioiie'della Mo- 
Jal * narchia de? Vicari; di Chrift<>inR4^a.< j.Ddmitiano Ne- 

rone, che fùfefto Imperatore» Nipote di Claudio Celare. 

Nerone forfeper farpiù,non voglio dir pompofà, maj 
K erotte e * brutta moitra delia fuaferinacrudeltà, ehefandanatura, 
ramo * nel principio del fuocomanda, sforzando fc 

ftrò tutto benigno , tutto affabile ,' tutto amo ré » X guiià 
tale, chedoaeado confermane colla fiiafottofcrkione la 
fentenza contro d’vno condannato à morte , che collo 
proprie federa rezze feltra procacciata , datido con man 
tremante di pigliò alla penna > fiSati gliocchi in Cidrf, 
r*>ne Sene. proruppe conardentefoipiro, e replicate lagrime affé t- 
ubl'.c-V.V. todi gran pietà} Piaìefst atf ób'iònm fapejjì feri » 
«ru, ' . ... ; 

Anzi fu rhumaaità di Nerone tanto grande, chedieie 
negreccelTi , all’horà quando non confiderando, che lo 
ie sagene publiche Gabelle iònb il neruo dVnO Stato , nè haucreb- 
!" V »no be aflòliito non fol Roma, ma il Mondo tutto , fe dalli fa- 
ju« ui; Senatori fufle flato àppmùafo il di lui fentimento . 

S’occupò ancho Nerone nel principio del fùo Regima- 
to in fam.divet*QPrcticipe,amandoi Valsaci, dilatando l'- 
Imperio, foggiandogli Nemici , debellando) Ribelli, 
ponendo freno al Mare, edificando Terme, ergendo Co- 
f T etti <)i lo'si, adornando Romadi Palazzicon tantagenerofità,o 
\ifc!‘ nnm grandezza, che bencon ragione nomarfipoteano Palazzi 
d'oro , rendendola ammirabile, Con fuperbifTìmi ,elpa- 
tiofi Atri;, e Portici , con delitiofiflimi Giardini , vcriab- 
bozzide* Campi Elifi, e con mille, e mill’altre magnìflcé- 
ze, delle quali, pur ad ónta dell'Ingordo, e vorace tempo, 
del Fuoco , e dell'Acqua ,e del Fc rro, e deH’iniàtiabile In- 
uidiade’fieri Nemicidellegrandezze Romane, ne refta-. 
viua memoria » 

S afpettauada tutti ottimi progredì, per si buon princi- 
pio» però giudicò quella ftolta Gentilità, che 1* dettionedi 
quello, e r affontione alla d igni tà fublime dell’ Imperio, 

fofle 


PRIMA.. i 

fuflc flato vn particolare légno d’affètto, ed Amore dell' 

Iddei verlb Roma, & il Mondo. r<»- 

Ma in fomma era Nerone vn Aborto di Natura , la na- r« fucina- 
tura non fu da lui Zguitata, masforzata , era parto di Ra- 
pina , figliuolodi federati Genitori, e come tale,fù necef- 
fàrio fi paleZfle , eZclfcratùfimo., erapaciflìmo,Padrej , . 
d’ognicrudeltàjdimoftrandoi luoi lufsi,con atti immo- KfTon c «/. 
derati, con habiti , e geftieffèmminati , coniar’ ièruiro 
quella maeftà Imperiale, chefipafcecol far tremare il levati Oe» 
mondo , per paflatempo ancho della vii plebe , nelle pu- " ,wn ' 
bliche fcene,e communi Ipettacoli; andandofurtiuamen- 
te di notte, perle Tauerne di Roma,& armata mano Zaf- 
fando le Botteghe , fpogliandogli Tempi delle ftatue d’- 
Oro; vfando ogni atto d’ inufitaraLufluria,noabborren- 
do iRatti, li ftupri, gli incerti, iSagrilegi;, sforzando Ve- 
dali, fichenonvieranefandità, che la di lui sfrenata li* 
bidine , non si fàcefiè lecito • 

Gioiua con inaudita crudeltà dell’ efterminio della Pa- 
tria , per J’ incend io da lui preparatoui , godendo nel tra»- 
gico apparato, efuneftofpettacolodellagran madre Ro- 
ma dcU’vItimo eccidio deirincenerita Troia; Qucfti cru- a f"* # o 0 ^ 
dele haurebbe bramato, che tutte le V’ite del Mondo , (l preparato 
fuflero compendiate in vna,perpoterleconvna Ibi morte Neroue ' 
eftinguere; e che il mondo fofTe ftatoappefoà fragil da- 
me, per poterlo tutto precipitare. 

Echepià ? tanto era fitibodol’inhumano cuore di que- 
llo crudelifiimo moftro dell' Inferno f cheancho procu- 
rò ( ah farro orribile ^fmorzarlocoll’fànguede i più cari Merone i5m 
congionti,( lo dirò pure J di Brettanico fratello, diCIau- g , j?gj, en,e 
dio Padre, edella propria madre,e pur madre fuiZcrata- 
• mente amoroZ, e iollecita Agrippina, non abborrendol’ 
impietà di quello far f per dir cosi ) anoto mia colle prò- ' 
prie mani del Cadauero ancorcaldo, horlodando, hor 
vituperandole materne ViZere. 

Quindi marauiglia non ha, cheegli fi refrigerane, la- 
• . A 2 uan- 
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uandofile mani nel lingue Patritio Romano, «ftiguendo P 
ardore co nque Ilo de’dotti e faui, Precettori, atto non già 
apprefò dallo fcientifico Lucano, òdal Mora! Scjnec^; / 
e che più ? non pauentò fparger quello, chepurfòggeriua 
attualmente la V ita alia Prole di lui , an chor dentro allo 
vifeere deirinnocentiffima,e caftiffima Confòrte Poppeà, 
col’ calcio cftinta, & auantià lei Ottauia, pur Conforto 
honeftifsima.» . . : > 

L* Ini pietà è fpedito traghetto ai fàgrilegio , le fangui- 
nolétimani di Nerone, ben torto diuentorono fàgrileghe , 
non temendo immergerle nel lingue venerabile , e fa grò 
degl’ Apoftoli Pietro, e Paolo, e di fparger tanto fangue 
Chriftiano,che ben fufficiente irebbe ftatopereftingucre 
quel gran incendio , nelle cui ceneri, era per darli non an- 
guilla fepoltura alle fuperbe grandezze di Romo . 

Nerone finalmente colle lue Ialciuie, e crudeltà, col- 
le violenze, e rapine, colla prodigalità, e perfidia, coll' e- 
florfioni, e parricidi; , co’gl’ingauni. e menzogne , col’<li£ 
prezzar quel culto,cheprofeflaua, col’ vendere, e foffògar 
lagiuftitia,coH’opprimere i buoni, e fublimarglilcelera- 
ti ,coll' infame mercatura de’ publici Offiti; j'col torro 
gli honori à meriteuoli, e conferirli à gl* indegni Partigia- 
ni , e Liberti , col pofporre gl’ interefiì publici à priuati, 
col troncare il camino alla virtù, col fometare , e permet- 
tere le feeleratezze , col tenere abbalTati quelli , cho 
erano vn contrapofro della fporca, e laida Vita di lui, col- 
l’annichilare, quelli chealfattioni empie, ed infami ancho 
con vero zelo fiopponeuano,fi refe odiofo à tutti , 

Al banco della di lui corrotra giuftitianon compari- 
uano per effer rimunerati, che i fàcinorofi; I làui; Se- 
natori, acciòche non fodero oculati cenfori delle bruttjffi- 
m&operationi di quello, per nonlèntire il di loro fano 
coniulto , erano auuiliti, e difcacciati ; Nerone foloii 
dimofiraua fedele coll’infedeltà, à tutti mancando di fede; 
era Nemico ineforabile,e crudele ancho di quelli, che co 
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giufti termini cercauanofottrarfi dalla di lui violenxaj Ti. 
ranneggiaua con mille modi la volontà de’Sudditi,in lem. 
ma per eflervero Tiranno , altro non gii mancaua , cheà 
denari contanti hauer corrotto gl'Elettori, per occupar P 
Imperio. - - v 

Ali’ vltimo colla pefima , edeprauatafua Vita, &in- 
jtentione,obbrobriolàméte deturpato, e deformato quell' 
aggiuftato Reggimento, auuilita la Corona, lo Scettro, e 
ièfteflo, meflbfolTopra,d£ in ediufione ilM6do,diuenuto 
efofo, & incomportabile à tutti, da tutti, come abominc- 
uole Tiranno, abbandonato, dichiarato dal Popolo, cj N . 
Senato Romano Traditore di quella Monarchia, finalmc tenti jt» al 
te lù l’ infame fua Tefta, che di tante ftntenrie mortali Umor,e * 
era degna > di quanti Capelli era adornata > lèni enfiata 
alla morte. 

Tentò il difperato Nerone colla fuga fuggir il douuto 
eaftigo ; e feguitato,non più da tèdeli vafialli, ma da infi- 
diofi nemici, à facciadel Centurione, che il Senato ia^ Romi * 
tracciagli quello haueua fpedito per ricondurlo viuo, do- 
tte con le propie attioni li fece degno di mille morti , le 
pedate benché oblique di lui , fattolo quafi che (chiauo in 
.catenadi quello ,di cui giànefù Signore, lamentandoli , 
e querelandoli della rotta lède , ch’egli àniuno Teppe ma- 
tenere, effendo hormai giontal’hora fa tale, chef Imperio 
de’Celàriterminal^&elTendodigià ftati buttati gli alti 
fbndamentidi quello de’ V icari; di Chrifto, con dire , H*c PjroIe di 
efì fides l trafiggendoli con il proprio pugnale l’ indegna Heron* m 
gola, forfè acciò quindil’anima infelice più fpedi tara ente 
valicar potelfe alle meritate pene, l’anno 31. della fiia^ 
età, e dell’Imperio 14. augumentò il numero di quelli, 
che difpe rati morirono. CiòatteftauoEutropioCap.ó./M.' 
4.Suetonio Tranquillo, Vita dì Nerone . Cornelio Tacito. 

Platina Vita diS. Pietro . Dione. Baron.^«».i.7'ow. 

Fatto Nerone carnefice di le Hello, quella fol grafia^ 
ottenne neli’vltimo di fua vita, quello, che in vita di tutte 

le 
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le graticcia compartitore , che in riguardo delia dignità 
>“X dc ;: Imperiale lòftenuta* quel luogo, chegiàli ferui per trono 
imc_j' fuperbo, poicia li leraifle per tomba liinefta . 

Sòbene, rit’altri credendo non douer efler l' Antichri- 
llo le non lo Hello Nerone, ò pure che Nerone làrebbo 
compagna dell’Amichrifto , e fi come quelli nell' Orien- 
te , quegli nell* Occidente efercitariale fùe crudeltà* per- 
F.vr. o V i. ciòdiflfero non eflèr lui morto*, rifanatofubito delle ferite, 
j-b nu r^ con 'è ruarfi fino! quel tempo viuo nella Tua giouinezza ; 
d.Ncr.ne, OUL . ro ch’egli àquet tempo refufeitarà. 

Ma fi come quello è mera follia, così fu danata dall Ar- 
bitro delle più difficili queftioni Agoftino Santoli, zo.de 
Ciuit.Dei cap. i ^.con quelle parole. Sufpiciones tamenho- 
minum y quasvei audire ve l legete de hac re potui,no tacebo . 

* Quidam putant hoc de Imperio difìum futfse Romano 
propterea Paulum Apoilolum non id aperti J’cribere voluifse , 
confutate ftt calumniavideJicet incurreret,quod Romano Imperio mali 
^o^J ' Jptaucrù 7 cùm Sparar etur aternum : vthocquod dixit Ut. 
enim myHerium Iniquitatis operaturyNeroncm volueritin - 
telligi , cuius iam faftavelut Anticbriflividebantur . Vnde 
nonullt ipsu refurreflurum, & futurum Antichriflum fufpi - 
cantar , Ali/ vero nec eum occifum putant , fed fubtraftum 
potiusyvt putaretur oeeifus & viuu ot cult ari in vigore ipfius 
Alati s , inquafuit cùm creder e tur exintìus 7 dente fuo tepo- 
re reueletur, & refìituatur in regnum . Sed multùm miti 
jmira ejl bac opinantium tanta prafumpfio . 

£?n«c j'ft Notò que floerrore il BellarminoT* om.P.Cotrou. 3 Jib . 
T i , t?o a * Ml 3’ fa P ' 1 1,e vien’ancorcferito da SeueroSulpitio, parte nel 
* m ° Hb.x. dellafùa làcra Hilloria,doue dice.jgw/f fupple Nero) 

non dicamRegum, fedomnium hominum,vel immani um be- 
Hiaru fordidtfsimus dignu s extittt, qui perfecutioneinChri- 
Jlianos primus inciperet: ne f ciò an & pofìremus explerU’,/1- 
quidem opinione mul forum recepiti fit , ipfum Antichriflum 
'uenturum . EpOcodopo. Interim vero iam Jtbì etiam__- 
jpro confcientia fcclerum ininjus humanis rebus eximitur } in - 

ctrlum 
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<ertitm,an ipfe fibi mortcm confciuerit . J 7 »<& ereditur , c- 
tiam fi fe ipfe gladio trans fixerit , curato vulnere eius , fé - 
ctmfam illudi quod de eo fcriptum efì: Vt plaga morti s eius 
curatasi! t fub f acuii fine mittendus, vt myflerìutniniqui- 
tatis exerceat . parte neifine del fecondo Dialogo della-» s 
yi** di 5 . Martino , douc dice ; Caterum cu à Gallo de fine 
fécvliquarerefnus, akmbis , Neronem & AntichriHunuj v 
prius efie venturo s Neronem in occidentali plaga regibus 
fubafìis decer n imperaturum > perfecutionem ab ilio baBe- 
nus excrcendam , vt Idola Gentiliucoli cogat .AbAntichri- 
fio veri orientale impcrtum efì capiendum , quiquidem fe- 
dem,& regni caput li ierofolymam effet babiturus: Ab ilio vr- . , 
bemìò’ templum reparandumcfse, iUius e am perfecutionem 
futuram ejfe % ’vt Cbriflum Dominum cogatnegarh pot iusfe • ’ 
Cbriflum efie con firmano , omnejqi fecundum legem circun- 
cìdì lubeat , & tpfum denique Neronem ab A nticbrifio efiL* 
perimendum . Altri diflero,e lo riferifce Martino Polono 
nella fna Cronica, che vccifo , che fi fù, fofTe mangiato Ner«ncj. 
da lupi. 

Giudicano altri, e bene, che l’ infelice cadauero diNero » 
ne, dopoché fèruì per bersaglio deH’ingiurie,e vedette del- 
la nò men'iufana,c he véiicatiuaPlebe, alla quale già feruì 
nelle pubiic he /cene per traftullo,fuflèripoftopìoi nel fé- Sepoltura 
polcro de’Domitif fuoiAntenati,fituatoalle radici del col- dl rur,ne ‘ 
le de gliOrtuliaccato alla Porta Flaminia*, doueftette detr 
tocaaauero fioo al fanno della falute 1099 . . 

Nel quaitepo il Pontefice Pafquile .Tofcana , Mona- 
co del Gran Patriarca Benedetto, gouernandò l’agitata* 
Nauicclladi Pietro ,trà falere perturhationi,in^uiet udì- 
ai, e reuolutioni distati, e di moftntòlènouitfà di quatto a >ìp» dì 
Antipapi f il tutto forfèmSdato dal gioito Signore perco- Toccano, 
trapelò dellefelicità perii già fàttoacquiftodiGeriifalem- 
me^da vna in particolareatrocemetefìlanguftiato^llho- 

ra appuro, ch’ei vidde la gregge diChrifto comeflValla fila 
vigilanza, diUenutapreda de’lupi internali, ed attualmente 

con- 
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colideraua, che il Tuo diletto popoloRomanó era caduto* 
nella dura, ed ilpauéteuolrabbiadelPrincipedelIe tehe- 
- bre Satanaflo, mctre dico diuene quel fito,doue già fb fe-* 
fopoi* ito polco il c adanero dell’inliumano Nerone, quali vn vero 
wToféaà inferhò ; lui vna caterua innumerabile di Demoni) ha- 
dci d« u <>* ueano eletto per loro trono vn’arbore diNoce , che nato 
nellerouine dette Neroniane , era tanto venuto alto, c j 
fubiime , che di gran fegno qualfìuoglia altra pianta cc- 
cedeua-». 

Et era ben doue re, che eflèndo l'anima nefanda di Ne- 
rone collocata nel centro dell'infèrno , fufse da Demoni/ 
di He riudegno corpoguardato , ecuftodito ,dimoftrandoco- 
A« dfDl^Iagelofìa,c’haucano disi caro telò ro,e sfogando infie- 
• me infiemer ira, e la rabbia , che hanno contro li lègua- 
ddi Chrifto,e*lgenere humano . Ed è pur vero, che i De- 
moni j,f è poteffero morire, alihora morirebbero, quando 
non ci pofiòno nuocere . 

Il maggior tormeto,che eisi pollino hauere,è il n 5 poterci 
tormentare;alIhora èilnenuco infernale contento, quSdo 
vn n ir. Di°^ eletto per miniftro,e carnefice delia fua diurna^ 

c "da de De giuftitia cStrodi noi. Però Pietro Cellenlè léuU Panibus 
tn ’ n ‘ 1 ' cap. 1 ì.difk.T ormet'u nofiris ddeBatur,dohribus refrigera- 
tur , effujio noJÌ,'i fanguinis , efl et poculu mdlis. e S. Giouani 
Chriloftomo inMatt. Imperfcàp . ^.hom^.Ddmon noma - 
ducat ,no bibit ,non dormii, non opus aliquod aliud operatur , 
ni fi ut tentet , ut fallai « utfubuertat.Hic e fi cibus illius,hit 
bonor , hoc érgaudiu. Etaacho l’Abulenfc in cap.u.Mattb. 
quef. 97. foprale parole Ambulat per locaarida, prorup- 
pe , Quando nocete poteflquiefcit aliqualiter. In lèmma di 
loro diflè il Santo Pontefice di Rauenna Pietro Chrilòlo- 
go fer. 16. Pafcuntur caiaueribus , putredine faginantur, 
deliciantur fetore , quibus tota uoluptas e fi homines interi - 
re . tale in effètto è la loro naturai 

Ed è pur vero, che bene Ipeflò per diuino fegreto re- 
condito nell’ erario dell* eterna làpicnza,fodisfà Iddio» 

* " ~ que- 
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quella interna fame, permettendo alli Demoni;, che ef- 
ter citino la fierezza loro non fblo con gli empi;, e pecca- 
tori , ma colli giufli & innocenti. 

Già nelfantica legge ;fù permeffo , che molti federati 
ancor viui precipitati tufferò nell’ Infèrno, eche Giobbe 
Santifi. fuffe berfagiio dei Diauolo; e nella nuoua quanti 
falfi Chriftiani, fi leggono hauer fatto l’ifteffo corfò? quate 
Verginelle innocenti fi vedono da Satanaffo tormentare 
horribilmenre? però non fia merauiglia, che dal Cielo 
fijfiè permeflo alli Demoni; d’ effer cuftodi dell’ offa infe- 
lici di Nerone, &infie me perfecutori del Popolo Roma- 
Co.* forfè ciò l’iniquità di molti ncercaua , forfè il preièr, 
ilo d’altrinella Diuina gratia , quello richiedeua . 
i Con particolar permifiìonedunque d’iddio liDemonì; 
guardiani delle fàgrileghe ofsa, con crudeltà e ferocità 
Corrifpoiidéte alla di loro natura, pieni dirabbia, e furore 
Continuamente cercauanodi fperimentarele loro forzo 
à danni della Città diRoma-,. 

Non poteua, fùffe pure flato di qualfiuoglia grado , e- 
tà,fefi o, e conditone, ehi paffaua per la propinqua^ 
Porta detta Flaminia, fchifar di non rimanere offe fb j al- 
cuni refiando fpauentati, & indemoniati, altri crudel- 
mente percoffì, e feriti $ alcuni quali , che foffogati , altri 
miferabilmente vccifi. 

Dasl fiero (penacelo , dall’orribili voci , da tremendi 
voli, dalle voraci fiamme, dalle vifibili apparitioni di 
brutte larue , fpauentara Roma , non folo quel fito fi ren- 
dè fubitoinhabitabile, ma effa tutta à pena, fi afficuraua 
da ranta rouina poterfi fàluare • 

Penetrorono fubito quelli flraniaccidenti all’orecchie 
dell'ottimo Pallore PafqUale continuamente aperte per 
fentire li difàflri della fuagregge , e nelle proprie vifeero 
fqffìendol’ immanità, e ferità diabolica, firettolofo fi ac« 
cinfc alla liberatione del fu o diletto Popolo . 

5apeua il Santo Pontefice , che non fi comincia beno, 
’ • - £ fe 
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fe non fi comincia dal Ciclo , e che per vincer, la. piertefH 
dell’ Inferno, ci vuol la gratin del Paradi/ò; Al Puradifo 
con calde lagrime , con infocati e continuati lòfpiri fi rù 
uol/è, proponendo,comc mcdiatorejlaca uià del tormen- 
tato , & afflitto fuo Popolo auanti aLTribimaledella Di- 
vina Mifèricordia lòtto la protettone di M AR IA Veto 
a/ìIq de' Tribolati . . ■' qr :i - ilbjt 

Sape u a Paiquale in atto pratico,eITer veraJa-Dottrifia^ 
che poi fù ancho infegnata da Bernardo Santo »;iLqun}o 
Parlando di MAR ÌAT orrente delle Diuine grafie ,iafc 
ciò detto ; Deus omnium honorum plenitudtnem pofuit ho 
M ARI A ,vt fi quid grati a , fi quid /aiuti*, fiqùid 
fpei in nobis e fi, per e am nouerimus redundare. Àkcheif 
con il fuo mezzo, (òpra ogni altro potente, ficuramente* ci 
liberiamo da imminenti pericoiiconracqtiifto,delUD& 
uina gratiarperò dice San Germano; A Tulluì eftjquifatuui 
fiaty nifi per te Virgo SanRiJfima; nemo eH^rn kberctUrà 
malis , nifi per te o puri firn a ; nemo efì f cut donurit borie** 
datur , nifi per te ecajlìfjìma\ nemo ejlycui miferWtur gra 
da, nifi per te bonejli [/ima. 

A'M ARIA ricorre Pafquale,efièndo lei formidabile de * 
bellatrice dell' Inferno ; Allo Scettro di quella, per eterno^ 
& inuiolabiledecreto diurno, furono foggiogate le fchie* 
re infernali,vincendo Tempre lei, debellando, e cÒnculcS- 
do quelle , per natura contrapoftaalle praue voglie dS ef- 
fe .-che pcrciòli Demoni; medefimi, men dilaniano l’hor- 
rore,e lofpanento, che ne conduce feco il baratro infer- 
nale ,& il tormento , che ne apportano le propie colpe, 
che Toffrire l’alperto di quefta Gentil Signora diParadifo , 
e Nobil Genitrice di Distili : flsrpol c - 
• Tanto pa r, c h e a c ccn fìafle vn Angel i c o S pi ri f ó all a Spo- 
la di Chr irto Brigitta Santa , quando le dille , Ad ipftus 
Virginisnutum ( maligni fpiritus )illico pauidi prò cui di 
fugiunt , volente? potius pana s fuas & miferias fibi multi • 
pii e ari, quàm eiufdemVirginis potentiam fuper Je totaliter 

domi - 
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trito , epietof©* t ' l , // 

Al fuo ©articolar digiuno, alla fua propia oratione, . , 
<*iunfe,che per tre giornicontinui, humiliafferd tutti Tarn* .m 
me nelle potenti; ma» idi Dio, le pacificaffero , e cortje- 
oraflcro con quelli due rimedi; , & elettuarij della cele- Effetti de! 
ftial drogaria, e l’armaffero con quefte armi fabricatenel- 
la fucina del diuino amore, e dedicate alParmeriadi Pa- * 
radifo . L’orationi de’Fedeli fono trombe fpauentofe alt- - 
orecchie di Satanaffoj atterrano la fua potenza, quefto 
mentre formontano al Cielo, le miièricordiediDiofoen- r Ttoiira 
dono in terra . Diffe vnpietofoScrittore , che Chi non a- f em-nì^a 
dopra t aratro della lingua , e l' vomere delle labbia in vano ^ ' Clf . 
affettala rugiada, che goccia dalCielo . Il digiuno è ci- ; «'■ ““ 
bo, è vita di Paradifos è arme contro l’ inferno , morte di 
Satanaflò; il digiuno ci rende riguardeuoli à Dio, inuili- 
v 'tlial Demonio, ci paragona àgli Angeli, ci foggioga l In- 
ferni ♦ « o.viili c0£ 

Compw quefti efficaci preparamenti per cosi impor- 
tante abbattimento^ la prima notte, chefuccedèal prefiS 
fo termine de’trègiorni , mentre il Santo Pontefice Pas- 
quale da grani penfìeri agitato nell’ animo , e dalle conti- 
nue fatighe oppreflò nel corpo, fe ne giaceua nel fuo let- 
to, più premendogl’ il cuore ifiniftriauuenimenti dell’a- 
mato Popolo, che eglino premeua le piu mejlaG^? Madre, 

1 Auu^catade peccatori,\n Confolntricedc gli affannati, l E- 
fìinttone delP tra di Dio, in Solle uatrice degli oppreffì, la £- ^ d. t>,o 
Jlenuatrice de /piriti dAuerno t t Dominatrice dell' vniuerfo *^' c ^ Pi4 
MARIA, viabilmente nel trono della fua gloria rap- 
prefèntatolì auanti al niello Pontefice , quali che con li- 
mili accenti gli diflè. 

Pafquale , Pafquale , hai ben ragione di tormenta rt i , e 
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luminari. Rieordeuolc ancho Pafquale della Regola m- 
feenktadal Diuino Maeftro Ornilo .chelemuradell in- -7. 
femal Babel non fi efpugnano 1 lènoncollarmi inuitto 
dell'oratione , e digiuno , e l’ vna el’ altra abbracciò con- 


11 . a Gionxwi* 

» r fl vedendo d tuo popolo nella fàngnmólttèeoteAi 
aei Demoniojmalafc/aJafciail cordoglio, termina il pia- 
to , raffrena ifòfpiri; Io, al cui patrocinio lèi ricorfo , fret- 
tolo/a, e veloce hò rapp refe n tati li tuoi cordogli, le lag ri* 
j ^ orat ioni, & i digiuni infìeme con le caia- 

.. ^Jtàdel Popolo Romano auanti al TribunaledeJ mio Fi- 
fe* » p*k6* ,u ol°J Io hòcontrapofto nella bilanciadeila ma giufti- 
tu li meriti della mia maternità , hò pofto auanti allo fde- 
gnato fuo fembiante quefto mio petto , che l’alJattò ,hò 
quietata l’ira, hò placato lo /degno ; Ed ecco, che per me 
ritorna al Popolo Romano dolce , & amorofo Padre di 
pietà. . , f ,o'J . bj;f c 

Altro non refta per liberarlo dalle prefenti feiagure, & 
Arbtit a f*tcurarlo dalle future , fé non ette tucomePaftoree ca- 
Koeeaitjf-po , ratto tene vada alla Porrà Flaminia , doue trouarai 
vna funefta Noce, che per /òprailare à tutti gli arbori 
di quei contorni » dacolni, che /òpra tutti in Qelo volle 
fubJimarfi, fù eletta per fùofàgrilego fèggio , e per guar- 
dare conia Tua gran ferità l’ofsa dei crudeliilimo Nerone, 
che alle radici di quella giacciono . 
ordine dì Stringi con intrepida mano il fèrro, taglia, fkelli 
JJjj“ ip 4 r bore, trouarai le profane ofsa , fi buttino nel Tr-ere, 8** 

* ° * che quello dalla fua impietàfù colorito , e tinto con tanto» 
Sangue Chriftiano; Et iui voglio, che per eterna memo- 
ria delprefènte beneficio, e per riparare alle fuine del tuo 
Popolo , e commutare tante feiagure in alterante gratie* 
c per fegno, ch’io in perpetuo mi dichiaro Padrona, Signo- 
ra , e Protettrice di lui , vi fi edifichi vn Tempio al mio* 
Nome con fagrato; quefto è,ò Pàfquale,rvnicp Se opor- 
tunorimedio à tanti danni; quefto efèguirai ; edac^>ar- 
tèndomi ,poi tiafpettoin Cielo. 

LafciòfubitoPafquale il letto .^terminando il Tettan- 
te della notte co molta più quiete, e ripofo in douuti,& ai- 
fèttuofirendimétidigratie,anfiofàmenteftaua attendeia 
ilgiorno; Se àpgna apparitii nouclli albori colà nell’Orié- 

te, 


fatto conaocàrcil Purpurato Collegio, c congre- j 
care il reftante delClero , & il Popolo, (piegato il Gene- 
rando^ Tremendo Vefsillo della Croce, Cotto la fcorta di 
MARIA, s’inuiò con perfetta fede , e col cuore ripieno 
di generofo,e fànto ardimento all’ infame luogo , doue il polo Rt in , 
popolo, che dal pallore del volto dimofìraua il terrore^ ~ i:UN " 
del l’interno ,conatCtef&metitòd’ hor^orei vidde molto 
più di quello ,chè haveua'conceputò col penderò. - 

11 fune fio apparato d i tàtWi cadàuerrfcheiui giaceuano, ucnco del 
horredo trofeo della crudeltà m Iemale, l’afpetto di quelle 
fiamme horribibili , la v ifta di quei Moftri fpauentoli, fa- 
lò al Cielo non hauerebbono portato'terrore u : 

Mail generofò,e fantoCondottieroddqùel tremante, e 
sbigottito Popolo punto non paUcht3do,riuoltaioà quel» * 
li, che più alla fuga ,cheall’afpettaré diveder merauighe 
era difpofto ycon ferenoe lieto fèmbianteglidifte • i 
. Fermate r arre (lare il piede , ò anime redente col San- 
gue di Chrifto', è vero, è vero che adeffo non uamo-ino pop.toK.» 
procinto difàrgiornatacon fclaiere di Soldati, (.quali voi 

ben fete ammaeftratiàvincere,efuperare ,ma;collePo- ( ; 

teftà, eco’ Principi del Regno Infernale, crudeli#! mi, o 

jfortilTìmi inimici noftri;Tenete pure nondimeno per cer- 
to , che con quella perfetta fede, che fà Rare i Fiumi, egi- JJ* 

re i Monti, quelli sifuperano, e fi vincono; non vedete il 
Cielpin nofiro aiuto ? non vedete MAR 1 A Gran Signo- 
ra , e Padrona de/J' Vniuerfo , che ci affi Ile ? 

Al Cielo poi,&àM A R I Ariuoito Pafquale, credo aiv 
cho, che diceflecol cuor tutto dinoto, e contrito. Deh Si- Oratioiv* 
gnore, al cui inuitro,e fourano Nome ancorl’lnferno tre- a» 
maftfe s’inchina; voi che fete il Dio de gli efèrciti', , voi, che 
- col (èmplice cenno vi face Ile Autor del tutto*, voi, al cui 
Imperio, nonèchi poflàfar refiftenza -,voi , che deftcal 
voftro Succeflòr in terra Pietro, e conleguentemente à 
me l’autorirà fbpra de’ Moftri Infernali • 

Voi» voi Vergine Madre, lòtta'ildicui e commendo* 

aà 
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ORIGINE 

. del Tempio dedicato in Roma 

ALLA VERGINE MADRE D'IDDIO : 
Prefso alla Porta Flaminia , detta hoggi 
del Popolo, Diuifa in fei Giornate 

DAL M. R. PADRE MAESTRO 

F. AMBROGIO LANDVCCI DA SIENA. 
giornata seconda. 

Fabrica , c delcrittione di quello -Sagro Tempio . 

ARGOMENTO. 

Nationes ex longinquo ad te venienti muner a deferente s 
adorabunt in te Dominar » , & ferrar» tuam in fanflifica- 
tionem habebunt \ nome n enim magnar» inuocabunt in te ; 
Maledici erunty qui contempferint te , & c onde mn (iti 
erunt omncs , qui blafphemauerint te , bcnedUìique e- 
runt , qui adifieauerint te . T ob. cap. 13. 

Quel che con quelle parole volle accennare il vecchio 
profetante Tobia dell’antico Tempio di Dio in Gie- 
rulàlemme , ben’ancho intender fi può di quellodel- 
la Vergine Madre alla Porta Flaminia,in Roma,fa- 
mofo alle più remote nationi, arricchito di tefori di 
pietofi donatori, doue con tanta frequenza fi adora.» 
SuaDiuina Maeftà,e fi riuerilce MARIA, cele- 
brandoli i loro lòurani Nomi, che perciò ben ma- 
ledetti , e condennati tener fideuono quelli , che Io 
dilprezzaranno , e beHemmiaranno; & all’ incontro 
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per Santi, & eletti quelli, che s’impiégaratmoperi 
felici progrefsi del medefimo. ì 


Roma fem. 
Tre inclina 
**»l culto. 
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O M A conforme che hebbe i faoi 
altiprincipij dà pietofi Progenito- 
ri , cosi fft tèmpre, ancho nell’ im- 
pietà della cieca Gentilità ,Pieto- 
jfà; ches’ellaeccedè in erger fon- 
tuofi Tempi; alla falla Deità, &m- 
numerabili Maufòiei , e Cololsi à 
ièmplici huomini,lol perche fol- 
tamente credeano , che queifklfi, 
e bugiardi Dei li potefl'ero benificare piatati, e caligare 
irati; &àghhuominiper inoltrare legno di gtatitudjne 
per qualche loro anione indrizzaraàfàuor della Patria»» , 
come degli vni, e degli altri fanno veridica tef roman- 
za il fuperbo Panteon dedJcatoaH’Vniuerfitàddli Dei , il 
Tempio fabricato à Giunone Lucina, quello à Bacco ,o 
Diana, l’altro à Vefpafiano ,?lla Pace , e quello eretto su ^ 
Minerua Caicidia, che Madrefù fimatadelli Dei; Gli 
Romani*?- Archi Trionfali , quello à piedidel fuperbo Campidoglio 
• «'•««e alzato àSettimio Seuero , per hauere Aggiogati i Parti , I’ 

6 ' K 3 altro àCoflantino Magno, per hauere pollo in fùgaMafi 
/èntio Tiranno ; quello eretto à Vefpafiano , e Tito , per 
hauer debellata lapotentifiìma,e fortiffimaCittàdiGie- 
ru fa lem me ; e gl i altri à Domi tiano, e Galieno : le Colon- 
neà Traiano, & Antonino Pio, con mille , e mille altre 
d imofration i d’honore , e gratitudine. 

E ra ben do ue re, che fife fa Roma fi moftraflfe altre- 
tanto pictofà nella vera, eCatolica Religione Chriftiana, 
e riuerente,&ofTequiofitalIa reale, e fcmpiterna Deità , 
che à fuo piacere mortifica, deprime, defalca; e non vi 
èchi alla fua potefà inuincibile pofia refifiere ; ccbe per 
la fua fomma bontàfoldeuecflèr’amata,& adorata^. 
Roma haurebbe ofùfcate con eterna macchiad’in- 

grati- 
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gratitudine le fue glorie, fe e/tendo (lata liberata dallo 
tirannide, e fchiauitudine dell' Iufèrno dalla Regina de' 

Cidi MARIA, non hauefle poidimoftrato viui tèmi 
d’oflèquioe gratitudine. 

Gettata colle propie mani la prima Pietra , per ergere 
il Sagro Altare, come fi è detto di lòpra col veridico teftl- 
monio , d’inueterata, e continuata traditionc, e come fi 
caua da mol te Tauole M. S efiitèmtiancho ne’giornino- pou*^»- 
ftn, particolarmente da vnadentro al noftro Sagro Tem- VJÌ* “ 
pio del Popolo, e l’altra nella Sagre ftia dalia Chiefadi S. 

Lucia in Cmgoli, della Marca Anconitana de'Padri Ere- 
mitani diS. Ago fiottino, da me attentamente vedute, c 
le tte, e poi am mirate per la loro Antichità , oltre ad altre, 
che pur tengo viua memoria d’hauer vedute in molto 
Chiefe,come in quella del famolb Eremo di Lecccto nu T * u0,e 
Tofcana, e diS. Antonioà Laghi Ambrofiuni, che dall’in- 
guriedcl tempo , non fi fono potute defendere . 

Quella verità è ancho confermata da nolti ,ediuerli 

in particolare, da Bol- 
lano dell Ordine Eremitano in Summario Apoflolica- 
rum conjlitut ■ nu . 19. an. Giacomo Filmno Aa Mo, « Auto 

Bergamo Agoftfai.no in foli *C Wr ad a" \T ^ ™ 
brogioConoIano prima? art e Defcnfory cap 1 6. Girola- 
mo Seripando Agoftiniano Cardinale di Santa Chiefa ite 
Commentari/ alla». \ lor.Girolamo Romano deH’iftefla « 

Ordine .Cent.S. all'an. 1 101. Luigi Con tarino Crocifero 

V le\\lc«T Chlta 'A t0 A Cbi ^ e ^ cJi Kom*.-Pierro Canifio 
della Compagnia di Gicsùtom.z.de MARIA Deip Vir- 

§ 1 ", • *•?*?• * 4 .Simon Maiolo Vcfcouo di Volturara 

V^ n t U nu n a' UC ? P ' Giacomo Alberici Ago- 
in R nl» r Nell Ht J l9r,a dcil * Madonna del Popolo Stampata 
tn Roma? anno. i m . e 1600. Ottauio Panciroli ne Tc 

L "dhluPrnt , R ° ma • 5 ? a D m ,]] ° Fan ucc > San efe , neitratta, 
feu r /r l ? perfpte dt Ro '”*M cap. z 1. Lorenzo Ma- 
Gicfuita, nella Vita della Beatiffima Madre di Di ói 
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lib. io. cap. ló.Fenreolo Locrio/» MARI A AtigufhtZ 
lib 4 -cap.ì i Pietro Martire Felini Semita .Trattato delle 
cofe mar auiglie fedi Roma. Gio:Battifta Cherubini«r//e 
cole manutgliof'e di Roma. IoftfFoMalraria nell' If or ia di 
Santa MARIA in Portico. Gio; Battifta Nouato de’ 
Chierici Regolari , che àgi' infermi roiniftrano .tom i. de 
VirgineCbnlìum lattante cap. 1 1. lit.C. Andrea Vutorel- 
eUi nelle memorie della BeatiJJìma Vergine Madre di Dio 
Parte b. capitolo 5 . Nicola Crufèmo Agoftimano par. 2 . 
MonachiSmi capite 19 . Hiftoria de’ Pontefici Romani ; 
tom. primo in Fnfcbnli ». Ippolito Marracc. da Lucca , 
dellaCon^reoatione di M A R I A Madre di Dio mP otiti- 
%,bu, Mariani! cap. A z. Raffaello Pafmo Venerano dell’ 
Ordine diS.Agoftmo Nel fico libro dell l magmi M S. de./ 
Santi e Beati Agoftinianuche liconlerua nella Libraria 
Angelica in Roma .lib. zo.fo. i^tit. fundationet Mona- 
lìeriorum iu Italia . 

Gettata dico la prima Pietra per ergere il Sagro Alta- 
,„a. es «, re, & ordinatone da Pannale l'cffecutione per il luocom- 
pimento, nello fpatio di due giorni, fu nou lo\o apertet- 
• tione ridotto l’Altare , ma ancho in quel frangente coiij 

femplici tauole àguifa di Cappella lù coperto . 

11 che terminato, il Vicario diChrifto, colla mae Ilo fa^ 
Commitiuadi dieci Cardinali, quattro Arciuclcoui , o 
dieci Vefcoui , e d'altri Prelati ,vi accorte , e con loienne 
Cirimonia alla prefenza del Popolo Romano , confagrò 1 
SS" Altare ; il quale arricchì di Sante Rel.quie. ded.candolo 
alla Serenilsima Signoranoftra MARIA, & in quello 
offerto poiair Eterno Padreil Sagrificio incruento dell - 
Immacolato Agnello Ghrifto, con inlocate efortatiom 
& aflèttuofe preghiere eccito il Popolo alla frequenza di 
fi tanto luogo, teggioeletto da quella Grandtjf ma Madre, 
che in Cielo (òpra tutte le creature merito di ledere . 

11 Diuoto Popolo , applaudendo alle giufle perfuafioni 
deli ottimo tuo Pallore ,efi*endo, come grato à li legnatoti 

lauori. 
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fauori,difpoftiffìmo, etutto intendo àferuire, 5 t honora- Konun.rup 
re la fùa liberatrice, la naturai pietà ancho .ollecitando- frollò 
lo , con humil preghiera domandò, che la total cura di 6101 
fabricare il Tempio, con quella maggior pompa, che ri- 

cercaua lagenerofità del Popolo , e Senato Romano , e la 
prefènza della loro Sourana Regina^ fufiè àlui commefTa . 

Efaudìfubbito Pai'quale la pietofa, e giufta richieda-, & 
il Popolo indifferentemente , con interna, & eflerna di- 
uotione,& allegrezza fi accinte all’lmprefa, i ricchi im- c lt m C P ». 1 
piegando J’Oro,iPoueri lafatica, cosi muno arreftò il 
palio, che con liberalità non impiegafie tutto quello, che 
poteua per render perfetta tal’opralanta. 

Nè fù difficile alla Magnificenza Romana ridurlo in_> P „ cheael 
breue al bramato fine: onde acquifladofiaU'horailNome g Q a d 2*J£ 
di Santa MARIA del Popolo, come colà propia di lui, polo, 
lin’al pretende TiflcHo Nome ancho ritiene. 

E'ben vero, che’l tempo, il quale colla ruggine dell’inui- 
dia il tutto contorna, Scannichila , doppo che il già fabri- n p ,m, 0 1* 
cato Tempro fol peranni 371. incirca, cioè dall’Anno 
io99.finoal i47i.fieraconfèruato, cominciò àminac- J' 2 * 

ciare difarlo reflarfèpolto nelle prt^je rouine. ' 

Laonde Siilo IV. ai eterna memoria, che all* horafe- 
deuanèlla Cattedradi Pietro, informato dell’euidento 
rouina,che minacciaua laChiefadel Popolo, moffoan- 
choradalla fingolariflima riuerenza, CpartialifJìmooffe- 
quio, che portaua alla Gran Regina de%li Angeli , con ma* s;f 
gnificenza eguale à quel leggio, che non ha limile in terra, cìj«ii tT- 
non contentandoli di ripararla dalle louiafìanti rouine, pòio Ulu - 
tnttadafondamenticollapompa,efplendore,chedipre- 
fente fi vede , la volle riedificare-, fiche con ragione Bat* 
lillà Pia ina Nella Vita di queiìo Pontefice annouera detto 
Edificio tra i più fuperbi , che la genero fica del medefìmo 
ergefse . 

In quell’ altro edificio, per adattarli al primo dal Santo 
Pontefice Pafquale ,c dal Popolo , e Senato Romano e- 

retto, 
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retto , e particolarmente per poter coprire I Altare dal 
mcdefimoconfagrato,di magnifica Tribuna , fù necefsa- 
rio,chela Porta Principale del Tempio riguardale trà il 
mezzo giorno , e l’Occidente , in fàccia alla Piazza hora-i 
d!r‘uow < * cttac ^ el Popolo , Anticamente del Trulla , come fi caua 
re n. f io , da.lì' Libro grande delle memorie del Conuento di S. Agofìina 
di Roma .fo.z.e da molti Contratti eJìHenti ne U Archi uio 
di detto Conuento 

La parte del Coro, tra rOriente,eI’Settentrione; quel- 
la, che riguarda Roma trai' Oriente, e mezzo giorno ; e 
l’altra contigua alla Porta Flaminia, anticamente dettai 
-Flumentana , e di prelènte prendendo ladenominatione 
dal Sagro Tempio iui fituato , chiamata communemente 
la Porta del Popok>;da quella parte il Venerabile, e San- 
to Edificio rimira trai’ Occidente , e Settentrione . 

Ma ertèndo l’intento mio fòl ditoccare , ancho fuper- 
finalmente, l’interno del medefimo Sagro Tempio, tralas- 
ciando per hora di decorrere dell’Altar Maggiore , e di 
. mille, e mille Trofèi, che adornano le Venerande Pareti, 
p**<5io c- perhauere all’ vno, «Sia gli altri deftinato il propioluogo, 
éfucmTik dico, che la parte interiore del Tempio ben corrifpon- 
«fìcrno*. de all’efteriore , particolarmente alla bclia, & agge- 
ttata facciata tutta di fini Trauertini adornata ,doue fi 
rapprelèntano le tre Porte Principali, tutte di finilfimi 
Marmi bianchi, con tanta elquifitezza, e diligenza inta- 
gliate, che l’arte parche porta poco far di vantaggio, oltre 
T*^nc'e oc all’Occhio ammirabile, raflembratevnaRuota, nella foni» 

« h o a, fin- m ità della facciata fudettadi coliderabil grandezza , fopra 
j«*L, . cl * al quale, come ancho fopra alle nominate Porte, campeg- 
giano l’Armi Generofè della Rouere . 

Horconformealladilpofitione delle Tre Porte , conJ 
aggiu (lata firn metria , vien diuilàla Chiefa in tre Nauate, 
compartite da ben fondati Pilartri, e dafortirtìme Colon- 
ne , che per fondamento (labile temono alle treplicato 
Volte , che fanno Cielo ai Tempio, e quelle, e quello re- 
. >-« rtano 
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ftano vagamente fregiate dalle Seremffimelafegne pur 
della Rouere ,eflendo bendouere, che quel fito,che già 
fu adombratodal t'unefto , e nociuo arbore di Noce , po- 
fcià tulle adornarodallaQuercia, limbolo di eternaièlici- 
tà, efchermodè folgori . 

E giàche coll’ Ali della miadebol’penna , cerco lòrmo- 
tare all'alto, iui trattenendomi, alquato mi polèròdi nuo- 
uo lòpraàquefta benauuenturata Rouere . 

GiulioSecondo dell’ iliefia Rouere Serenilsima altro 
Germe Gloriofilsimo , che li come di Siilo Quarto fu Ni 
potè, e nella Sede di Pietro SuccelTore , cosi l’ immitò 
neli'attioni Heroiche, e fu herede dell’ ailètto , e ri- 
uerenza , che portaua à quella Santa Gala di MARIA, 
fece con grana arte , e lauorio fabricare le bellifsimo , 
e vaghilfime Inuetriate, circa l’Anno 1 J07. che in vnael « 
fèndo delineatala Natiuità della Gran Madre Vergine , 
e nell’altra quella deli’ Incarnato Figliuolo ,con icolori, 
e l’ombre illuminando il Coro, le ftefle rendono ammi. 
rabilij Roma in quello genere non credo habbia colo 
più riguardeuole,che perciò in quelle con gran Caratteri, 
fi leggono quelle parole, Iulius Sccundus Pontifex Ma- 
xi mus . 

Fece ancho dipingere la Volta del medefimo Coro , da 
Saggia, e dotta mano, doue rappre le n tanfi la Sourana-» 
Regina dell’ Angeli dal Padre Eterno incoronata, e tra^ 
ricchilfimi fregi d’Oro compartite le quattro Sibilio 
principali , Oc i quattro Dottori, e gliEuangelifli di Santa 
Chiefa;nel quallauoro emulandoli l’arte di Zeufi,&Ap- 
pelle, altrettanto perfette fi moflrano , quanto forzatame- 
le ingrate , mentre le meddime Figure , con viui accenti 
al lor facitore non rendono le debite gratie, per efier Hate 
con tanta perfezione dipinte , edelineate . 

Tralalcio per adeffo di trattare ( per allettarne il liio 
luogo J delti due nobili Sepolchri eretti da ballo à detto 
Inuetriate, effetto dellaMaellà Ponteficiadi quello Papa. 

E de- 


Tcmpiodel 
Popolo d - 
uifo in tic 
Nauatt_* . 


C iuiioIX* 
dcllaKouc. 
te , 

fare le d.e 
inuetiiaic 
del Coro ■ 


Volta del 
Coro dipin 
ta da Pi>» 
roTiccbiO » 




Altare «3iS 
luciaiC Tua 
Immagine 
iuiiacolofa 


Porsa>eSa- 
greftiae'ct 
iw da Siilo 

IV. 


Cappellaj 
diS.Caue- 
r in a, t'ód a a 
dal Card 
di Poeto ' 
(allo. 


H giornata 

E delcendendo hora al faaflfo, intraprendo di delcriuefe 
1* ordine degl’ Altari minori; Il primo de quali , accanto 
al maggiore dalla parte dell’Oriente , e di Roma, è confa- 
gratoalla Spola di Chrifto Lucia Vergine , e Martire Si- 
raculàna^. .. ^ . 

Quell’ Altare è fttuatoin vna Cappella di fitoanguftò 
sì, e piccola material mence, ma grande per la Virtù con- 
cedagli dal Cielo ,clic ben conolciutadal Popolo Roma- 
no, lui accorre à turme implorando l’aiuto diquefta cara 
Spola di Chrifto, particolarmente quelli, che nella più de- 
licata parte del Corpo fono ofFeli, la luce mantengano in- 
tatta per interceflione della fortiflì ma Martire Lucia, co- 
me ne fa teftimonianza la moltipiicità de’ Voti iui ap- 
pefi perrendimentodigratie. 

Seguitando! ordine della delira mano , doppo quello 
Altare , paflando lòtto l’Organo già fatto fare dal Sommo 
Pontefice Ale lsandro VI, Borgia, e palTata la Porta della 
Sagreftia, pur nobilmente eretta dal Santiflìmo Siilo IV. 
come lo dimoftranol’armi nella cantonata contigua alla-» 
Tribuna , lì trouala nobiliffima Cappelladell’ altra Spofa, 
e Martire di Chrifto Caterina, quella che con Filofofia 
Chriftiana, dichiarando llolti, efciocchi nella fiilolòfia 
del Mondo i cinquanta Sauiipolciagliaddottorò nella ca- 
tedra della verità, e Dottrinadi Paradilò, mediante la^ 
gloriofa laureola del Martirio, che intrepidamente per 
quella lòffrirono. 

(Quella Cappella, fu fondata conChrilliana liberalitàda 
Giorgio Cardinal Portughelè , cheà tanta dignità pro- 
molfo dall’ottimo Pontefice Siilo IV. di quelle feguendo 
le veftigia , il Sagro Tempio del Popolo , & il Conuento 
con fpirituali , e temporali apparati, rendè eternamente 
gloriole. 

Tratterò altrouedclla magnificenza di quello Cardi- 
nale df'moftrata nel Conuento ; diprefente lòlo dirò, che 
per la diuotjone particolare, che portaua à quella Santa_», 

non 
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non ballandoli hauer' honorato la fua nobil Conforteria* Bet o Cj k 

applicandole per infegnala Ruota, ftromento del crudo 
Mafsentio ritrouato per tormentare la Martire Caterina, gna JaKua 
la medefima poi volle honorare , & inficine adornare il '* * 

Venerabil Tempio , confecrandole vn’Altare dentro al- t . ' 

la dett-a Cappella , formato di ftatue marmoree, che più 
torto da mano Angelica, che humanafembrano effigiate; 
nelle quali parmi, che l'arte habbia perfettamente immi- 
tata la natura, già che parue ancho al dotto artefice, che 
quelli delicati Tuoi parti follerò tanto perfetti, che tentaf- tiiwc 
ledarlorola fauella, mentre che /òtto vi lafciò Icritto , . 
Georgius Epifcopus Vortucnfis S. R. E. Card. Portuga!len/ìs t 
ob maximam erga nos Sanftos deuotionem , pofuit . 

Non tratterò quideTuperbi Sepolcri , che in dettai 
Cappe llalòno fituati , perche di quell i , fi cerne d'ogn'- 
altro, che refta denrro aHe Cappelle , delle quali qui fi 
farà mentione ,lè ne deue in luogo propio parlard. Dalla 
parte dell’ Euangeliodi quello Altare, in pietra vi è inta- 
gliata vn’ Ifcritt;one di quello tenore; Georgius Card. Por - J n fcr ^“” 
tugallenfìs bav.c Cappellam Dina Caterina die dui t , do - c*miu* 
temqi dedit\ alia etiam bona , ob fuam in Virginem fingu- 
iarem deuotionem^ buie Monajlerio religiose contulit , an- 
no Domini 14 79 . 

Ne lègue à quella la feconda in detto ordine dedicata 
alla Fenice de’ Dottori , à quel prodigio dell' Africa^ • 
alla luce di SantaChielà , al martello degli Heretici , dico ^ 
al Gran Patriarca Agoftino; Quella Cappella è adornata aìs^oat 
di bellilsime figure, e nella diuotione, che fpirano , di- 
moftrano ancho la grandezzadeiranimo,di chi la fondò, Jf e e , r ,* 
chefuGiouanni Caualiere,e germoglio gloriolo della-. • 
Serenifsima Rouere,edeIIafeliciffima memoria di Siilo Vllo4ift# 
Quarto Cognato. «Aitirì. 

La terza in detto ordine di rara bellezza fù dedicata al- 
l'inuitto Diacono di Santa Chielà Lorenzo, tutta adorna- 
ta di nobiliffime , e belliffime figure , che la rendono cele- 

D bre , 
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• «11*»»- W vn’effètto dell’ animo genero Co di chi la fondò , 
udaii at. c dotò ; che fù Lorenzo Cardinale Beneuentano , come 
tói£T ben dimoftrano le Tegnenti parole, cheiui rcftanofcolpi- 
‘ tead eterna memoria . Diuo Laurentio Martiri Santiji- 
«Aiuti'* mo » Laurentius Bpifcopus Albmenfis Cardtnalis Beneuc - 
t art us , ne mors deuotionìs ajfeftum praueniret , Sur» 
celiumboc dicauit , dotauìtauì . 

L’vltima,cheè nel medehmo ordine accanto alla Por. 


ta , che nell’entrar e in Chiefà è la prima > è conlagraraai 
macerato petto di Girolamo Santo Cardinale» Dottore 
oppila della Chiefà Romana .-quella è tutta adornata di vaghili 
ÌLbSZ fimc figure , che anchocon la Ioroftima, ad onta degtl 
dml* de u« ccblc * denti delTinuidio/ò Tempo , tengono à pofteri viva 
ao'qcro. la memoria» di chi c 6 tamafplendidczza ordinò, che fufle 
vno de ret crcfta pergenerolò sfogo in vitadella propia liberalità » e 
« n Ait»ti. poi per dolce ripofo dopo la ciotte.* e quello fù Domeni- 
co Cardinale della Roucre , come nell iter ittione » che iui 


fi vede , appare . Dominion Ruuere Gardinàlis SanfH 
Cle mentis CappeSam Marta Virgini Genetriei Dei » ae 
Ditto Hìtronymo dicauit . 

Hor facciam paflaggio dall’altra partedel Sagro Tem- 
pio , accodandoli alla terza porta , che colla prenomina- 
ta tengono in mezzo la principale Accanto à quella è la 
di* GioBat Cappella del Precurfor di Chrifto , che è la prima inque- 
&> fecondo ordine; la medelima Cappella è adornata di 
«.io. vn belli Hi mo quadro lòpra l’Altare ,& iui è il Battifterio » 

d r fc» doue rinchiudendoli le Chiaui del Paradifo, e per virtù 
ie Aiuti. diquelSagrofànto Fonte purgando fi la Creatura della^ 
macchia del peccato, cheini'ettò tutu la natura fiuma- 


na , rinafeendo alla grafia , ben tolto con quello lì aprono 
le porte della celeftial patria . 

Da chi fufle eretta quella Cappella non ne hò potuto 
trouar certezza alcuna : giudicarci però , che la Chielàu 
ne hauefle il dominio libero, non feorgendouifi in quella 
proprietà particolare, tanto più che nella detta tauola^ 

r dell*- 
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deirA ltare vi fi leggono qntjfie parole, £* ptorum ami* .. , 

curum Eleemofynis . . A 

Ne viene appreflò la Cappella della Natiuita di Noltra c*pp*uc. 
Signora MARIA Verginedà rutti detta della Madóna di 
Loreto, doue euidememente fi feorge la gran pietà Chrt- c*,,. >w 
ftiana,e la generoiità della nobiliflìma Conforteria de Chi 
gitra le primarie di Siena, Cittadella Vergine inTofcana ^ tteA ^ 
con ragioni annouerata. ri * 

Chi già potrebbe palelàre la fplendidezza ( parlo fòlo 
circa al culto diuino, che troppo arduo farebbe voler 
toccare ancho alla sfuggita le grandezze na odane di que- 
ll Jche per diaioftrare ladiuotione ,<5 c affetto particola- 
re, che portò tempre alla Religione Agoftiniana, moti- 
uato tal volta, e radicato per efierfi col habito della me- 
defima Religione ,e fiotto l’indrizzodi quella Regola co- 
dotto allaperficttione clauftrale coll’ educatione degl Ili- Y*Gio«Chf 
cetani 300. anni fono in circa il Beato fieruo di Dio Fra-* 
Giouanni ,ela non men perfetta, che nobile nello fipiri. 
to D. Angela Chigi, che coprendo la fiua vedouità col 
dettoSantoHabito Agoftinianoje laficiate all'Ordine rie- 
che pofièfiìoni,elegendofiper fie ,c fiuoi poderi nel Tem- 
pio del Padre S. Agoftinoin Siena lafepoltura, che ca- 
gionò cred’io, Toflcqnio della loro flirpe verfo detta Rcli. 
gione , che con v iui effètti poi corrobororono . 

Quefti Signori già nella PatriaSiena,alzorono ftupen- 
difTìme machine ad honor di Dio, come fi vedenti Con- 
ucnrodiS. Agoftino, nella cui Ghie fa appare il prin- 
cipile Altare iiolatoda tutte le parti , fatto alzare da# a-* Aititi di 
pia liberalità delCaualiere Fra Cfiriftofano Chigi Com- "';. c c h h‘i 
mcndato-e di ! ano, che colfiuperbodifegno , e quantità 
di vari; marm adita il Tuo gran valore; lui ancho fi ri tra- *** « 
ua vn 'altro Altare, contagi ato al Redentor del Mondo 
pendente in Croce, di Pietro Perugino, A pelle di queite- 
pi, eretto, e dotato circa Tanti© 1490. c6 tanta fplédidez- 
za, che Ja«cncrofità. 3 c antichità di detta Cafiadichiara . 

“ Di Nel 
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Ml Sagro Ermo del Santiflìmo Saluatore , e capo del* 

gioie intc laCongregationeofleruante di Lecceto,è il nobiliti n^o 
Aitar Maggiore ricco di bianchi Marmi ,lauoratiin 4 lo<- 
^ na dafaggia, e dotta mano, & iui trafportati per impulfo 
pietofo del Gaualiere Gifmon do Chigi circa l’anno 1600* 
fcdi ftucchi abbellito da Agoffino rampollo nobililTìmo 
didett&Eamiglia, Mecenate dell’armi, e della Toga »*&? 
dofoftegnodelnonmen grande, che pieto/o Spedale di 
Santa M A RIA della Scala; e de’Serenilsimi Principi di 
Tolcana Mattias « c Leopoldo Configliero di Stato . ; 
Tralascio lefpelè fatte ad honor di Dio nella Chiefa^ 
orrct^dellaSatiOiraaTrinità di Viterbo, Couento già deijlaCoo#^ 
«eliaci. 'ir. 1 gregarione di Lecceto,horadi Genoua Agoftiniaiia: 2 ^e. 
ni d n,ni à tapoco iltepo mi comporta, ch’io difeorra della iòntup^ 
feon^o & Fabbrica fatta della Ohieià , e ConuentodiS. Agoftinc» 
Vo’iÌi£ ne ^ a Tolfa prefsoalle Lumiere -jdpu emonio mie aliagra* 
Toif dezza de gli fpiriti del&ngue Chigia„era viu Tribuna di 
tantaeminenza , che rendendoti ber/aglio dell’ impeto . 
de' Venti,fu neceffario diroccarla . 

Dico iòlo , che Roma haben veduta la fplendidezzsLi 
Ahm -jè di quella prolàpiaSanefè , non folpneUìAtiare, conCigra- 
uc %££ to à MARIA NoftraSignora r.ellaChieià della Pace,; 
fa' rum! dè Canonici Regolari Agcftiniani, dotata., &adornata 
* di pitture di Raffaello, d' Vrbjno, e d’altri famofi pepnelli; 
ma in quello noftroalla Natività deilg Madonna eretto 
da Agallino Chigi communeméte detto H Gran MercS- 
teChrijliano,del quale parla il QipuioV.z* delle fufHiji , 

. Con AujryftinusGhijfyf inter S^ne.nfesMb eleggi ij/tmus 
La Cappella^kìxifo alta quaJeèi{.dettpAltare,fù fatta^ 
col difegno di Raffaello Sanzio 4 %Vrt^Qp.*- ti vede rutta 
adornata 4i pitture parte penndieg^iate , parte fatte alla 
Mofaica ,&altredi rilieuoin Marmo , nelle quali fecero 
l’vltima moftra del loro fapereil detto Raffaello da Vrbi- 
no , che oltre ildtiègao , i seenne ho il Mofaico della Cu- 
pola, e FraucefcoSaluÌAiidpl^ijl .Qecciijno , chedipin- 

1 ' fe 
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fèii fregio Cotto alla detta Cappella colle Attioni di Ada- C4rpcllV( 
mo, e de quattro Tondi ne’peducci, colle quattro Stagio* 
ci, le due Donne nel vano di mezzora prima co vna culla, ladclPjpo 
t l’alt A eoe vn vafo, che fono ad olio; e Fra Baftiano del tacófigurc 
Piombo, in particolare in vn mezzo rilieuodi bronzo-, 
nelle due ftatuedi Giona, & Abacuc Profeti, manipulate 
lotto lafcorra di R affaello , di Lorenzo Fiorentino , nelle 
quidi fermando lo (guardo ileuriofo palleggierò , par che 
afpetti, checonviuiaccentifodisfacciano à chi ammira^, 
la loro perfèttione . 

iRoma , conche la Chiefa del Popolo , s’io dice/TÌ, che Roma a#n 
iwquelti particolari non hà colà più ammirabile , noiu hacofj piu 
crederei allontanarmi del vero :che perciò non fia mara- IT^uei u 
uiglia, cjie qui più mi fia diffidò, chealtroue ; Mi rimetta * enwe ‘ 
àqtiel ,chq dice à quello propofito Camillo Fanuf ci 5^ 

«eie f NcJ fuo trattato ài tutte P opere pie di Roma litri/ \ 

« \ J -, . ^ •. • t-vUT^ . *\’i 

Doppoqueftane viene la Cappella delli SignoriMelli-. 
nifabricata dalla detta Uluftriflìma Famiglia ^d honore C4ppf , ;}j 
delgloriofo S. Niccoladi Tolentino; queft&quanto è di» tójcoi. 
uota,aitretanto,èbella,e vaga-,adornatadf molte, e va- nó'Si’V* 
rie figure, ricca d’Oro, e d’altri apparasi, certe argomen- 
to dell’animo grande , e dell’ innata deuofione di quella^ 
antichifiìma Stirpe verfoii Sagro Tempiodi MA RIA, «"aiuÌV 
Signora del Popolo Remano. . {•; •) , • 

X’vltima inqueft’ordine ,che è propinqua alla canto- 
natadella Tribuna, rimpettoà quella ai S, Caterinadet- Ca |Iju 
fa del Portogallo , è laCappella dedicata al pietofo Signo del Sant f. 
re , che perpagare aljbScadeUafèueragiuftitia del Padre diCa HiCk 
Eterno il debito contratto dairhumartGenere,per il pec- 
caro de’noftri primi Parenti* e per ifcancellare quella-» 

Scrittura, che eternamente ci teneua debitori , e riparar 
le ruine Angeliche, non ricusò, ne pauentò nell’altare del- 
la Croce far (àgrificio di fedleflò , e pagare ù contanti del 
propio Sangue il credito accelò contro di noi. 

• r • > Que- 
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Quella Cappella anticamente fondata dall’ Ecceilen* 
tifiima Cala Cibo, perla deuotione , che à tutto il Popo- 
lo Romano apporta la Sagra Imagine del noftro Reden- 
tore pendente in Croce, t'ù vlrimamente dalla pietà deli*, 
liiuflrifiìmo Innocentio Cibo reftaurata,&adornata no- 
bilmente, e co pregiate pitture abbellita . Qui fono collo- 
care molte Venerabili Reliquie, come ^accennai* Ucrit* 
tiene , cheli le orge foprala porticeHadi detta Cappella-# 
in quello tenore . Sanili , quorum Reliquia bic fun($ in~ 
tercedite pronobis . 

Fù l’Altare di quella Cappella Priuilegtato dalla folìcif- 
fima memoria di Gregorio X IH. concedendo la libero* 
tioaed’vn’Aaimadal Purgatorio, cornei! rutto {piega la 
narraciua,che al deforo lato della Cappella vi Elegge fcol- 
Kc 1 c P* ra *d^^cra con quelli Caratteri . Sacerdos , qui in hoc 
Altari prò fai ut c piorum Defunftorum rem diutnam ege» 
JK*"*" ri * , forum Animar Purgatorio abfoluit , Gregorio X li /♦ 
Pontifici Maximo concedente , Anno quinto i % 7 6 . die az* 
Septembrts • ' 

Nella Croce del Sagro Temp i o » rimpetto alla PortaJ, 
perlaquale fi pafla ih Sagreflia, fi vede la Cappella della 
San r mima Pietàdetta Salem a , douc fono figure, cho 
rappr dentano la depofitione del noftroSaluatore diCro- 
ce, con tant’arte delineate nel muro, che da chi $1 fia,ft 
tiene fianocolorite in tela *, fono quelle Immagini parto 
deirhigegnofo pennello di Iacopino del Conte . 

** In quefta Cappella effondo poi polla «a Venerabile* 

Immagine del Zclanriffimo Àrciuefcouodi Valenza To- 
cppriit. mafo da Villauoua detto l'Elètnofioario, dalla Santa me* 
moria di Papa Paolo Quinto Beatificato ; dalla moititu- 
iSfcdT dine de’von, chequi pendono, ben pud argomentar ciafi- 
vi. u. ou;, cune quanto fia grafo I Dio qpcfoo Ino fèruo , e che nul- 
la nega à tanto mterceilbre; eper quello detta Cappella, 
fi chiama ancho del Beato Tomaio da UiUanouadcll’Qr- 
dme EremitanodiS. Agoftino* 


Con* 
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Contigua à quella nella cantonata in faccia alla Chiefà 
ftà la Cappella della nobiliflìma Famiglia de Teodoli de- 
dicara à Santa Caterina Vergine, c Martire , qui detta-» r u ,',\ 

Santa Caterina del Calice , prendendo la denomina- 
t ione dalla vaghiflima Statua di detta Sanra, che di finif. Xu!‘* c 
lìmo Marmo, ii vede /opra dell' Altare con vn* Calice ìsl» 
mano . Quella Cappella è tutta adornata di Stucco, t bel- 
lini me ligure, che ben d inorano la generofitàTeocfol^ 
con impiegare indette figure , e ftatue , la maeftria mi- 
rabile di Giulio Piacentino, difccpolo di Pierino dei 
Lago. . ! 

L’ altra che fegue , contigua all* Aitar Maggiore , che# 
i deirantichiflìma ftirpe de Celàrij , è tutta ricca , bella , 

& adornatad’ ammirabili ligure del Carauaggto , con li 
quali adornamenti ben lì réde degnadiefler collocata al- 
la man delira dell’AIrar Maggiore, e di elfer dedicata* caglia. 
Principi de gli Apoftoli Pietro, e Paolo ; l'Attionidcj SSSfSl 
quali ne'due Quadri ad Olio collaterali furono pennelleg- . 

giare dal detto Carauaggi ; le Pitture dell’Altare ,e la par- Ea ! ** 
te difopra lbno del Caracche quelle della voitaà frefeo di 
Gio; Piantada Nouara . 

Oltre à gli ornamentidelle Cappelle, è flato il deuoto 
Tempio arricchito di fùperbe Tapezzarie , e Sagre Veili- 
menta , la maggio» pa r innate dalla Santa memoria di 
Sifto IV. Innoccmio Vili. Leone X. Giulio III. e Pio 
IV. e da Cardinali Farnc/è, Altemps, Albano, Alcfsan- 
drino,Acquauiua,Bo.ghefe;& in particolare il Cardina- mi Ponce, 
le S< ;pionc Gon alga donò tutta la fua Sagreftia, non folo 
di Parati, madi Argenti, Se Oro, come ne fcnno cer- 
ta teftimomanzai maeftoiì Candelieri d’ Argento, c di 
Criftallo, le Croci » i Vali , Calici, e le Paci. Infomma 
tutta Roma hà tempre piamente gareggiato in abelliro, 
adornare jftajrrtcMrequeRomaeflofo, e Sagro Tempio 
di MARIA Vergine Madre di Dio. 

Viene UnKde fimo anc ho honorato da vna copia gra- 

" “ de 
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de diSante Reliquie. Primieramente da quelle, che le- 
uatene le (àgrileghe,& abomineuolidi Nerone, vi polè il 
Pontefice Pafqualè nella Colàgratione dell’ Altare^ cioè , 

• t* Ititi ’1 ]i ..I ( !• I ». .■ . : ■ , - . ’ i . j 

l.DeU' V mìn li co de IN. S. . j. Delle Vejli detta M ad. \ 
zè '■Deli' Latte di Nojlra S. 1 4 . Del Velo del fuo Capo . ; 
- ' 5 Quinto del Legno della S. Crocea . 

• Il tutto èpofto in vna Caflètta piccola d’Auor io dentro 
d’vn Vaiò di óhriftallo , arricchito dibelliflìnfi > e pce* 
giatiflìmiornamenti. Dentro al Medefimo Altare in di? 
uerifi Vali, ficohìèruano ancora queft’altre Reliquie. * 


Di S. Pietro , e S. Paolo . 

Di S. Andrea Apoflolo . 

Di S. Si fio Papa,e Martire. 
Poluere di S. Glo: Battijla. 
Di S. Maria Madalena. 

Di S. Lorenzo Martire . 

Di Santi Quaranta M. 

Di S. Rufina 

Di S • Stefano Papa t e M. 

Di S.HippolifOìe fttoiComp. 


Di S.T iburtio Martire . - * 
Di S. Siluerio Papa , e M. 
Di S. Agnefe Vergine , e MI 
Di S. Seconda Vergine , e M. 
Di S. Stefano Protomare . > 
Di S. Cecilia Vrgine , e Me 
Di Vrbano Papa, e Martire, 
Et aliorum Santtorum , & 
Sanfìarum . 


Il Cardinale Sebaftiano Fighino donò al Sagro Tem- 
pioduc Reliquiari; di Legno indorato, che fiefpongono 
ne’giornifolenni fopra dell’ Aitar Maggiore ; dentro alfa 
quali fonole infralcrittc Sante, e Venerande Reliquie. 

• • • ' . * •* iM •> '’i'l t 1 ,tl 


Dì $. Erafmo . 
Di S. Chiara . 

Di S. Elia . 

Di Si Sofìa. 

Di S T omafo . 
DiS.OrJbla • ; * 


Di 8. % fdch 'rrì&i ' '' ' : • v 

’- l -‘ DiS\SèbaHi'aì^,' -•-> 
Di S. Matteo J 
DiS.PetràMlia y -f* f 
Di S. Caterina Vèrg . e M* ' 
Y myPmceJZei 1 - - » 

DiS. 
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Di S. limone . 

Di S. Bartolomeo . 

Di Sé Barbara . 

Di S. Saula. 

Di S. Apoti onta . 

Di S Agnefe . 

.Di Sé Ckrifìofano • 
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DiS. Eujlachiò • 

DiS- Doro tea. 

DiS. M ar, o E u ageli Ha 
DtS. Lorenzo M arttre . 
Et aliorum Santìorum , c 
) Santi arum . 


Il Cardinale Scipione Gonzaga, regalò anch’egli iJNo- 
ftro Sagro Tempio didue altri Reliquiari; pur di legno 
indorati; che ftanno nell' Altare del Santiflìmo Crocifif- 
fo; dentro à quali vi fono le feguenti Reliquie , cioè . 


Di S. C alido Papa , e M. I Di S.T arftjio M. 

Di S.AtiafìaJìa V ergine ,eM. ■ Di S. Lucina . 

Di $. Panfilo M artire . J Di S. Stefano Martire • 
De' Sette Dormienti . j DiS.Fidriano .• 

DiS. Archileo . M. | DiS. CbriRof ano Martire: 

In vn Braccio <L Argento fatto al naturale è vn Ofjo intero 
4' vn Braccio di S. Ignatio V efcouo , e Martire^ • 

Et aliorum Santìorum , ac Santi arum . 


Ma ilSagroTempio di quello, che mólto piu fi pregia, 
e viecne arricchito , è l* incomparabil teforo dell’ Ima- 
ginedeJJa Noftra Signora, delineata, e dipinta alviuo dal 
diuino Pittore Luca Euangelifta Santo, come vedralfi 
nella fcguente Giornata. 

E per corona, e termine dellaprefente dirò, che non 
folo i fopranominati, ma molti altri ancora , de’quali non 
è viua la memoria , fono concorfialla fabbrica, Se ad ab- 
bellire ,& arricchire il Sagro Tempio ;al quale, come at- 
tuta quell’inquieto fcrutatore,& indef'efiò Scrittore del- 
le grandezze di M A R I A Santifiìma, Ipolito Marracci, 
fpJendore della Congregatione de'Chierici Regolari del- 
la Madre di Dio, Nt Pontefici Mariani cap.86. portò tan- 
fi ta 
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taaiuotione, c rilpetto il Sommo Pontefice Paolo IV. 
che configliato in tempo di guerra à demolirlo , aflòluta- 
meote il negò; anchorche facefle demolire il Conucnto; 
alla cui rieditìcatione concorrendo il Sommo Pontefice-» 

Pio 1 V.conceile alcune Indulgenze, come appare dal Re- 
giflro Abolii ni. ino 1 ; Il inno i jó >. àdi 14 Marzi . Sotto il 
Generaìarodel Reucrendifsimo Chriftotanoda Padoua 
in quello tenore . Die 14 . Omnibu s Prouinciatibus , Prio- 
ribus , ac Vicarijs Qtiinit nofìri , tam Conuentùalium , qua 
obferuantium cammendauimus Fratres San fi a Maria 
Popuh Vrbis Roma , commifarios Rullar um à S. D N. D, 

Pio PP, I V. Jjhii quidem babent Rullar prorefìauratione , & 
reparatione Conuentus foloaquati fub PP. Paulo IV. Com- 
menàauimus inquarti, ut illis qnantum valerent,fauerent y 
ut in Eccìfjis public ay et ur^vel à.Concicnatoribus,vel ab alijs 
Fratti bus, & pecunia prò Fleemofyna accepta fideliter 
ctiflodiretur. &c. , i , 

Se bene non faprei aderire ,che affatto fufle deft rutto il 
fudetto Conuento , mentre hoggidì,pnr fi veggono in e£ 
fòalcuoe memorie antiche , & Armi in particolare ; del 
Cardinale di Portogallo; Ma per tornare donde partim- 
mo, re (lòdi ce rio illefò quello Sagro Tempio; doue tan- 
ti deuoti, fchiuandole maledittioni nelle quali incorrono 
i Profanatori di quello ,& adorando ,& inuocandol’inef- 
fabil Nome dell\4ltifiimo,<3c ilMiftcriolb,edolcedi MA- 
RIA; e venerando quello Sagro Suolo , iui,e nelle perfo- 
ne loro hanno rinouato il Vaticinio del caritatiuo Tobia. 

Nat ione s ex longinquo aite •veniente & munera dtferen- 
tes aiorabunt in te Dominum , & terram tuam in Janflifi- 
cationem habebunt : Nomcnenim Magnum inuocabunt in . 
te ; m aldi eli erurt< qui eontemp ferini te , Ò- con lemnati e- 
runt orzine s , qui blafphemaucrint te , bene dilli erunt, qui 
adificoHcrint tt*j. ■ 

• • • • ‘ * . - l V 

11 Fine della Seconda Giornata. 

ORI- 
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ORIGINE 

, dei Tempio dedicato in Roma 

ALLA VERGINE MADRE D'IDDIO. 

Prefso alla Porta Flaminia , detta hoggi 
del Popolo, Diuifa infei Giornate 

dal m. r. padre maestro 

V. AMBROGIO LAND VC CI DA SIENAì 

giornata terza. 

Defezione, e TraHatione della Sagrati ima , e Mira- / 
colorisi ma Imagihe di S. M A R 1 A del Popolo - 

ARGOMENTO-. 

■ 

Et dudi ui vocem Magnani de Throno dic(rHtn?iEcce Taber. 
naculurh Dei cum bominibus , & babttablt cum cts, & 
ipjt Populus eius erunt , & ipfe Deus cunìett erit eo- , 
rum Deus. Apoc.eap.7.1* 

L'alta voce, che dall'Eccelfo Se^io rimbomWnell'orc. 

chic elei diletto Difcepolo di Chrifto nell lfoladiPat- 
mos coll* occa fione del Pa (faggio , e tcrnnata del Ta. 
bernacolo di Dio tra gli huomim.accjuiftandoii efli pe- 
ròrepiteto glori ofo di Popolo fuo; ben tal volta hi vn 
t prefagio delia Traslatione dell’Irraginedi S. MARIA 
, dei Popolo j Veto T abernacokdéU' increata Protei . 

OMA era dominata dalf integerrimo, e Som- 

moPontefice Gregorio II, à cui la mede ma-» 
fù Patria, quSdol’empio, e crudele Imperaro- 
rc Leone lfauro feguitato da Coflantino Co- 
, pronimo fuo Figliuolo, cqn iliioi h orrendi ruggitiappor- 
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fò horribile fpauento alla Spola di Chrifto Chiefà Santa 
vietando i’anno 716. con publico, e fagrilego bando l’ho, 
nor duuuto alle Sagre Imagini , dando colore ail’impietà 
Tua coldiuieto fatto daDio nell’antica Legge ddl’vibdel- 
riraaginr. Non facies tibi fculptìle, non hauendo il per-* 
uerfò riguardo , che ciò fu commandato da Dio , per di- 
ftorre la procliuità del Popolo Hebrco all’ldolatr iaje che 
allhora Dio fufle tutto fpinto , e percou/èguenza infigu- 
rabilo . 

Anzi fece inEfelò corroborare quella fuafagrilegaopi- 
nione da Conciliaboli , eSemblee diaboliche di diuerfi 
Ecclefiaftici, che gliadheriuano, òacciecatidall’ignorà- 
za,ò fpauentati dagli Efiiij, tormenti, e morti, cÒ che era- 
no puniti 1 Fedeli, che à fi abomineuole,e deteftabile /è n- 
tenza non fi fottoferiueuano . 

Si noti l’empia ignoranza di tal Decreto, che non po- 
tata eflerfottoferittoda virtuofi men coftanti,fè non per 
•vim, & metum : Sentali per maggiormente aborrirlo fah 
dettatura diabolica ) Siquis Dei Verbi Incarnati Figu- 
rar», & Santtorum Omnium Ideasi» Imagmibus inanima - 
tis,& mutis,materialibus colori bus depingere Jìudeat , cum 
nuìjum omnino vfum ajferant pittura, Anatbema Jìt\ •va- 
naenim eli exeogitatio , & diabolica injìdiationis inuentio . 

Sioppofeà tanto fagrilegio con ogni intrepidezza il 
detto Gregorio II. & il fuo Succefsore,comc nella Sedia^ 
cosi nel nome Gregrorio III. e fatto ventilare , e criuella* 
re quella verità da Santiflìmi, edottiflirai Hucmini,fè 
anchodeterminarlain piò Concili; lòtto la Prefidenzaj 
dello Spirito Santo illuminatortècondo delle menti ,Ipi* 
ratorcertodiverità. 

Prohibì sì l’Eterno legislatore Iddio, come gelofodel 
propio honore l’Idolatria, ma non già f Imagini*, anzi egli 
fteflò ordinò, e commandò , che filòrmafle il Serpente 
di Bronzo, & i Cherubini nell’Arca, e che fi riueriflero. 
colà nell’antico Tcftaméto; che però ben’era conueniete, 

che 
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che nel nuouo, nei quale fi fuelorono f ombre , e le fi"* . 
re , e li venne al chiarore, & augurato, fufie alli Chris 
ftiaui conceduto, e dà medefimi ritenuto il non mai a pie- 
no laudabil’vio delle Sagre Imagim » 

E non loia deue il Chrift,ano, r er fentéza dello Spirito 
oanto propalata , e promulgata per mezzo de'Sagri Con- • 
CUI/, particolarmente AT/crwo Secondo,, Smodo Generale Co- 
iUnt.b'Fiortnt.W' Tndent . Sefz 5 .e de'pnncipali Dot. 
toi idi òanta Chielà ,.come Gregorio il Magno , Girola- 
mo, 4 goftino, Chnfoftomo , Atanafio, Bafilio , Eufe- 
T> Cefanenfe , Dionigio Areopagita , Gio; Damafceno , 
lertulliano, Simone Metafrafte, & altri quali infiniti . 
menre & adorare Hmagini di brillo hLanato di 
Si?*?* Y r c W lì *> ede ’ Sant « , e Sante ; ma ancho quelle 

maten^ tli l ln,a ’ C deg,i c P erchc quel 
• 0b ! e ^ ddl Iniag,ni Sagre «peseta la vera 

unni a a dlnede furato, propiamente , e veraméte lì de- 
tono adorare, non folo neH'efterno conle genuflelfioni, 
e baci , ma ancho nell'interno coll'affètto, e diuotionedel 
cuore , e deU’anima_». 

L vfodunquedell’Imagini Sagre è Santo, e fideuono 
^dorare; e qualiuoglia Chtifliano, che lia follecito della., 
propia lalutc , non deue,ne puòdiTcoftarfi da quella veri- 
ni c°^ Caiecon ^^ che tr ^ lòao l’adorationi, come 
cuce ò. Tom.$ecunda Secunda q.Suart.7: ad 3. &altroue. 
Latria * Hiperdulta.e Dulia, all’Imagini di Dio fi deue la 

prima; àqudledella Beata tergine Madre,Iafeconda;al- 
ai redelli Santi, e Sante, la terza; douendofi àcialchedu- 
na Imagine ò figura quell' anodi adorayone, che ficom- 
pere al figurato. ( •. , r ; p 

ì 'V Utt ° a .f cconaflè S - Gio; Damafceno Gratto- 
nc tertia de Imagimbus , quando dilTe Solum verum omniu 
trocreatorem , & óptficemadoremus , & Latria cultu vene - 
rm*r,vt£)c k m natura adorandum . Adoremut ótianflam^ 

Dei 
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prì Genti riceni , non tanquam De unti fedvt Dei Matrtdf 
idorcmui &Santtos y tir Dei eletta . Et liSagroGocilio Tri- 
dentino Dccrct òuie Ila Se fifone 44. lotte tta in quelle paro- 
le. Mandai S.Synodui. c^r. Imagi ne s porrbChrifìi , Deipari 
- Ytrginiit & alio rum Santtotum , inT empiii préf ertimi 

liiafciu . babendas , & t emendai; eifquè ac bit um honorem, & vtnerd* 
ticncm impertienda ; nonquod credatur ineffe ali qua iti ijs 
diuirjitaSf vtl virtus, propterquam finì colendoli vel quei 
abeti fri alt quid petendum, velquod fiducia in Imagini- 
mbut fit fionda, velari ollm fiebat à Gentibùs qua In Ido- 
li s fpem fuam codocabant ; feti qwniam botto*, quièti ex - 
bibetur , refertur ad prototypa,qu4 illd rèprefentani: ita vt 
per I macine t , quas ofculamur , cor am qui bus caput api - 

nmus, & precumbimus y CbrÌfUtm adwemut \ érSanttoff 
quorum ilìx fimìlitudibem gerUnt ,- 'Venir èmur* : - 

Et i Fedeh deuono loto oght bfleqùio d i ri iterata; per- 
che mediante te Sagre Jmagt&itfnqftró intelletto ,& af- 
fetto deli’ interna tengoaBad effere rapiti, e trafpdrtatf 
neHignifìcaTo,e nel veroóriginale>che ftàin Paradi/ó.co- 
Mei.i con mc P ar c ^ e accenn * , Ì fecondo Concilio Nkena^nelqua- 
iTnleS Ini, te ,come riferire il don i (fittici Padre San€feiV?$t_» 

i^audiflc- j^ a ftH,j oteca g afJ f a l\b\%.tntn.i. annoi. 447. mólti di queir 
ehe furono preienti al fòpradettó Canone del Conciliò 
Eleiino , poi fidifeUfiero*, (k àbiù tòro fioccò chehaue- 
nano decretato contro alle Sagre ìmagini , Concorrendo 
à formare quell a bella jC Sagiofanta Sentenza contenuta 
in quc’fpiifofi Veri! t vaiatati daiCi reco, dà Padri Latini, 
al tempodi Carlo Magno , come riiéfiice Safedlfeó W* fi. 
ottàui Em^afiti: - f- ' -> r :■ ^ ■" ? ~ 

, He tic vide as , fed mente colai , quodè frèni fh ìffi* • \ 

N am DcUitéfi, quòd Imago docet , fed non Detti ipfa * 
No» maocorobo motti ancho quafi ne’nofiri tenvpì , 
mafuca t& cherufciratìdarfraftétiflimo Serpentelafénialc, fi óppó- 
fu »!*. p er0 à quefia venti. dVParadiiò.-i ràquali oltre f empiaSeP* * 
talcontomafiica confutata, Se atterrata dal diuinolàpere-» 

del 


; / i 

s ^ » 
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del gran Damasceno, vi fìi Io federato Baldaflarre Hier- 
nairo,chenon co aie l’Uro , che nel foco s’affina , e per- «*£*?'- 
fettiona, ma qual v dilli ma materia in Vienna conlumqffi £ 

l'anno ijzS. fèntentiatopergiullapenadella fua pe»'«er- trucca;-, 
fa oflinatione contro alle Sagre hnagini , abulàn^o ò non 
intendendo i’interpretat ione ,che dal ma^ratoFettoGi- 
rolamoSantofùdatalòpra quelle parole Deor tuoi non co* 
limusftatua. aure am qua™ eretti > noaduramus.fk. i l detto 
del Zela cilfimo Pontefice Ai Milano Ambrogio, nell'Ora- 
tione funerale fatta per T eodefio Imperadore , ;e defèndédofi 
con lue falle Epistole, l’vna attribuita adEpitànio,y;W//<* 
à Giouanni V efeouo di Gerufalemme\ d'altra ad Bulèbio 
Celane n le , Jcrittaà Cojlanza Augufta; tentò finalmente cccìHoeiì 
d’aualorarel'empiofuodetto c6 la propofitionedel Con- 
cilioElibertino in Spagna dell’anno 3x0. che nel Canone ■ 
36. decretò, Placati pitturai ef e non de bere , nequodco- 
litur , aut adoratur , in parietibus pìngatur » 

» Nonauertendo quello non men fciocco , che empio* 
ebe li 19' Padri che formorono quello Concilio, furono 
indotti perallhoraà formar quella propolitione,pcr efier PefC hef u r 
quei Popoli teneri parti nella Fede, hauendo di corro laf 
ciata l’Idolatria, alla quale perefière inclinaticoll’ vlb del- tl0 ' e • 
le Sa^relmagini poteuano , almeno la gente roza, invagi- 
narli ,che in quelle fulTe vn non fo che di Diuino, e cosi 
fàcilmente ritornare al luperftitiofo culto delli Dei , e giu- * 
dicorou perciò al fopraftante male applicarci medicame- 
lo con diuietarrvfo delle Sagre Imagini, per altretanto 
vtili à quelli , che lòno bene llabiliti nella Fede vera di 
Chrifto. 

; Ah, che le fulTe lecito àgli occhi no Uri corporali poter L - v r ode! , e 
vederi’interno dimoltiSerui,eSeruedi Dio , quantief- 
fetti mirabilidi Paradifolcorgeremmone’loro cuori dall' 
vfo dell’ Imagini . 

Quanti, e quanti auanci all'Imagine delGrocifilsoGiesù, 
internandoli in quelle Sagratiffime Piaghe, guftano il ve. 

ro 
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ro nettarea ladoice ambrofia di vitaEterna; quanti aua^ 
ti rimaglile di MARIA Vergine Madre fidando la méte 
in quelle Sagrate Mammelle piene di Latte diurna, fi Ceti- 
tonoipiritualmen e retocillare . 

Ne reivic vera teftimonianza quel faretrato cuore-» 
dall’ Amor ceicfte del Gran Patriarca Agoftmo , che-» 
contemplando , elìaco in mezzo all’Imagmi del Croci* 
filso , e di M ARI A, indiato da quelle Sagratiflìm e Pia- 
ghe ,& inebriato daldoicilfiim- Latte, Mentendoli immer- 
lo m vn mare di tenerezze, lòpito nelle dolcezze diuino» 
attonito, e confufo, come forlènnato ,c fiolido , non fa- 
pédodaqual parte voi tarli, ò doue fermar lo (guardo, an- 
dana dicendo Pofitus in medio >quo me ’oertam nefeio ; Hinc 
pafeor à vulnere, bine lattar ab vbere . Tanto referifeono 
Lodouicode Angelis lib, f. de VitaS. Augufiim cap.x.t 
CorneliòLancillotto/i^. 3. de •vitaeiufdcm cap. xi. 

Quanti fono di quelli, che contemplando leSagre Ima- 
gini de Santi , e Sante, confiderano la vita, ammirano la-, 
loro morte ,& indi fi ièntono auampare il petto di fuoco 
celeftiale, lòlleuano i cuori à Dio firilòluono in folpiri, fi 
danno al pianto, decretano mutar vita, e ftabililcono imi- 
targli nella morte. 

Ilmedefimo Padre S.Agoftino» come fi caua Ex Tom. 

4. Serm. 47. de tempore, riguardando tal vojral’lmagine 
del Padre de’credenti Abramo in atto di /àgrificare il fi- 
gliuolo all’ottimo dator di tutte le colè , bene Ipefio fi lèn- 
tiua prouocare al pianto, & à i lofpiri ; fi difponeua corre- 
re veloce all’olferuanzade’diuinicommandamenti, e de- 
teftar per Dio tutto il Mondo . 

E S.Gio; Damafceno Orai ione prima de Imaginibur, no 
diceuaegli, Ad fpettaculum me alìiciunt pitturò , 'vt fio- 
ra » qui tanqud in prato oculos meos obiettanti ir , fenjìmq\ 
infiillant animo ghriam Dei: contemplar fortitudine 
M artyri /, coronar ttmq\ premia confiderò , & tanquam^» 
igne inccndor a mulandi cupi ditate .Cosi il Òottifiìmo Ori 

gene 
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gtneDr laudibits Crucis lafciò fcritto che colla fola còrem- a [Ut , 
plaEionedì quella li lcaccianogliefèrciti de*peccatj,fifu- ci* N-u» 

< gano le potenze de’nemicilpirifuali ; e però dice , Tanta^i'i m i ' t . . 
vis ejl\ vt fi arte occtilos ponxrur , & in mente fiati iter 
rttincatur stavHpù m )* s Cbrijh >nternis occul’s in f icta- 
tur ,nuUaconiupijicntÌA , tiullus libido, nulla furor , nulla—* 
fuperare pojfit inni ita , J'ed continuo ad eius prafentiutn 
tot us itie peccati , & carni s fuga tur exercitus . 

E che colà farebbero^ adirne >1 veroJiTépij, eie Chie- 
• fè lènza le Sagre Imagim?vna Terra incuba, e nuda di pia- 
te >VhMare lènza Pefci, Ariaièuza Eccelli, e iknz. a tra C- 


paranza , Fuoco lènza calare , v» Mondo lènza Sole , vn_> 
Sole fenza Iplendore , vn Firmamento lènza Stelle , Stel- 
le lènza Luce , Cielo lènza Santi . 


La Chielàfenza Imagini, farebbe vn Corpo fenz’ Ani- 
ma^ vnaSpolà lènza Ornamenti, farebbe vna Sorella -ar- 
naie d’vna Sinagoga 'fiebrea, d’vna Mofchea Turchelca; Gr5deeto 
E però làuianientediile ilQrand* IlìdoroPelulìota citato 
aallecondo Concilio Niceno,fèguitatodalSapientmimo «annoiti 
Damafccno, e portato dal Baroli io, non folo Eminentifsi- 
mo nella dignità, ma neH’TIifloria ancora, confentenza 


vera me nte d’Oro ; T empii nulla ratio , quod non ornatur 
Imagine . Non hà Forma, non hà figura , non hà nome di 
Tempio , do ue non li vedono fcoìpite, & impreflè le Sa- 
gre Imagini. • , ùal v 

E tralalciando per hora da parte T opinione di molti 
Hi fto rici, come Macrob.Diodoro,LatrantioFirminiano 
Itb.i.diuin. Indi tut. Giolèlfo lib.p. Antiqui t . ludaic. & an- Molti h.tc 
coS. Girolamo in Gmef. Se il Cornelio re Maeftro dell’Hi- fu primo iti 
Itoria Ecèl&fiàftica cap. 29.de al tri ,cheSeth figliuolo d’A-jJ^'}* 1 
<iamo fhWn taffe queft’vlo .-non crederei fallare lè dicefli, 
che jl primo inuentore delleSagre Imagini fufie flato 1 ’- • 

Autore ftelFo della Naturaci grade Architetto delMondo, 

1! Facitor’ Eterno de’ Cieli ; quegli chedi niente sà fare il 
kuttó \ il tutto sà ridurre al nientcjquegli ,che lènza eflèr 

r ' p creato. 
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;iìUo rj creato, è generato *,& è gene rato lenz'e/Ter fatto .‘quegli 
m - Tn!e pare à me , fò il primo à formare le Sagre Imagini , allho- 
f* ra quando nell’ Eternit^ generò il figliuolo fua^iu ^ 
e naturale Imagine; che però il Damalceno Oratione^de 
Jmag.diCC Ipfe Deus primus Vnigenitum Viliutn fuum 
genuitylmagmem fu am viuam, naturale?») incommutabi- 
le m figurarti dPernìtatis fux: E nella creatione delle cofe, 

' allhora che formò quel bei modello, e ritratto di (e Hello 
in perfona del primo noflro Padre Adamo . 

Cosi poi nella Legge digratia. come pondera ^Abbate - 
Lodouico Ccntoflorini Clyp. Laurei .-Sagittali . col Co* 
cilioNiceno, quando miracolofam^te è invìi fubbito deli- 
àgi’ ufua neò, e figurò quella fua Sagratiffì ma Faccia pertrafmet- 
* terlaal Re di EdefiaAbagaro , che hoggi fi trouain Ro- 
ma , come riferifce il Panciroli, &altri, nella Chielàdi S. 
Silueftro in Campo Marzo;e parimente quando la raede- 
fima effigie in legno di gratitudine volle lafciare alla pie- 
tolà Veronica ; & allhora che il Tuo Corpo Sagratiffimo 
imprelfe nella fua S. Sindone giacendo nel Sepolcro ; ne 
menodiquefto Te/òro fi pregia Turino, che Roma died- 
re erario anchodi quefi’altro Volto Santo . 

11 primo , che imitò Chriftoin quello particolare,di- 
reifcolteftimoniod’EulèbioCélàrienfe lib .7 • HiB.cap.' 
rnm/ÌIu 1 4* Niceforo Cali fio hb. 6.c. 2 y. Caffiodoro Hifi. tripart. 

M altroché fulTe fiata rEmorroifia,della quale parla 
S.Matteo 9 .eS.Luca 8. e che GiouanniVelcouo di Antio- 
chia vuole fichiamafie Berenice, aftfi Marcella , & altri 
Veronica, la qua le hauendo /offerto per dodici anni cò- 
ti nui il flutto di fangue, e liberatane per il fèmplice con- 
a pftcd« r tatto della VeftediChrifto, in legno poi di gratitudine^ 
kabb'bha* f ace lf e fare vna Statua di bronzo al naturale dell’ iftefio, 
uuc Ollg. collafua propia à piedi di lui j da che forfè he bbe origine-» 
la pietofa vlànza di le forre ivoticonftatue,etauolette, 
conforme alia poflìbilità di cbigli feioglie . 
t Secondo imitatori* di Chrifto, credo ancho fulTe il 

dot- 
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dottici moNicodemo, che oltre I ’hauer con tJta facilità, 
e docilità imparato quella gran Regola di poter rinafcere N,cod ' m » 
in ctàlèn ile, s approfittò di piu in formare Imagini per 
eternare la memoria della paOìone dell* amorofo Giesà SL"ìl£ 
Noltro Signore . Lucca Città libera in Tofcana, cSiro- 
lo nella Marca ben (òeffi felici ) pofTonofar teftimonià- 
za,come egregiamente Nicodemo fa peffe adoperare lo 
(carpello per effigiare moribondo fAutor della vita. 

Luca Antiocheno Diicepolo del Dottor delle Genti 
Paolo ApoftoIo K conforme chedal Cielo tra/Te quell' arte 
che nel Cielo dal facitori terno Dio fù creata, dico laJ * 
medicina , cosi ancho credo apprendeffe dal Celefte Pit- 
tore il modo di tratteggiare il pennello; e ben fapédo l’ef- 
tetto decolori , conforme che fapeua la natura dell’ her- 
be, direi , che fufle ftato il terzo imitatore di Chrifto iaL, 1 

effigiare le Sagre Imagini . 

QueftoS. Euangelifta, quefto Medico cele ftialo , 
queito Pittore diuino , come dicono gli Autori, cho 
hanno rigate le carte in honore delle Sagre Imagini, par- 
ticolarftcare il dottiffimo & accuratiffimo Scrittore j 
? I u Co t > mo Filippo da Bergamo, fplendore ineftingui- 
biledella Sagra Religione Eremitica Agoftiniana trat- Alcuni Au 
tando nel fuo Supplemento di S. Luca, Il Metafrafte nellcu, “>"**>«»* 
Vitudi quejlo Santo , eNiceforo Califfo Hiflor . Eccle* 

- ca p» if. eflendogli ftato lecitof ò ben (elico 
lui J di Affarlo fguftdo in quella BeBijfma tra le Donni 
Bella come la Luna , , Rivendete come il Sole velia Quinta ef- 
finta della perfettione, nel Compimento della SantiJJÌma^ 

Trinità) dico in M A R I A Sagratiffima Vergine , e Ma- 
dre, ottenne ancho dalla fomma pietà di quella poter di. 
pingere, e delineare al viuo il fuo celeftial volto; 
j Credo bene , che il faggio , e Santo Artefice , ferman- 
do la viltà in quella diuina Faccia fàbricata con ogni pfi- 
tualità dall Eterna Sapienza * abbagliandofighocchi uu / ’ 
quella , & in quell'atnmirabile Iplendore , bene* (beffo tra- 

F z uiaf- , 
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ùialfe dagPincommciati delineamenti , e non meno col- 
la mano, che col penfiero folpelò, fi dimenticane dell'ar- 
te ; credo ancho che gli Angeli iui à Ichiere affittendo à 
gara prò cu rafie ro impiegar la loro opera per fermare il 
venerando Ritratto . Credo , che Luca taluolta còlla mZ 
tremante aitanti à quel Sagrolànro afpetto vfcifle dal v'e- 
’rò delineamento , & abozzo , e checònforideflc icólori, 
e l’ombrej ma che i Paraninfi , e Scudieri del Cielo Io 
lèruilfero , & aiu tallero in dare il compimento . 

Non niipare hauer dubbio , che ancho l’iftelTa Sagra- 
tilfima Vergine componendole lidia ellernamente di- 
cefie*, Luca , Così negli andati tempi teneuo flretto, & 
vnitoal lèno il mio dolce Lattante, che hauendo compe- 
diatenelfuo volto tutte le delitic delParadilò,iofatiar no 
mipoteuodi contemplarlo , (eco vezzeggiando, e fiche r- 
zando dolcemente. 

; Effigia pur dal volto mio il volto diluì; che hauendo 
da me tratto i puri fangui, ancho volle trarne l’ effigio. 
Sono regole di natura,che da chi lì trahono i principi; , 
fi pigli ancho la fimilitudine . * 

Era in tutto il mio figliuolo fimileà me, che però il voi 
to mio ti lè ruirà ancho per originale del voltodi Iui;colo- 
rala di lui velie inconfutile porporeggianteper il San^ 
gue , che fparger douea nel Mondo per redimerlo ; Di- 
pingipureia mia delira mano dirtela al petto per lignifi- 
care, che fe ben fòli vera, e reai Madre , la mia Materni- 
tà, benché naturale, ricercaua apprellò,che filile libero 
da qual fi voglia macchia di peccato ancho Originale, c 
che con quello Priuilegiofì preferualfe il mio Candor 
Virginale. 

Dipingimi pure, ò mio diletto, d’vnlpatiolò, & intero 
Manto coperta, perche tutta fui, clono adombrata dàllp 
SpiritoSanto , perchetutta fui ,e fon piena d’Amore,eJ 
carità jcolorifci il Manto ceruleo adorno d’vna Stella iti 
Petto, e d'vna Cometa (òpra la (palla delira, perche io fu i 

qucl- 
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quell’ vnaStella foriera déli Aib’a, che apportò al Mondo 
fi veroSoidiGiuftitiaCtirifto » \ *.CVv '" 

Io fono, e Rii vn Vero ritratto di Paratifo , e del Cielo in 


T erra. -in crear me ilGràfacitorelddio piegòtutti li Cie- 
lirin me , in me difondendo tutpe le delitie di quelli *, Ah si *my:~ 
che fe quel Sole 1 . t e r n o. fi nac ti i u fene l p ic t i ol Cielo del uitvi'c 
.mio petto , era bendouere che le Stelle adoroaflèro quc- jj^ v ; 
fto Cielo, corteggiaflero quello Soie ; efèlaporentofa-; 
Cometa, additò illuni i! mio Albergo colà iuBeteleuie fa- 


cendomi prò llrareà piedi i Regi dell'Oriente, aliliorache 
ancora vagabonda fopra di me apparile, hor relti fida lò- 
prala miafpalla,per dimoftrarealMondOjCh’iofui, efo- 
410 il Prodigiofo , e Hupendo Tabernacolo della Diuinità . 

-a Ma perchelafomiglianzadiChrifto ,e diM ARIA fe- 
coportavii nnmenfitàdi grandezza* mi par’elìerdi me- 
Riero per conlblatione de'più Oia^ftabilire la mia con- 


templationc coll’autorità di tre Pa&rr-almeno . 
v Allude à ciò il Padre Sa.hza.YOÌncap»8.Prouerb num.11. 
coli quelle parole. Diuus Auguft.ad Hhvcrba lo. 14. Qui 
videt me, videt érPatrem meum, exiHìmat Uh non folum 
de diuinitate , Jedetiamds acceptahumanitatc accipi poh 
feyquiae/imirum Chri/ìi bumanitas tanti s vi r tuli bus, ac de- 


vi* pradit aerai ; & quafdam Dei c onditi ore s in fernet ipf a 
ade/‘ exprcjferat ,vtPatrem fuum fatit referret , atqir^a clirino ,- u 
’àdeo quicunqttein ipfam infpexerat,in eadem parcntem-i j" {fi /'* 
agnofeebat . Cbnfius Dominns non folum vt Deus ,fed etid Madre . 
*vt homo patri zabat, idefl Parenti s aterni mores refe rebai; 

; quemadmodumCbriJlus e a rat ione, inquantum Deus fìmul 
-Ò’Mtfuantum homo patrizauit , itaetiam aquum fuit , 

Detti par iter & homo matrizaret. Abjlineoa reduplicatimi 
quiaquemadmodum Deus in Chritìo per communi cati otiftW 
idiomcttum filius Maria dicitur , fic etiam matti zare, idejl, 
parentis fua mores raferre per eandem idiomatum com- 
muni onem ajjirmandum efì.Vt igitur non hominem tantum, 
fede tiam Dcum fpeciah quadam ratione matti zare di cera- 
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mus , oportuit , vt Virgo plures Dei proprietates, & condi - 
tionss ipfius Dei beneficio haberet, per quas illi quam fimil- 
lima joret . ’ 

Alche piace aggiungere quanto prima del Padre Sala- 
zat-o difle il Beato Tomaio da Villanoua, Arciuefcouodi 
Valenza, e Iplcndore della mia Religione; iiquale Con,}, 
de Nat iute. 'V ir ginn Mari a cosllalciò (entro. Sedadtt^, 
o Virgo noflra fe conuertat oratio , cuius fumma digni- 
tas bète efl , quod de te natui efi I efus , qui vocatur Cbri - 
fluì. Fila imitantur parcntes vt plurimàm , & parente t 
transfundunt in filiot non folum proprietates y & pajfionesf 
& egritudine s corpofales, figuram y colorem , formam, mo~ 
tus , habitus , f ed & pajjhnes animorum , mores , ingente, 
vitia , & virtutes . Namex iracundis parentibus iracun - 
dos Vilios, ex manfuetis manfuetos , ex ingeniofis ingenio- 
Jos ,ex iufìis iuflos , 6l' eloquenti bus eloquente s , ex mutit 
mutos fv/que adeo vt ingenium, & virtus , & eloquenti^ 
bar editarla quodammodo videantur; ór fi hoc inalijt , multò 
amplius in Chrijlo . Nam cum in altjs Patrie , & M atris co- 
mune s fint Fili/, ali quid accipiunt à Patre , & ali quid à 
MatrCy & fit ex duobus tertia quadam iti Fi Ho mixtura, 

& fimilitudo , Chriflus ver ò, qui totus erat ex M atre y non 
babens Patre min T erris , totus fuit Metri fimillimus , non 
folum forma , & vultu‘ % Hoc cnim qui viderunt vtriufque 
Imagi ne s ad viuum, ajferunt , nunquam fuijfe fic Filium^ 

M atris fimillimum vultu , & moribus , verbis , & habitu . 

HJa burnì li s , ille b umili s ; illa manfueta , ille manfuetus : illa 
benignatile benigna stilla pauperrima , ille pauperrimus; illa 
purijfima , ille. purijfimus : illa prudentifiima y ille pr udenti Jfi- 
mus : illa pij filma , ille p tjjfimus : illa modefia y &fobria,tl • 
le modejlusy & fobrius , Denique in omnibus Mater nihil 
fuit nifi Fili] adumbrata imago , & Filius M atris exprefia~* 
figura, > •• 

E poco lòtto. Fuit itaque.Cbriflus Matri fua fimilli- 
mus Juperomnes Filios\vt ficut inCoelo qualis Paterna- 
li: 
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li, Filmata in Tefa, qual* Cimi'*- 
cue mori,, & proprie tate, Matrutn F,kumtra,funjm,ur, 

quali, debuit eJleM*!erilla,ex qua forme lUaCaUHu, & 

idea Mundi , fpeculum illud luctdiftimum , in quodomne, . 

afpieerent , pukbritudo UU , quam omne, tmuar, debent, 
er,ri,& precedere debuit ibi loanner Bapltfta proplerfe- 
lum tejlimonium ,quod de Cbnp teddUuruserat , ite per- 
feau, fui,: Virgo Mater ,qu<eeum fibi Jimilem genitura 
ere,!, & more, et- vitamfuam in eum debebat tran, fendere, 

quali s effe debuti f . 

* Quanto fi è detto in quello pari, colate con gran cir- 
cuitodi parole, il tutto compendiò iJdotto, e Pictolo Ni- ^ 
ceforoCalifto, lib. p.cap.vlt. De diurna ont ,corportJq*c NlccU 
figura & forma Seruatoris Nonri. cosi. Per fimi li s dem q\ 
per omnia fiuti diuina & immaculata fu a Genitrici . 

Compito il Sagro Lauorio, fono di vmforme vo ero 

quei , che trattano fopral’ Imagini Sagre, in particolare» 
il dottiamo Padre Matracci InAponoluMariams cap. Mg». 

2 ó-i6.che il S5to Pittore Luca si per fuadeuotione , <x a à,i p»^® 
requifitione diS.Pie f ro>comc per regalarne altri deuoti ri!) * tw ^ 
d*'M A R ì A, da quel primo Originatene lo rmalTe molte *«■*»•. 

copie, le quali eflendoficon vn continuo Miracolo per 
tanti Secoli contro Tingiuria d el tempo pre/èruate,e dal. 
le congiure de’Perfecutori>& Annichilarori delle Santo 
Imagini cuftodite, furono pofeia, conforme apportò 1 oc- 
cafione,in diuerfe parti del Mondo traipor tate , e come 
Reliquie confagrate , ancho daglinnumerabili , e ttupen- 
d: Miracoli ,che operauano in diuerfe Ghiefe, per co in-, 

mune vtili tà, e deuotione de’Popoli, publicamete efpolte. 

Roma fopra tutte l’altre Città, e parti del Modo tauo- 
rira,e còme centro de’Tefori Spirituali, e Temporaji ne In Roml» 
fu fatta degna di molte riuer ite , & adorate cometa) iper »» 

veridica, & antica traditione.Vnane rifiedeinS.MARlA 

Xla ggiore, Vn* altra in Araceli ; la Madonna delle Gra- 

tie è ftimata tale ; così l’imagini di Santa MARIA in Via 

LaP* 


4§ i - g i o n at a r a 

Lata; delia Ritonda; Santa M A RIA Nuoua;diS. Do-' 
™c«ico à Monte Bagnanapoli , quella delie Monache di 
Campo Marzo. v 

; 'l ob u a ^ c \* roo * t '; v °gliònoV che*. luca non dipin- 
? gefle che Duelmagini d, MARIA'.etragUaltn Vince»- 
e tto Beluae$me. citato da Fereolo Lócr k> in MARlA An 

• gufta lo dice apertaméte^. 2? .^. l47 . Dumeti ad ad* 
qudi e rat Sanila Sophia; I nde I mago Deipara , -una ex dua - 
bus, quas Luca s Diutnus Pittar exprefirat «^.Ilfìmiledice ‘ 
quali Gio; Bonifario hb. 2. Hi fi; Virg . c. 1 o .Altera Imagi 
Deipara Roma erat , AlteraConfìantinop. nam duasà Di- 
tto Luca ad nlinimum efi depi fìat viri dotti confali iiwt &c> 
^ Io perofeguitaròil detto del Padre Malacci, tanto 
piti che lo trouo fondato fopra l'opinione di G-andi An- 
ton, e particolarmente di Canifìo//*. s . cap. 22.d 0 uelaA 

i cio-fcntto . Non efì quicquam incommodi, fi credamus 
- Egregiurr Ptttorem Lue am fifiie vitti, fine rogatum, piu- 
rei -unita generis Icones, qua M ARI' A M esprìmer ent fin 
ahorum grattam cupidi depinxiffe : l'iftefTodifTe apertami 
te ìomafo Bozio lib. j.de "finis Irci. cap. 8. Ncque veri} 
Lucas b abiti fatis Deiparam juis Sdc/of.wtti: f *iptit e&- 
m ai dare, f ed prati re a voliti t ipjtusplures I magma ad 
aternam illius memoriam àepìngere y vi ex Nicepboro , & 
Grdfis brbtrhus . EtErmanno Scedehù a tate 6 . in Chro - 
r ‘fà de^ fc'x atatibus Aiundi f falciò fcritto. Hic ( s San- 
t < us Lùcasjrum pi ttufa artis edottus ejfet, propter conuer- 
Jationem , quarti iugiiér cum B. V. habutrat , elusi mafine 
pluries depinxit : Tra’ìe quali oltre alle prenominate s’an- 
nouera quella di S. Adottino di Roma'. " '» 

• Qual lmagnie , thif fià veramente di cjitellé dipinte da ■ 
*• . -t-uca., noli lì puoi réuodare in dubbio; la fama comune 

' lenza alcuna elitafiohe diichcì jstr.tale la dichiara; qui lì 
' c oni piaccia i| Piatolo. Lètto/c^ cheli facciavn poco di 
.Giniora; Cliilcriuenon deue dimoiarli più informato 
d. glia.trui affari , ifhè''de*prbpij;Klii , eputarei colpeuole» 
* e maf- * 
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e rtiàfoaratà Coirriòìad’eWhnaitìlamia, ed’itì^i-atmidine, 

C dappocaggine» iè lafòaffl ie^ohe'nègl! orrori del obli- 
uione qùel^chè perpiù parti fon tenuto palesare, ancho 
con iCohtanti del propio Sangue , no chedeirinchioltro. 

' 11 pennelleggiamento delSagro Ritratto,prim ieraméte 

10 fa coix)lcere,e lodichiara deli’ifteSTa maniera,e Scuola, 

che fono l'altre Opere ftimatilfimeditquefto PlfiJorcXu- 
ca Santo} Lpmaefti, o'diuotionéyChe Spira la Santa Ima. 
ginevle-gratie innumlerabili,chef concede àFedcli»la mol- 
tiplicitàde 1 M iracoli Stupendi , che opera , e Sèmpre, hà 
operato per tutti i Secoli traScorSi,e l’accertano, dcauue- 
rano per talo. t 

.wJEilaè dipinta in TBatTauolà di 1 Legname bianco , dal- 
tez'zad'idue palmi ,e poco piiVs& è larga vll ° > e- mezzo , , 

alquanto còncauadaltepahep^erfore'»ec6(ieffa d’auan- 
ti , à guiSàd’vno Vsbergo, che forfè come taleP vfaua_i 

11 Santo Pitto reitfV ira fìia , 'ferrandola atta riti al collo ; Deferirti, 
nella Sinistra àiano tieneil fuo dolce 'figfiuolirio Iddio, e la 
delira lillà’ UiStefà alPerto; Il colorito è ole uro , ò depen- 
da dairamiichità, ò dalfùmode’Lumi ,ò pUrchecosi ad 

arte iia effigiata^ fono i Vestimenti tutti contornati con_, 
fccgeÉtLd’Ojo^apparendpil MantoTttrchino, e la prima 
Wfte Rofsà^àlte Gteca«r; ri oidi ncn, tu- 

L'eifer mqueSta guifa adattata, e commoda àpoftarfj, 
còrrobora^pare àmè ^ilparerediquelli, che lafoiorono 
fcritto, cheS. Luca Sèmpre, douunqueandaua, la portaSTe 
feco^, e perciò con quella ancno fuife fopellito , e cho 
nell’inuentionedeldilui Corpo, che fuccefTe l’anno 35 9. Mlul . di 
iùflcaila: Teftadel medésimo Santo rittoiiafala S Imagi- *»"*• fi ì 
ne,cohie/iJeggdin vn certo Libro Anticólntitolatoj?//- ’iepo dodi 
rabiliaRoma j'wnprc^o nell’iftefia Cittì l' Anno if ri. re- 
fcrifodal V ; ittoreliiP.6. delUQlatiofe Memorie della Bea - 
tijfima V ergine Madre di Dio capAi . e Seguitato quali che 
da tutti queili,che hanno Scruto Sopra queSta materia^: 
parole preciSe ii^dcttòLibrofono quelte,H/V, (Sparla 
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femrfutft Chie/àdiS: Agostino )efi principali or Imago inter 
mviataciit omnes quat Sanflui Lucasdcpirtxityquamfcmperquocumqì ^ 
unii.. j fg( J' ecum portauity & reperto fuit jnfepulturaS.Lucdcir-. 
ca caput etuh&wcatur S A N CT AMARIA VIRGO 
VI RG I NVM,&M ATER 0 M N I VM. edam per 
tot am Vrbem R o man am claruit miracuhs, tempore Innoccn - 
ntijfP.V li LAnno Domini .1485. »■ .» 

Stette quella Venerabilifsima Imagine doppo, chefiì 
ritrouataper lunga lcrie d’Anni nel Tempiodi S. Sofia in 
stette in_» Collant inopoli , qual Città efsendo poi conqujftata da-. 
polifiuiche Turchi, che fuccdTe nell’ Anno 1453. In quelle reuoiu* 
«“Oprerà t * 0I, i di guerra» e di Stati dettaS. Imagine venne alle ma» 

<u Turchi, ni di certi Signori Greci, che potlaporroronoàRoma-., 
come vuole U Ciaccone , In Ntc. y.& altri , e ladbnor» 
no ad vn tal Signor Clemente di Giouanui Folcane ila-. 
Cittadino Romano. 

. Fioriua in quefti tempi D.Guglielmo,nato della Regia 
Stirpe Euftoteuilla Fraocefe, Religioso dell’Ordine del 
moF.uìwrc GraPatriarca Benedetto,che poi da Eugenio iVJuafsu- 
to alladignitàCardinalitia,cpofcia , tu fatto Camarlen- 
godiS. Chiefà,e Protetto re apprettò alia Sede Apofioli- 
cadella Religione Agoftimana;qual Religione fino àque- 
fti tempi, non folohaueuafatto acquiflò>dcìiaChiéfa No* 
Principio (tra, e del Conuentodel Popolo, ma ancho fino dell’A n- 
no 1 i86.haueua eretto l’altro nelle cafe donate alla Reli- 
gì nomi., gione con tutti gli altri Tuoi beni dal No&ilittimo Egidio 
ae'Lufredi Romano, che erano quali che contigue alla-» 
Chicfà Parochiale di S. Trifone . . 

Lapia magnificenza, c liberaiitàdiqueflogerterofoS^ 
JioVir!* BBo^fChe Iddiotcnga pur tempre nelle Bractial’ Anima 
uc jr.it* al dilui jfùimmitata pofeia dal Santiilimo Pontefice Ho-; 
Agoui.ió. norio IV. quandoché al Conuentodettodi S. Agoftinòt 
aggregò, con tutte le Tue ragionile Spirituali, e Tempo- 
rali la detta Chiefà , e Parrocchia di S. Trifone; come per 
Rolla data in Roma I Anno Sfiondo del fuo Pontificato , e dà 
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ChrifìotiS6. l’Originale della quale fi confcrua nell' Ar- 
chilo di detto Conuentoy 9 t il Tranfunto nell’ Bollano 
AgoWni ano pag. 161 • ' . . 

La detta ChiefadiS. Trifone fù Antichitttqia , come fi 
caua da due Bolle efiftenti in detto Archiuio Agoftiniano 
Vna dtGio; a. fanno 9ff. nella quale fila mentione , efi 
nomina ,vn certo Arciprete , col Clero^e 1 * altra d’ Ho - 
norio IV »8c in quella fi tratta d’vn certo Gio; Arcidia- 
cono >e del dettoClero . 

QueftaChielàftì Titolo di Cardinale, qual ancho con- 
feruò, fé bene fu aggregata , & vnitaalla Chiefadi S. Ado- 
ttino ; come fi vede apprettò al Ciac, che dàquefto Titolo 
di S. Trifone al Cardinal Antonio Crequl Franccfo , 
che fu promofso à quefta dignitàda Pio IV. e morì , del- 
l’anno i f 74.qual Titolo poi di S. Trifone col tempo reftò 
oppreflò, Tettando quello di S. Agoftino, & il primo , che 
con quello Titolo fiifie chiamato, fu il Cardinale Gre- 
gorio Petrocchini da Mont* Elbero Agoftiniano. 

Gabriello Pcnoxtol.x.cap.i6.num.^.pag.i77.t Gioua- 
aii Negra Valle , n cìCatalagode'Santi dell'Ordine de' Cano- 
nici dicono, che queftoluogogià futtepottedutodallalor 
Religione ; rimetto ìlcuriolo Lettore peraltre vaghezze, 
circa à queftaChielà,à Niccolò Signorilc»Tra/r4/o delle . ^ 
Cbieje , che fi conlèrua M. S. nella Gran Bibliot. Va- 
ticana^^.75. & alPancirolj*ne’fuoi T efori riftampati i’S- 
•no 1 6zf.& all' Alfabeto Agoftiniano litt.B.pag. $ì7 % x.p, 
( La dettaChielà di S. Trifone, le ben difitofcomodo, 
& humile , fu Tempre congruità da Padri, quali benché 
-offknaflero quella da loro fabbricata nelle Calè donate^ 
cialfopradetto Signor Egidio Lufiredo, doue trafporto- 
'ronolecofe più pretiolè,particolarmenteitre Corpi San- 
ti Tritone , Refpicio, c Ninfa , procurorono nondimeno 
conleruarla , che però s‘indufiero volentieri à concedere 
quel fito, acciò iui fi ergettè vna Compagnia del Santitti- 
móSacramentOjConformeàcheanchodiprelèntcvi ttà 
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eretta,confplendoredi vera pietàChriftiana, e con ogni ' 
riuerente oflequio verfo la Cfyielà di S. Agoftino,& i Pre- 
Ai-sreio.. l at > della Religione per U reciproco aflètto, ohe pafla tra* 
fsVactiii dettoConueuto,€ Compagnia, Tempre ne furonoaflèt- 
ne^ai«''" f * tuo ^ » c particolarmente > 1 R e uerendjflinio. P. M.Giro» 
lamo Ghetti Generale di tuttol’Ordine Agoftiniano -vlti- 
mamente àgioria di J 2 io,e difuoi Santi-reflaurò, eriièce 
l’Altare in detta Chic/a diS. Trifone J j u -Auv i 

Maancho rendendoli Anguinaia Chiefàfabbricatada 
Tadri,' che di già in notabili numcro eran o de Amati al 
chitfa v* feruitio di quella; Il prenominato: Cardinale Guglielmo 
«•>;» 4 infloteuilla,cbnquelIifpiritidiGenerófità, che glifonv 
«•HuV mimflraua il Reai Sangue, dal qual traheuai fiioi Natali, 
hauendola da fondamenti fatta demolire; coli’iudrizzo di 
Iacomo da Pietra Santa , eSebaftianoiFmi^ntino periyT 
fimi Architetti, feccerger quella, che dlpréfentéflì vfd$ 
tanto vaga,ebella ,ctnaeftoiàreftandolèneàndiflèrentc. 
Teli dourà di*eó Antica . ò Modetn^.i.i dio < / 

Fù dato principio à quella nuou a Fabbrica, come dice 
ilP.M F.Agoflino Nerma Romano , relèritodal P. M. 

F. Giulio pur Romano, nel fuo Campione Grande pag. 8, 
chiefanuo Mdi 4. Nouembre in Giorno di Giouedi ,à hot» del- 
ua q u!?do l’anno 1479* « dei Pontificato della felice memoria dt Si? 
S e XT flo IV. l’anno 9, hauendo il Re\ierendiflu«o F. generale 
di tutto l’Ordine , che era il p. M. Ambrogio da 60 fa, col 
feguitodi 4*. Religioni , che ali’hora foemauano la Famir 
glia di quello Conuènto,co Zappe aUa mano fatto iliègno 
iutorno intorno alli fondamenti, che poi ildi zy . dell’*- 
. fldsoMefe,Giornodedicatò àSanfcaCaterina delle Rfto- 
' , te , colfafli (lenza del détto Sign or Cardinal Protettole » 

con gran Solennità furono Benedetti; e con. tanta prer 
Rezza poi alzati, che io due Anni, e meno; cioè del 1481. 
furono ferrate le Teftudinqò Volte della Chielà , e poco 
doppo, cioè l’anno 1482. il di io. Maggioàhore Z3»quel- 
la della Cupola ; con ndurfi^ncho kFacc iata della Chie- 
da ■ là , 
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fa , che fu cominciata ildi y. Nouembre 74 $7. alla fua_; nv . 04ifu:c 
pei fettione in men ci’vn Anno, reitando comi itamemo [Tcueìipo 
finirà ildi 10. Séttembrci’anno 7481. 
t Terminata la fontuofa Fabbrica , dice il Pancirofi nel 
luogo lòpt a citato .Chenon fi contento il magnanimo Car- 
dinal; delle nude Mura di quella Jua CbtcJ'a , mala •volili 
adornare , & arricchire di molti pr et lofi doni ; E. Iddio fe- 
condò la generofitàdellAnimo ,elalantamemedeJGrà 
Cardinale > difponertdo, thedlfòpra no minato Clemen- 
te Toftanella, non lolofufiè intrinlcco.efkmigliarilfinfó 
del medemo Cardinale, ma ancho del predetto Ambro- 
giodaCoraf eracolà conucniente,era quafi vn atto di 
Giuftitia.che à *i bel Corpo di fi-fòntuofaFabbrica fi def- 
ilé vn anima proporiionata ) dilpofe ancho la volontà del 
detto Qgme&te; r.o>/tanelIa , àfar gratiofo , ebbero dono 
4lla Nuoua-qliiejà 4 elIa.prefata S. lmagine , che hauea^ 
haunto dadetti £ ignori Greci ; c 5 forme à che donòl’an- 
110 i48x. àdi zyv cfi fyfarèo, come appare per Pubbca_» 
Scrittura Rogata da Marianodi Gio; Scalibaftio Citta- 
dino Romano, fatta nella Contrada di Ponte nell’Antica- 
mera didetto Signor Cardinale Guglielmo; elidente nel- 
T Archiuio di detttConuento di$ Agoflino, regiftrata nel 
de^to M empiale , Campione Grande del P. M. Giulio . 

«j^Fu fpirito&mcnte compendiata quella Scrittura dal 
Vittorelli,nel luogo lopracitato , il qual Compendio, fa- 
rà quida meregiftrato,per euitare ]aprolilfità,& il farti- Somm;r : c 
dio, n’apporrarebbe la longhezza di detta Scrittura, fé fi 
poncfle Ad verbum . 11 Sommario del Vitrorelliy-e quello doninone 
fin fi C hrjfli Natiuitate .^482. jub Pontificata Sixti dV, , 
die z$. Alenfis Marti } , Vir Nobilis Clemens q.lo: Tufca- 
nella Ciuis Rrmanus de regioneColumna donauit EcclefieS % 
Augufi.de Vrbt( recens cefirufl<e per l llufìrifr.&Rcueredifr. 

D. D. Gulielmum S. R.E. Cardi Hofìienfem } Rotomangen- 
fem vulgariter nuticupatum , Summi Pontificis Camerartu , 
&totiusQrdinis St Aagu fimi Protcfhtcm > & di fio lllu- 
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ftrijf. Protettori >& Reuerendijf, F. Ambrosio Conolano to - 
tiusAuguftiniani Ordirne Priori Generali', prafentibus , re- 
cipientibus , &Jlipulantibus , quandam puleberrimam , & 
•vetuflifftmam Imagincm B.V, Maria ip/iusC tementi s,qua 
venit à tempio S. Sopbite Vrbis Conti antinopolitan a, vtidem 
Clemens ajferuit , & fiabat in eadem tede S. Sophia 
maximaveneratione , & vocabat tir IMAGO MARI AB de 
VIRGIN IBVS . - oouoo 
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Non fu quella Scrittura ben confidenza dal Canonico 
Ottauio Pancirolida Reggio ne’ fùoi T efori nafcotli di 
Roma , che feciò hauefle fatto, nS fumerebbe detto, che 
quefla S.Imagine fulTe Hata afiolutainente donata dal pre- 
detto Signor Clemente al Cardinal Rotomagenfc, perche 
realmente , fu donata non lòloà lui , ma anello al detto 
Reuerendiffi mo A mbrogio Generale, come mani fella» 
mente Tuonano le parole della Scrittura di detta donato- 
ne , che fono quelle, donauit Bftle/Cs iSimfli Augu flint de 
Vrbe d? ditto l llujlrijjimo Protettori » & ReuerendiJJimo Fi 
Ambrofio Coriolano, prafentibus , recipienti bus , & flipulS- 
tibus quondam puleberrimam > & •vetuflijfimam Imagi - 
nem B. V. Moria ère, ' 


Ma no lìa marauigli4,cbeil Pancirolierri in quello, che 
riguarda vua Scrittura, che le ben publica,è c5 tutto ciò 
à pochi nota, men tre che nell’ iftefiò luogo di (òpra-, De 
Fonte , Rione 6, Cbiefa prima di S. Agoftinopag±6 8. Ardis- 
ce volere ofFufcare la Dottrina di quel Lucidiffimo Solò 
ÌTÀTmì diS.Chiefa,colIa quale elTo Dottore fortificò , e (labili i 
fondamenti delia medefima da tutto il Mondo ammirà- 
dciiodiS. ta , dà più ’fàui Ingegni, e Spi riti encomiata, dicendo "si 
Asa:hno * gran folltacontroaTl’llleiroTefto,e dettodel Gran Dot- 
tore , hormai chiaro a) par della luce del Sole, aflerendo il 
PanciroIijChe nelleggerc S.Agollinoin Roma la Retto- 
* rica , li Scolari per vd ire ynaltrofabbandonafiero , e che 
il Prefetto di Roma percotupailìonelomandalTe ad in (è,- , 
gnarerartedelbendireA Mi!ano>c quel chcè peggio, per 
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«plorire queffafua mentecattaggine , dice che quello tu 
pcrmiffìone di DiojCome che Iddio, nonfappia far le gra» 
tic compite, e volere prima dichiarare inferiore d’vn in- 
cognito circa d’vn iàpere accidétalc,quel che haueua elee 
to percapo,eMaeftro di tutti iMaettri più noti diS.Chie- 
fa, nella vera, e fuprema Scienza, che tratta di Dio. 

.Soggiunge il Panciroli^ per vdire vn AltroJ chi è que- 
lli tro? Vn altro, e quali chevn altronifliinojedichino 
lì sà ne ancho il Jg uidnominis\ vuole il Panciroli antepor- 
ie à chi è noto à tutto il Mondo , ed è pur vero che fi- PanCiroil * 
no i più ignoranti lògliono dire per prouerbio volgatifiì- 
mo ; Che vna Predica fenza l'Autorità di Agofiino, fia vn 
Conuito fenzaVitto-, Agoftinoi’Affricano,fu vn Abifio di 
Scienza peri’ immenfità di quella, fu vn vaiò di lapero 
per rEIettione,chenefece Iddio» Ce l'età lo iacea Di/ce- 
polo ,la capacità, e buona indole lodiehiaraua Maeftro* 

Il Panciroli ò non leffe, ò non attele bene, ò non volle 
ntendere le parole , che lui cita del Gran Dottore , per» r 
ie il Titolo folo confonde il di lui detto; il Titolo , e ta- 
. Fraus Difcipulorum Roma in Pracrptores, e poifoggiu- Det o a. » 
,e perdichiararfi; l.Confef 5 • cap, 1 1 . S edulo ergo agere ce- 
jferampropter quod veneranti •ut docerem Roma artem Re- *»» *■»«.! 
(borie antfó- priut domi congregare alt quo quibus , &per 
qua innotefeere caper am t & ecce cognofcoalia Roma fieri , 
qua non pati (bar in Africa ; Natn reuera illas euerfiones 
a pet ditts adoleft enti bus ibi ntn fieri manifejlatvm efi 
mi hi: Scd fubito ut quiunt ^ne mercede m Al agi [ir 0 redderent 
confpirant multi adolefcentes , & trasferunt fe ad alium de- 
dt Jertores fidei , & quibus pra pecunia ebaritate iuFiitia vi - 
lis cfl; Oderat enim illos Cor meum e tre. • r : 

Erano (olici i Difcepolidi quei tempi defraudare la^ 
paga à Precettori , dal che forfè lùccete , che nel merterfi 
fuora quellaCartella per allettamento de’Scolar ivi fife ri- 
ueuaà lettere d'Archi Trionfali quefte parole .Datala^ 
prima Ustione, fi Agoilino malamente compor- 
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tauaqueftaattioncinckgha^diaba^tóàfp^o^j!? 
rcicRc 1 :?^, e non mandato pcrcompafficfté dalMfcfcfòf 
ÌZ " lRo - 11,a comc dlcc 11 ^ncu-oli, fi rifòluette partire, ccon prò? ' 
curar mezzi ottenne la Lettura della Rettorica , comcJ 
diffe egli mcdefimo doue foprà capi 13. con quelle pài 
rol a. ItaquepoHe+quam mifumeHà Medivi ani komZ 1 
adPrafeóìum VtbtS i vt Uti tiuV#i [ Kemkc’d Madificn 
scufidcir pfouideretìir y irhpeHÌfd ttiam èue ftione puBlie^WùtpfeJ 
Mc'iute Mbiuipereofdtm ipfiMaticbert vanitMhrlbmfaàP 
pVaiiòne ■. bus vtcarerem ibam &c. Condoni il pio Lettoreper ladr- 
greflione fatta: il Figliuolo è tenuto à redigere la vefla^- 
tione del Padre . * v^I ..-a, ■*&'.. . t 

i E perritornare alfilo, baffi il dire, che IaSJmagihè fu da 

Clemente donata indiffèi^ntèhiente,&al'Càrdinàle, ’& 
al Generale fopradétto ; è beò vero, ^collocata rimai 
gtne nell’ Aitar M aggiore , - dal i a reg la liberalità d r'de 
to Cardmale, 1 Altare ,fiipdi adornato, di prétiofiJìmi 
Cónen odi Supellettili, e dotato cori iftraordinaria magniffcCfizaL 
VgaSuSo che ancho fidiffufc'perle Pareti delPAuguffifTimò'Tetf 
naì ou r £ ÌIP 10 * e Sagreftia coprendole, & adornandole di pretio 
ein, 0 . Paramenti Serici , e di Sagri Vafi: e non fermò qui la Ge 
- neroiitàdiquefto Signore, perche oljrealla Chiefa lecci 
edificai- di puìgran parcedel Conuentoip’éV Iiabitàtioné. 
de’ Re ligio fi ; 11 tuttofi cauadaHonófrio fk additibnibaì 
adPlattnam fubSixto IV.pag^^ da Claudio Robérttì 
nella tua G alita Chrijhana in Catalogo ArcÙepifcoporukj 
Rotbomagcnfmmpag. 136 . e dall’Armi, che di detto Carv 
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D» o i ■ M* , 

D. Guilelmo le Eftouteuilla Norman do Gallo 
Epiicopo Oftienfi. Cardinali Rothomagenfi S, R, £, 
» ‘ • •• Camerario 

Ex Congrega tione Clu n iacenfi Ordinis S. Benedici 

: i ; . a • : . ' . afliimpto ; . c: 

t , • - : . ' <.n ; •• , Qui 

Apud S. Sedem Torras AuguftinianiQrdinis Prote- 
! : &oren A gens 

’k • : . Templuw Hocce 
- A rondameli? conflrwxit ,ab p ijflì m j s Dotifaus locu- 
*.* plerauit ; #f . 

< ;^ì. . > 1 ! •• Altare Mai*,, •• . 

..Deipara Virg.Imagine à Diuo^ucadepifta «or- 
nandum curaui* . 
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j/ , Sacrarium 

i»f. . :: : Pmiofifiìmis veftibus di, u £ t 
Conuentum 

. In Ampliorem, &commodiarem fòru, m redegiv 
uicirr. ^ ,i . *i Totum Ordinem 
DtM.'h fiSingularibus Benefici/s cumulaui. 

* Plorai maioracollaturus , nifi Mortisinui; a pr ^ 

: 4 i pedi 6 ct, . <■' * V ‘ 

Pr*fuli Ampliamo 

- Sì ’j. . Tàra Do&rina moribus Virtutibus 

Quàm/ànguine,opibus, honoribus con/picuo» • 
Magifter F.Hippolitus Montius Gcneralis Pnor, «. 

- i : on ( r ir. P.P.hutus Cenobi; 

*o AE termini grati Animi Monumentimi po/ùerc 
. *■ i i Anno Saiutis 1617. :• uc\ ■ 
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Collocatala S. Imagine in quella Chielì,& Altare, niu- 
noimplorauala pietà, di chrejla rapprefeata, chenon fuf- 
KhimC e faudito, niunodomandauaGrarie, eie incontinente^ 
non ^ottenete, ifauon,' che fecea,eraao Angolari, li M i- 
racoUft«pcndi,la fama cracommune, che peròRoma^, 
effendo l’anno i48?.da orribil Pefti^nza corretta il San- 
tiffimn Pontefice Innòcenfio Vii. péHiberarla/eper 
placare lo fdegno Diuin^dinò i ebequefta S. Imagine 
fiifle con (bienne Procetfione portila. per tutta la Città, 
comefw e&qwto, fendo il di primo d Agotto Anno detto 
trafporratadaS. \gofiioo à s Petro iti Vincola, ildi fegue- 
te da S. Pietro in Vincolai Aooftolo, e I altro giorno 
SS: daS.ArioMoà S.Siiueftr, &àd) ,j.da*S.SihrèffroàS.Ló- 

renzo in Lucina ,àdly * Lorenzo in Lucina à S Cel- 
*'r°* fo ,e de li à S. Lorenz pamafcyda quefta Chiefa àS. 
C ‘ M ARIA ittMjOÓoceJi^dilàia. S..Sraii^‘Ìdfà J 5 i*Gfo; 
di Mercato , poi à «Angelo , e da S. Angelo à S. Nicola 
in Carcere, da S l<coIa»àSiMA R I A in Trafieuere, è 
di liàS. Gufm|fi^®de ftè^efoffe vnhora,etornò à S. 

MARIApure i* *' r ^ 5 “ e, ’ e * J-T - , • mi> . 

Afli 14/di d*^ Mele doppoeflere andata quefta Mi- 
racolo^ I*mp ,ne di Rione i»R.ione*econ/ègnata tempre 
da quelli dr^ ae vdone era fiata lanette^ gli altri doue 
M.dtibt i an daua *'poetafa.à s. Pietro ,©come.fa,fiiG«ta del Rione 
no eidos- diTrafi** erc petPonte Sifto» là portarono i Fratelli Bat- 
tufi de a Compagnia di s. Giduannìd^’ Fiorentini, & il 
Somr° Pontefice concede , che fuflfeno liberati sei Pri- 
gior- y j « *j ^iqii.vci-s 

Marla -fia ?dl is. Giorno confagrato alla Nofirp Ami oca ta pèt 
ta "& c "°*" la*ua Affandone al Cielo inCorpo & i Anima,non fi at- 
Ani ' ©fé ad altro, che àfoIennizzaretaiFefi:inità,&adhono- 
rarecon Sagrì Riti ,e ferueuti OratioiiMa s. Imagine. 

Alli 19. poi del medesimo Mele, andò per tutta la Cit- 
tà vn Publico Bando , che la Oomehica profiima , cho 
douea fuccedere il di u, fi dou effe portare il s # Ritratto 

da 




T £•-, Rr Z ' A - : 
da S. Pietro às. MARIA Rotonda, e rutto il Clero, Co- MdoC 
pagnie , Caporioni, Magistrati con Itimiaccefi , e coru ralc in ho- 
ognipoSIìbile oSTequio di riuerenza, e diuotione , doueS- 
SeroSéruire , & accompagnare la Liberatrice di Roma-, 

M ARIA Vergine, al fu© lolito Seggio nella ChieSà di s. 
Agostino, come puntualmente, c conlolenniflima Pom- 
pa fù eSèquito. 

Si crede , che in tal occasione coH'EIemofifne de* fedeli 
. fuilc riformato i 'Altare, e rifatto di bianchi Marmi, do- '» 
ue è Stata fino alli noftri rempi , quando che cotnmoSfii 
Padri Ago ftiniani da diuoto Zelo per maggiormente ho- Aitargri- 
norare la lor Signora,ereSTero quella Gran Machina di J 
Marmi Scompartiti con fi perfetta Simmetria, e con fi va- 
go difègno , che emeritamente annouerato trai più bel- 
li Altari ,che la diuotione , c generofitàRomana habbia 
Riputo ergere ; Promotore di fi memoranda opera fù il 
già nommatoReuereiidifi. P. M. Girolamo Ghetti Ge- 
nerale di tutto l'Ordine, al quale realmente fipuol dare il 
I itolo di Procuratorede Poueri ne’fiioi tempi . 

QueftianchocoIl'EIemofine delle Sue Predicationi, e * 
coi! auanzi che léce mediante vna Religiolà parsimonia-, . 
delle prouifioni,afiégnategIi per honorato mantenimen- Cikor; , pre 
to, come Capo , e Prelato di tanta Religione, concordo 
ancho nella Speli, e particolarmente vi léce fabbricare il 
ricco , e pretioSò Ciborio , che in detto A bare fi vedo , 
che perciò dalla parte interiore di detto Alta-f r che ri- 
guardai! Coro vi fi legge quefta Ifcrittiono . 



H z D. 


Digitized by Google 



r 


60 


• • 


Ifcrittion# 
in dptfÓAl 
U(C* 


AJtralfcrit 
tioneindet 
«o Aitare , 


giornata 


• I 

•U < */ 


I> 




O 


M* 


Imagìni Sacratifsim£ Virginis MARIAE à Diuo Luca 

•" Depifìf ■ «-■' " • 

A Clemente Tufcànella Ciue Romano poft captam Co- 
ftantinopolim, ex Tempio S. Sophiae de manibus Gr§- 
. V corum Dynaftarum dono acceptas ; 
tandem ab Innocenti© Vili, graffante Peftilentià 
Luftratis omnibus Vrbis Regionibus 
Solemni fupplicatione hic reftitutae 
F. Hieronymusde Ghettis Rom. Vniuerfi Ordini* 
Magifter Generali* 

Et P. P. huius Conuentus Religiofò §re Aram Maiorem 
: Erigi curarunt.Anno 1627. 

. , . . . r . , 

. . ' . ; . , - : ; * 

Dalla parte anteriore, nel frontefpitio dell’Altare vi fi 
leggono in Paragone, parole veramente d’Oroj in offe- 
quio di MAR IA,e fon quelle CoeliGaudium, Mundi Auxi - 
lium-, Purgatori/ Solatium. Eretto quefto nobilifiìmo Al- 
tare , in mezzodi quello in adattato luogo fu colloca- 
ta la Sagratifiìma , e Miracolofiffima Imagine di quella-. 
Viua Impronta della Santi Jftma Trinità, e Raggio J cinti l- 
lante della Diuinità'. '■ * " > ’ 

- L’Altare pur dalla parte anteriore, refta circondato 
tutto, e ferrato , da vn nobilifiìmo, e ricchiffimo Balau- 
firato, di fini Marmi bianchi, e mirti rimanendo tra que- v; 
fio, e l’Altare vnafpatiofa platea, tutta con marmi diuerfi 
lartricata ,e feompartita colf gran vaghezza , fopra alla./ 
quale è fondata !’ incroftatura pur dì marmi all’ altezza-, 
delle Porte del Coro, che mettono in mezzo il detto Ai- 
tar Grande. -, 

Dentro al medefimoBalauftrato rertano rinchiufi due 
altri Altari appoggiati alti fuchi della Tribuna*, TràP Ai- 
tar Maggiore , e quello di S.Nicolada Tolentino, vi rtà 

- . l’al- 
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Faltro confagrato alli Santi Martiri di Chrifto, Trifone , 
Refpicio,e N infa, i Corpi de quali furono trafiportati, co- 
me fi è accennato, dall’antica Chiefa dedicata à queftiSa- 
ti , e collocati dentro alla menfa del Altare , doue fino al 
prefente ficonferuanoin vna Cafscttadi Marmo , che fe 
ne fià rinchiufà dentro ad vn altra pur di Marmo, cho 
anchodoppo à dettaTraslatione,chefeguil’ordine diCle. 
mente VllJ.fehmem. come per Bolladcl 14. Aprile 1603. 
efifiente 11 eli' Arcbiuio di S. Agofiino t fegnata num. 23. per 
laquale vuole, che fi traslatinola Cura, le Reliquie, e Cu- 
mulatitele Srationi di quella à quella di s. Agofiino, col- 
l’occafione della fabbrica del nuouo Altare, furono ville, 
evifirate più volte da pe rione di autorità , e degnedi 
ogni fede , & intatte ritrouatc con il ricco Teforo dentro 
dè Corpi in Ofsa di detti Santi. 

E qui non olii la credenza, e l’applaufo, che fa il Dot- 
tiamo Principe dell’Hiilorie Sagre In Anot.aà Mart. di. 
Jo.Nouemb.zWdi fententia del Vele ouo Lindano,che dice 
ritrouarfi, e riuerirfi detti Sati Corpi nella Chielà del pie- 
tofiisimo Spedale di s. Spirito in Safsia di Roma fotto al 
Maggiore Aitare -,feguitatodal P. Pietro Ribadeneira^, 
nel fuo Flos Sanftonon , nella Vita dè medefimi Santi j Dal 
Panciroli ne’fuoi!T<ryt>r/ nafeofìi , trattando della Chiela.» 
di s. Trifone; Se benepoi nell’Alfabeto delle Reliquie, di- 
ce così. Ninfa Rejpicto , e Trifone , i Corpi parte àS. Spi - 
ritotnSaJfa, parte in S.Trifone\ & alcuni altri, che per 
non mentionar mai, che in detta Chiefadi S. Trifone, vi 
fia fiato il di lui Corpo, coll’altri due, par che almeno ini- 
plicitaméteneghinojche ncanchohorafia in s.Agofiino. 

In quefio particolare potrebbe,pare à me, darfafiidio 
l’autoritàd’vnBaronio, & io nò dirò mai, che quefio /ùo 
detto, fi deuaannouerare tragli altri errori attribuitigli} 
Quella penna, che fu cò/àgrataairimmortalità,e che tan- 
to s’erfie, perfolleuar s. Chielà, deceflereda ciafche- 
duno mortale nonorata, e dà ogniChrifiiano pietofòri- 

ueritaj 
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merita; Crederò folo, che il Baroni© voglia dire , egli 
rcM^'.o altri con lui , che nella fopra nominata Chielàdi s. Spiri- 
to V1 fi conienti qualche parte di dette s. Reliquie; man8 
, r , J ’ A g oft giàla maggiore; & il volere aderire , che in quella Chielà 
““ “ c '* di S. Sgottino nonvi fieno quelli Corpi , ò la maggior 
parte, è vn voler negare li fenfò, e quello che effettiua- 
mente fi tocca con mano, & atteftano molti , e partico- 
larmente , vn Libro antico intitola lo Le cofe marauiglio- 
fc dell Alma. Città di Romain fi.16. trattando della Chie- 
di dì s. Spirito in Salsia» non diceche vi fieno di quello 
Reliquie, che non làrebbono fiate tralaiciate, mentre nc 
nominatraFalc e vn dito dis. Caterina; Il medefimo pun- 
tualmente fi legge nel ifteflb libro, ricorretto, &ampliato 
da D. Francefco Torriggio , Rampato in Roma l’anno 
1619. aggiungendo fi. 19. che in s .Spirito in Saflìa , vi è - 
parte de Corpi di S. Refpicio , e Ninfa; e trattando itu 
Moiri fcrìt fi. 3 8 . della Chielà di S. Trifone dice cosi , QgeflaCbie-' 
i 0 aiiicil ili- fa fu disfatta , il Corpi del qual Santo fu traslocato ittfic- 
no • me con tutte I altre R eli qui et alla C biefa di S. Agallino: G i 0 : 

Battifta Cherubini; nel fuoTrattjto delle eofe marauiglio- 
Je di Roma Jlampato Canno 1610. nell’ifielsa Città, ne an-_ 
cho lui, trattando della Chielà di S. Spirito, dice che iui 
lienodetteS. Reliquie, ma afierilcebcne in fi.zo.difcor- 
rendodellaChielàdi S. Trifone, che iui fu fife il Corpo di j 
que fio Santo, e poitraslatatoins. Agofiino. Pietro Mar- 
tire Felini da Cremona Semita, nel lùo Trattatonuouo 
delle enfi marauìgliofe difi urna Jlampato nell' iflcjfaCittà . \ 
l'anno 1610. trattando di quefiedue Chielè di S. Agofti- 
no, e di s. Spirito , difieche in ciafcheduna di loro villa 
parte di dette S- Reliquie. 

> Ma per non caulinare al buio, comeparchefàccino i 
fopra citati Autori; Ecco Papa Giouanni Xlf. che collo 
(pie n dorè della autorità Pontifìcia /cacciando le tenebre 
dell’ignoranza , pone tal verità in chiaro. Quello Som- 
mo Pontefice fjpedì lòtto il di 23. Agofto l’anno terzodei 

fuo 
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fuo Pontificato, vn Breue , il cui Originale fi cofèrua nel- p 
l’Archiuio del Conucnto di s. Agoftino, Segnato B. num . chùiò S 
i y. diretto à Gio; Arciprete, & ad altri Tuoi Religiofi, alli p c 4 rv *“ L ' 
quali con ferma la Chiefidi S. Fnfone , già fatta edifica- {,* ^ ,&8 
re da Crcfcenno Prefetto di Roma. Nella qual Bolla., 
quali nelprincipiovi fono quelle propie>eprecilè parole. 

I n die enim Sani! eDedicationt s eiafdem Ecc\efut cum San- 


Xii 


fìtjjìnum C or pus Beasi T rtpbon'tt M artyrisproprijs rtojlris 
moHibut ibidem recondcremus > promulgai um e fi à nobis , 

•ut quamadmodu relìquie Cathuluo Ecclefìo infra Romana 
Vrbem bonor abile s exiìiunt , Jimiliter & ipfa confifìat , di - 
gnum eli enim, ve Sancì o M «rtyri T rtphoni cum fummo. l# 
de ustione famulemur , ó* E cele fi a , quo fub eius nomine 
Onnipotenti Deo eflat titillatala nobis, & ànoflris Succefso - 
ribus debitum honorem re dpi al, &c. 

L’Arte dellàpere è luga , eia vita humana troppo bre- uttoBr«- 
ue -, nonpuole vn huomo benché indefefib,&elàttiflìmo 
vedere, ne fapere tutte le colè , che però le il Baronio,e ro »*. 
gl’altrieonlui haueflero letto quello Breue, al certo non 
hauerebbero detto in quello particolare ciò , che lalcio- 
rono fcritto .. 

Oltre à quello nella medefima Chie/àdi S. Trifono, 
hpggi GompagniaLaicale, perii Venerabiliflìmo,eSan- 
tiljimo Sagramento dell’ Altare, vi fi conferua vn Vrmu 
ò Pila, che nelgiorno della Felliuirà di quelli Sjfltis’ek 
pone allaPublica diuotione dè Fedeli, che è di Triuerti- 
nolunga tré palmi, e tré quartialla Romana , vnpa/mo, 
e mezzo larga, & alta vnai"Opalmo,e vn quarto „edalla vi*a,a,u« 
parte ante^re vi fi l'v.gono quelle paro.t. ghf furono 
tre*- -'U Corpi d^ sarttl S rifune, e Compagni Maturi’, que- trtS tor J >i 1 
no è atìcho vn argomento pure à me chiaro, che dette S. 

Ke/iquje lieno in 5. Ago llino, Halite la traslatione fatta di 
tutte al tempo di Papa Clemente. Et in detta Con fra ter- 
sità, ancho vi fono di quelW,che fi arricordauo , che i lo- 
ro predecefTori domandaflero in grafia aJh Padri ,>chc* 
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appreflo di loro reftafle detta Vrna pervna certa diuota^ 
e pia memoria, che iui fuflcro flati detti Santi Corpi . 

E non ofta che F.Santidal Monte S.Sauino ^goflinia-’ 


no nelle Tue Coje marauiglicfe di Roma Rampate in Vene * 
tia l’anno 15 88. dica che detti Santi Corpi fieno neliaj 
prefata Chiefa di S.Spirito in Saflìa, perche hauendo for- 
fè vifto il cotratto fopra citato , e trouato palpabilmente 
quefta verità, pòi apertaméte fi ritrattò, nel difeorfo, che 
fece delle Stationi per le Chiefe di Roma, e delleRdi- 
quie,che in quelle fono, ftampato in Romal’auno 1797, 
trattando delle Reliquie, che ficonlèruano nella noftra^ 


Chiefadi S.Agoftino.Ilfimilcfece nella Vita, che forifle 


di queftiSanti; e nelle Co/e marauigtiofe nfìampate 
^S*ldi;aét Roma l'anno 1 6oo.fi che parche retti in chiaro, che fot* 
q«fe K to à quefto Altare diS. Trifone in S. Agoftinoreflino in- 
spiti.o. fallibilmente i Corpi in Offa, òla maggior parte , d'altra 
parte ben puol’effere , che fi conferui lòtto quello di S. 

*• Spirito. • ^ • - ; ' 

; Nella Cappella fopra nominata di S.Nicola da Tolen. 
tino , che è accanto à quefta di s. Trifone , pur Cotto l'AI- 
tar Maggiore, vi fi confèruavn’AmpoIladel Sanguedi 
ÌSSSii detto Gloriofiflìmo Santo, che feco n'apporta vna conti- 
wirwotS 001151 mirauiglia,fcorgendofi detto Venerabil Sangue’,- • 
frdco , -recente, come fe hora dalla propia vena luffe 
fcaràrito.- :• :: . r . • ; ’i 


• Dall’ altra partedell’Euangelio dell’ Aitar Maggiore, 
tra quefto, e quello della lacrimante S.Monica noftra^ 
©itodeiB. Madre, rimane finchiufodeii^oali’ifteftb Balauftratoil 

VìllMUIO- fecondo Altare, chefiagratiofaco^ifjjondeniaii ©rece- i 
**'•' 1 dente di s. Trifone; eretic ai Gloriola ^reiuefeouo j: 
Valenza Tommafo il Beato daVillanuoua , *^qual Al- 
tare fu donato dal fopra detto P. Reuerendifsimo Ghetti 
vn Dito dei medefimo Beato, venutoglidiSpagna,ecoI- 
locato dentro ad vna Cuftodiad’ Argento, per maggior 
ficurczza, e veneratone fa repofto tra l’ altre Reliquie^ 

. *r nel. 
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nell’ Aitar di Sagreftia,nelgradino di (òpra tra Reliquiari 
d’argento. 

Contiguo àqueftovircfta fiutata la Cappella nomina- 
ta della Madre S. Monica, doue giace il di lei fagro cor- 
po, donato alla Religione ,&àquefta Chie/à dalla felice, 

& eterna memoria di Papa Martino V. £ qui non atten- 
derò la menzogna d’vn certo Walrero Priore Aroafien- 
le ,chevàcantipolando d'hauere in Aroafia villo ,efco- 
uerto il fèpolcro, doue fi ripofa il Corpo della Gran Ma- 
dre , che collelagrime Teppe rigenerarci Chrifto, Stalla 
Chie/à si gran figlio; Teftimotiioancho referto con cer- 
ta legenda M. S. da Gio. Molano, nel libro , che fà do Co'po di 
Natalide Santi Belgici addiem 4. Maij . E cosìpar che fi in 5 » Ago- 
VOgiia antiporre vnaCantafauola,& vn foglio volante al 
detto deigran Baronio Anntt. addiem 4. àprilis in Mar - “J?* 0 "" 
tyr. T ranflatio S. Monica , Se all’iftefia Bolla , Se Sermoni 
di Papa Marcino V.citati,&approuati dal medefimo Ba- 
ronio nel luogoche /òpra , douefiicggono quelle paro* 
le , T ranslatio S. M ortica /afta ejl fub Martino Papa V. ex - 
tatq, Diploma in R egifìro ann.13.fui Pontificatasi legimut 
& fermine m ciuf de m Pontifici s ad Fratr et Auguflinianos , 
quo etiam hi fiori a texitur de e aderti tum fa fi a tr ansia- 
tione,c della detta Bollale ne vede iltranlùnto nel Bolla- 
rio della Religione ,pag.258.ecomincia.Piacbaritas y atq . 
deuotio ,&c. del 1426. Ann. io.del diluì Pontificato. 

E perche à quelli Tellimoni; chi fi fia deue cederò , 
lalciarò in dietro ogn’altra autorità ; E floltitia grande 
il volere autorizzare il detto del Maellro,con quello del 
Dilcepolo ,volerprouare,che ilfuoco ri/caldi, che il Sol 
rilplenda ; lòl dicali cheil Panciroli ne’ Tuoi T efori nafeo - 
flit ne racconta l’hiftoria della Trafiatione da Ollia à 
Roma; nel Trattato delle cofe marauigliofe di detta Città r ‘ ucl!o • 
/ò/.zz.fidifcorredel medelimo.il limile fà FrancefcoTor- 
rig io nelle cofe marauigliofe di detta Città , e Gio. Battilla 
Cherubini nel trattato fotta ftfìeflo Titolo chefoprafol.zS . 

1 Fra 
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Fra Santi dal Monte S. Sauino, in fòl. 78.,’e Pietro Marti- 
re , nel libro Tuo intitolato nei medefimo modo, che Co- 
pra , con Luigi Contarino, nella Aia Antichità, SitoyCbie. 
ft i&c ptf£.i'4i*L’ifteflb Epitafio nell’vrna marmorea*» 

dell’Altare /òpradetto l’auertc conquefii verfi • À 

% 

Hic Augujìini fanlìam venerare Varentem > 

V ota qua fer tumulo y quo iacct iffaf acro . 
ncJei’sc- Qua quodam guato , tcti nunc MonicaMundo . 

Illirici Succurrit precibut , prafiat opcmquèfuis . 

E già che fin quifiamo tra/corfi, e che fi è fatto men* 
tione di alcune Reliquie efifienti nella Chie/à del grato 
Padre Agofiino, non fi /degni il picto/ò , e cortefe lettore 
fentirne la nota di tutte l’altre vietamente , chehoraqul 
fi honorano, fatta da me, & efpofta nella Sagre Aia, e Chic,, 
fa che è nella /òrma feguente. 
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KELIQyiJE SACRJE. 

Qua ojferuantur , ni entrari tur in Sacrario , 

& E e eie (1 a S. P . N. Augufiini de Vrbe. 

DE UGNO SANCIRE CRVC IS . 

Imago Deipara? Virginis MARINE àDiuo 
Luca depi£ìa,& in eiufdem Euangelifta? Se- 
pulcura reperta,cum Titulo S.MARIA 
Virgo Virginum , & Marer 
omnium . 

DE SANGVINE S. IOANNIS BAPTI- 
fta? Prsecurforis Domini. 

Vnus ex triginta denarijs , quibus Dominus 
Nofter lefus Chriftus venditus fuit. 


/ 


S. P. N. Augufìini Epifcopi & 
Ecclcfìa Do fiorii Eximij. 
Item de Vejlimentis ciitf- 
dem . 

S. Tetri Apf fioli . 

SS. Innocenttum . 

S. Laurent ij Martyris • 

S. Aniceti Papa & Martyris . 
S. Sot erti Papa & Martyris . 


i 


S. Vrbani Papa, & Martyris . 
S. Luci ’i Papa, & Martyris. 
S.Stepbani Papa, & Martyris. 
S.Sixtill. Papa , & Mar- 
tyris . 

S. Cai/ Papa , & M artyris . 

S. Hi lari/ Epifcopi , & Mar - 
tyris . 

S. Cyriaci Epifcopi M ’artyr 
1 z S.BD- 
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S. Blajij Epifcopi f & Alarty- S. Guilelmi Ctnfeffbris Ducis 
ris. A qui tanta Ordini s nofìri : 

S.Thoma Epifcopi , & Mar- De Sanguine S. Nicolai deTo- 
tyris . Untino Ordinis nofìri . 

Corpus San Pii Longint Marty- B.Ioannis Boni de MantucL-, 
ris . C onf e jforis Ordinis nofìri . 

SS.Pelri,& Marcellini Alar- S. Balerony Confejforis. 

tyrum. CorpusS. Alatr.N- Aionica . 

Corpus fanttiValentini Alar- S.Sabina Virg.& Aiartyris . 

tyris . S: Alaxima Virg. & Alar - 

S . S.Cofma , & Damiani Ai ar- tyris . 

tyrum . S. Vittori aVirgin . & Ai arty- 

S. Sebafìiani Aiartyris . ri s. ' 

SS. Quatuor Coronai or unu- S.SeueraVirg. & Al ar tyris . 

Alar tyrum . S.Secunda Virg . & Aiartyris. 

S. AlarcelJi Aiartyris . S. Gìneura Virgin . & Alarty- 

S . Secundi Al artyris - ris - 

S. lanttarij Aiartyris. S. Rufìica Martyris . 

S. Seuerini Ai artyris» S. Adria Martyris . 

S. Fabiani Martyris . S.luliana Martyris . 

S . Bonifacij Ai artyris . S. Petronilla Virginis ; 

S.Crefcentij Aiartyris . S Margarita Virginis - 
Ccrpora SS- T ripbonis yRefpi- S.Potentiana . 

ci) ,&Nympba. B Ioannis dsS.Facundo Conf. 

S.Hyacintbt Aiartyris : Ordinis nofìri . 

S. Ai arceDi Aiartyris . B . Thoma de ViUanoua Epi - 

S. Eugeni j Aiartyris . feopi , &Conf. Ordinis no - 

S . F Ai artyris ì fri . 

S. Viuiani Aiartyris . 5. Clara Virginis deMontef al. 

S. Ioannis Cbryfofìomi Epi- • Ordinis nofl ri . 

feopi ,& Confejforis - B.B. Ioannis de Reate , &Au- 

S. Le o nardi Co n fc fiori s Ordinis fruttini de Roma Ordinis no. 
nofri ; firi . 

Et aliortim plurium Mar tyrum , & Confejforum , atquc. ^ 
Santtarum Virgìnum : 

L’AU 
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L’Altare , che di già fi era demolito , e che per il Tuo la* 

'rionoti era difprezzabile , come di già confagrato alla_> 
adre di Dio , hebbero pe r bene i Padri, che perfiftefie A | tare „ C e 
èruitio della medefima \ Che però fu trafportato alla.» 
ìiefadis. Matteo in Merulana ,chegiàfu aggregata, e £ ia "*“ na “* 
nata, con tutte le fue ragioni (òtto il titolo di Priorato 
Ila leliciflima memoria di SiftoIV. alla Sagreftia del 
nuentodis. Agofttno; come appare ilBreueOrigina- 
lell’ArchmiodidettoConuento, e nel Bollario Agofii- 
no pag.$i6. dato in Roma l’anno i^ 77 .ilfefco delfuo 
ntificato . 

: urono adattatele pietre del detto Altare, (è non in., 
ro,la maggiorparte almeno nell’ AltarMaggioredi det- 
Uhie/à di s. Matteo, doue (è ne ftà collocata vn altra n5 
n antica , che miracolofalmagihedi quel Ricco Erario 
ìiuinità MARIA , che come appare in vna memoria 
icadi detta Chiefa,fu portata da Creta, d’onde fu leua- * { *£li*- 
trtiuamente , da vn Mercante, portatala à Roma , & 
iditataperla morte del Mercante dall* Hofpite, nella Marno.' e 
ni caia pafiò all’altra Vita, più volte apparendo al det- ciafpotca* 
lo(pite,&alla di lui Moglie, MA R I A,confareiftan- 
le lafua Imagine, appreflò di lui elidente, fufle pofta.* 
:ogopiùhonoreuole, ecaftigata la durezza, & oflina- 
e dell’ Hofpite, renitente al cenno di M AR I A, per 
d’vna verginella difei anni replicato l’ordine allaMo- 
ieir Hofpite, la quale fpauentata dalla pena (òffrita 
Marito^rammae firata all’ altrui fpefe,c5moflfaancho 
energia, collaquale lafigliuoletta fua gli efpofe 1’ am- 
ata , che in (òftantiaera,che MARIA volea per fua 
rat ione vn luogo tràs. MARIA Maggio re, e s.Gio; 

!*ano, doue era vna Chiefà dedicata all’ApoftoloS. 
eo y (òbito fece intendere quefto decreto alli Pa- 
go ft in iani, che lo pofiedeano; (parlala voce perla.» 
con vniuerfal contentezza, e diuotione, fu trafpor- 
diuotiffima Imagine , doue fino al prefente fi con- 

ferua 
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ferua in gran SlimajapprcSTo alli Romani . 

A queft'altra Imagine Sagra dico fcrue hora per or- 
namenro l'Altare, che di già era nella ChieSà dis.Ago- 
^ tno a ^ a M ac *onna di s. Luca, e quefta oltre all’eflere Hata 
olTequiatacol detto Altare nuouo , èancho continuarne- 
' te cognofciuta per Signora, e Padrona , con pictiofi Re- 
gali d’aifettuo fi Serui, e particolarmente il prenominato 
P, Reuercndiflìmo Ghetti, oltre ad vna Lamieradibafso 
rilieuo tutta lauorata à fogliami, & indorata, •& arricchi- 
ta di Gioie , che procurò fufle fatta per preSèruo , e per 
maggior decenza, ecuftodiadi queftoCelefte TeSòro» 
appefe al collo di quefta reai Verginella vna Collanad’O- 
ro,alla qj ale pende vn'Ampolletta di Chriftallo nobil- 
mente vellica pur d’oro, e di Perle, «Scaltre Geme dentro 
alla quale fi colerua del Sangue del Precurfor di Chrifto. 

Molti altri Pietofi Spiriti , fecero ancho nobili Regali 
alla s. Imagine, chi di Croci , e candelieri d* Argento,chi 
di Statue -, & Angeli , chi d’altre collane , e gioie , col- 
le quali nobiliftìmamente refta adornata ; & arricchito 
i’Al are, & vltimamente ineirecutione del pietofo Lega- 
to del Conte Alessandro Sforza Piacentino , che lafciò co 
Regia liberalità quaranramilaScudidi Luoghidi Monti , 
Ceroni d’ perapplicarfi ilfrutto diquellià diuerfe opere piejfrà l’al- 
t'u tre, dìe fi donaSTe vna Corona d’Oro ognitauto tempo 
"capi* d o a d vna Imagine miracololà , per tale elfendo rinofeiuta^ 
ci'dV s"p?' noftra dis. Agoftino l'anno 1 641 . 1 Canonici di s. 

ito . ,c Pietro efecutori di fi Santa mente l’incoronorono corij 
corona d’Oro , di valore dicento Scudi, eftendoli ro- 
gato ii tal donatione Gio. Batrifta Nardone Cittadino 
Romano. 

Diquefta SagratiSTìma Imagine , oltre alli Sopra nomi- 
nati Scrittori, ve ne fono moltialtri,chene hanno diC- 
corfo ,cbeper nonallontanarmi troppo dal mio intento 
tralafcio. Qui Solo repeterò , le parole Sopra citate, che (i 
leggono ne J//£. Intitolato Mirabili a Romanzi: nólafciar- 
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e à dietro alcune non pofteall’hora, che non faceanoà 
ucl propofito ,e fon quefte AdSanttum Augufiinum in~> 
legione Campi Marti j, eft vnaEcclefianoua ,nunc à fun- 
amentis patere eretta & conllrutta ; k)c ejl fepultura S. 
Monica, e fi q. Caput S. Monica, & Caput S. Raffina ,bic 
H Principalior Imago inter omnesImagines,quas dipinxit 
. Lucas , quam femper, quocunqae ierat , fecum portauit, & 
eperta in fepultura S. Luca circa caput eius • &c. 

Il fopra nominato Andrea Virrorelli nel fuo luogo cita- 
o, nel afe iò fcritto cosi; La Imagine di Al A R I A Glorio - 
\Jfima dipinta in Lcgn),col Figliuolo in braccio C bri fio, che 
elTempiodi S.AgoJìino in Roma al Maggiore Altare con _* 
e coro conueneuoleficonferua , è J limata parto dclnoflro pit - 
ore S.Luca .* Tale la ftima il Pancirolc,^y«o/ T efori nafeo- 
■i, facendo difcorlò delia Chie/à di S.Agoftino,& aggion- 
e,cheal tempodi Innocentio VlII.f’ùper mokimiraco- 
ce!ebre,&c. 

Le parole del fopra citato Panciroli Con quefto, 
i*g.47 i.doppo che pone iImodo,col quale fu donata fog- 
;ionge E fi tiene per vna di quelle , che S. Luca dipinfe . 
Zertoè , che tra le miracolofe fi pub annouerare , poiché 
anno 1 485. e [fendo una granpeflc in Roma, fi libero , par- 
andola Innccentio Vili . in proce filone da quella Chiefaà 
’uella di S. Pietro in Vaticano . Quella miracolofa Imagine 
rapprefentata in varie figure dimezzo rilìeuo nelT orna- 
> tento di marmo , in cui è ripofìa , &c. 

DellamedefimaparlòauStia’citati Scrittori Vincentio 
teIuacenfè,//£.23-/>4g;.i47. in queftaguifa; Itum ejl ad 
le detti, qua er affanti a Sophia,indè Imago Deipara vna eoe 
luabus , quas Lucas Diuinus Pitti r exprejferat , reuercnter f 
& fummo cum bonore dedutta, & in publica fupplicatione 
ircumgefìataefi ; Colle quali partlc ,Ce bene pare , cho 
Beluacenfefiadi fèrrimentOjChe S.Luca non dipingeflc 
ltro,chedue llitraudi MARIA Vergine, con tutto ciò 
> aflòlutamente tengo , che ilBeluacenfe parlidelle Ma- 
donne 
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donne , che furono dipinte dal viuo , e dai naturale di 
ò riu ri MARIA in vita di lei, perche doppo quelle ,òdoppoIa^ 
"ja'.'a dl morte della medefima nedepinfedi molte, come fi è 
poti Ja s, accennato di (òpra, c Roma ne è arricchita di vna gran 
Lue4 ’ parte , e per ritornare all’intento principale. 

Tra ede fi pone quella no (Ira del Popolo , che con. 
ra M a d forme fono difentimento il lopradetolacomo Filippo da 
loVuTe*. Bergamo ,& altri , è quel primo originale da S. Luca for- 
SiC niito , e da lui collocato nellachiefa Antiochena; e quin- 
"eeesLu! dipofcia eftratto dalla pietolàtPulcheria Augufta, per ar- 
s ». ' ricchirneil famolo Tempio da lei medefima eretto in_» 

Coftantinopoli,& hora in quefta Chiefadal Senato, e Po- 
polo Romano con tanta pompa, e frequenza honorato , 
e riuerito. 

Io però non afiòlutamente mi riftringoad afierir tutto 
ciò , benché lo poteffi fare col teftimonio di sì graue Au- 
tore da altri ancho lèguitato*, ma dico bene, che séza dub- 
bio alcuno quella no (tra fàcralmagine è vna di quello, 
che dipinte , e delineò S. Luca , non folo perche è voce 
publicadelPopolo Romano, e della Chrillianità , mo 
,,. dó anchoperche l’alTerilcouoaltriScrittori principalilfimi , 
na del l*o» come il Maiolo , Cent.h de Imaginib. cap. iz. Cornelio 
lu.am’n c Laiicilotto In vita D. Auguflini lib.3. cap.31, Vittorelli 
nelle Gloriofe memorie parte 6, cap: 4. Padre Marracci in-* 
a.iuta. Pontijìcibus Marianis cap.i$.e tutti finalmente quelli, che 
fono citati nelprincipio della feconda Giornata. Coli an- 
cho lo roborano, e confermano molti sòmi Ponteficijpar- 
ticolarmente Greg.IX.eSillo lV.ne’Breui dellegratie,& 
indulgenti concedute à quello làcro Tempio in grafia-* 
di detta S.Imagine ; & in fpecie nel Breue di SilloI V. nel 
quale cocede Indulgentiapienaria perogniSabbato della 
Quadragefima à chi la vifitarà, il qual Breue comincia , 
Cum incffabtliagloriofa Dei Genitrici* M.AÌXI AE>&c.àat. 
apud.S.Petrum 1475. anno primo ,douelono quefte preci- 
k parole. Qbcelebrem in Curia maxime , & vbique terra- 
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n huius deuoiijjìtn al maginis àS. Lue a de pi Si a famdj&c. 
Jltre à ciò argomento io , e cauo quella verità , cho 
ii am e ine afte nfco , dalriftefla S. Imagine.* perche iru 
, come in viuo,e vero rirrarto,fi vedono efprefle tutte 
>arti,e prerogat!uc,che realmente hauea MARIA no- 
. Signora viuente in quella valle dimiléric . Nicef’oro 
lido Hifl.Eccl.lib.i.cap.zj.Ccdrcnoin Compendio Hijì. 
inCelmoTom.j. opufc,v!t. Canifìo lib.i.cjp.13. Siilo 
tefe lib.X'Bibltotb.fanc?* , & altri c’hanno fcritto di 
\ R IA SantifTìma,dicono,che ella era di ftatura medio- 
: : tè bene aggiunge Niceloro, ch’ai parer d'alcuni ec. 
lefTe vnpoco; di colore , che daua nel bruno, come 
frumento \ hauea la fàccia alquanto lunga, i capelli 
>ndi , le ciglia decentemente nere, & inarcate , gli oc- 
viuaci conlc pupille quali che gialle, e di colore d’oli- 
, il na/ovn pò lungo ,ò alparer diCedrenomediocre , 
abrà fiorite, e rofie, le mani, e lederà lunghe , tutta_> 
me,& honefta,&c. Aiores <*«zrw,diceNicefòro , for- 
•què, & fìat ur a eius modus talis( vt inquit Epiphanius ) 
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t . Erat iti rebus omnibus bonefla , & grani s y panca ad * 

« ium,eaqueneceffdrial'>quens } ad audiendum facili s , ò* SantiGìma 
quam affabili /, ó*c. Statura mediocri , quam ut s flint % qui uAm'tf 
0 alìquantidum mediocrem longitudinem exceffìffe di - 
t y &c. Colore flit triticum referente , capillo fatto ,ocu - 
acri bus, fubfauas & t art quam ole a colore pupilla s iti eis 
'ensffupercilia ei erant itiflexa, & de center nigra : nafus 
ri or , labi a florida y&verborum fuauitate piena ; facies 
* rot unda , & acuta ,fed aliquanto longior, manus fìmul » 
digiti longiores. erat dentquc , ere. E Cedrcno fol. 1 y 3 - 
it ftatura mediocri , fub fufea fuluo crine oculÌsfufcis t ac 
iiocribus , magno Jupercilio , nafo mediocri , manibus » 
digiti s iongis , vefìes amplefcabatur nullo colore fin - 
it&c. 


E fe bene il Tuo vifo eraalquanto oliuaftro, òbrunet- 
,come che II bruno ilbel non toglie y e ra però belliffima : 
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onde con ragione il Damafeeno, Orat.de Natiait, la chia- 
mò 5<r//ezz.i di tutta la Natura, Riccardo dà S. Vittore;» 
Cant.cap.i6. Bella è di corpose di mente come •un'Angelo . Il 
Gerfone Alpbab.^. lit.A.Ufcìòfct irto , che tutte le bellez- 
ze dellaltre creature eminentemente fi conteneuano iru 
MARIA , &ildottiffimo Salazar in Prou. cap.$ i. nu.i 09. 
difle, che la bellezzadi lei più torto deuefiattribuire à mi- 
racolofoatro, cheàfatro humano . In fomma.era tanto 
bella MARIA , cheogni altra bellezza, & humana,& An- 
! gelicaeccedeua; era vn Paradifu di bellezze , intanto che 
J’afpetro fuofpiraua negli occhi de’ riguardanti nonsò, 
che didiuiuo; il che vifto , e contemplato dalS. Filo/bio 
Dionigio Areopagitalidiede occafionedidirè ,che lela_> 
Fede Catolica non l’haueTfe tenuto ammaertrato , che 
MARIA non era Dea, per tale l’haurebbe adorata.- i'c be- 
neancho in quefto fuchi fcioccamete vicadde,come rac„ 
confa S.Epifanio lib.y.cap, 79. contea harefes, e Prateolo 
lib.^.de Vitis H areticorumnum.1%. tit.de C ollyridianit: re n - 
dendoà MARI A incenfì, honori, & oflequijàdeità con- 
uenienti.perlefopranaturali prerogatiue,e bellezze, che 
ine/rafi feorgeuano . 

Hor fé attentamente fi confiderà, fi vedrà ,ehe nel 
modo poffibile tutte quefte parti, econdittoni fifeorgo- 
no in queftanoftra fàgratalmagine di S. MARIA del Po. 
polo ,e talmente fi vedono efprefie, che necertitano dire, 
la medefima eirere vn viuo ritratto, e che vna mano mor- 
tale^ caduca non haurebbe potuto compendiaruidentro 
tanta eccellenzza, (è rocchio non ne haueflc tratto ilmo- 
dello dal viuo originale . 

E’ ben vero, che ò dal tempo di tanti , e tanti lurtri tra- 
/corfi , òdallamoltiplicitàde' lumi , che continuamente 
ardono auan ti quella fagrofantalmagine, ella ne è reftata 
alquanto adombrata , ma lòtto quel velo di negrezza , fi 
feorge nondimeno la vaghezza di quel Celefte Volto-, fi 
che dife itefii MARIA dir puole con replicati accenti, 
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N igrafum,fcJ furmofn.Cant.cap.i. L’ombra dell’olfiifcataL* Ref . 
pittura orni offa >ched.i quei volto celeftiale non fcocchi- r/Z:" . v 
no ne’cuori de’ fedeli ftrali di diuino amore , e chequali , 
quali la Figura ancho dall'ombra velatanon cagioninel- 
rintcrnodichi la mira quegli effetti , che^ come dice il 
Zelante Pontefice di Milano Ambrogio lànto^cagionaua 
il viuofiguratoeftinguendo in quelli , che lo mirauano fu- 
bitogl’mcendij della libidine. 

Hebbe quella S.Intagine già per Tua habitatione ilSa- 
grariodiS.Giouanni in Laterano; che per effer quella-, 

Chielà la prima non lòl di Roma , ma ancho della Chri- 
ffianità,daqueftofipuol'argomentare la continuata di- Fù . 
uotione , che Roma hàlèmpre tenuta alladettaS. Imagi- « *T £ 
ne; e nonfarebbegrancolà, cheficome in quell’Augu- 
ffiilìmoTempiocofiprodigiolàmetevi apparue nel gior- 
no della conlàgratione di quello fatta dal S. Papa Sii udirò, 
laSagrolànta imagine del Saluator dei Mondo , annun- 
tiandopace ai Popolo Romano, così ancho miracolola- 
niente vi luffe trafiatata quella di MARIA ; le però noru 
vi luffe ftatatrafpor tata dal Chriftianifllmo Imperatore 
Coftantino Magno, quando con tanta magnificenza fe- 
ce lubricare detto S. Tempio con arricchirlo d'immenfi 
telòri, elpirituali , e temporali . 

E perche del continuo il Popolo Romano da quella-# 
pietofit Imagine riceueuagratie fingolariflime , fù dal me- 
defimo tèmpre tenuta ingrandifiìma veneratione , parti- 
colarmente quando craoppreffo daqualche gran traua- 
g!io,ò calamità, come di guerre , careftie ,ò peflilenze ; 
vfandogli antichi Pontefici diS.Chiefa, per liberare il 
Popolo da limili flagelli, e placare 1’iradi Dio, ricorrere 
à quella Perenne Fonte di pietà t e mi ferì cordi a , che come pupc.oKo 
FortifftmaTorre , & inuincibil Baluardo , opponendoli à i ’ 

dardi,efoIgoricadétidalCieIo,quefti ferm3do*,5cho come 
Potate mediatrice , recocihaua colo fdegnato Figliuolo f a. 
maro Popolo, che humile, e dinoto imploraua il fuo aiuto. 
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Et in particolare ne' tempi di Gregorio IX. Sommo 
Pontefice , battendo Roma per i Tuoi errori irritato iJ giu- 
fto fdegno di Dio , e tenendo impugnata l‘efècutrice po- 
tenza della Diuina Giuftitialafpadalanguinolente, c fu- 
nefta della peftiienza, che fomentata dalla ftraordina-, 
torta» in ria inondatione del Teuere,di continuo rendeua con in_ 
ne iti tem- faufto apparato piene le firade di cadaueri , e non fàtian 
Scxiucfuu doli P er quello l’auida fame della morte , anzi via piu che 
maicrelcendo,nonfifàIuauano, nedefendeuano aall’An- 
gclo percutiente altri che quelli , che con diuoto affetto 
ricorreuanoaH’iminenfapietà di MARIA , inuocandola, 
c che correndofrettolofi , pentiti , e diuotifi proffrauano 
, auanti alla detta Vcnerabiliflìma Imagine, nel Sagrario di 
S.Giouanni in Latcrano . 

Et hauendoil Somo Pontefice Gregorio digià in que- 
fiigran bifogni,& affari diS. Chiefà, oltre allegrane par. 
ticolari, ottenute dal Cielo ftupende prouifioni, median- 
i ttg Ix te l’inferuorateorationi, che più volte haueua dal S.Tcm- 
ai notò ani pio del Popolo mandate per le mani di MARIA auanti 
alcofpettoDiuino,giudicò perciò ( forfè illuminato con 
particolar prouidézada quello, che il fuoco celeftiale do- 
tte vuole /pira, e che con modo fingolare affìftea’fucceffo- 
ridi Pietro, J che folle conueniente , che eflendofidi già 
Petche do eletta MARIA al tempo diPafquale ( come fi è detto di 
ìmagi'nc' fopra ) per fua particolare habitatione, quefto diuoto Te- 
.Veìtochu pi°» c vedendoli effettiuamen te, che quiui in fpirito , e 
ò duro- virtù habitaua, anchodiperfona vi rifèdefTe , e diprefèn- 
pol ° ’ za fulfe adorara,doue ancho in afienza operaua à fauor del 
fuo Popolo Romano tanti ftupori , emarauiglie. 

Fece però congregare il Sagro purpurato Collegio , & 
adunato il Clero ,conuocato il Popolo, con /bienne prò'- 
ià KSf£ a ceflione, e.ftraordinaria pompa ,& apparato ,remouen- 
s«nVo«>-d° S.Imagine di MARIA dal Sagrano detto còapplau- 
ra* fb vniuerfale la trafportò al celebre Tempio del Popolo, 
il quale con gli occhi , e col cuore ammirando le bellezze 

della 
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della Tua fagratiflima Signora, credo che con muta fauel- 
la à lei riuolto dicefle ;0 bell itti ma tra le Donne, lafcia , 
lafcia pure l’antico albergo partiti pure, e non ifdegnare 
d’andare doppo le humili veftigie del ruo diuoto, & hum/1 
grege, Cant. cap. i . Pafcilo pietofà colle tue gratie , e con 
i tuoi fauori. Acclamauano le Verginelle di Roma , Chi è 
quella, che (è ne viene bella , e vaga come l'Aurora , am- 
mantata di Sole , ri Iplenden te cometa Luna, T erribilede - 
follatrice delle fchiere infernali ? Cant. 6. 

Credo ancho , che nell’intimoalmenode’ più cari, e di- 
uotidi MARIA fi vdilèro i replicati accenti della medefi. 
lima; Io, fon quell’io, che fon quel Muro ine fpugn abile ; per 
lavollradifela; quello miopetto , quelle mie mammelle 
fono vnaTorre forte,&inuincibilepcril voli ro patrocinio 
comune, Cant.cap.S. non douete temere» effondo Io Auo- 
cata vollraauanti al mio Figliuolo, enoflro Dio ; Ioà 
voi farò tempre Nuntia di pace , Apportatrice di miferi- 
cordie , Liberatrice d ogni male-, Se in quella guilà reftaua- 
no rinouatigliantichi patti della parte di MARIA di fi- 
da protettione ,e del Popolo di pronta obedientia , Se hu- 
mile oflequio . 

f- Cosi lafagralmagine di quel Pietofo Scrigno , che ben 
degnofù giudicato poter tener’in fe la fagrajlliade deH’In- 
tellcttofecondodel Padre Eterno; Cosila Figura di quel 
P uri /fimo ,e fagratijfimo T abernacolo dell' incompar ahi / Dei- * rriLO del 
tà,fà collocato fopra dell’ Aitar Maggiore del ramificato gt„V"ìiL 
Tempio del Popolo; nel quale hauendo il Sommo Pon- 
teficeauantiallavenerabiliffimalmagineofferto il vene- 
rando lagrifiticio di Vnità, e Pace, fubito fi placò la Di- 
urna Giullitia, e Roma cominciò à godere ficura quiete; 
e tranquillità . 

Collocata lamaeflofàlmagine nell’Altare già da Pas- 
quale Sommo Pontefice conlàgrato, quindi mai non fu 
leuata, fe non coll’occafione ,che gouernando la Repu, 
blica Cbi'iftiana Paolo IL d’eterna memoria, e bramando 
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reprimere l’orgoglio ,& il furore del fiero Trace, coli’ha- 
uercollegatifecof òlànti Penficri, òalri Inrendimenti ^ 
turtii Potentati Chnftiani, per ifpingerfi contro à sigran 
nemicidiChrifto, e tacciarli da’ confini de’credenti di 
giàdaloro occupati, non volle intraprendet e sìgrande, & 
importante imprefa, fe non lotto la lcorta,e protettiono 
della punflìma , e Tempre Vergine MARIA, che s’era^ 
acquillara in quello Tempio il Titolo della Madonna del 
Popolo, non lòlo dalla Chiefe già così chiamata, ma au- 
dio da 1 continui miracoli, e grafie , come Par ti alt {fimo-* 
dcfenditrice di detto Popolo . 

Quello Sommo Pontefice dunque l’anno dell’Incarna- * 
tione del Verbo 1464. venutolène con i làgri Principi del 
Vaticano al Tempio del Popolo ,proftrato auanti al pie- 
tolò Simoiacro di noftra Signora, denudate le piante, e 
calpeftando la terra con que’ piedi ignudi, a' quali, egli 
Scetr i , e le Corone, i Regni, e le Monarchies’inchinano j 
Con que’ piedi nudi dico, chedall’ennipotente Iddio han. 
no hauuta facoltà di caminarfopragli Àfpidi,eBafililchi, 
di conculcar’! Leoni , e Dragoni , accollandoli con altre- 
tantadiuotione interna, e prendendo laS.Imagine, la.» 
portò in publicaprocelfione per la Città, e colle lagrime, 
che dal diuoto Cuore mandaua, e col làngue che dallo 
percolfe ,& off eie Piante ftillaua , ànome di tutto il Po- 
polo Chrillianodomandaua aiuto alCielocQtro allifpie- 
tati Barbari . 

Forlì furono vani quelli atti di profonda humiltà?Forfi 
Dio non elàudì milèricordiolb quelli prieghi? Forfiquel 
làngue. chedalànti Piedi ancho n’vfciua, ò che fcaturiua 
dagli occhi già dillillafo nella fucina dell’infocato Cuo- 
re, non fu riguardato, e gradito da MARIA.? E chi non sà, 
che per ituercefiion di quella le fchiere Chriftiane gene- 
rolàmente cobatteiono colle nemiche , e dall’Albania-» , 
e dalla Schiauonia occupategiàda loro , con eterno vitu - 
pcrio , e danno le fcacciorono ì 
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Ritornata poi la Diuina Imagine al /ito leggio, ericoJ- 
locata fopraal medelimo Altare diPafquale , che poi fu 
abbellito tutto di fini, e bianchi marmi da Roderigo Bor- 
gia, che afiunto al fuprcraogouernodel tripartito Regno , 
fìi detto Aiefiandro VT.Queft'opcra bendimoflròd’elfer 
parto d'vn sì generofo Cuore, hauendola quali diurna- 
mente fatta manipolare , con fare in detti marmi {colpire 
molte figure , & oprando che la pretiofa , e S . Jmagino 
reftafie in mezo à due rappreferit 3 ti Pietro, e Paolo Apo- 
fioli diChriftojfopra delle quali ne fece collocare duo 
altre , vnadi S. Girolamo , e l’altra d’Agoftina Gloriole), i.u vecchi ■ > 
Dottori di S.Chiefa: e fopraallaS.lmagine immediata- U Madon- 
mentevi appariua vnaTribunetta di legno, veftita4i rie- Di ’ 
chiflìmi drappi, con tre Angeletti {colpiti in pietra inat- 
to ,e politura di adorare la Madonna. E dette ftatue era- 
no {compartite da Pilaftri con tanta maeflria , c &pero, 
chequanta diuotionefpiraua,altretanta magnificenza-, 
dimollraua. Efiendo poi Rato giudicato Ipediente ri- 
modernare detto Aitare, come li vedrà apprefio; perlai 
diuotione, e riuerenza, che à quello portaua ilPopolo, 
fù decretato , che fi preferuafie , come fi fece, efiendo 
flato trafpor tato , e collocato inChoro nell'iflefio modo 
che ftauaprima, e s’ammira à dirittura del nuouo . 

L’Altare dico fatto fare dai Borgiafe ne flette in quella 
guifà fino a’tempinoftri, quando che l’Anno 1617. il Car- 
dinal’ Antonio bauli Genouefe,ò per l’affètto paterno , che 
portauaallafagraReligi'one Ago ft in iana, efiendo flato di 
quella vigilantifiimo Protettore, òper la diuotione ,cho 
hauea tempre hauuro à quello Tempio, &aiiaS.Imagine, 
tìrifolfe con animo realmente regio di modcrnare detto SoiViS 
Altare, & applicatoli tra molti ricchi, e belli ditegni à i/iat.»» 
quello, ehedi pretenre lìvede, gli fece dar principio con 
tantafplendidezza,e maeflà, che da tutti comunemente 
ficredeua, che l’opera compita, che fufieftata,douefie eR 
fere vna delle più riguardeuoli marauiglie di Roma . 
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* Fù'perònecefTarioper aggiuftare il nuouo difcgno alla 
dirpofitionedellaChiefa, e dargli il Tuo /ito proportionato, 
econueniente , conforme alla buona Architettura, ritira- 
re in dietro l’Altare confagrato da Pasquale dodici brac- 
cia di mifura in circa, come fi fece, tra/portatóui con Ar„ 
gani, & ingegtiofi Ordegni tutto intero, e d’vn pezzo, che 
lènza effere fiato punto diminuito fèruc pur di prelènto 
come prima, n?à fu ben tutto incrofiato/e vefiito di mar- 
aiwEÌS . 1 mi pretiofi,corri/pondenti allauorio dell'AItar uuouo^ 
e detta traflatione fù fatta con molta cautela , e maturez- 
trafjorw. za ancho alla prelènza di molti Prelati della S.VifitaApo- - 
fiolicaj&inquefta maniera reftandofituato fotto lavol- 
ta tri la Tribuna, & il Coro, hebbe più campo il Cardi- 
nal Saul i di far moftra della grandezza del fuo animojcosl 
potendofiergere l’Altare ifolato da tutte le parti , & an- 
cho adornare la Platea ,&ilcontorno del fito, conforme 
giàhauea principiato , con ricchiffimimarmid’ogni fòr- 
te, Spregio , comedi pre/ènte fi vede. 

Màpreuenuto il Sauli da Morte lacrimabile, non po- 
tè effettuare gli al ti concetti di quell’A n imo geuerofò , o 
con lafciarela Vita, gli fù neceflario ancho deporre Ja^ 
Sagra Imprefà jvolle però, che quel che Jfù negato effet- 
iliuamor. tuare àlui,lo Compifiero ifuoi fedeli e/ècutori Teftamé- 
fee^récu- tari;, trai quali efièndo fiato il Principale l’IUuftriflimo 
mentaci*' Signor Antonio Manfroni,chesi come in vitafidimoftrò 
vn viuoelèmpio di fedeltà, efiendo fèmpre fiato accura- 
tifiimo ofleruatorede’penfieri di detto Signor Cardinale, 
&hauendo fèmpreconefàtta de firezza trattati, e termi- 
natiiprincipah affari di lui, ancho in morteli volfèdimo- 
firaretale , procurando con ogni ifquifita diligenza , che 
•fufie elèguitala làutamente delmedefimo Cardinale, co. 
me in breue fu fatto , af telò che fece compire la bella , e 
«succhi a maeftofa macchina di detto Altare, adornandolo ancho 
baffo; il ie. di pietre pretiofè, circondandolo, e contornandolo cori.» 
ail'Alur,, finiffimi ftucchi di bafTo rilieuotutti indorati, oltre all'ha- 

uer 
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ucr con quelli fatto effigiare quanto fi è narrato nella pri- 
ma Giornata, circaalla V'ifìonc , chehebbe il Santo Papa 
Pafquale dalla Regina del Cielo MARIA , el’efècutione 
di quella in fare fradicare la Noce , eftrarre l’offa dell'infe- 
lice Nerone , e fabbricare il S. Altare , come il tutto iui 
didimamente, e con grand’arte (colpito appare , con tal 
magnificenza , e grandezza , che necefiìta ilpietofo paf- 
fàggiero à re darne ftupito vltimamente ha fatto il ge- 
nerofò Manironiladrjcare con vaghi compartiméti , tut- 
to il/òlaro ,epauimento dell’Aliare,circondandotutto il 
fito con riccho ,e fiiperbo balaudratodi marmi midi . 

Il Luogo poi dell’Altare principale, doue fi confèrua il 
pretiofòTeforodellaS.Imagine ,che è di tanta capacità, 
che vi potrebbe dare vn huomo di giuda datura, ècudo- 
dito, e difefò particolarmente d’auan ti col ferrame di le- 
gnocoperto con lamine di rame indorato , e nelle (com- 
partiture vi fi leggono quede dolcifTìme parole M ARIA 
Virgo Mater Chrifli ,efòpraà quede nella somità dell’Al- 
tare fcolpiteinfino pari-agone vi fono quede altre . T u 
himrificentia Populi tioFlri , e dall’altra parte del Coro . T u 
gloria tìieruj ale m . Tu Ialiti a ijdrael ; ma per ritornare^ 
aU’luogo, doue fi confèrua la pretiofà , e S. Imagine, 
dico , che non fòlo d'auanri , ma ancho dalla parte pode- 
riorc viene afiicuratocon fortiffimi ripari, e ferrature du- 
plicate, per preferito del Celediale, e fpirituale Tefòro , 
& ancho per il temporale d’Oro , ed’Argento di Perle , e 
Pierre pretiofe, e Gemme iuicongregate dalla pietà Chri- 
ftianajcon quedi ripariancho finega,cheladiuota,e Tan- 
ta Imagine non fta continouamente veduta , edendo per 
quedo fòlreferuati alcuni tempi, e giorni dell’anno, e fo- 
no i fèguenti . 

La Feria quintadoppo la terza Domenica di Quadra- 
gefima, cantata che fi èia Meda Maggiore, colla folen* 
nità , e pompa po (libile , con apparati fuperbi per tutta 
laChiefà ,e molripliciràdilumi, colla melodia di dolcif- 
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fimi cantile Tuauifiìmi Tuoni, fi comincia poi vnafòlenmT- 
fima Procefiione ,che arriua fino alla Chiefa di S.Iacomo 
dell'lncurabili nelCoiTo, d’onde alcuni depurati diderta 
Ciiielà, per honoraredetta Procefiione, e la Reginadei 
Ciclo > Vero Refugio degni afflitto , Curatrice , e Sollevatri- 
ce da ogni miferia, accompagnaaadetta Procefsione , nel 
ritorno alla Chieladel Popolo, doue arriuaticol l’afi» (len- 
za della Guardia delSignor Gouernatore , e del Segreta- 
riodeli’Eminétifiirao Vicario di Noftro Signore, al quale 
foioè lecito entrare nel Balauftrato deH’Alrar' Maggiore 
auanti alla Tanta Imagine , con i Padri delConueuto, & 
iui fiandoTene in ginocchioni con falcolc accdè in mano; 
I Cori delle Mufiche cominciano à cantare quella Sagra 
Canzonetta Salve Regina Mater Miferi cordi <e,!k arriuan-. 
do all’elclamatione , 0 Clementi per lo piùTatta daSopra- 
nitanto delicati, che Tembratio Angeletti di Paradilò', 
all’hora comincia ad apparire laTronte della S. Imagine ; 
Replicandofi,0 Pia, fi vede tutta quella Diuina Faccia, 6c 
avvitirne parole.,0 1 dulcis Virgo MARIA,h noftra Signo- 
ra fi pale fa interamente al Tuo caro , «Scamato Popolo Ro- 
mano ,«Sc in quella guiTa Te ne fta continouamcnte hono- 
rata ,riuerita, & offequiatadalmedefiimo con frequen- 
za iftraordinaria, in particolare all'hora di Compieta, che 
in honoredella Serenifiima Sagra Maefià di MARIA i 
Padri con dolci/simi, e melodiofi Concerti, Tanno canta- 
le da più perfetti Muficidella Città, finoal Martedì dop- 
po l'OttauadellaReTurretionedelnoftro dolcifiimo Gie- 
sù, nel qual giorno poi col medefimo modo, e coU’ifieR 
Te circoftanze,che Tù aperta, viene ad edere di nuouo fer- 
rata . 

Si moftra ancho al Popolo quello Divino Tabernaco- 
lo , quell’ Arca della Diuina Sapienza nella Teda dell’Ima- 
colata, e Purifitma Concetione di Lei, giorno honora- 
to, e riuerito dal Senato, e Popolo R ornano , comparen- 
doui quello con Tolleuhità,e pompai rendere il Tributo 
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del Calice d’ Argento indorato con i due Ceri alla loro Li- 
beratrice Padrona, e Signora MARIA .Sifcopre ancho . Juau’n* 

Nel giorno della NatiuitàdiNoftro Signore, e per tut- i filile 
tarOtraua. ' /• • 

Nel giorno dell’Epifània . 

Nel giorno della Purilìcatione della purifsima Vergi- 
ne Madre . 

Nel giorno dell’ Afcenfione di noftro Signore al Cielo. 

Nel giorno della Pentecoflc coni due ièguehti. 

Nel giorno della V ifiitatione di noflra Signora . 

Ndgiorno dell’Affontione alCielo della medefima . 

Nel giorno della Natiuità , e per tutta l’Ottaua; per 
elTer Feda principale della Chiefa. 

Nel giorno di S.Luca , che dipinfè la S.Imagine . 

-Nel giorno di tutti i Santi ; 

Nel giorno di S.Iacomo Apoflolo j&ogni volta, che il 
Sommo Pontefice entra in Chiefà. 

Eteffendo flato neceffario,come fi è detto, ritiraro 
l’Altare àdiet'o,per maggior perfettione di quello, e del- 
da Chiefa , fù giudicato neceffariamente efferconuenien- 
te lafciar memoria precifa.doueeradigiàfondato quello, 
che edificò , econfàgrò PafqualePapa nel’luogo propio, luego do- 
doue erano l’offa Ncroniane fotto la Pianta della Noco, «‘/a* 55 
acciò ne reflaffe viua lamemoria.Iui appunto fù colloca- 

r>. \r „ . . la nieir.o- 

ta vna gran Pietra Mar oorea con tfcrittione compedio- 
fà,e fuccinta , cheailerifce quanto fin qui è flato detto , 
con quelli Ipiritofi, & animati accenti . 
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i 4 giornata. 

Altareà Pafchali Papa IL 
Diamo afflatu 

Ritu lolemni hoc Iocoere&um , 
QuodDoemones 

Procerae Nuc is Arbori infidentes 
Tranlèuntem bine Populum dirè infettante*. 

Confetti mexpulit]. 

Vrbani Vili. Pont. Max. auèloritate 
Eicelfiorem ihlocum, quem coulpicis. 
Translatum fuit. 

Auno Domini 1*27. die 6. Marti; . 

In queftaguifa trafportata, e collocata ncH’Auguftifi 
fimo Tempio la S. Imagine di MARIA Vergine , Viuo , e 
•vero Tabernactlodi quelDio , a cui i Ci eli fono anguflo gi- 
ro per contenerlo entro fe ReJJi ;diouz è riuerito, & adorato 
dal fuo Popolo Romano; e quefto retta mantenuto colla 
protettone di MARIA nella gratia del Cielo, cornei! 
tutto fi è veduto. Ben dunque non vn’Angelo folonò, 
male Gerarchie tutte ridondano all’alta Voce, cherifo- 
nò nell’orecchie del caro Dilcepolo di Chrifto , e con_» 
gioie , e canti replichino , &in Ciclo , & in Terra . 

Ecce T abernaculum Dei cum hominibus , & babitabit 
cum eis , ò- tpjì Populus eius erunt ,& ipfe Deus cumeis 
erit eorum Deus . 


Il Fine della Terza Giornata. 
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ORIGINE 

del Tempiodedicato in Roma 

ALLA VERGINE MADRE D'IDDIO. 

Prefso alla Porta Flaminia , detta hoggi 
del Popolo, Diuifainfei Giornate 

DAL M. R. PADRE MAESTRO 

F. AMBROGIO LAND VCCI DA SIENA 
Gl OR NAT A QVdRT A , 

Miracoli, eGrariefattc dalSommo Iddio medianto 
detta Santa Imagine . 

ARGOMENTO. 

Et arcui bat } fanans omncm languore tn-> & omnem infirmi- 
ti, e m inpopulo , ó-obtulerunt ei omnes male babentes , 
varijs languonbus & tormenti s comprebenfos , qui Da- 
marli a babebant , & lunatica t , & paralyticos , & curauit 
cos . S. M att. cap .4. 

i « 

li Portenti, e Miracoli operati dal Figlio della Vergi- 

ne, e recapitolatiinquefte Sagre Parole dal Cronifta-. ca Glorila» 
di Paradifo S. Matteo, ben fono rinouati dalla Vergine " 
Madreicheperò quello, cheli dicedi Giesù, dicefi in 
qucftogenereancho di MARIA . 

O M A , e chi non sà, che è vna Galleria di de- 
litie Celefti ? nonparlo adefio delle ricchezze dfrV- 
Ip/ritualidi Roma, in quanto all’infinità delle 
Reliquie de’ Santi , e Sante di Chrifto ; non., 

tratto d’altre ReliquiedeU'iftelTò Dio humanato, di Scaje 

San* 
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Sante , di Colonne , diLancie , diSpinc, diChiodi, di Cro- 
ce , Cuna; ma parlo folo delle Imagini Sagre ,& infpecie di 
quelle di MARIA no lira Signora. 

Roma dentro alfuo riftretto hà-po. luoghi Sagri incir- 
ca ; e non vi è luogo, che nonvifiavna, ò più Imagini di 
quella gran Madre diDio MARIA. Anzi non èegli vero, 
che non viècafa,che non lìa adornata, e cuftoditadail’Ima- 
gine dcH'iftefla / Ma perche mi rcftringo lolo nelle mura di 
Roma? Non vi èChielàin tutta la Cliriflianirà , nonviè 
Oratorio, ne Cala, Stanza di Fedele, doue non fi adori il Ri- 
tratto di MARIA Vergine SantifTìma. 

Tutto vero; ma verilTìmoanchora , che Te bene tutto 
quelle Sagre Imagini fono vna vera figura di MARIA, in_» 
Cielo afiunta poco meno che al pari del Trono della San- 
tiflimaTrinità,doue incoronata Regina, e del Ciclo, o 
della Terra,èferuita da gli Angeli, temuta da’ Demoni; , 
inuocatada gli huomini :è vero, che fé bene nell’obietto 
materiale di quelle Figure adoriamo quel vero figurato, 
con tutto ciò con i’e/perienza vediamo, che poche fono in 
comparationedi tutteleSagre Imagini quelle, c’habbino 
grafia di far Miracoli • In Roma per quello riguardo folo 
li rendono famofe le dieci Madonne dipintedaS. L uca, co- 
me fi è dettodi fopra , cioè quella di S. Maria Maggioro , 
d’Araceli , delle Grafie , di S. Agoflino , lanollra del Po- 
polo, di S. Maria in Via lata, della Rotonda , di S. Maria 
Nuoua, quella di S. Domenico à Monte Bagnanapoli, c-> 
delle Monache diCampo Marzo . Et in oltre fanta Maria 
della Pace , S. Maria della Confolatione, laMadonna di 
S. Lorenzo iu Damalo , quella diS. Matteo in Merulana_>, 
la Madonna de’Miracoli, quella di Monferrato, la Madon- 
na delSoie , la Madonna di Monte Carmelo , quella de’ 
Monti , la Madonna del Pianto, quella delle Monachedi 
fan Siilo , edellaChielàdiS.Aleflìo » Nmagini della purifli- 
ma Vergine concetta fenzamacchia di peccato originale-* 
detta di Loreto , e quclladi Trafteuere. 

Fuo- 
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Fuori di Roma firaprefèntano celebri perl’ifteflò ri- 
guardo primieramente le Rimate dipinte da S.Luca , che 
Tono quella del Mote della Guardia d^Bologna, chiamata c c* 
per antonomafia in quella Città La dinota Madonna di fan N l*ojo™* 
Luca \ di Grotta Ferrata , di CzeRochouiain Polonia , di l '° ( dl K * 
Cambrai, di Guadalupein Spagna , di Monte V’ergine, r “*' 
di Fermo ,di Spoleto, e l'opra tutte la fcolpita da S’ Luca 
nella Santa Calàdi I orcto.Epoi laNuntiatadi Fiorenza, 
laMadonnadi Prouenzanoin Siena, c l’altra nel Sacro Té. 
pio del SantiflìmoSaluatore del celebre Monafiero Ago- . 
Rimano diLecceto,lafciatauidal lòmmo Pontefice Pio II. 
de Piccolomini , con Toccatone , che vifitò quel Santo 
Luogo : e fi tiene communemente,che quella anchora fìa 
diqucllediS.Luca, efiendo tenuta inmolta veneratione 
da detto Sommo Pontefice , che la condufie Tempre l'eco, 
lèmpre tenendola appreflò ; così quelladel làmofo Duo- 
mo disiena, della Quercia di Viterbo, della .Vita di Bo- 
logna, delIeCatedrali di Palermo, Milano, c Fiorenza; 
DiS.Marco in Venetia pur tenuta diS. Luca. De gli Af- 
flitti,c Ripofo di Napoli;quelladi Monte Neroappreflb 
Liuorno,deìleGratie di Prato, di S. Biagio in Monte Pul- 
ciano, quella delSacrario di Toledo, di Monferrato, del 
Filali ro in Saragozza , di Mondouino in Sauoia, di Pon- 
tremoli, di Reggio, del Ponte Santo d’Imola , di Lugo , 
d’ Argenta, diStezzano, delle Vigne di Gcnoua, del Mon- 
te di Cefèna , dell’ArcodiNapoli ,diCarauaggio , diFae- 
za , di Crema, delCafiellodi Milano, e quella di Lucca, 
con molte altre ,chc pur lì rcndonolàmolèperil concor- 
ro ,e per i Miracoli,cheda loro li vedono oprare . 

Ma qui non pollò lardimeli© di non mi Rupire , c per Nrn w 
marauiglia di n5 inarcare il cigliofconladouuta Chrifiia- J' 
napicià però J che Dio làpienza eterna, bontà infinita.», ‘VacJu- 
giuRilTìmo,efbdelcompartitorcdclIegratie, operi più lc - 
gran Miracoli per mezo di vn’imagine , conceda più gra- 
tie per vna, che per l’altra. lì Te tutte raflembrano vera- 
mente 
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inente quella, che infallibilmente in Cielo è efàltata , & 
eiaudita, &à cui niuua grafia lìniega , perche non rutte 
' fanno grarie, e gra;i miracoli in terra/ 

La Fenice de’Oottori Agofiino il Gran Padre rilponde, 
T>c:«ndi?. che queftoè vn colpo della DiuinaSapienza,cheè vn taf- 
A * 0 ' ( " u ” i to occulto, vn’mifierio rccodito,che Dio piu operi in vn’ 
luogo, che in vn'altro , più in quell’obietto , che nell’ul- 
trojqueftoè vn’ /icreto incomprenlìbile, & ilgiudicio 
humano noi deueièntentiare, (è fàcilmente non vuol'er- 
rare. 

i>-t»,i v Altridicono, fè bene con lieuefondamento , cheper- 

f jamelT mettc l a Di u ' na Sapienza, che fi vedano Miracoli, e Pro- 
«u.amen. digi; più in vn’ luogo, che in vn’altro per mezzo dellc^ 
S.fmagini, perchequefti Popoli , doue fono, forfè titu- 
bando nellaFede, in vedere li Miraceli fi ILUiilifcano irL» 
quella . 

u rt» pir* Dicono”aicuni, che più invn’Imagine,che nell’altra fi 
ioìo u a;. vedono opcrarefatti marauigliod perche quell'Imagine 
fù fatta, effigiata , e dipinta da qualche fèruo di Dio, da-» 
qualche huomo Santo , ouero perche detta Imagino 
per qualche tempo fulfe fiata appreflb à qualche-» 
carojòcaradiS. D. Maeftà, ò per lungo tempo in qual- 
cheluogo Sagro, ò pure perche apprelfo qnalch’empio, e 
federato inimico di Dio, e di MARIA fulfe fiata fcherni- 
ta , d fprezzata , ò conculcata . 

Io no dimeno, per reftnngermi,direic6 queldebito olTe- 
deinCum quio però, che deuo alla dottrina del mio Gran Padre, che 
*'• il largo Da f or di gratie, Iddio habbia particolarmente vo- 
luto operare tanti fiupori , e conceder’ tante grafie al mo- 
do mediatitela S.fmagine della fua dileititTima Madre-- , 
che rifiede nel Tempiodel Popolo , non foloper tor via 
qualfiuoglia refi duo di Gentilità , e confermare il Popolo 
Romano nella deuotione-, ma perche ( come fi è detto ^ 
quello Santo Simulacro fùpennelieggiato , e fatto di pro- 
pria mano da quel gran Cancellerò di Paradifo Lucaj 

San- 
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Santo , ritrattodal viuo,e vero originale di MARIA al* 
la prefenzadi molte fchiere Angeliche, ritenuto tanto t5- 
poinluogo Sagro, anzi in vn-Sagrario ifteflo adorato, c 
riueritodatanti,e tante ferue di Olio, honorato,& incen- 
làto da molti Santilfirai,e Sommi Pontefici . 

Imparai già nella Scuola de'Sagri Dottori quella verità 
CatoFica,che il far miracoli è opera fopranaturale , che-» 
perquefto , miracolo altro non vuol dire ( rifpetto però 
alla natura humana ^che vn fatto pieno d’ammirationo, 
hauehdo per occulta caufa lddio,efblo Iddio come talo* 
perle può far miracoli , concedendo però à gli Angeli* 

Santi , e Sante, òperamminiftratione, òper impetrano- 

ne, & operando Dio principalmente in loro come ftru- 
mento , che portino far miracoli . Dottiflìmamente toc- 
cò vltimamente quella material’ Abbate Lodouico Cen- 
tofiorini , nel fuo Clipeo Lauretano ,fagìt fa io. dimostran- 
do , che i Demoili non portono oprar Miracoli . . 

♦ Tutto bene , è vero, anzi riftefla verità; pure io ( pia- 
mente parlando J direi ancho.che MARIA gran Madro 
di Dio , Sante ilpriuilegio della maternità ,& in riguardo 
«IfellafigliafionediChrifto, che in qualche modo loface- 
ua<udditodi lei, quali, qtìafihaucflferiftcfla autorità di far 
minatoli, Còme il figlio : ò almenodirei coli, che quellaj 
gràtia ótffjr Miracoli, che fu data airinnocentilfima ani- 
ma diChriftojdi poterla in altri trasfonde re, in grado 
t y iinen rifhmòfùfle corri municata à MARIA Madre * 

? In ìomntw f- - Miracoli in fatto , come opera foprana- 
turale fi appai k, ?à Dio; M ARIA come madre di quel- 
li inquanto ai -i * e , come Pienadi grafie, T empio dello 
Spirito SanlOy e co n’ fi egina de' Cieli', Lei ancora là Mira- 
coli, e rtahte quello. i^iaginiSantilRme della Madonna, 

Cfdinertruméfo anchoic' > fanno miracoli . Dunque il ve- 
&rabilè Ritratto della fi donna del Popolo Smiracoli, 
cagiona marauiglie, coi :rr ’gratie in quella guifa » che il 
sfigurato per le fue prev \ enze colasùnclla Chieia-» 

AI tnon- 
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90 GIORNATA. 
trionfante viene efaltato (òpra tutte le pure creature , ca- 
co fi anco mercè de’ meriti, & eccellenze della medefima^ 
;£• MARIA , la fua Sacra Effigie (òpratutte quelle de Santi»© 
’s*"- Sante eminentemente nella Chielà militante ègrariat«_>, 
& fauor ita m far miracoli . ; 


Ma à che perdere il tempo con le parole, (è parlano i 
rati dei. fatti , e con loquaci accenti ì’approuano ancho le mura* 
i B p^. giie del fanro Tempio del Popolo tutte coperte di mille» 
di gloriofi trofèi iuiappefiper rendimento digratiede’ fauo- 
ri riceuuti,d’i'ufini;àdi fiarue fabricate in più modi dogni 
materia particolarmente d’oro, & argento, le quali ben^ 
che inanimate par che con viuiaccenii encomijno li mi- 
racolifatti da M AR IA rdoue non è accorfo alcuno, che 
ancho humanamente diiperato di (àlute, fufledi qualfiuo- 
g!ia fiato ,òconditione , non reftaffe inuocando il patro- 
cinio diMARIA , confolato da quella Pictofa Madre de 
gli afflitti , Madre di pietà , e mi feri cordia i 

E’ ben vero, che l’aftutiflimo infidiator d* 11 'inferno , 
vedendo r e(ò quelfi'o , da lui già fàttQapparafo funefio 
di morte , bora gloriofò teatro di vita , armando lefue fu- 
oitt me rie controdi quello confinauertenza^etraicuragihede* 
’ '**^1 gli antenati , gii edaci denti del tempo , il, vorace fuoco ^ 
male, l’mipieià di barbara (òldate/ca , particolarmente ne J liti-; 
ferabil Tacco di Roma , mandata per giufto, giudeo del 
Cielo il 6. Maggio 1 5 17. ne J Pontificato di. Clemente VII* 
fece, che (pente le memorie, leuati li trofèi, toltili Voti,, 
rubbaro tutto l’oro , & argento , depredati parati (agri , 
e ftracciaji i libri, fi vennifleà dar lagrime tfoiiepoltura, al- 
la veneranda memoria de’ Miracoli de ai Madonna del; 


Popolo. • y\K - : 

Pure chi potrebbe mai epilogare i portenti operati dal-; 
lanoftraSignoradalgiorno , che iù. collocata inquefto* 
aìiia®^'. Tempio la fuafanta linagine finoalprefente ? ah ben più 
Jci 10^. fa c il farebbe numerar l’arene del Mare , legoccie del va* 
ftoOceano, leftelle delCielo , le Irondi delle. Piante 
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A me baftidtré,&alpierofa Lettore intende re, che in det- 
to tacco, oltre à grandifliraa copia di candelieri d'argen- 
to, vafi, turiboli, e croci y con empio fàgrilegiò furono 
tolte 50. lampade d'argento, & oro, che continuamente ì>*.c. 

~ ardeuanoauanti la S.lmagine , il tutto lafciato , & offerto 

pergratie ricéuu{9 . X O 3 . 

Maàdi'pettodcll'Inferno , ad onta de! tempo , e del 
fuòco pur.nereftò memoria d'alcuni , e placato Diocon Mfmori4j 
il Popolo Romano , la pietà di MARIA cominciando via ««» M «jj t 
piùchemai à far pompofàmofira delle fuemifèricordie , coli, 
trafeor/è poco tempo daldetto lacco jChe di nuouo furo ^ / q 
no riepperte le Sagre pareti dinuoui Trofei , e l’Altare 
adornato di nuoni addobbi d’oro, ed argento . 

Quindibògiudicató oene penponfolatione de’feguact 
dfMARlA iàr mentìone in fpécìed’aicuni pochi tra mol- 
ti, anzi infiniti, che fi tralafciano , acciò fi veda, che 
M AR IA Dolci {firn* Madre damare , pietofamen te gareg- 
giandoieianchora,è fiata Magnifica operatrice di Miraco- 
lofi fatti, zài lei anchora fi può dire , & circuibat fanas omne 
laaguorem , & ovine m infirmitatem in Populo . 

§. PRIMO, 

Liberati dalle Infermità di Orecchie . 

Aliracoli IL. 

' - ' ' .... ... » 

M Argarita Romana porta per v.n mete vna pofiema 

m vn’orecchia;difperaradifalutefi Votò allaMa- Inf . rmi à 
donna-dei Popolo Salate dognimale y promettendo portar- «rotccuuc 
le vn cero, & vna tauolerta; fi addormenta, e perinter- 
cefiionc di quella, che J tutto puole,dafè fi rompe la po- 
fiema , e ricupera la finità , 

Dionora Federici Romana refta lorda per vna lunga-, 
infermità con dolori eccellìui ; e non trottando medica- 

M z mento 
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mento humano, fi riuolge alla Madonna 1 del Popolo*#**» 
mania del Cielo , promette vietarla , cdire tré i corone 
auantialla medefìim, e lafciarui la memoria •, da quella * 
ch’è Medicina Jingulare , ottiene la gratia . v : 

!■>, 'il 


§. SECONDO. 


Liberati dalle Scrofole. Miracolili. 

• i. ■ ' • . r j * • ; t ». !• ;i 

T OmafòNobiT Portughefe , pertreanni patefero- 
fole intorno alla gola, e petto, i medicamenti Im- 
mani non giouano, promette alla Madonna del Popolo 
Medicina Celetìe , offerirne i panni, &vnatefta grande 
dargento: e con il fauore della MedtcaCelefìe ti ri- 
danole piaghe, e fi libera per fètnpre. , 

Plautilla Ferrari Napolitana d anni 13. difrormata^ 
moftruofamente dalle fcrofole,difperatad’ogni remedio 
corporale, promette vifitarela Madonna del Popolo F or* 
ma di Dio y e FacciadiParadifo , e lafciarui l'Imagine d ar- 
gento riceuendo lagratia; per Miracolo di quella , che e 
Miracolo di natura , fubito quella ottiene-. 


§. TERZO. ,*y. 

Liberati dall' infermità della Gola . 
Miracoli II* 


A Ndreade’ Caroli Romano paté per otto anni infer- 
mità della gola, riefeono infrutruofi tutti li medica- 
menti, promette vifitar la Madonna del Popolo Dolcezza 
nufiray & offerire vn pallio di damafeo bianco , & vna_» 
lampada d’argento -, & in 1 1. giorni dal Sagro Acquedotto 
di grafie, fugge il dolce liquore di fanità. ^ 
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Federico da Fermo, perefrerglifitrauerfatavna fpimu 
di pefce nella gola, viene à morte-, ricorre alla Madonadel 
Popolo GuFìo dolci fimo de'giufìi , da quella Vera , e Sagra 
Murena del mare , ottiene lafanità, (òdista al voto, za 
dichiara lagratia in queftifonori, ebelliffuni verii. 

. • » 1 * » 

S pinadabat mortem Federico F aucibus barene 
Fifcis acuta , nfiVirgotulifiet opem . 

§. Q. V A R T O. 

Liberati dallo Spajmo . Miracolai /». 


F Laminia OrfinaRomana paté vn giorno , & vna not- Liberatici 
te il male difpafmo ; i medici vogliono adoperare il • 
fiiocojl’amorofii madre promette per la figlia offerire vn 

S arato Sacerdotale , & vn’lmagine d’argento-, e lubito da 
1 ARIA, Carbone accefo di carità , re ft a libera. ; j 

Bernardino Viterbefe patiua rifteflomalc in verna- 
no, e difperato d’ogni aiuto humano fàricorfo alla Ma- 
donna del Popolo fJiutOf efperanza de' Chrifìiani > pro- 
mette offerirlevna manod argento ; dalia Liberale difpen- 
fatrice di grafie incontinente ottiene la domandata^ 
grafia . 


§. CLV I N T O. 

Liberati dal mal di Fiancho . Miracoli IL 

». • V » , , 

I Acomo Frangipani Romano per moltianni tormenta- llbfrfl| 
to dal mal di fianco, non gioendogli medicina di for- dai mai di 
te alcuna , promette alla Madonna del Popolo » Officina 
di tutti t Miracoli , offerire vna lampada d’argento , e di- 
giuna- 
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94 GIORNATA. 
giunarela vigilia della Tua Fetta: e da MARIA, Làmpada 
inetti nguibile dicarità , ottiene Iadimaudatagratia.: 
Franccfco Taddei pergl’ifteffi doloriridottoairvltimo 
difuavita , humile ricorre alia. Madonna del Popolo; 
Vitade'viuenti;Ci vota offerirle va’ Indagine d’argento, e 
in vn momento conl’aiuto di MARIA Viua Imagint^» 
ài Dio , fi lènti libero , e fodilìèceincontinentc alia fatta.» 
promefia. 

§. SESTO.. 

Liberati dalla Podagra . Miracoli II. 

B Ernardino Eluino Velcouod’Anglone haueua d i co- 
tinuo la podagra , & hanendola lèntita con eccefiìuo 
dolore per vn mele continuo nei piede deliro, promette 
alla Madonna del Popolo Fondamento di S.C hi e/i?,ofFe rire 
vn pallio , e piede d’argento, e periuterceflione di MA- 
RIA Abijfo di grafie , refta libero . 

Carlo Trauerlàro VelcouoSignino paté J’iftefiò male 
con gran dolore , promette alia Vergine del Popolo G/- 
ganteJfadiParadtJo, vn parato Sacerdotale ,e Immagine 
* d’argento, e che fei volte haurebbe celebrato lòpra l’Al- 
tare di lei , perfàuoredi MARIA SacerdotcJJa & Altare 
injieme reftò per lèmpre libero . 

* . i 

^'SETTIMO. 

i 

Liberati dalla Puntura . Miracoli IL 

»*n* Pio lulioGuemeri da Siena emendo per la puntura ri- 
VJTdottoairvltimo difiia vira, abbandonato dalle cu- 
re del mondo promette vifitarc’il finto Tempio della Ma. 

donna 
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donna del Popolo Tempio delloSpirito Santo , & offerirle 
il voto d’argento, da MARIA Auocatadi Santi , riceue la 
domandatagratia . 

Bernardo da Ropato Breflìano , di giàper la puntura.» 

( non i hauendo trouato remedio humano ) rendcual’ani- 
ma;fà voródi yifirare JaÀ^adonna delPopo’o Negotia- 
trice dell' anime de mortali , e lalciarui vii voto d’argento : 
dalla Cara e dilettadi Dio , ricupera la bramata famtà, e 
fodisfa allapromefla. 

\ i * * ' 

§. OTTAVO. 

» 

Liberati dal mal Caduco . Miracoli IL 

i * » • 

S Tefano Romano pare fino à quattro volte lafèttima- tl -b Crati 
na il malc&duco-jfivotaalla Madonna del Popolo, 
Sofhgnode cadenti, alla'huale haUeua molta diuotione; 
nernai più dopò il voto per grana di MARIA Creatura. i_» 
Z)/«/w4,fuaflalitoda tal peftifèrainfermità. 

Caterina Vferdi’di Portogallo pare perotto meli il me- - 
defimo male^; fi‘rarcommanda con gran diuotione alla^ 

M i lonna del Popolo Sblleaatticed' ogni miferia,promet- 
te aderirle- vÒ3ftatuad’argenTo,elèguifce il voto,e per in- 
tercelfione di MARlARegiua delle Creature,reflà libera* 

• ■§. N O N O . , 

kL. ledati dalle Pajìemc . .Miracoli IL ^ 

V incenti© Péragmorcon vnapòRenia nello ftomaco 

abbandonato da’ Mediti ,eialando l’anima , fi rac- i, btrali 
comtnanda alla Madonna del Popolo Conforto £ o ti diano da ' u 
^tribolati j imbinque. giorni con laprotettione di quej rat ‘ 

Satro 
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S^ro Clipeo: riceue la fanità, manifefta il miracolo , r/»< 
centi us Perufinus tanto fufeepto pur acuto. ad D. V% de Populo 
pofuit.i$iZ. j, ( ,. 

Camillo Surturio Romano con vna.poftema in teffcu, . 
e febre, fi vota alla Madonna del Popolo Antidoto di Par a- 
difo',da lei , eh ’èCaritddi Dio , fi rompe la poftema^ par- 
tela febre, riceue la perfètta fànità,& appende il voto con 
quelle parole, Ex magna grafia àDeipara de Populo accenta, 

§. DECIMO. 

* ■ 

Liberati dalle Fittole . Miracoli IL 

1 . • . ■ 

D omenica da Ciui?a Vecchia tiene in vn braccio vna 
fiftola , che la tormenta à morte ; Caterina madre 
dolciffimadifperatadella fanità di-quella , promette offe- 
rireallaMadonna del Popolo Auocata de' c afidi fperati , 
vna touagl ia , e il roto; da MARIA T orre della Diuina Sa- 
pienza , riceuela bramatafanità . . r: < « 

Domenico Albegni è tormentato ci* vna fiftola nell’of- 
fodella gamba dritta con dolore. ecceffiuo ; ,firaccom- 
mandaalla Madonna del Popolo Adiutriced? miftri,pro- 
mette vna gamba d’argento ; ..MARIA Vérgine Arbitra 
della Di uina AUfericorJiafubiio lOrifàna , -, • {, 

1 . . 

§. V. N DECIMO . 

Liberati dal morbo (fallico i Miracoli IL 

B Ernardinoda Bologna oppreflo dal morbo Gàllico , 
con tèbre continua ftado nello Spedale di S.lacomo 

degflncurabili già vie inolila morieprometteaUa’Mado- 

na del Popolo Intercejfora della nofìra J. sfatele libertàrie*** 

vntucr - 
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vniuerfalc jdi digiunare tutti liSabbati: da MARIA Came- 
ra della diuinità , riceue lagratia . 

Giouan Mariada Prato poffeduto dal medefimo male 
fperimenta vani tutti i rimedi; del mondp; prometto 
di offerire alla Madonna delPopoIo, 'Rimedio efficace di 
tutti imaliy vnatauoletta,& vn cero.-fubito da MARIA 
'Bontàperfetta > otriene la bramata fànità . 

§. DE CIMOSECONDO. 

* b , * 

Liberati dagli AJf affini . Miracoli IL 

* " , » • • 

V N Mercante Spagnolo tra Napoli , e Roma , è lega- 
to ad vn’alberoda gliaflaffini,gli danno molte feri- 
te } promette vn’ paramento Sacerdotale alla Madonna^ 
del Popolo , Lingua loquace in aiuto de* peccatori , e fubbi- 
to per Miracolo di M AR I A *, Refugio de' miferi , fi addor- 
mentano gli alfaflìni , egli fi fcioglie, e fodistà. Per te Bea- 
tiffima Virgo manum inim effugi . 

i Nicola Perugina eflcndo daladri ftàta priuata della.» 
robba, e trattando quelli torglila vita, promette alku» 
Madonna del Popolo , Madre di grafie , vn’Imagine d’ar. 
gento,e vifitare laChiefàdefPopolo: in virtù diMARIA; 
Gremio di pietà , fi placano i ladri , le rendono la robba , e 
lafciano libera . 

§. DECIMOTERZO. 

‘ \ 

Liberate dal dolor di Parto . Miracoli IL 

N Iccola moglie d’Antonio del Buffalo nel parto lèn- 
tiuadoloriatrocifiìmiridottaaH’vltimo difuavita 
fènza poter partorire ; fi raccommandaalla Madonna del 
Popolo i Genetrice J'enza dolori t e fubito in gratia di 

. \f MA- 
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M A R IA partoriente gaudi of a , viene alla luce vna figlia,' 
che chiamò Maria . 

PetronillaRomanaper non poter partorire tanto vici- 
no alla morte, chei Cirugicihaueuano i ferriin mano per 
fpararla , promette allaMadonnadel Popolo Madre feti- 
za ale un* fatica , vna Pianeta bianca , e fubitocon fajuto 
di MARIA Vergine e Madre , partorì, e da per fc fteflatra 
pochigiornilòdisfece , 

DECIMO Q. V ARTO. 

‘Prole ottenuta . Miracoli li. 

ot c ^T^Orquato nobile Romano ftà vinti anni conlamo- 
"M e .° tle JL glie lènza poter'hauer figliuoli , prometre alla Ma- 
donna del Popolo Madre di tutti i vizienti, vn paliobian- 
<» co; in capod’vn'annonell’jftefib giorno, chefecei! voto, 
pergratia di MA RIA Madre di Dio Benedetta , riceue vn 
figlio , e sodisfece alla promefl'a. 

, BiancaOdouardi, iaognidiligenza con medicamenti 
per hauere prole lèni pre in vano , firaccommanda alla_. 
Madonna del Popolo Madre deli eterno Verbo , in capo 
d’vn'annoottiene da MARIA Madre dell'eterno Re , Ja_» 
grafia , lòdisfecelargamente allaprcmefla. Anno 1493. 
à di iodi Settembre . 

§. DECIMO QV I N T O . 

* » * 

Liberati dall' ejf ere attratti . Miracoli III. 

I Acomo Colonna attratto in vna cofcia.-non trouando, 
Giulio Celare Padre meftillimo remedio nel Mondo 
per la fan irà del figlio , lo raccommanda alIaMadonna del 
• " Popolo Sofìegno de periclitanti ,hk l’intento , e fpiega la.» 

grafia con quelle parole , lulius Cafar Columna Pranefti. 

. norum 
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n:rum Princeps ob re flit ut am lacobo filio fanitatem , voti 
composfafìus , in tetti moni um , & grati dramaSHonem •, da- 
nari um hoc Dco y Beata qttè Virgini Af/iRlAE pofuit . 
ifLnno Domini i $78. 

Pier Francelco PiccolominiSanefè attratto in va brac- 


7 ciò , dopo efler partati molti anni, che no’l poteua adopra- 
' re , hauendo fatto voto di andare à virttare la Chielà del- 


j la Madonna del Popolo Braccio de Uro dell ’ eterno Impera- 
- tore } (k in decurione dfquello elTendo gito alla detta Chie- 
fa , quiui proftratolì auautirimaginediMARiA Auocata 
delle genti y {\ ubìto reftòlibero e làno,e mai piùnon lènti tal 
*male per l’auuen ire . 

Limpida Romana habitante in Campo Marzo era at- 
tratta in vna manojvfò ogni rimedio imaginabile per po- 
ter leruirfène, ma il tutto fu vano: fi raccomandò vltima- 
menfe con gran fede alla Madonna del Popolo \Campo di 
tutte le virtù , promife vna mano d'argento , elubito fat- 
to il voto,da MARL\yParto& effetto pià nobile della poten- 
te mano di Dio , rihebbe la lànità defiderata . 


% 


5. DECIMOSESTO. 

( . 1 

Liberati della Pefie . Miracoli III. 

. • \ 

S Antoro Romano ertèndo appellato lènza fperanzadi 

poter campare la vita , abandonato da ogni fàuore, & } . 

aiuto humano, fi riuolta con tutto l’interno delfiiocuo- d 1 » pVac' 
re alla pietòfiifima Madre MARIA del Popolo , Aiuto de 
Ckrifìiani , promette per la lùa falute vn’Imagine d'ar- 
gento . fatto il votc, : n vnfubito da MARIA yQittàflcura 
di refugio , ottiene la lànità ,& egli ricordeuole del fauore, 
e promeira, appefe il voto, e la memoria . 

Gianeggnano da Ponte appellato intèndendo, che mol- 
ti altri pur'appeftaticon hauer fatto ricorlòalla fantilTima 
Madonna del Popolo j Po nte per andare al Paradisi bau e- 

N 2 uano 
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'uanoottenutala Finità, diuotamente inuoca lui ancora 
l’aiuto di quella, promette vn voto d'argéto,eper grafia di 
MARIA , Conciliatrice della Diurna mifericordia , retta 
liberamente fimo , e da fc fletto fòdistta alla prometta già 
fatta. 

Margarita Romana finalmente appettata, e da tutti 
abbandonata, ritrouandofi all’eftrtmo di fua vita, e in ten- 
dendo le grafie , chefaceua la Madonna del Popolo , 

* Margarita pretiofa del Mondo , fi riuolta alla medefima , 
promette portare al luolempio Sacrosanto vn’Imagine 
d'argento per legno della riceuuta grafia ; da MARIA 
Dono di tutti i d§ni , ottiene quanto domanda , & in pertto^ 
na lodila alla prometta . 

; • §. DECIMOSETTIMO/ : 

Liberali dalle Paure'. Miracoli III. 

* V .* * ■ , ’ * i * 

* t * < * • - 

A PolIoniaFiorentina Giouanetta , Irniente di notte 
fognaua cotte ttpauentofittìme, che taluolta nello ttùe- 
ameTau' gharfiritnaneua tanto impaurita , c fuor di fesche reftaua 
• ftolida affatto , epareua,cheall'hora volettè c/àlare l’ani- 
ma .-dalla madre ttuadolciflìma viene raccommandataà 
MAR ia , EJlirpatrice d ogni Jpauento , e dalla medefima ; 

Echo delle nofìrepreghierct vieti coniòlata, i ettando la cara 
figl ia o n n inam en te li be ra . 

Paolo Berardi da Bergamo in pattando vn fiume, ettèn* 
do trasportato il ttuocauallo dalla corrente, impaurito fla- 
ua per buttarli volontariamente nel maggior’impeto del- 
l’acqua; fi ricorda della Madonuadcl Popolo ; Fiume di 
tutte legratic,(i raccommandaà lei , promettendo por- 
tarle vn cero ; e pergratiadi quella, che è Nojlracura , e 
noflro contento , fi parte la paura , fi Rianimo da Se fletto , e 
fi libera . 

Orlòlina Romana, vedendo alcuni far qtieftioni coil, 

arme 
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arme bianche, & vnoche'riceucttejvna ferita in tefia, 
s’impaurì tantoché cafcò come morta;i'affèttuolà madre 
fi raccommanda alla Madonna dtlPopolo i Armano del- 
la vita , e le fa. il voto ‘^Cubito mediante MARIA Fonte di 
vera lentia y l’amata figlia ricupera gli fmarriti /piriti , e li 
liberadall'hauura paura. 



dècimoottavo: 


Liberati dalli Demontj , e nflfalic . 

- •* < *. Miracoli III. . 

’ i .* ■ . :* ■ !.. • :> i. i * 

A Ntonió Romano per 4.ariiii continui fu tormentato 
cofi crudelmente dalli Demoni , che non li reftò al. 
tro legno di huomo , che la fauella; ma parlaua tanto di- 
fonefiameiite ,cheeracofahorrcnda àfentirfi, torceua la dai'/uV- 
bocca,mani, piedi; gridaua , firepitauaf, e percoteua^ié’.’ c 
qualfiuoglia > che gli fiaccoftaua ; In vn poco d’interuallo 
riceuè dalla Madonna del Popolo , R emedio contro àDe« 
monij , la libertà . 

SufànnaFrancefè in Piazza Nicofia in Roma fù amma- 
liata, onde fèntiua acerbiflìmi dolori nello ftomaco , che 
le durarono dieci annifenza ripolb ; Sente che molti fi li- 
berano da limili milèrie con ricorrere alla Madonna del 
Popolo ; EJ'ercito contro le febiere infernali jtà [lei anchora 
il limile, promettendo vibrarla per trenta mattine ,e]a 
prima mattina, che vi entrò mediante il poter di MA- 
R 1 A, C tlcjle incantamento y vomitò con gran ftupore jle 
malie. • , • . > i . o . 

Maria Elifabetta d’anni i7*ammaliata, fùdaFxance» 
feo Tuccati , e Francefca Pometti Tuoi genitori efpofta 
auanti alla Tanta Imagine ilmartedi dopo Pafqua : eflcn- 
do fiata /congiurata vomitò per miracolo di MARIA 
Orrore de Spiriti infernali ,à occhi veggenti di tutto il pò- / 
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polo vn chiodo luogo due palmi in circa , e di proportio- 
nata groffezza , come per rendimento di gratie fi vedo 
apprettò l'Altare. 


§. DECIMONONO. 

• • * 

Liberati dal mal di Tietra . 
Miracoli ÌV. ‘ 


\ • » 

V irgilio Antonelli paté con laretentione d’orinail 
mal di pietracon dolori eccellali ; la Tua cara, e di» 
letta madre promette offerire alla Signora noftra MA- 
RIA Vergine Patrona del Popolo* vna Pianeta di Dama- 
fco , e la tauoletta ; da MARIA ; Gemma adamantina^ , 
ottiene la gratia . - 

Lorenzo de Franchis giace moltigiorni inlettooppreC 
fo dal medettmo malej non troua rimedio per il Tuo fcam- 
po , ricorre alla pietofiflima Madonna del Popolo , Libo - 
raffice vniuerf ale* promette offerire vn Paliodi lètabiau- 
ca, & vna Tauoletta; da MARIA Madre diGiesà , ottie- 
ne la bramata fan ità,. 

lacomo d’Antonio Fiorentinb paté per molti anni il 
mal di Pietra , ftà otto giorni continui con dolori ecceT 
fiuifenza prender cibo , ripolare, ne parlare; là voto, le 
riceue lagratia,di vifitarela fàntalmagine del Popolo, e 
da MARIA Ciclo animato } ottiene la fanità,e porta il Vo- 
to d’argento. 

Francelco Maria nobil Perugino per quello male in- 
dotto à morte ,abandonatodatutti , promette. per lafua 
fanità offerire ailaMadonna delPopolo vnParato; mi- 
racolofamente da MARlAMiracolo di natura, ricupera 
la fanità, c iédelmente fodisfà alia prometta . 


i. VI- 
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§. VIGESIMO^ 

Liberati dalla Febre, tn#U\ 
Miracoli IV % 



B Artolomeode Marchefianguftiato dalla Febre ma. 

Ugna, afoindonato da’ Medici, ricorre alla fàtiflìma . 

Madonna del Popolo C citile balfamo, cheniunoabando- dulia f» v - 
na, prometre offerirle vn V#to d’argento; in tre giorni gLl?’*'** 
con il fàuor di MAR IA Officina di tutti i miracoli ,o\.tie- 
ne!a lomandatafanirà. 

Lodouico deTomarclli per il medefirao condotto à 
morte, abbandonato da Medici; dal Padre ,edalla Ma- 
*lre ,vien raccomandatoalla Madonna delPopolo , eda 
MARIA// 'jpitiu di Deità riceuouo Ja gratia ,la fpiegano 
canquefti verfi. 


Àdfumus in terris demiffi Votaferentes , 

T e Dominam adoramut , te veneramur vbique : 

' l 

A ngelanobil Romana ,che i Medici differo effer’im- 
poffibile ,che guariffe ,ecampaffe lavitaoftante dettai 
Febre, dopoché la Madre fconfòlata promife alla Signor* 
del Popolo offerire vna Torcia, econdurui la Figlia, per 
gratiadi MARIA Efficace rime dio di tutti i mali , ottenne 
Tafaniti ,e fodisfeceroentrambc , 
i Caterina Fiorentina pur abandonata da Medici , per 
efferli troppo in lei impofTcflatala Febre maligna, fù pian- 
ta da Parenticome morta : promette alla Madonna del 
Popolo vifitarla cinque volte, e diruicinque Corone à 
ginocchia nude ,elafciaruiil Voto d’argento; in tre gior- 
ni MARIA Norma di Santità la con fola ,* 

• ‘ ' AVI- :} 
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r VIGES IMO primo: 

Libetau dalla Febre Etica, Hidropica , 

miracoli. 111. 

P EHegrino Damiani da Bergamo è dalla Febré Etica 
indotto al puntodella morte*, fi raccommanda alla 
Madonna del Popolo* promette* dirui cinque Corone ,e 
lafciarui il ricordo ; Cubito peropra di MARIA Sdutta 
del M ondo megliorando in vn mele , ricette perfetta fi- 
nità. 

‘ Agoftino Baglioni Perugino era fiato tre anni conti- 
nuamentecon gran moftruofità tutto enfiato ; con Fede 
fi fàportare in quella guifa alla Madonnadel Popolo, pro- 
mette vn Palio , el'lmagine d’argento , e in termine di 
quindici giorni da MARIA Imperatrice de Santi , riceue» 
la fan ita. 

Vn Religiofò Frate di S.Agoftinó era fiato cinque mefi 
hidropico, lènza riceuergiouamentoda’ Medici corpo- 
rali, ricorre alla Madonnadel Popolo, promette vnVo. 
to d’arguto, e in termine-foladi tre giorniMARIA Quin- 
ta ejfcnzadi pietà glidonà perfetta fanità . 

§. V1GESIMOSECONDO. ;; 
Liberati dalle Carceri . mirac. IV. 

A Rcangcto daMotopoli a’dodicidiSettembrei^d^f 
fùiugiuftamente carcerato con molte querele : fi 
fpauentanonpoter fòffrire li tormenti, ricorre alla Ma- 
donna dei Popolo, econ l’aiuto di MARIA Oratrice ap- 
preso USanti JfimaT ritiitànoii lènte li tormentile in dieci 
giorqifuaflbluto ; portò vn paro di manette , e ceppi . 

Silue- 
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SilucftròPétrelfa ritrouahdofi prigiKnc in Rómi/aiza 1 
Iperanza di vfcirné , fù peri palimene fa'/aitaro da \ n ec- 
cc fililo dolore didentijpivrendogli im poli; bile p^ter cam- 
pare, fi raccomanda alla Madonna de! Popolo, de inuoca- 
to il nome di M ARIA fortezza de' Martiri, fi parte il do- 
lore, èTirtelfo giorno è liberato . 

Don RidoJfò di Vallombrofa, agitato da grandifiìmo 
perfecutioni,emaHgnitàj ftma in procinto di perder la^ 
vita, e l’honore; ricorre con rutto il cuore à MARIA del 
Popolo: à pena ciò fa ito La Saluatricc degli oppre/Jì lo li- ' 
bera, «Scegli fodislèce al \foto . 

Lucretia Anfelmi carcerata perquerela capitale,hatiena 
lèi Teftimoni; contrarij, doueua venire al confronto, fi 
raccdniandaalja Madonna deìPopcfioConfolatriee de'tri- 
bHatittì atlotte precedente quattro fifuggono, e gli altri 
fi ammalano ifùcouofciùta mediante MARIA Donna. 
ammiranda la fila innocenza , efùlibcra. 

§., Vrl GESIMO TERZO. 

Liberati da C 'afe atri e Precipiti / . Mirac. VI. 

L Orenzo Celfigiouanetto dalla fommità del fuoPa- clSèfc 
lazzo cafi:atnftrada , è mentre fi tratta più della_> 
le^oltnra,diedl medicipe ,Giouanni P^dre amorofiffi- 
mOjlo raccomi^nanda alla Madonna del Popolo: Edificio 
della diuina Potenza , premer te yn Quadro grande, e dfu 
MARIA 'HonofdiDio ottiene la grana, la fpiegacon que- 
lteparole, Laurentio /ilio , cumìfublimi domus faHigio 
lapfus effet incolumi Beata Viragini f ope fintato , Deo vo- 

tumfolmt . .* , r .. k 

Giouanni Antonio da Bèjudgo venendo aRoma, vicino 
à Monte Fiafconedi notte calca conilCauallo in yn fo£ 
fo , ftà in pericolo manifcfto dilafciarui la vita , fi racco- , 
mada a! la Solle uat ri ce de’ bi fogni//, à que fio Quadro belli f- 
tfmo dellaSantiJJima Trinità, Signora del Popolo Romano , 
promette offerirle i. panni ; non prima fi fùraccomman- 

* Q dato , 
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dato, che ne i'ù liberato, &inarriuando à Roma, lodil- 
fece al Voto , e i'ù il 19. Noucmbre 1560. 

Va I-anciulIctto di dodici anni in Roma, eflcndo caf* 
caro invn P ozzo profondili! mo, Marco fuo Padre fen- 
tendo il rumore, fubito tremante dilse *,ò Madonna del 
Popolovi raccommando il mio figlio già datomi da Dio 
per vofira interceflìonc; Armato al Pozzo pergratia di 
MARIA Deporto della Dittino, grafia ,e Pozzo d'acque vi- 
ttimi fi vide il i4nciul/oàgalla;equindi libero l’e (trafilerò , 
ene refero le douutegratiealialoro Còfolatrice MARIA 
Batti fta Sardo dal Caftellaccio, efiendo /òpra di vna-* 
^ocq al fili ima, per batterli frutti con vna pertica, cafca , 
e nel .calcare prima con il cuore , e po i con la voce difie; ò , 

Madonna iàntiffimadel Popolo aiutatemi in quello pe- 
ricolo; arriua à terra, e con l’aiuto di MARIA Sofìegno 
de' peri flit anti , fubito fileuain piedi, e feuza danno alcu- 
no finifee ia fua opera incominciata , e ne rende le dolu- 
te grafie à MARIA . 

Antonio de Conuenti correndo la polla, in ^n mafpafio 
ii Cauallo calca , efe’l piglia fotto con fargli pe'rctooter la_* 
re fta in tre luoghi con graui ferite : non gli giouano i me- 
dicamenti , fi auuicina alla ritorte , ricorre alla iytadonna; j ’ 
del Popolo , promette vna te Ila 4 argento , ■& ogni volta, ; 
che fi ricorderàdi lei dire * n’AueMaria : da qupìlac'he e,J 
il N onplus vltra di pietà /ricupera la fanità, . , 

Palquino da Città di Gattello di anni dodici da vn pon- 
te calca in vn fiume d'acqua corrente,, che lei trafporta_* 
per buon fpatio ; la Madre Ic.oq folata lq racco mmanda-* 
al Mare di grafie MARIA dei Popolo, promette vna figli’ 
rad argento, Rancho li pannj di quello •, pafiano poefie 
hore /. clip; le iù portato àcafa il figliuolo libero , & intar- . 
to , & incontinente lè accorre al Popolo , & cosi rendo 
le domite grajtje . l . . . 

1 v ■ 1 v 'i ", . * w . e. :> 


VI- 


Digitized by Googl 



4 > V A R f A 107 

- : §. vigesimoqvarto. 

< Liberati daK Acqua'. Miracoli PI. 

T^ 1 Rancefco Marcelli d’Anucr lì tra Rimini, c Vèneti» 
^ uelleduehore di notte leuandofi in Mare vna tem- 
pera terribilifTiraa ,ch.e minacdauafommergerc la barca 
doue era, fi raccommanda alla Madonna del Popolo, prò- 
jnet t£ vifita: la , & aprirle il Voto d' vna barca piccola,* e 
per com mando di MAR 1 A Mare di deli tie celefli , fubito 
ccfiala fortuna, fi placa il Mare , Oc egli(òdisfàaH*obligo . 

Antonia Bolognefe andando da.Venetia in Ancona ,fi 
perturba il Mare in talguifa , che i Marinari, in tutto di* 
iperanodeila vita: la Donna fà voto d'andare da Ancona 
àRomaà piedi nudi per vifitare la Serenifiìma Regina-* 
Auuocata del Popolo RomznoNoccbierafoura di quefto 
petigliofo Mare ,e dirui dieci Corone , con lafciarui iife- 
gno , certa la fortuna ; e ladeuota Donna ne và à Roma-* 
conforme la promeff» * efodisfl. ' ; 

Antonio Vérde nauigandodaGocoua à Sauona , au- 
lì binandoli alla Spiaggia di Cerufa , fu afi'altta la barca da 
lpauentolàtempefta,che più, e piu volte minacciò pre- 
cipitarla Qélptpfondodel Mare, fi raccomanda alla Ma- 
donnadel Popolo Stellade' flfapigantifi libera, e per redi* 
ipf codi gratipofièrilpeal Sacrosatp Tcpio vna barchetta 

Giouanni Ricci habitante inTrafteuere natando nel 
fiume fùlòprafattodal Granchio: non fi puote aiutare» , 
lacorrenteiolpingealla morte, fi vota alia Madonna del 
Popolo Fugai rie e di quella , miracolo famente efee dal pe- 
ricolo i portali paoni Tuoi, e digiuna tutte le Vig !ie della 
NatiuiùdiMoftraSignora,comehaueuapromeiro: fù il 
calò Agoftoiffó. 

Binodi Gonio Ipprad’vna Galera de’ Signori Venetia- 
ni, dando lacacciaad vna Fufta de’ Turchi ,da impetuosa 
tempefta aflalifo,doppo hauer’in lètte horc fatte ducento 
miglia , Uà in pericolodi vrtar’horribilmente in fcoglio , 
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e perder la vita , fi raccommanda alla Madonnk del Po- 
polo Scorta de' Nauigantiy fifaluacoq tu tt L i, compagni , 
vilìtano il Sacro Teòipio,e vi lafeiano il Voto. 

• Giovanni d’Antonio dal Borghctto ,fra Ponte Molle» 
e Roma , fi trouòà'di 23. di Dicembre in mezzo all'acque 
del reuere,cheeranovfcite dal toro letto, e non veden- 
do modo di camparla vita, fi raccdman da ali 'Adiutriet 
de bifognofiy MARIA del Popolo je miracolofàmentO 
fi troua non falò fuori del Teuere ; rnàin Roma-, doue vi- 
fitandoii Sacro Tempio, fodisfece alla promefla . 


§. VI GESIMOCLVINTO. 
Liberati dalle Ferite * Ai itaceli VI 


t he » ; R Ernardo Allieftrate habitate in Campo Marzo, fuor 
di Roma fù additato, etèrno in maniera tale , che/ 
non haueua fperanza di vita ; fi commette alla cura dellaj 
Vita de' Fedeli M AR IA fantiflitna del Popolò , promet- 
tendo vifitar la fuaChiefa, editili cinque Corone , e la- 
fciaruiil Votoperiirendiinetttodi gratie,& in manco di 
va mele con maraui^lia vniueriàle rihebbe la bramata^ , 
Cfliftidl finità . « * • - ìj ' 

- Cfari (laro de Ferrari jsdà Nola , da alcuni ’fuòi nemici 1 
fu! ferito mortalmente ; rioft 1 igioiiandò/alCuhà medierà* 
corporale , fi riuolge alla Fìetofijfima T (foriera de' Teforf 
Cele ili t a Vergine Madre del Popolo Romanci , prèmet- 
te vifitarla , e lanciarle i panni, conli quali fa lènto; e fatto 
il Voto incontinente fifìldano Inferite, ricupera la difpe- 
rata finirà , e fodrtfece A quanto haueua jVromèfTo . ■ 

Andrea Ciiirar&i da Fo r 1 >, flati do i n coni pag n ia- d i ( rnai- 
ti huomini, 'in cambio d'vtì altro gli fù'data vòapn^èalàt^ 
nella pancia : i Cirugici non voleuanoapplicarui mèdiche 
mento , dimandò oèrfaogni opera hutnanaf . La Madon- 
ìW'dei Popolo A una rata i nere pi da dell' V ni uerfo ; alla quale 
egli di vino Cuore fi racconitnandò, fiibltodòguàih, itegli 
refele douutegratiCé- : •o.:v .1. : ri.-; 
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Ho patio di Gregorio del Nero Sanefè, in Roma apprcl- 
fo San Giouanni de'Fiorentini, facendo il fegno della-, 
Croce advn defonto,cheera portato alla fepoltura, vn_» 
Tuo nemico con vna fioccatagli paga il braccio co perico- 
lo di vita; fi raccommanda alla Liberatrice d' ogni molefìia, 
e £ ogni male MA RIAdel Popolo j epreflo per intercef- 
fione di quella fù rifiutato ,e ne refe le grane conuenienti, 
à di 29. Marzo 1 564. .1. i 

Girolamo Crivelli da Milano , fò lefoin tetta con vna> 
ferita mortale , chegli fufcitòvttigrandiflhna Febre;da-, 
Medici fù lafciaro per morto : e la Gran fouuenitrice degli 
abbandonati , alla quale promife offerire vn’lmagine d’ar- 
gento con vna tauòla, che rapprefèntaffe ilcafo, dicola_» 

Madonna del Popolo, preuenendolo coti la fua Tanta gra- 
tiagli rèttimi 14 fatti à,& egli fodisfece ben pretto al Voto. 

Scipione Tacito fanciullo didodici anni, perinuidia-, 
fù crudelmente percoflocon molte ièrite mortali in tetta, 
onde ohi lovedeua jgiudicaua’nonpbtefle campare mol- 
te bore; dall’addolorata Madre fìi raccom mandato alla^ 
pietofacuradella M aire’ de' mi fenati* MiAR I A* dei Popo- 
lo >con prometta di vna Statua di grandczzadelpuU.9 > $ 
lafciarui i panni dell’ifteflD, e fubito fu rilànato- .... 

§’. VIGBMMOSBSTO. 

• 1» I . lini li'TJ . il', / .U J |7 . » ’y. / 

Ciechi r alluminati : 7id.tr acoli VI * < t .u 

C ArI<J Pane tulle tto per vna grati- cafcata-tràfglì’jalrt'i'fe 
niflri,inche incorfe. reftó cieco li 3. d’Agoftó 1 
Gin. ian* fiutili a Maza Padre (con (o lato uoarrouando ri- 


mediò a ! cuno,Ccvn humili,èdiuóte preghiieredìrappre/ènt 
ta alla Madonna de! Popolo , C biaro lume di véri fià $ p roj 
inette f effondo le (ùtpreC efandite^ latneraariàd?argcn* 
to;$c in vti’iffo-n-te il figlio gode la per A 'luce-, :c! *v.<l b 
’ Caterina Vitèlbefe dal Vaiuolopriuata del' vedere, fpei 
j-hnenta vano ogn' mondano rimedio: (dolenti Genitori 
premettono alla Signora del Mondo MARIA dclPopolo 
1 • • . con- 


Citchiraif 

luminati^ 


C giornata : 

condurre la figlia 4 ! Tuo Tempio , contendami il voto d’ar- 
gcto,eli panni di èrta; e la Madre dcll'<tcrna.Lusc MA RIA 
le rcftituifce la vifta;onie loro ^disfanno ai proporlo pat- 
to conlafciaruila detta memoria. Oif 
Bernardino da Rieti perpiùcompiacer/i deli’attioni che 
faceuavn Pazzo inpublica ftrada, auuicinatafi à quello Tù 
da erto percoflb con vn pugnale io vn’occhio, del quale.ne 
reftò priuo. Si racccótiunda alla Luce sbimJfunadeltVnir 
Mrfo t MARlAdei Popolo prometEé4p ,vrt»t4^,e UTcìarlc 
il voto ; e n’ottiene il lauo re ricuperando la perduta v irta , 
de incontinente lodàtealtepromefl# J : r 

Alertàndro de’Fabri Romagaofo tanto offe (b negli oc- 
chi *che rt poteua domandar c»eqo affata» Teme legratic 
che fàla pietolà Madre de’ mileri;Off4/o voghiamo di Cc- 
UfrcCoUnA a, MARIA dei Popolo*, onde con fiducia-» 

• rande di douerparticipare lui ancona della milèricordia, 

e pietàdi quella, fi votavifitarla nel Tempio del Popolo, 
& offerirle vna torcia col voto > c non dopo molto intera 
uàllo di tempo ottienela grada, - od 

* Gióan. Antonio Spagnolo.per vnalunga c graue infer- 
mità refta cieco ; fàefperienra d’ogni fiumano rimedio, 
eriufeendogii vano il tutto , fi getta alli piedi della M*- 
gnanima di/peffaviet di grati* MARIA del Popolo , pro- 

.^wettendo vili farla trenta vòlte con Tempre dire la coro- 
na , e p refe «tare vna te ft a d’argento; e fi purgalo gli 
, , , ofcchi di quello , tornando à godere la perla luce , & 

• - egli lòdist’à . 1. ; .! < • ' . i; j 

Lucia Romana Giouanctta in Trarteuere , dal vaiuolo 
reftò affatto priua del vedere, e .colile ne (lette per quat- 
tro mefi continui , tormentata di più dalla febre . R.ir 
corica i Sicuro fillieuo de miferi mortali , la V erg ino 
d^l Popolo-, « nello fteflo tempo, che fi racco mmanda- 
ua reftò libera c netta dal male , Temendoli gradata-, 
delia villa , & alla Chieià della Tua .liberatrice ne rcTo 

le debite gratie » », - 

& f. V I- 
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§. VIGESIMOSETTIMO . 

Alcuni già morti , altri come morti ri fa- 

rcitati .. Miracoli V L 

G loan. BartiftaSenatore da Menrcilanfco , volendo 
riparare vn Caualló, checorreua à briglia iciolra, tu 
dal medefìmo buttato int terra, ecalpeftato, lafciatigli in 
retta ,e per la vita impreffi lifegni de’ t'erri; ftà morto due 
hore.-Pafftitta madre Io raccommandaalla Madre dell'e- 
terna vita Dio , e ciò fatte il giouane rihà lifpiviti , porta il 
voro al Tempia del Popctfó-', e fodisfa con rre corone. 

Angelico d’ A ntoniV AWtino di noue anni , hauendo 
per i’cffatìonedr fangtre dalla bocca per vn’bora continua 
lmarritili Spiritiera tenuto per morto . Il Padre lo votò, 
de affé nuovamente loraccemmandd ccnobligo di prefèn- 
tarlo auarttr alfa Madonna del Popolo Fugatrtee della ràor- ' 
te;h qi tàlegli reiFtuìfo fauelia,& appreso finterà <ànità-,e 
fòdisfece poi quello alla diuota prometta ; 

Francefoo Quattrino da Caflelnóuo, aiutando àmoue> 
re vn granirti moTraue, fi ruppero !e fu ni, onde li calcò in 
capo, erettó egli morto : erte ndo acconcialo per mandar-' 
Io alla fopolrura , vnafuaforella Jagrhnand<òforaccomnia- 
da alla Madonna del Popolo*) Antidoto vitale contro la mora- 
te promettendo digiunare lutti h Salbati, elafciarne il 
voto in fegno della grafia riceuùa; e MARIA, Cielodt < 
Dio , lo rimanda trà vaienti. 

Gnacomo Pallauicino , agitato da vna iébre etica , Se ; 
abbandonato daMedici, mentre vna fera viene afTaltato .* 
dal mal di ttneopa, rimane come morcofìno al giorno fe- 
gucnte:e tratrandofi di dargli tèpoltura , fa madre amoro- 
famenie lo raccotnmandaalla Madonna del Popolo, pro- 
mettendo portare vn’Imagine della mede lima d’argento -, 
c la /èra fonando l'AueMaria, il Non plus vieta di perfettio* 
MARIA perfèttamente lo rende alla vita. , r ' 

Già- 
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G iouanni Fanciulle tto diotto anni trattenendoli in ftra- 
da , reftò lotto vna Carrozza , che tutto fi|ff ratffe : e por- 
tato à ca fa come morto .-donna Diana Romana fua ma- 
dre tenendo in braccio l’eftinta prole, con gemiri,elòipi- 
ri la raccommanda alla Madonna del Popolo Aladre del • 
l'Vniger.ito Figlio dell eterno Padre , promettendo fartele* 
brare me Afe figlio con yn refpiro riTufcita . 

Andrea detto il Zingaro Romano, ftando in letto con_» 
infermità incurabile , perifpatiodi due hore paté Rullo di 
fangueper bocca, & abbandonato daMedicj rimane len- 
za legno alcuno di vita ; Vnafua figlia pur.inferma in let- 
to , con gran fiducia lo raccomtnanda.alla Natrice dì Dio ( 
Signora del Popolo Romano ; &ambi l’ifteflo giorno guari- 
feono , e da per loro por tanoji votp^’argento al Sacrofàn- 
tQ Tempio di lei.- . - ' • r . , ,i *' 


i. 


DIVERSE, GRATIE OTTÉNVTE DA t 

-v- altri , <he fi fono raccomfoandati alla 
,Sant;ifsihia V ergine del Popolo . 


a; 

fi* J 


§rV^0,ESIMOOTT A VO. .. 

•Liberalo dalla Sciatica. 


.. ■ iv vj . u - . r » 


»\ I . 
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G iuliano da Bologna patilafciatica gran tempo ixij . 

vnagambacon dolore , e pena ecceflma , &ogni ri- 
medio riulciua infruttuolò \ fi raccommanda con gran di. 1 
uotionealla fantiffima Vergine del Popolo , promettendo 
vna gamba d’argento; e MARIA Primogenita tra le pure 
creature dell eterno Padre , incontinente l'cfàudifce , & egli 
fodisfà ai voto .r ; < ... ; \.\. 1., b. 

Liberato dalla Goccit i 

'• -» * • »< / li. * ^ . \ ! , ./ ■ i f\ « 

Ianefè Spagnolo elTendogli calcata la goccia , & ha. 
uendolotuttoopprcfio con renderlo affatto impo. 

teme 


« 
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lente ad aiutarli, non potendoli lui lèruire di nifluna parte 
del Può corpo , Lenza Speranza , che medicamento huma. 
fioglipoflàgiouarc , per hauerne fperimentati in damo 
vna quantità , fi riuolge con il cuore alla Madonna del 
Popolo ; Vergin fogetto de Predicatori , promette il voto } e 
fubito da MARIA Vnigenitadi Dio , ottiene la fanità. 

Liberato dalla Paz&ia • 

F Rane efeo Romano per vnalunga infermità diuenuto 

matto, eluriofo , à termine tale , che più volte volle D »ii* P *r 
ammazzare la Moglie , vien da quella raccommandato c6 *“ • 
vn mardilagrime alla SagratilT’ma Vergine MARIA del 
Popolo, Ceìejle illuminatrice delle menti bumane , con prò- 
mefla d'vua lampada d’argento, e di lalciare il voto ia> 

Pegno della grada ottenuta > <Sc allhora fi vide il Miracolo. 

Liberato dal Veleno . 

V N Medico nobil Romano , per interelTe fùdafiioi 

auuelenato; Pe ne accorte, adoprò tutti i rimedi; ima- Daiv«i«. 
ginabili indarno. Finalmente riuoltollì à MARIA dei Po- "°* 
po lo, Antidoto perfcttijjtmo diParadifo t promettendo \rL» 

Parato Sacerdotale, e Lampada d’argento; edecco vomi- 
ta il veleno, firende làno ,lodisfàal voto, edice . Acjimul 
ijle 'vene fui bibit t clamauitOlympiKe{lorem' t fanau{t eum qui 
orante MARI A. 

Liberato dalla Rottura 

A NtoniodaSanra Croce haueuaperfei anni , e più 

patitoiarottura, che pereflcrgli le vifeere calato ^ lrR#u 
àbalTo , ne anchopoteua camiuare; comportò vn pezzo 
dolori ecceffiui , mavltimamcnte ricordeuole delle gra- v 
tie, che Paceua la pietolà Signora del Popolo , Zwadel- 
f Empireo ,àquellafi riuolge, oromettendo vn palio, & in- 
fiemedirui tre corone, e ricupera incontinente la fanità, 
q fòdisfà . 

P Libe - 

> * • 
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* * * • i. • 1 

Liberato dall* orinar Sangue . , ^ 

P ietro Angelo Romano Soldato, ritrouandofi in Ber* 
gamo, fù moleftatodavna pericolofiflìira infermiià j 
& in particolare per molti giorni vrinaua lingue coneui- 
denre pericolo della vita; Proni ile, il votoallagloriolà lèm- 
pre Vergine del Popolo » Zuccaro f>at4iJJìmo di falutt^s , 
e fubiro lo Iciol c . perche da MARIA Segretaria dcllìL-, 
Diurna Mifertccrdta , riccuette Ja deriderai» , e bramata^ 
falute ,c fanità. 

Liberato dal Flujfo di Sangue . 

4 * • • * * i, • 1 • « 

F ilippo Maggi Romano hebbe perdimeli continuili 
fluflo di l’angue , onde li ridulTe à morte non giouan- 
doli rimedio alcuno per fermarlo . Con lineerà Fede firi- 
uoita à quella , che il proprio làngue fomminiftrò al gran 
mifterio deH’Incarnatione MARIA del Popolo , promer. 
tendo vna lampada d’argento , & il voto per rendimento 
dellagratia , che luffe per riceuere •, e in breue tempo da_> 
MARIA , Gratiadelle grafie ricuperala finità . 

• >■. ’ Liberato dui Fuoco . 

V irgilio Rofarijelfendoli attaccato fuoco alla /baca* 
fa , & ardendo in viue fiamme, con peiicoloeuiden- 
te di perdere la robba, e la vita , e vedendo non poter’hu- 
minamentefcamparedallavoracità del mederimo riuol- 
to à quella Vetta ittefaufta di rniferi ordia , MARIA del Po- 
polo , fenza lelìonecfaicuna perlòna , e con perdinci po- 
ca robba ottenne** che s’e fringuell i e refe le douutUjgrarìe 
af Sagro Tempio,' ; . : .-v. u . di 

Liberato dall' Arcbibufio . •* * 

■ ! • * ■ ”•'» j 1 1 

F F.rmo de Albis da Bergamo facendo la guardi^ llu 
tempo di contagio alla Porta del Popolo dii Roma, e 
fparando vu'archibufata, l'arcbibufo li crepò in mano , e 

gli 
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gli la difertò tutta con gran moftiuofiti, e con timore, t 
che non fi moritte di fpafimo ; s’inchina atta Madonna 
del Sagro Tempio, del Popolo 9 Sede di fattori , e la mano 
retta libera*, jond’egl i prelènta, vn’altra d’argento , e l’ar- 
chibufo. ' t ’ 

Liberati da T archi . . " 

H Oratio de ClerisComito d’vna Galera era ih pote- 
re de' Turchi con fèttanta Chriftiani , mal trattati, D * TurcM; 
come ordinariamenre fògliono tare quei cani ; Si rac- 
commandano alla Protettrice vntuerfale MAH IA, T utta 
zelofa dell'honcr di Dio , Ja Madonna del Popolo , pro- 
mettendo vittoria, e lafciarui il voto , &ecco fi addor- 
mentano i Turchi , e li Chriftiani fciokifì li danno mor- 
te, e fìliberano ; onde vanno àMARI/t » e fodisf'an- 
no al voto; 

Liberato da perfe cut ioni c- 

N , hauendopernoue mefi fòftèrto vna perlècutione 

* atrociffimain maniera ,chegl’iftigatori conrro di na>tfe. 
quello procurauano ancho torgli la vita, e l’honore,ritro- cuuo,u * 
uandofivn Sabba to fèra nel Tempio del Popolo , quando . 
fi feopre la Tanta Imagine di MARIA Zelo Della Dittino-* 
Maejlà <y con tutto Tuffetto propone 1* fùacaulà au^nrià* 
quella ; Solleuatricc degli oppreJfi>c Fautrice dell'innocenza , 
e viene fubito efàudito ,& in breue tempo furono dichia- 
rate ingiufte le veflationi. .. 


D.ille tri- 
buia ti ani . 


• t * * % f ^ • * *4 i . * 

Liberato da T* ribulatìoni . ; . 

P ietro Martelli fiorentinofi ritrouaua in vnagrandifc 
fìma tribulationrjne potendola più fòffrire (i racco- 
niandaa^ Madonnadel Popolo, Sollecita confolatricL^ 
de 2,11 affitti , e retta Tubiroconfolaro , onde con tauo- 
letta lodisi alla prometta , e voto , e vi ponequette pa- 
role; Pet mr Martelliti Fiorentina* ab , impetrati à Ùeipa - 

P z rade 

v • 


w. 
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ra de Populo confolationem pofuit anno , mcnfff 

. • 

Si ottengono piu gratti . 

vrticgr». 13 Ardode 'Caroli più volte li raccommandòalIafiinriC 
fi ma Madonna lei Popolo MAR 1 A Vera mediatrice 
tra Dio, egli huomint ,c Jemprcfù grattato ; donò per gra- 
titudine vn quadro con U medefima Signora con il Figlio 
in braccio, & ài piedi viicrilfr»P*r,W de Carolis ex infini- 
ti s grati js a Deipara V irgine de Populo acceptis pofuit 

Liberato da Infermità incurabile . 

'» * * v 

S Aluftio Cofimoeffendo oppreflb da vna lunga , e gra- 
ne infermità, che perefler’incurabile, lortdu.Te efte- 
nuaiifiimofenza £m*ue,c polfojabbandonatoda' medici, 
- altra lalute non poteuafperare, che dal Cielo: onde con-, 
tutto l’interno del cuore , con fede perfetta , con gemiti , 
elbfpiri , con gl: occhi fatti due fonti di calde lagrime , fi 
rifoluè buttarli alti piedi lìzW*. Scremf[ima Imperatrice del* 
l'vniuerfoy al Terrore dell' Inferno , atta Madre vera della . _» 
Diuina , ó" eterna M aeflà , Talamo d^ arca di pietà , e grò, 
fiat e Rcfvgio di chi Sia per precipita* fi nella d:Jp eruttante , 
MARIA del Popolo :& eccolo fubito perfettamente rifa- 
nato , e rende le douute gratie con quelli feguenti Veri! • 

r 

• Quantum fplendefcis diuindflirpis alumna 
Qua folin eoe li s lumina certa tener l 
Mulceturperte ira Dei , quoque fulmina, &imbres , 
Exaudis gente s , vati q uè. grata piè. 

PJos muaprogeni.es reterna condita paci 
Sic eoe lo lapfa errore vetufìapatris ; 

Dum Pihjira fpes vita vnquam nulla dabatur 
Per tenunc venie dulcis , dr alma quia • 

Ipfaf/res Ditit c laudi s,' fummi atria Cali 
6 fendi s partii , fìat tua nunc pietas . 

Sufctpe 
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Sufcipe magna prece i nqflras Regina Deorum j 
* Aetbera fic fati as cernere » luque ani mas , 


c Ma perche non mi voglio Ingolfare in quello mare-» 
magno delle gratie, e miracoli ai quella noftra Auguftif 
runa imperatrice, balla ch’io habbia folvalicato quello 

{ >iccol r u fcellet to , e che li lappia » che niuno lìa ricorlo à 
eiper fauori , che ad quel fercniffimo Copertoli fia par- 
tito fconfoiato. Sono innumerabili le gratie, e Miracoli 
fatti da ogni fiato di perfone, ICaualicri, Principi, Re- 
gi, Cardinali, e Papi, particolarmente à Gregorio IX. 
Bonifacio Vl'il.Sifto IV.lnnocetio Vili. Giulio II. Pio V. 
eGregorio XIII. Che però volendo dimoftì arejfcgni di 
gratitudine per imoIti,efingolari fauori riceuuti in eftre- 
mi bifogni , e perlbnali , e di S.Chiefa , oltre àl’hauer’ho- 
norato condoni Spirituali il Sagro Tempio, come Udiri 
à Tuo luogo, vollero ancho ad eterna memoria, adornarne 
con i iór.o ritratti quelle Sagre Mura, 

" Qui tramonta ilSole di quella Giornata ; e qui defifto 
lo daU'opcrare, lènza peròlupporre d’hauer ( per coli di- 
re ) cominciato . Sò,ò cariò diletti di MARIA, che con 
quelli mie! pochi, e rozi caratterihò più rollo ofTulcato , 
che oalefàto la generofità , e magnificenza diquelle libe- 
rafiflìme roani della noftra fourana Signora MARIA .Só 
cheqùell Imprelà , che non fi puoi pérfettameafe termi- 
nare, non fi deue intrapcnderejSòchei’infinitlnonfipud 
racchiudereinanguftogfro; Sò, dico, che quello, cho 
non potrebbe fare vno Scrittore, ancorché pizzicale dei 
Celelle , in rutto il tempo di iua vita , ben cfaegodeflégli 
anni di NTeflore , non può l'ellèrlecito tarli dalla tarpata-# 
mia penna , da me iebife , & ignorante in vna lò( Giorna- 
ta . Ma neanchoèdouere lanciare ogni colà, fc non lì 
puol’hauere il tutto. li morirli di fame nell’abbondanza è 
troppa dapocagìne, e vergogna ; jf fo ffr ire cardi lancila.» 
douitia è di chi vuol mancare à fc fic fio . 
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n*, 1 delti Quelli accanati Miracoli della Gran Madre dell' eterno 
de^top"»- Ri *del T empio, e Sagrano della Santi flint a T finità, ferua» 
Ij * no er 1 milioni; quelli pochi fèruano per gl’infiniti: men- 
tr’io intanto 1Ò punto, alficurandom. »che qual fifiapie- 
totò,e curiofo Spirito, checon spiritual paflatetnpo vorrà • 
reficiare l’anima Tua coldare vna lol’ocp hiara alle nmra_* 
del Sagro Tempio, anchodal.piccojtrefiduo del detto làc~| 
co, edail’augumenfo , che li è latto in quello tempo di ; 
Voti offerti ,potràargomentare l’immenlràdellegratio 
fatte , e de’ M iracoii operati dalla (plendidezza ( per non t 
dire prodigalità ) di quella no (Ir a Signora MARIA,, Sol- 
I e cita adiutrice de' miferi ,Confolatricc de' lagri manti „ E . 
chiunque (i Ha , che voglia fperimentare in fe fteflo la«» 
magnanimi, e pietà di quella , entri nel Sagro Tempio, t 
domandi con ferma fede , e puro cuore’, (ìano giufteio 
preghicre,e feruenti leorationi, che vedrà aprirli gli Era- 
ri; del Farad ilo , /palancati i Telpri del Cielo, crefcerle 
gratie, multiplicare i MiracolvpcrcheMARlAKfrgm-* , 
Madre di continuo cerca incontrar l’occalioui per dim o- 
* ftrarlefue mifericordie, le fue elargirà, e far pompolà mo- • 
lira delfuo amore : fi che di lei anchodir fi polla _ ^ 

Etcirtuibat fanans omnemlanguorem , & omnem infir-t, 
mitatem in Populo : & obtulerunt omnes male babentes , va- , 
rijs languortbus , & tormenti s ecmprebenfos, & qui Damo -•* 
ni a habebant , & lunatico s , & paralyticos . , & curauit eo \ . 
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del Tempiodedicato in Roma 

ALLA VERGINE MADRE D’IDDIO . 
Prefso alla Porta Flaminia , detta hoggi 

del P opolo , Diuila in fei Giornate 

, * * » • • 

" • * "»4 , . 

dal m. r. padre maestro 

F. AMBROGIO. I-AND VC CI DA SIENA 

GIORNATA QVINTa. 

Indulgenze, eGratie concefTe dalla Santa Sede 
Aportolica al celebre Tempio di S. Maria 
. del Popolo . 


ARGOMENTO. 

* * 

Apprebendam te , & due am in domum Matris me a , 

C?" dabo tisi poculum ex vino condito , & mufium 
malorum granatorum meorum . 

; . : C A N T I C. CAP, S. 

QuerteCeleftiefìbitioni del diuino Sport» all’Animafànta 

d’introdurla nella Cala, e Camera materna , per farle' Dic ^- ara . 
gallare il vero nettare di Paràdifò ,fimboleggiato per ,V™ C d n cl - 
tl vino mirto , e per ii liquóre de’ Granati , mi paro , ^.TsZù 
Che vengano rinouate dal'Redentor nóftro Chrifto 1* Quinta 
àiuoi fedeli, inuitandoli nel Tempio, eStariza del- 
1 Almafua Madre MariadelPopolo,acciòquiuigufti- 
noladolcezzade’meritid’entrambi, e de’ Santi Mar- 
tiri f ne’quali/òno fondate l’Ind-ulgenze . 
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giornata. 


Toni» era- 
rio di . cf> 
ri (.eletti . 



OMA è l’Erario de’Tefori Celefti corno 
Seggio del Sommo , e Saggio Teioriero , e Di- 
laniatore di quelli. ITelòri Celefti tono il 
Sangue loprabbondante dei manfuetiflìmo 
-Agnello Chrjfto ,offerroal Padre Eterno lopral’Altaro 
dellaCroce: i meriti immcnfi, & incomparabili della.» 
Pudiciffima , e Sagratiflima Vergine Madre arricchilco» 
no quelli Tefori; i fatti Angolari, il lingue fparfo, le morti 
atroci confumate da feguaci candidati di quello Agnello 
l’aumentano . 

E chi non sà, che vnafol goccia delfangue di Chrifto 
perfinfiniro fuo valore era (ufficiente à redimere no vno 
folo, ma mille, e mille Mondi ? Fù per quello, cred’io, la 
morte fuachiamata, Ecce(fo; perche (è bene la macchia 
del peccato originale era tantogrande, & ampia, che-» 
haueua deturpato tutto il genere humano; con tuttociò, 
per efter lauara , non (I ricercaua tanto gran diluuio , c-> 
traboccodi fangue cosi puro , e fagro . 

La mercede del Cielo, fe bene è immenfà, e copiofiflì- 
ma , con poco però (iacquifta: vna folaattione merito- 
ria ci fà partecipi del Regno de’Cieli: vn minimo atto 
fatto in gratia ,ci fà Signori , e Padroni del Paradifo . Il 
Paradifo fi compra con vnafol goccia d'acqua, con vib 
boccondi Pane ;e perciòdiceS. Giouan. Chrifoftomo j 
tìomil . } 3 . Da panem & fufcipeP aradi fum: paura da & ma* 
gita fu felpe ,anziquaficon vn niente lène fà acquifto, co- 
meaoi ntodiceua i! lèrenifimo Dauid: Sai. Pro } nibilo 
faluos facies Vh$ ; e cofi Tintele il Dottifiimo Padre Ema- 
nuele là Iti Notai ioni bus in tot am Scripturam facranus. 
A^eflio ,Stapulantc , Gemmano , & altri . Per niente fi fà 
acquifto della Cele Ile Par ria de’ Beati . 

MARIA noftra Signora ,cheanco nell’eternità , in-» 
u lutino- quelpunro, che fà eletta per degna Madredi Dio , pre-. 
Teruata, e conlèruatada ogni macchia di peccato, fù fèm- 

pre 


1» iridilo 
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pre patrona, & hebbe il Ius pofleflìuo del Regno de’ Cie- 
li, con tutto ciò in 72. anni , ch’ella flette in quefta Valle 
di miferie, e lagrime , come vogliono Andricomio; ln_* 
T he atro T erra Santi a ad an .4 8 . B aron io ad an. 4 8. B a rrada 
Tom. 1 . lib.6. cap.]^. Cedrano InCompcnd. Hitìor.inTib. 
Canifio //£.?. Deip. cap.i. Cartag. lib.i^.de Arca». Deip. 
homil.q. Deirio Paneg.z. in Fello aflumpt. Epifanio Preto 
Conftantinopolitano In vita Virginii , Suarez In 3. par. 
difp 21 fetl.i.dub.z.c S.Anfelmo Opufc.vltincì quale con 
, manifeftoerroreancho da molti nobili Scrittori abbrac- 
ciato , contro la proua del computo s’attribuifcono alla_. 
Vergine Santiflima 82. annidi vita, equefte fono le pa- 
role . £)uce cìim aflumpta erat in Coelum fuit 8 z.annorum , 
qui fi c computati funt. Septem educata cum parentibus , & 
feptem annoi cum dimidio mimflrabat in T empia Domini , 
in domo lofeph fex menfesfinquartodecimo anno annunci a- 
tum ci gaudium tot ius feculi , & in quintodecimo anno pepe - 
rit Chrifìum,& cum eotriginta tribus annis inprafenti vi • 
ta ; polì afccnjtonem Domini fuit ipfa in domo Ioannis Euan - 
geliti a vigintiquatuor annos \quifimul computati funt 82. 
anni In 71. anni, d co, non pafsò mai vn’iftante, vna mi- 
nima morula, anchodormendo, ch’ellanon faceflè quali 
infiniti atti meritori; di vitaeterna ; 

1 Santi ,e Sante di Dio à contanti del propio Angue, e 
con (offrire con tanta intrepidezza cosi crudeli tormenti, 
e morti , non è dubio , che con prezzo foprabbondanto 
fi comprorono la Patria del Paradifo. 

Quel fangue dunque di Chrifto, (blamente fparfoper 
mero atro di liberalità (ùa , come non aleutamente nc- 
ceflario perifoancellare il peccato de noftri primi Paren. 
ti : quei meriti incomparabili di MARIA, e tanti atti me- 
ritori;:quello (pargimentodi Angue, e quel (offrir le mor- 
ti cosi atroci , che fecero iSanti, e Sante, fono iTefori 
diuini collocati dal largo remuneratore, e benigno Iddio 
neH’Erano di S. ChieA \ e non comportando l’equità , e 

Q_ bon- 
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bontà Diuina , che fiano perii , ò ftieno otiofi *vuol cho 
largamente fi diffòndeno à tutti li Fedeli Chriftiani fuoife- 
guaci , e vere membra del mi ftico corpo di S.Chiela , d; 
cui egli è vero Capo, non folo mentre viuono in quello 
Mondo , ma ancho pafiati che fono all'altra vita , e men- 
tre ramine Tene Hanno penando nelFatrcciffime pene dei 
Purgatorio, comeche fono à noi Fedeli viuenti, con vin- 
iifflSfpà colo di carità ,&amore vnite,e che concorronoloro an- 
q-a 0 .' coraà formare come vere membra, quello miftico cor-; 
po, alle qualiapplicandofi parte di quelli telòri, per mo- 
do di Tuffi-agio, e con atto di giuftitia commutatiua fi con- 
dona la pena, nell’ifterta maniera , che per atto di giufti- 
tia vindicatiua fi perdona ai mortali, cheancho foggior r 
nano in quello Mondofallace, e lufinghieró' 

Fallace fi , e lufinghiero è il Mondo, perche da Tuoi 
Y'.n i'!:'"- caduchi Tefori, non ficauano piaceri Te non fugaci , con- 
dèicrUtTo- tenti pazzi , delitie finte ; refori apunto transitori/, e vani, 
che fi rendono preda di futtiua mano, Scherzo dell’inui- 
dia,fchermode’ tradimenti*, foftentamentodellaruggi- 
ne , cibo del tempo: tefori , che fono traditori , nefandi, 
finti amici,lairanomilèrabiImentequandofigodono,aba- 
donano bruttamente , quando s’adoprano. Quindi SìfiioI 
dire ,cheailhorareternafapienzafi burla.dinoi, quando 
1 • ci dà beni mondani ; che però dille vn Poeta ; Ludit in bit- 

mani s Diuinapotentia rebus . Maallhora fida vero quan- 
do ci fà partecipi de i telòri Celefti di S.Chielà , che fono 
eterni, incommutabili, immarceftibili, & vfati non fi con- 
sumano , difpen/àti i>on mancano, Sèmpre ricchi arric- 
chiscono , Sempre beati beatificano ; e per quello repli- 
ce- ca l’altro Poeta; Mille licet /umani , deperti inde nibil . 
cui'- r,n ’ Che però il Sagro Concilio di Trento retto dalla parti- 
colare afiìftenzadello Spirito Santo encomia, celebra.», 
& efalta 1 ’vlò di queftiCelefti Telòri, dichiarando mem- 
bro putrido di S. Ghiefa,, e figlio dell’eterna dannatio- 
uc, Chicontradi quelli hauefie ardirediformarneparole. 
; d " O V Telò- 
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Telbriere di quefte ricchezze di Paradiso , dilpenfato- Pl? , di- 
re , & arbitro di quefti Sagri Teforiè il Vero , e Legitimo 
Vicario di Chrifto interra ;che come capo vifibile , mo- u^ig« n ' 
deratore vniuerfàle della Chie/à,c Padre di tutto il Mòdo, 
in virtù diquellaftefl'a autorità, che fu data à S.Pietro pri- 
mo Luogotenente di Dio , quandolifu detto ; Qitodcun- 
que ligaueris fvpcr terra?», crii lig.it um & in Cceli s ,& quod c fp!!V."" 
cuuque folueris fuper terram , erit fatatura & in Qxlis : pe- 
netra coli fUWi me ne’ Cieli, chegli alfoluti, òanatemati- 
zati qui in terra, fono anatematizati , & affolli ri ancholaf- 
sùnel Paradi/o : di cui tenendo ilSòmo Padre lechiaui, 
vien’ancho per còfèguenzaad effer Guardarobba di que- 
gli eterni Tefori in modo cofi eminente, che àfuo bene- 
placito gli difpenfà conceieftiale,e mi ite rio fa prodigalità, 
lènza fininuirli. }■ 

Quantodi quefti rariTefori nefia fiato gratiato, «Star- icpfo dei 
richitopervtilitàdel Popolo Romano, e di tutti li Fedeli 
il noftro Sagro Tempio; e quanto fieno flati Iiberalimolti [°{j^ Ce * 
fommi Pontefici veri , elegitimi Vicari; del fbmmo , Se 
eterno Sacerdote Iddio , lo potrà vedere , efentire il pio 
lettore, fefiffaràIofguardo,efermarà il penderò in quefte 
carte, rozamentc rigatesi, ma con altretanta (inceriti 
dettate,' e dall’autorità d’antiche memorie , d’aurentict 
Breui, d’Archiui; fedeli, e veridici Autori confermate, 

& approuate; e (pero che poi fi /bttoferiuerà qui meco, 
e dirà, che la Chiefà del Popolo è vn Giardino delitio- 
fo, fecondiflìmodifruttipretiofidelParadifo , è {vn fon- 
te perene di gratie , vnafpofà priuilegiata di Dio ; vn.. 
figurato del Paradifò terreftre , di cui con ragione fi può 
dire ; EmiJJìoncs tua Paradifus maìorum punicorurns , c “ ' c 
cum pomorum fruflibus . Aderirà in mia compagnia^, 
eheilSagro Tempio delPopolo è vnaCafà, vn Talamo 
dt/baui dolcezze di vita eterna ,doue il gran Padre di fa- 
meglia Iddio nel Calice della fiiapaflìone ci fà guftaro v 
il vero nettare della celeftial men/à . Dabotibi poculum-* 
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ex vino condite > & mufium malorum grattAtorunLa 
mcorum . 

INDFLGENZE , E G RATTE CON - 
cejfe da diuerft Sommi Pontefici alla 
Cbiefa del Popolo in Roma . 

§. PRIMO.' 

P Afquale II. da Biedain Tofcana , prima detto D.Ra- 
niero Monaco di S. Benedetto, che contrafua vo- 
glia fu aflìinto al Papato il ìz.d’Agofto 1099. e vide in eflb 
Anni 18. Meli e giorni 9-hauendo [come fi è dettojper 
ordine di MARIA Santiflìma fatto (radicare la Noce , e 
tor via loda di Nerone, che alle radici di quella ftauano 
fepolte , meda la prima pietra dell’Altare , doppo hauer- 
lo confagrato, e rinchiufèui dentro moitereliquie infigni, 
e più volte celebratoui con l’adì (lenza di io. Cardinali, 

4. Arciuefcoui , lo.Vefcoui, e gran numero di Prelati, 
edendo (lata fabricata la Chiefa dal Popolo Romano , 
za ili joj ; concede 203-anni, &altretante quarantene d’Indulgen- 
za per ciafcheduna volta à chi vidtarà il Tempio del Po- 
juwanie- polo dal primo Giouedl doppo mezza Quaresima , fino al 
Martedì doppo TOttaua della Refurrettione ,come fi hi 
in diuerfèTauole M. S. Bull.Emp pag.$ 90. & altri . 

§. SECONDO. 

G Regorio IX. detto auanti Vgolino de Conti di Se- 
gna , che fù adonto al Pontificato ilio, di Marzo 
1127. e vide inedò i4.anni,mefi 5. e giorni 4.portò Tem- 
pre grandidìma diuotione alla Chiefa del Popolo -, e dop- 
po hauerui collocato la fagra Imagine dinoftrà Signora^ 
dipi nta da S. Luca ( come fi è viftodi (òpra ^&auanti di 
quella celebrato coni’afiiftenzadi tutto il Clero. 

Com 
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Concefle à tutù lifedeli, Che vifitarannoil dcttoSagro 
Tempio , e la medefima Imagine per ogni volta 700. an- JSlSSi,* 
ni, &altretante quarantene dal primo Giouedì di Qua- 
refima , fino al Martedì doppo la Pafqua di Refurret- nc - 
tiono . 

Concefle rifteflalndulgeuzadi 700. anni, & altretante Altri finii* 
quarantene à chiunque vifitarà la medefimaChiefà per ,c mdul8< 
ciafeun giorno delle Feftiuirà,e loro Ottaue della Sagra- 
tiffìma Vergine -,e nel giorno del Natale dinoftroSigno- 
re » Refiirrettione , Afcenlione , e Pentecofte ,e fetta del 
P. N. S.Agoftino; il che fi cauada vnatauola diSagreftia 
di detta Chiefaje ne fà mentione con quelle diPafquale, 
il Padre Herrera nel Tuo Alfabeto T om.t. lit.R.tit, Ma - 
na fieri a virorum , BuIj.Emp.pag. 29 1 . & altri . 


§. terzo;,' 

C Lemente IV. prima chiamato Guido GroflìNar- 
bonefe in Francia, che per la fua Santità il y .di Fe- 
braroixós. fù acclamato Papa, e viflè nel Pontificato an- 
ni 3. meli 9. e giorni a y. 

Concefle 1 7. anni , & altretante quarantene à chi vili- i n j ulg . di 
tarà la detta Chiefà del Popolo : e per quante volte la vi- SSìwS 
fitarà dal primo G iouedi doppo mezza Quarefima, fino ai quauat 
Martedì doppo Pafqua » 

Concefle ancho detto Pontefice al Aio Vicario, che.» 
confàgrafle nel detto Tempio gli Altari di S.Maria Mad- 
dalena, e del P. S.Agoftino, come fece, ponendo per Ind “ie «a 
ciafcheduna fetta 7*anni , & altretante quarantene d’Iu. “ìu‘J a 'n* 


dulgenza . 


quatAUt. 


Concefle in oltre , che il Patriarca diCottantinopoli induig. ai 
confàgrafle gli Altari diS.Egidio ,e S.Caterina, il che fece 8l0 ' ui 
con raflìftenzadÌ9.V , efcou/, epofe40.anni d’indulgen- 
za in detta Feftiuità, e loro Ottaue. Nedifeorre lacomo 


Alberici nelfuo Compendio, et. c.pag.So.c . F.Coftanzo, 
nel filo Sommari 0 deU'lndulgettze d i que fta Chiefà. 

tf.QVAR : 
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Q.V A R T O: -• 

Iccolò I V\ prima chiamato F. Girolamo d'Afcoli 
della Sagra Religione ddSerafìco Padre S. Fran- 
cefco, che perla bontà delia vita, e per la fua Dottriua 
i 1 22. di Febraro nRg:fù kflontoaiPapato > e vi (Te niellò 
anni 4;melì i. e giorni *4. *-* 

Coricefle’ioo. giorni dlndulgézaàchi vifitarà la Chie- 
di del Popolo , nel giorno deirAYTuritlone della Gloriòla-» 
Noftra Signora Vergine MARIA’, e nel giorno della De- 
dicatone dieda,cheè il Giòuedi doppo la Terza Dome- 
nica di Quarefima, «Scandio nella feda del P. N. S.Ago- 
ilino; eftendendo l’Indulgenzedì quelle due Feftiuità ,e 
loroÓttaue.ancho alle Chie/è di tutto l’Ordine Eremita- 
no del medelìmo P. S. Agoftino/, il che è cauato come-» 
Fopra , & infìeme da vna carta d’indulgenza Rampata-, 
in Roma alla Stapa Camerale l’An. 1 5:96. e da altri . 

§. Q.V I N T O. 


B 


Onifatio Vili. chiamato auanti Benedetto Gaetano 
d’Anagni , che Ih creato Papa il 24. di Dicembre-» 
1294.6 gouernòlaChieladi Dio anni 8. meli 9»e giorni 28 
Confermò tutte le Indulgenze lòpradefte , facendo di 
elTementione<if/t»fT^«w,e qualfiuoglia altra gratia con- 
ceda da’fuoi AntecelTori al S. Tempio del Popolo; le quali 
jjjjifr* Indulgenze numeratamente raccoltefommano 3488.an- 
t g'ìir^ioo» ni ,e ioo. giorni, e 2746.quaranteneper ciafchedun gior- 
l^ogn, HO ; edette Indulgenze tutte infieme concede Bonifatio , 
M«”a q ua chel’acquiftinoi Fedeli dell’vno , e l’altro fedo, li quali vi - 
pn*™o!’ lì tarano il Tempio del Popolo dal Giouedì doppo la Ter- 
«xjdipà zaDomenicadiQuarefima,finoal Martedì doppo l’Ot- 
tauadella Refurrettione di NoftroSignore, intendendoli, 
che tante volte fi acquiftino dette Indulgeze quanti gior- 
nivifitaranno indetto Tempio la Madonna del Popolo; 
come coda per iftruraento rogato per Lifredo Codede-» 

rWK> 
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§_V: l N T A.-. in 
Anno 14 %6. inditi. 4. die Matti s prima Mcnfis Ianuatij, ' 
Vinti ficai us Mattini V . an. <p. qual contratto fi confèrua 
tìelL’Acchiuio delConuento di detta Chiefó, e fiproua 
ancho per vnaTauola in Sagreftia, & vnaPietra neilafac* 
ciata della medefiina Chiefa . 


v §. . S ■ E . S ■ T '• O; ■= .. 

O IftbìVc auanti detto FràFrancelco della Rouerc da 
Sauona della Religione France/cana,che il 9. d’Ago • 

(10147^. fuchiamatóal Ponteficato,e vi flètte anni 15. e 
* giorni 14I IÙ fempred iuotifTimo di queftanoftra Sagrati# 
lima fttia^lhe,e mediante quella volle dimoftrare lariue- 
renza particolare ,che portauaalia Celeftial maeftà di 
^ARlÀcdronatain ;G’ielq : e conVitiléffètti palesò ria. 
terno del cuòre , mentfc nòli bacando alla generófitATua. 
arricchire còft iTefbri temporali il -Sagrò Tempio, e Con- 
uentó‘, vi ! vòlfe ancho diffondere i^fori Spirituali di 
S.Ghleià j é rhoftrai e vn fi grande amore verfò la Sagra-* 
Congregatioi>6dilombardia, come appreflò fi dirà. - 

Il medefifno Pontefice maridatd > cred’io , dalla pietà Ronia tra- 
Dmina per cohtrapefo àtante miferiedèl Popolo Roma- “mpo di' 
no , afflitto dall’ intemperie deil’aria , perccfìò da perico- SlRolv ' 
lofiffime , e-mortftli'inièrmirÀ r non rantolio viddc , cho 
Diojdeghado , haueua impugnato il flagello in vendetta-# 
delief<releratefcze ; ,*fteficommetteuanó,iche procurò di 
andare alla parata', ordinando vna (bienne Pròceffione. 

E venutotene con il fèguito di molti Cardinali , e del Po- 
polo Romano , al Sagro'Tempio , iui proftrato auanttalla 
-Santa fmagine di MARIA con interrotte lagrime, e coip 
intermedi fófpiri^raccorn m andò - il 1 Popolò alla fomhr&i. 
pietà di quella’. AccoftatofipòteiialS. Altare, indite r- 
loiltremendoSagrificio , come fpeffofoleua fare r coiii 
replicale preghiere dimandò naifericordia. r l , 

Ed eccocheMARIA prende la caute del Tuo Pòpolo, 
propoftaledasì fido, e fatuo Auuocato, la porta auanti 
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al Figlio , lo prega ;e non fololo placa, ma' J’induce à di- 
mandar’ancor’egli auantial cofpetto dell’Eterno Padro 
pietàperilPopolo Romano . Non fideue temere di non 
riceuergratie,doues’interpongono firn ili Auuocatr.Ce- 
dcla giuftitia alla pietà, fi riuoca la fententia,& il Popolo 
Romano retta libero da’flagelli . Ciò luccelfe il giorno 
apunto del regio Natale dì quella, che con modo parti- 
colare ab eterno era nata nella mente diuina, MARIA: 
vffteflo ' e nell’ifteflo giorno il Santo Pontefice per rendimento di 
ouiené*^* gratie , e fegno di gratitudine fpedi vn Breue,checomin- 
‘ .iu’por. eia Ineffabili aGloriojo Virgims DeiGetutricis MARIAE 
R«-m. tic- infama-, &c. Dato in Roma il di 8. di Settembre 147i.de! 
Buac. J fuo Pontificato Anno fecondo ,pcr il quale 

Concefle Indulgenza plenaria, e remifiione di tutti i 
« jffijTr peccati à qualfiuogliafedele dell’vno , e dell’altro lèflò , 
h M.donl che veramente pentiti , c confettati vifitaranno il Sagro 
ra - Tempio ilgiorno della Conccttione , Natiuità, Annun- 
tiationc, Vifitatione,Purificatione , &Afluntioné della 
Noftra SignoraMARIA Vergine, e Madre. 

11 medefimo Siilo I V.il 1 2.diOttobre 1471. anno /èco- 
tutte ltJ dodel fuo Pontificato concdlè vn’altro Breue datoin_> 
inj 0 ^g.cu- j^ oma appeflòS. Pietro , che comincia j-i 1 Sede Apotioli - 
ca funt illa benigno f onore concedendo , per quo animorum 
faluti benignila confulatur , nel quate ratificò la Indulgen- 
zaplenariaperpetuagiàconceffa per leFeftiuitàdi noftra 
Signora , come fi è detto , & in oltre facendo mentione 
dell’Indulgenze , che hà il Sagro Tempio da meza Quare- 
fima fino all’ottaua di Palqua, vsò quello termine precifò, 
Propter maximum numera Indulgentiarum eo tepore à diuei • 
JU Prode ce fori bus nofìrii Romanis Pontificibus concejfarum. 
Concelle ancho , che il Priore prò tempore della Chie- 
£ (a , eConuento del Popolopofià eleggere , edeputare lèi 
r»u"hotita Sacerdoti del fuoOrdine , pcrògià approuatiper Confef. 
de' Peni fori public i, i quali polfano afloluere inconfellìone tutti 
li Fedeli daqualliuoglia peccato, conforme à che potreb- 
bero 
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bero efier’afiòlutidalliPenitcntieri minori di S. Pietro, & 


imporgli le penitenze falutari . 

Il medefimo Sifto IV.il zj. di Dicembre 1471 » an.z. 
del Tuo Pontificato concefie il terzo Priuilegio , dato ixx_» 
Romaapprefio S.Pietro , checomincia.- Inter prxcipuas 


nvftri peEìoris curas,quibus ex fufceptx feruitutis ufficio vi- 
gilantius nos intendere eonuemt , nel quale dopo l’attefta- 
tionede’gran Miracolipatentemente operati dalla dilli- - 
na potenza per intercefiione della làgratifiìma Verginea 
M/lRlA à prò, e fauore dd Popolo Romano, hauendo 
dinuouo confermato l'Indulgenza Plenaria perpetua-» 


Feftiuirà della medefima nofira Signora , come di 
fopra fi è detto, 


Concefie , ordinò , e commandò al Senato, e Popolo 
Romano ,chenella Feftiuità della purifiìma,& immacu- S j n r a f”*^ 
lataGoncettione di MARIA Vergine Dignijfìma Madre l '®p- Rom \ 
di Dio, vifitaflfe in perpetuo con fòlennità, e pompa la 
fuaSignora, e Padrona, nel Sagro Tempiodel Popolo, de 
infegno di Vafiallaggio ,e gratitudineogn’anno leprefèn- 
tafle, e donaflfe due Ceri grandi, & vn Calice d’argento di 
valoredi 1 ducati d’oro di Camera . 

E dopo hauer di nuouo rammemorato , & epilogato 
l’Indulg.plen.e reminone di tutti i peccati concefla à det- 
ta Chiefa , e ratificati lafuadiuotioneverfo quella, pigliò còfu ms i, 
il Sagro Tempio, e Conuéto del Popolo immediatamente di Lombjr 
lotto lafua protettone, e della S. Sede Apoftolica, incor» d,a • 
porandoli iurte l’altre Chieiè, e Conueti della Sagra Cong. 
ofieruante di Lombar. dell’Ordine Freni itano di S. Agoft. 
allaqualeCong.comunicòancho ruttigli altriPriuilegi c5- 
cefii daPaolo IballaChiela del Popolo, eccettuate l’indulg. 
plenarie della Fefiiuità della Madonna da lui ftefio con- 
cefie. Qu3do fi fece tale incorpoiatione,gouernaualadet- 
ta Cong. il xx 1 1 1. Vie. Generale il P. Taddeo da Inurea. 


Quello giuftifiimo Pontefice taluolta in luogo dique- 
fia Chielà concefie alli Padri Conuentuali quella colla , 


R Prio- 


Digilized by Google 



C.ommu . 
nical'in- 
du'.p.aìlxj 
Co:igr. di 

Lomb. 


Si lo 4 rifa 
la ChicfL. 
del Por», 
lo . 


Vitata il <i 
t« del Có- 
uent j. 


te ne tic ij 
fatti dal 
Cali - di 
Pori «gai» 
lo al Con. 
udito. 


130 GIORNATA 

Prioria di S.Matteo in Merulana , come ue fece Ipediro 
il Brcue l’anno 14 77. che appare regi Arato nel Bollario 
dell’Ordine vltimamente fatto (lampare dal Padre Mae- 
ftro Lorenzo da Empoli, infoL^xj. • 

Ancho per gratiafpeciale in detto Breue il SS. Pontcfi. 
ce Siilo communicòà tutte leChiefe, eConuenti della.* 
prefara Congregatione di Lombardia , tutte le gratie,pri- 
uilegi; , libertà , immunità, & e d'emioni , indulti, & indul- 
genze conferite alla Chiela del Popolo, eccetto peròla-* 
plenaria conceda nelle fediuirà dell’Inclita Signora no lira 
MARIA. ' .a.*» 

Il medefimo Siilo IV. dopo hauer concedo la Chifft*^ 
Conuéto del Popolo con la cura dell’Anime à detta Coni 
gregatione di Lonbardia,cominciòfcon principi; realnié» 
te corrifpondenti à gli alti concetti di vn tanto Pon- 
tefice Jà riparare la medefima Chiefa già fabricata^ , 
come li è detto dal Senato , e Popolo Romano *, e la ripa» 
rationefti tale j che l’opra già fatta dall’altrui diuotiono 
nonedendocorrilpondente alla grandezza del cuore di 
Siilo ; fù demolita , e con maggior proportione ,e magni- 
ficenzaedificata,come aparedi prefente . 

E perche nel tempo, che i Padri Conuentuali Ago di- 
fìiani haucuano alla loro cudodia detta Ciucia yl’habita» 
tioneloroeraangudiflima, ilSommo,eGenerolò Ponte- 
fice Sido lì compiacque ancho di nuouo edificare il Con- 
liento, e rinchiudere nella claufura di quello fpatiofi or- 
ti, e particolarmente vna buona parte del Monte Pin- 
cio, famolb perefler ftatofito didelitie dellènfual Ne- 
rone , come ancho di prefente le ne veggono le me- 
morio. 

Ma già che lòmmamente abhorrilco d’incorrere nel 
detedabil vino dell’ingratitudine, non pollò far di meno 
in quello luogo ch’io non aggiunga quattro righe ad eter- 
na memoria diGiorgioVelcouo Portuéfe,cheda SidoIV. 
perlefue rare qualitàfùfublimato alla dignità Cardinali- 
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tia,efu detto il Cardinale di Portugallo . Quelli non lòlo 
fondòlaCappelladiS.CatermadelleRuote, come già fi j 
accennò; maancho imitando, per non dire, emulando» h*- 
generofità di Sifto,dimoftrò gran fegni d’affetto verlò fìi 
quelloConuentocon lòntuolè fàbbriche, come fi vedejn 
più luoghi dàlie Tue armi, e con addattare per honefia ,e 
religiofa ricreatione degli habitatoriilnobilifiimopafleg- 
giofijttoombroficipreflì, e folto alle ruine delle grandez- 
ze Neroniane detto da lui, il PonogallojoltreThauer'ar- 
ricchito il Conuentocon grolle rendite di danari, corno 
denotano le pafole intagliate in marmo nella Cappella di 
S. Caterina. 

E’benvero, che quantunque detti dui lègnalatiflìmi RtftaLrji; . 
benefattori »òper dir meglio amorofiflìmi padri , e fon- none fatta 
datori facefiero tanto, con tutto ciò non eflendofi potu- 
to difendere dall’inuidia, e voracità del tempo , e dall’oc- 
cafione di guerra perlaquale fù demolita da,Paulo IV. la 
maggior parte di detto Conuento edificata da loro, fu poi 
fuori di quello , cheancho fi vede con Tarmi , e memorie 
dieflì Pontefice, e Cardinale, reftaurato nella forma ele- 
gante, e augufta , che fi vede, dalla diligenza de’ Padricon 
il patrocinio di MARIA fantifiima , & aiuto di perfone 
inclinatealTopere di carità mediante TIndulgenze cocek 
feà quello fine da Pio I V. conforme s'è detto nella fècott- 
daGiornata,ecomedenotafilcrittionefcolpitain marmo 
fopra la feconda porta del Conuento con quelle parole. 

Qua olim , proh dolor , diruta fuere , dentiti tuo fa» fio pne- 
fidio y multorum pietatc , aliquorum follicit udine , fcre^> 
•vniuerfa iti nobilioremformam ere fi a funt. 1 5 83 . Marti] • 
v Ma per rornare al nollro propofito , hauendo forfè ai»*, w re - 
troppo trauiato , aggiungo che il Ibmmo Pontefice Si- 
ftoIV. il di z2.Giugno i478.anno*8. del lùo Pontificato 
appreflò S.Pietroin Romalpedìil quarto Priuilegio , che Re,/ìug<- 
comincia. Curri ine^abilia Glorio/ a Dei Genctricis MA - “i®* 1 }. 
RIAE merita , de note, & piè confideramusy &c. nel quale <u ’ 
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dopohauere efprefiamente lignificato la nuoua erettione 
dellànto Tempio, & il donatiuo fattone alla Gongregario- 
ntidi Lombardia, come ancho accennato il fòntuofo cor- 
teggiofatto da lùaSantità colfeguito del Chriftianiffimo 
Lodouico Redi Francia, e della Regina fua Conforte , e 
delDelfinoioro figiiuolo,aljaSagrat!fTìmalaiagine dichia- 
randola vera fattura, Scoperà di S.Luca, come appare in 
vna gran lapide nella facciata della Chiela ad eterna me- 
moria, ' . ' : r ' - ' * 

Concefleà tutti i Fedeli Indulgenza plenaria , eremifi 
fione di tutti li peccatile vifitarannola detta Chiefa qual- 
fiuoglia Sabbato della Quarefima, dichiarando » che fe 
l’Annunciatione delia fantiflìma Vergine verrà inSabba* 
to,elìendointal Feda Indulgenza plenaria , quella del 
Sabbatofi trasferita nella Domenica . : -il '* . - 

Il medefimo Pontefice à pctirione di Fra Paolo da Ber- 
gamo Priore del Conuento del Popolo di Roma concede, 
che tuffi li Priori de’ Conuenti della Congregatione di 
Lombardia pollano nelle loroChielè inftituire tré Altari, 
auantialli quali dicendo cinque Paternoller, ecinque 
Aue Maria con l’oratione , Deus omnium fidelium Pallet , 
<£r.ònon làpen do leggere in cambio di eìlà la S alue Regi- 
na, nonfolo i Profelfi ,e Conuerfi, ma ancho iNouitij, e 
Commclfi acquiftinotutte le ftationi di fuori , e dentro di 
Roma , e detta grafia fi e ftende per tutto l’anno, & ancho 
alle Chielè delle Monache dell’Ordine Agoftiniano ; con 
dichiaratione , che in qnellaChiefii , doue non farà altro , 
che vn’Altare con triplicare auantià quello dette Oratio- 
ni,foruacomeiè ^diceireroauanti à tre detti Altari. 

•Ji Quello fommo Pontefice concede altri Priuilegij , Se 
eifèntioni alla detta CongregationejdeJlecjualifperche fo- 
no comuni con la Congregatione Leccetanainficmccoft 
la maggior parre di quelle Indulgenze Jcocedendomelo il 
Cielo, difFufamentene difcórrerò nelTrattato «che fpero 
dare in luce intitolato , Sacra llicetamt Si ina . 

* f.SET- 
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^SETTIMO, 

I Nnocenno Vili, che prima hebbe nome Gio.Batti- 
fta figliuolo di Arene già Vice Rè di Napoli della nobi- 
liiiìma fanieglia Cibò , fù afTunto al Papato il 29. Ago- 
Ito 1484. e renne il Pontificato anni 7. mefi io. e gior- 
ni27.fi! anch’egli aftèrtuofifTtmo , non fblo della Chiefa-. 
del Popolo , ma ancho di tuta la Congregatione di Lom** 
bardia; atta quale fruendo digià com ohmica tr ruttili pri- 
uilegij concedi dalla finita Sede Apoftolica alla Congre- 
gatione di Lecceto , con la claufula però altcrnatiua-». 
dopo il di 20. fèbraro 1490.au no 6.'deJ fho Pontificato 
4 Concede vn moto propio, che comincia; Duàum ftt. 
ree. Sixtus PapalV. per il quale ampiamente conferma 
tutte le Indulgenze , e gratie concede alla Chiei'a del Po- 
polo da SiftolV. e da tutti gfi alri*i Tuoi* antetédbri,con_» 
aggiungere Indulgenza pleuariaà tutti quelli-, che vifita- 
ranno la detta Chiefà il giorno della Prefèntatidne del- 
rintemerata Vergine fC della Confàgratìo ne -della. Chie- 
là , che è il Giouedi dopo la terza Domenica di Quare- 
fimoj. 

Dichiara di più •, che i Ibi Confederi con l'autorità di 
Penitentieri tumori di S. Pietro da nominard dal Priore 
delPopolo prò tempore * per Iameza Quarefima fino al- 
l’ottaua di Pafqua, pollino ancho depatardda detto Prio- 
re per gli altri giorni , ne’ quali fono concedè Indulgenze 
Plenarie ; e tali Confeffòricofi deputati pollano addine re 
li penitenti da qualfiuogliafentenza, cenfura, e pena fiil- 
minara à Iure ; e da qual/fiuoglia eccèdo > delitto yG<i& 
fo , ancho rifèruato allaS. Sede Apoftolica. 

Communica ancho alli Frati della: Ccngregatione di 
Lombardia tutte legratie, priuilegij, eièntiooi ,&nadun£ 
concedi à qualfiuoglia Religiofo ai qualunque Ordine^ 
ancor Mendicante: e vuole, che il Vicario Generate??*** 
fidente, e Diffiuitori pollano fare ordinazioni , purefio 
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non frano contrarie à frtgri Canoni, circa Io flato regola- 
re , e refigiola modo di viuere . 
li mede/imo Iunocétto il di 7.di Dicembre i49©.anno ór 
Air\"!rav>. Concede vn’altro Breue , che comincia ; Cùm alias acce - 
lU-lon?.'’ pijftmus Jcl. ree. Sixtum Papam IV. Nel quale conferma, 

& amplia in fpecie la graria conceda dal medefimo Si- 
ilo IV. intorno alle Stationi , con dichiarare , che s’inten-; 
dano concede pertutto ranno,eftendendoleancho à quei 
Religiofi ,che per occafioncdi predicatione, & accatti, ò 
per altri negoti; fodero mandati da’/ùpCriori,e fi ritrouafr 
ièro fuor de’ConuentidelIa Religione, fiche pollano pi- 
gliare dette Stationi in qualfiuogliaChielà , benché non^ 
habbia altro che vn’ Altare , con dire auanti quello |qucl 
tanto ,che douerebbe dire auanti tré . 

: :.7 §. OTTAVO. 

G iulio 11 . che già fi chiamò Giuliano della Rouere da 
Sauona , Nipoté carnale di Sifio IV. che fù creato 
Papa il primo di Nouembre 1*03.* gouernòlaChicfàdi 
Dio anni 9.mefi trè,egiornÌ2i. 

Concelfeanui 100. d’indulgenza , &altretantequaran- 
lV»»ì tene à chi vifitarà la Chiefa dei Popolo nella Feftiuitàdel 
'ìt£ 0 .'c S “?i P. S. Agoftino, di S. Nicola da Tolentino, e diS. Moni- 
l l ca, quale Indulgenza fi eftende ancho à qualfiuogliaChie. 
no, S« N 1C0 fa de’ Frati, e Monache di turtol’Ordine , & è cftratta da 
S?*.* vna carta ftampata in Roma, elìdente nella Sagreftiadi 
d.etta Chiedi, edal P. Albericinel Trattato de Jl’lndulgen» 
ze concede à quefto fragro Tempio fol. 83. ftampato in_» 
— Roma l’anno 1600. 

n o n o, - "• : '■ 

. .< TT Eone X.auanti chiamato Giouanni di Lorenzo del- 
. .. . P 1 laSereniflimaCafadiT0fcana.il quale à di c.di mar- 
20 if 13. fù eletto Pontefice , egouernò anni 8. meli 8. 
e giorni zi. in detto tempo vifitò più volte il Tempio del 

. Popo- 
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Popolo, c celebrò fòpra al Sagro Altare Maggiore , àdi 
i7.Febr.i5i7.anuo 4. del fuo Pontificato. 

Concertò alli Frati del Popolo , che ogni Sabbato po- C#sce ,. <li 
tefiero recitare il Mattutino in Coro della Madonna 
doppio, noneflendouifeftadoppia,òfemidoppia. E ciò adì» m»- 
concertèpergratiofò referitto ad vnalupplica fatta da gl’i- tZ.i'è 
rteflì Padri, e Frati del Popolo, che comincia \Beatifime ta,i - 
Pater. Cum adEccltfiam domus , fine Coment us S. MA- 
RI AE de Populo Alm£ Vrbis, &e. 

limedefimofòmmo Pontefice per vn Vìu<t voci s Ora- csfcmu- 
ciilot fatto al Cardinale Giulio Medici il dì 2S. Marzo 1514. 1 ‘u°« n. 1 .- 
an.2 .come cotta per atteftatione di detroSignore Cardi- 
naie, che del medefimo Oracolo fa, con tal principio-, Ho - L “ b * tdM * 
die SS.D.N. Pater D. Leo Papadecìmut i ò , c. confermò tut- 
te le Indulgenze concerte da’fuoi anteceflòrià tutti li Co- 
uenti de’ Frati, e Monache , che rtanno fotto la cura , e-» 
cuftodia del Vicario Generale della Congregatione di 
Lombardia, le plenarie, e limitate per li Frati , e Mona- 
che i e le limitate fòle per li lècolari: non ottante la fofpen- 
fione fatta per la fabrica delia Bafilica de’Principi de gli 
Aportoli Pietro, e Paolo . 

§. DECIMO. 

P io 1 V.prima chiamato G io. Angelo di Bernardino de’ 

Medici Milanefe , ilquale à di26. Dicembre 1 ? 60. fù 
eletto Papa, e Sedè nelTrono Pontificio anni $. meli 2. e 
giorni 1 5’.fuortequiofifTimo verfòlaChicfa delPopoIo, e 
perciò defiderofò , che il Sagro Concilio di Trento già m re no 
cominciato lòtto Paolo 111 . fi terminane . 1“ ‘ 

Concertò vn Giubileo plenari;ttimo,dandoli principio 
con vnafolenniffimaPjocefTìone , e facendola terminare 
nella Chiefà del Popolo;doue il detto Pontefice con mal- roiè..e' P <r 
, te lagrime celebrò, confumando quel venerabil Sacrificio sminai? 
per i felici progreflì di detto Concilio . Appare il tutto J; , , copcf ' 
per il fuo Breue, che comincia . C upiem ex nofìri pntlora- 
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lis 'iffiiìf, &c. il dì i diNoucmbre iy62.anno.2. del Tuo 

Pontificato. 

ina«!gcn. fi medelimo Pontefice Pio IV. conceflè à tutti li Fede- 
Ntn'm i'* fi» c}ie vifitaranno la detta Ch ielà nei giorno della Natiui- 
£;»«»; tà dellaMadonna ^Madre del Rè degli Angeli , eper tutta 
onnl ' t ~ ’ ja fuaottaua Indulgenza plenaria , e remiflione di tutti li 
peccati; come per Lettere ftapate del Cardinale di S.Fio- 
raCamarlengodi S.Chiefà, fiotto il di tre di Settembre-) , 
l'anno i fóo.nelqual’annaconceflè ancho alcune Indul- 
genze perh reedifìcatione del Conuento, già fiatro demo- 
lire da Paolo IV. come s’è detto nella GIORNATA fie- 
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§. V N D E C I M O . 

T) Io V. auanti detto Fra Michele Ghiflieri dalBoIco 
JL d’Aldfiandria del Ordine delSanrifiìmo Patriarca-» 
duipVnxe Dotnenicoàdi 7. di Gennaroi?66: fiùafiunto al Pontifi- 
caro, e vifiette anni lèi, meli tré, e 23. giorni . Quelli 
confèrmótutterindulg.concefie alS.Tépio daifiuoiante- 
ceflbri j come colla nella lòpracirata Tauola ftampata;& 
ancho apprefio il medefimo Padre Alberici fiol.84. nell 
poteua fperar meno da quello Sommo Pontefice, hauen- 
do lui ingrandifiima veneratone lalàgralmaginedel Po, 
polo, onde Ipefsilsime volrelavilitaua, concelebrare tèm- 
pre nel lauto Altare di Pafquaie . 


§. DVODECIMO. 

G RegorioXIII. già detto Vgo Boncompagni Bolo. 
uiic „ 6i;tio _ gnelè, il quale à di 13, di Maggio 1? 72. fu eletto Pon. 
r « rfianmic teli ce , e fiedè nel Pontificato anni 12. meli 10. e gior- 
t*ncT. UI ^ a ni 28. non fù men riuei*en*e, & affètrionaro ver Co MA* 
R IA fanti fisima , che fiulfiero ifuoi antecelfiori ; e lo dimo- 
strò con euidentilsimi légni in drizzati tutti ad honore di 
, elfianel lagro Tempio del Popolo ; attefòche il di 22. Set- 
tembre 15 76, an.y. del fiuo Pontificato ,appreflò S.Pietro 
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fpedi vii Breuc ,chc comincia \ Saltatori s notlri Domini > 
le fu C brilli eterno Patri confublìantialis y&c. con il qua- 
le priuilcgia l'Altare del CrocifilTo nella medefima Chie- 
fa , e concede ogni volta, che ilSacerdote vi celebra, caui 
vn’Animadai Purgatorio . « ì > t ; ' < • 

Il medefimo Pontefice à di 26. Ottobre 1^76. anno 
del fuo Pontificato fpedì vn'altro Breue , che comincia; 

Cum inter ctcteras grauijjìmas p aliar ali i offici] nojlri cu - 
ras t &c.8c ineflò dichiarò ,e coftituì la Chiefà del Popo- 7 .in Iuoj 
lo pervna delle fette in luogo di S. Paolo fuori delle Mu- in t<r,« 
ra, col le medefime Indulgenze, finche fufle durato ilfo- pcfte - 
fpctto di Pefte, che in quei tempi molto agitò l’Italia,par- 
ticolarmentela Lombardia . 

Di più detto Sommo Pontefice perliberare la Repubii- 
calChriftiana , eparricolarmentela Cittàdi Roma da im- ■ * 
miasmi pericoli dellapefte,vifitòà piedi la Chiefà del Po- 
polo , & in virtù d’vn Breue, che comincia; Ineffabili#-, pie?^ 8 ** 
Glorio/# V ir %inìs Dei G e ni tri ci s MA R IAE meruorum in- £* 
ffgnia,&c. dato in Roma apprefio S. Pietro il 25”. di Gen- ^‘ u dfl1 - 
naro 1582. anno decimo del fùo Pontificato concefTc à 
chivifìrarà ladetta chiefàne’Sabbati di tuttol’anno,però 
confefTati,ecommunicati, Indulgenza piena ria, e remid 
/ione di tutti li peccati per ogni Sabbato: e detta Indul- 
genza è perpetua. Della concefTtone ne appare memoria 
in pietra nella facciata principale deliachiefa accanto la 
Porta verfò Roma . 

•" §. TE RZ O D E C I M O. 

S I fio V.auanti chiamato Fra Felice Feretri daMon- 
taltodella Marcad’Ancona ,ReIigiofo della Serafica 
Famiglia Francefcana, àdi'12. Aprile 1585" . fùafTuntoal 
Papiro , e lo tenne y anni, meli j. e giorni 3. e fù tale-» 
l’affètro , e diuctione , cheportaua à quefto Tanto luo- 
go, che come fi legge tra le colè merauigliofe , di Ro- 
ma ftampate neJ1600.fol.27. medianteciò afcefè àtanta 
*■* - S - digm- 
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dignità odia quale moflrò degniflimi effetti di grati- i 
tudme Vedo detta Ghicla . v . -. r . 

Volle pri inferamente que fio Sommo Pontefice nelljLa ’ 
Piazzadi eflaCbiefàdel Popolo fare alzare il marauiglio- 
fo Obelifco , ò Aguglia , che vogliamodire, la qualegià ' 
neB'antica Roma ftauand Cerchio Maffimo : e ciò effet- 
tuò con fpefà intollerabile : e certo altro cuore non vi 
voleua , che di vn Siilo V. per intraprendere, ecompirè 
tal’opera. , w * 

Poiordinò ,chenelSagro Tempio delPopoIotrè volte 
Pan no frfàcelfe Cappella Pontificia lòlenne , & eglifiefloi 
dette principio, cioè il primo Di dell'anno ; la prima Do- 
menica di Quarefima; & il Giornodel Natale di Noftra-, 
Signora , e volle ancho , che la Chiefà fuffe titolo di Car- 
dinale ,dichiarandoprimo titolare il Cardinale diComo . 

Parimente il medefìmo Pontefice fpedì vn Breue ap-~ 
prefib S.Pietro il di 1?. Marzo i$S6- anno 5. del fuo Pon- 
tificato ìche comincia ; Vniucrjì Dominici Gregis , cuius 
cura nobis, &c. per il qualeinftituila Chiefà della Madon- 
na del Popolo per vna delle 7. Chiefe principali di Roma 
in luogodi S.Sebafliano fuori delle Mura,communican-.' 
do largamente à detta Chiefà del Popolo turte le Indul- 
genze conceflè à quella, con inftituiruiancho li 7. Altari 
priuilegiati,come in San Pietro, e Paolo , nominando 
perciò, Santa Caterina*.Sf Agoftino , S.Lorenzo, S. Giro- 
lamo ,S. Niccola da Tolentino , la Natiuita della Madon- 
nadetta di Loreto , e fan Gioan.Battifta . Il tuttoappa- 
recompendiofàmente in vna iferitrione di Pietra affiffa», 
nella Facciata della Chiefà dall* parte dei Conucptq in_» 
quello tenore. « » .- • j... 

Vi e tatti ergo publicx comma ditati SixlusV. Pont . Max. 
prò BaJIlicaS. Sebafìiani fubfìituit , & in feptem Altana^ 
omnes l ndulgentias impertiuit , atqueaquo animo commu- 
ni cauit , annvf aiuti s iy86; 

Di modo, che in virtù , e vigore di quella Boll* di. 

Siilo 
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Siilo Vt tutte le. indulgenze * è grafie conceSTe à dettai f 
Chiefadi S.Sebaftianofuordelle mura, detta allcCatacu- •op A ’o go 
be,perefteoficm€> veramente realmente gode anello VX',,.’ 
la ChieSà della Madonnadel Popolo. Ma il vj&iefmime. 
rare tutte le Indulgenze , e gratie conceSTe à detta Chiefa 
di San Sebastiano dalla /àntaSede ApoStolica,èimpoSIìbi. fot) unu* 
l^.per. la loro moltiplicitàj tanto più , che di tutte non So ructlbi ‘‘ ' 
ne puolehauer certezza, perche queSta è vnadelle piùan- 
tiche ,ediuoteChreSè>c’habbia Roma, eSTendo Stara fa- 
bricatadaS’Lucma figliuola d’ Adriano Imperatore, o 
delle più nobilitate di Reliquie , che altra : poiché in ella 
vi ripoforono li 7. Dormienti, vi Si ritroua il pozzo ,doue 
per 25 2.. anni vertettero le TeftediS.Pietro,eS.Paolo,e » acni, 
il Cimiteniodi CaliSto Papa, doue fumo cento Settanta.. s.:èb»fl. dl 
quattro mila corpi di Santi Martiri , e di 46. Pontefici; 
iS?. de’ quali furono martirizati per amordi ChriSlo , dal 
che fi puòconSìderare , e credere , che l’Indulgenze con- 
ceSTe alla medelima Siano innumerabiJi ; tanto piùcho 
queftaChieiàhà tuttele Indulgenze, che hà la Basìlica di Neii.chie 
S. Pietroin Vaticano; onde non potendosi diftintamen- 'JjJJ 
te far mentione di tutte, necompendiarò Solamente alcu- '“ t , te a l i l ( ?* 
ne poche , delle quali nehò potuto hauere piena nonna Pietro in_» 
eftrattada Tauole, Scritture , Contratti, e Bolle manu- v * l,e “°* 
fcritte, e Stampate. 

r. San Cornelio Papa conceSTe 7000. e 40. giorni per 
l’vltimodi Ottobre, che è ilgiorno della Confagrationej mi Podi* 
delTAIrare.-e per il di 13. di MarzoconceSTe tré anni d’In*. 
dulgenza. 

z. San SiSto Papa II. conceSTe Indulgenza di tré mila an- 
ni jCqo. giorni nella Feftiuità di S.SebaStiano. 

3. SanSilueftro PapaconceSTealla medesima Chiefadi 
S. Sebastiano tuttele Indulgenze, che hà la ChieSà di San 
Pietroin Vaticano . 

4. Sette Sommi Pontefici , cioè detto Papa SilueStro * 

San Gregorio, AleSTandro, Nicolò, Pelagio, Honorio, 

',> S z e Gio- 
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: GiouanQÌconce(Tero7ooo. anni per ciafcheduno ogni 
giorno perpetuamente. I ' ; I. vi i,.'* , . 

y. Clemente VL priuilegiò l’Altare per liberare l’ani- 
me dal Purgatorio, ,nl. ■ ». itM iil3:dC 

6. Vi è Indulgenza plenaria, e reminone ditutti li peci 

cati in tutte le Domeniche delmefèdi Maggio. 

7. Viè Indulgenza di 4 ooo.anni ogn igiorno daH'Afcen- 
fione di noftro Signore fino al primo d’Agofto . 

3. Papa Leone X. confermò tutte le lòpradette fodul- 
genze , e v’aggiunfè l’Indulgenza , e reminone della terza 
parte de’peccati. y sii~ - , .. dor 

Il medefimò Leone X.cocefie all'Abbate di detta Chie- 
^ 2 ; fa, che potefled ogni tempo per tutto l’anno deputar Con- 
ai a ch.e- fefioriidonei , purché fiano già approuatJ : quali Confèfc 
bUI-nu!" lori habbino autorità diafiòluere i penitenti, chevifita- 
rannodettaChiefa ,da qual fi voglia delitto, e peccato e 
da qualfiuoglia fentenza , e fcommunica; eccetto quelle, 
che fi contengono nella Bolla In Catta Domini , con facol- 
tà ancho, che detti Confèflòri polfano permutare ivoti 
à detti penitenti, eccetto di entrare in Religione , di ca-; 
fiità , e di vifitare Limina Apoftolorum in Roma , o 
S. Giacomo di Galitia; e che iiconcedauo Indulgenza 
; ’ plenaria. . v . . 

cin<J ,, 0 9- P io chi vifitaràl y.Altari della-dctta Chiefa con- L 
ce(B ,i u* # f e ^ tutte le Indulgenze , checonlègu irebbero vifitando 
< C hicù ai i lètte Altari diSan Pietro , di S.Giouanni in Larerano, di 
s,ieba/l * San Paolo , edi tutte i’aitre Chiefedentro , e fuoridi Ro- 
ma deputate per conlèguire le Stationi; il che è fiato con- 
fermato da molti altri Pontefici . 

E nel Santuario di detta Chieià è fcritto , che i peliegri- • 
J 5 ff i0 «i ni , li quali vifitaranno la medefima Chiefa, confeguifcano 
s*ir4ri. . ognigiorno innumerabili Indulgenze , e che pollano eleg- 
gerli vnCòfelTore approuato come di foprafiè detto,che 
gli aflòluada qualfiuogliapeccàto,ecéiura,eccetto li este- 
rniti nella Bolla In Catta Domini', e gli dia Indulgenza plen. 

•oì J u c 'u 9 Quan- 

ì “* 
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* Quanto fìè detto della ChielidiS. Sebaftiano , fi;èca* 
uato dalcritture autentiche regiftrate, e riconofciute per 
publicoStromento lotto il rogito diSimone Gurettiinj 
Roma l’anno 1 396. di Gennaro nel Pontificato di Cle- 
mente Vili, anno 4. . 

> §• QV ARTODECIMO; 

G RegorioXlV. auanti chiamato Niccolò Sfondrato 
Milanelè, che fù aflimto al Pontificato àj. diDi- 
cembre, 1 590. e in efiòvifle mefi io. egiorni io. fpediad 
inftanzadel Cardinale Scipione Gonzaga 2. Titolare del- 
laChieladel Popolo, e ProtettoreddlaReligione Agofti- 
niana,vn Breue, che comincia *, Cum ex decreto feh ree. 

Stxti V ,&c. dato in Roma appreffoS.Marcoli j.Settem- 

bre 1 sT9 1. anno primo, per il quale ; 

ConcelTe,che ògn tSacerdo te pofia celebrare /oprai* Al- Gratiache 
tar maggiore delia Madonna del Popolo; nel quale COme ogni Stccs 
annumerato tra gii AitariPonfificali non era lecito cele- fiwu-S 
braruida altroché dal Sommo Pontefiue . “".J l . Paf 

§. qvintodecimo. 

G Temente Vili, chiamaro prima Ipolito Aldobran- 
dini Fiorentino , che fù à di 30. di Gennaro 1591* 
eletto Pontefice, e gouernòanni 13* mefi 1. e giorni 14. 
portògrandiiìmariuerenza à quello Sagro Tempio: che-» 
però hauendo nel 6. anno del Tuo Potificato à di 5 .drLu- ci»fc;i Co 
gito 1397. pubJicato vn’amplilTimo Giubileo per impor- 
tantiflime neceffitàdi tutta laC hriftianità commandò, 
che per prenderlo fFvifitaflerodue ChieTe : vnadelle qua- 
li volle, che fulTe quella del Popolo . . 

Ilmedefìmo ritornandodaFerrara àRoma, volle che 
ilSantilfimo e VenerabililTìmo ^gramentodell'Eutha» 

- rillia, quale Tempre lo precedeua nel viaggio, fufie colloca- 1 '• . 

*° nella Chiela del Popolo;doue elsédo flato tutta la notte 
la mattina Teguéte nelle i§.horc con foienne apparato Tu 

por- 
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Tornando P ortato nella Bafilica di §, Pietro; e poco doppogiungen- 
do fua Santità entrò à render gratje con lunga, e feruen* 
tie d a ?"* te Oratione alla BeuigntJJtmj Regina del Popolo MARIA , 
dcM°o"ò . ^otto il cui. patrocinio haueua terminato felicemente» 
lo * v molti negotij, «Se affai idi S.ChiefacQfi importanti . 

Il medefimo Pontefice ordinò, che nella Chie/à del 
co, ragra- Popolo, per maggior diuotione , fallerò confagrati alcuni 
Aiwf.el» Altari, che fono quello di S.Luca, di S. Agoltino , e di 
re» Indili» S.Lorcnzo;& hauendoli confagrati Monfignore Claudio 
8e,uc * Softernero Vcfcouo di Pola concefTe 40. giorni d'indul- 
genza per ciafcheduno Altare perii giorno della loro con- 
fagratione,che fùli 20. Gennaro 1 5-95, > ; 

Detto Monfignore il di 1 S.Ottobre del medefimo atir- 
£ no confagrò l’Altare di S.Caterina del Calice , della Pietà 
lari , 1 * iotó dettaSalerna ,& ilPriuilegiato delSantifiimoCrocififToi 
induista con le medefime Indulgenze , che /òpra: 
coniar*. Monfignore Leonardo Vclcouodi Sidonia il dii 7. Gè* 
duo* Ah a naro iòoo.cofàgròl’AltarediS.Gio.Batt.e di S.Girolamo 
n U ?e A i .ro" &alli zo. Gènaro quello della Natiuità della Madóna,e di 
jnduigci.. s.Kiccola da Tortino, con le medefime Indul.che fòpra. 

SESTO DE CIMO. 

V Rbano VlII.chiamatoprima Maffeo Barbarmi no- 
bile di Fiorenza, il quale à di 6. Agoftoiòzj. coiu» 
vniuerlàle concorfo degli Eminenti/fimi, e Riuerendiffi- 
mi Cardinali perfegretoferutinio vidde lifuoi meriti re, 
muneraticonlafablime dignità del Sommo Pontificato, 
nel quale viiTe anni n.mefin.e giorni zz. amando con pa- 
terno amòreilConuento del Popolo-, volle ancho riueri- 
re il Sagro Tempio, quando ' ;l 

Conceflè à tutti li Fedeli , che confefiati, e commuhi- 
n.ldioiu- cati vifitaaanno laGhiefa della Madonna del Popolo, pre- 
g'orno «ìci gandoperrefaltationediS.Chiefa, eftirparione dell'he- 
'• refie , e concordiade’ Principi Chriftiani il giorno della^ 
>u, ù... i.a Nariiiirà di noftra Signora, c che oelTiftdTo giornb , 

ouero 
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Olierò infra l’ottaua vifiraranno le 4,Chietè deftibatc per il 
Giubileo, guadagnino l’Indulgenza plenaria in torma pur 
di Giubileo, come tè haaedero adempito la Bolla (òpra.# 
ciò publicata ; e nel medelimo modo la pollino applicare 
all’anime deiPurgatorio.Cauatadavn tranfunto darapa- 
to inRoma neil’anno IÓ25T. .... 

§, DECIMOSETTIMO. . 

D Iftributione particolaredeirindulgenze concede al- 

la Madonna del PopoIoprelTo alla porta Flaminia , diltnbui.c 
parte originalmente , e l’altre pereftenfiòne , per mag- J" 6 
gior commodità, e coniòlatione del pio lettore^e d’ogni 
Fedel Chri diano . • •— ‘ * ’ 

1. Chivilìta ogni giorno la Chiefa del Popolo , acqui- 
fta tutte le Indulgenze , che fono in fan Pietro di Roma . 

a. In oltre riceue laremiflìone della terza parte do 
fuoi peccati . 

3* Oltre all’Indulgenze alTegnate à giorni particolari* 
acquifta ogni giorno, che vilìta il Sagc9 Tempio delPQr 
P0I049. Mila anni d’indulgenza. 

4, Dal primo giouedi dopo mezaQuarefima, giorno 
della Con/àgratione della Chietà finoal martedidopo l’ot- 
tauadi Pafqua di Refurrettione , oltre alli 49. mila anni 
duetti, ti acquiftano fójó.annj ,&altretante quarantene^ 
d’Iudulgenza , c centoper ltoftaua . ; v, ; v c . . •..» 

5. .Dal Giorno ddl’Atcenfione tino alprimo d’Agofto fi 
acqui frano annÌ49.mila d’indulg oltre alli 49.Mila detti. 

6. Chi vifira tutti i Sabbati diQuarefima la de*taChie- 
fa,acquifia Indulgenza plenaria, e reminone dUutti i pec. 
cati conceda da Sifto lV.e Gregorio XI U. l&canccfle per 
tutti iSabbati dell’anno,. ' ; >r • • 

7 * Nelgiorno della Refurrettione di noftro Signore, qU 
trealli 49oop.an.d’ogni giorno, & alli yósó.da niczaQua- 
refima finoall’ottauadi Pafqua, vi tòno 700. anni d’bidul- 
genza,chefono intuttoanni* izyG.e urne Quaramtiie-* : 

. • " ' 8. Nel •' 


Digitized by Google 


14 4 : GIORNI TAì « 

S. Nel giorno dell’ Afoenfiane di noftro Signore oltro ■ 
alli 49000. d'ognigiorno, vi fono di pia 70o.annid’ltiduU x 
gcnza, in tutti fono 49700. e 700. Quarantene. ; . w b 

9. Nel giorno dellavenutadello Spirito Santo , oltre al- » 
li 49000. annid’ogni giorno vifono anchoanni 700. di. 
più,& altretante Quarantene. che in tutto fono anni: 
49700. e 700. Quarantene . 

10. Nel giorno della Nàtiuità diGiefu Chrifto Signor 
noftro 1 oltre alli 49000. come fopra , vi fono d’aggiunta-, 
di 700. di più, & altretante Quarantene , che fommano 

come fi e detto 49700. 

§. D.E Cl M O OTT A VO. . ’ 

* * , r . , « « J . • ... ; k * 

Diftributionc delti Mefi , e prima . 

' * /*••«> ..Il' .* » J * * • • • 

induigem j-y ENNARO. A di 17. Indulgézadi giora^o.alI’Al- 1 
wcrc SBl \ J tare di S.Gioan Battiftà, edi S. Girolamo perla lo- 
ro Confagratione; equeftigiorni fono oltre à quelli pofti 
difopra. _ *• 1 * • •' 

r A d?2b.'FeftadiS,Sebaftiano Indulgenza dijooo.anfti, 
e giorni ^ 1 — '**■ ** “ 

Nelmédeiimo mefe iSo; giorni per laConiàgrationeu 
di 4. Altari, della Nàtiuità, diS.Agoftino , diS.Lucia , di 1 
S. Lorenzo ,e diS.NicoIàda 'Tolentino. - « 

FEBRArO .Àdii.giórnodallaPurificatione di no* 
lira Signora Indulgenza plenaria , eremiflìone di tutti i 
peccaticoncefla da Sifto IV. 

Nell'ifte fio giorno vi èlndtìlgehza di 7òo»anni,& altre-' 
tante Quarantene per tuttala iuaottaua . Gregorio IX. - 
MARZO.Adiij. Indulgenza di tré anni conceflada-r 
Sah Cornelio Papa , e Martire . 

A di 26.Fefta déll’An nunciatione della feliciflìma Ver- 
gine MARIA, Indulgenza plenaria, e remifììonedi tutti li 
peccati ^concefia da Sifto IV, 1 

. . . _ j Nel- 
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Nell’ i fletto giorno , e per tutta l'ottaua Indulgenza di 
700. anni , & altre tante Quarantene , da Gregorio IX. 

MAGGIO . In tutte le Domeniche di quello mele In- 
dulgenza plenaria , e remiffione di tutti li peccati . 

A di 4‘giorno di S. Monica vi è Indulgenza di loo.gior* 
ni, e 100. Quarantene ; da Giulio II. 

•LVGLIO. Nel giorno della Vifitatione Indulgenza^ 
plenaria , e reminone di tutti li peccati , da Siilo IV. 

Nel medefimo giorno 700.anni;e 700. Quarantene , e 
per l'ottaua , da Gregorio IX. 

A di aa.giornodi S. Maria Maddalena 7«anni, e 7. Qua-» 
rantene,daClemente IV. 

AGOSTO . A di y. giorno di S. Maria della Ncue , In- 
dulgenza di 7oo.anni, e 700. Quarantene da Greg. IX. 

A di 1 y. Fella deirÀttuntione al Cielo di MARIA No- 
ftra Signora , Indulgenza plenaria y e remifTione di tutti i 
peccati da Si Ho IV. 

Nel medefimo giorno Indulgenza dÌ7oo.anni, e 700. 
Quarantene , e per tutta l'ottaua da Gregorio IX . 

NeU’ifletto giorno vi è Indulgenza di zoo. anni, e 100. 
Quarantene da Clemente IV. e Giulio II. Cento anni ,0 
cento Quarantene.- fiellendonoancho àrurra l'ottaua . 

A di 28. Nel quale viene la FelliuitàdelGIoriofo Padre 
S. Agoftinojvi fono 7oo.anni , e 700. Quarantene ,e dura 
per tutta l’ottaua, da Gregorio IX. 

Nell'illefo giorno 7 .anni, e 7. Quarantene: da Clemen- 
te IV.e loo.anni , e 100. Quarantene .da Giulio II. 

SETTEMBRE. A di 8. nel qujgiorno è la Fella del 
felicifTìmo Natale di Noftra Signora, vi à l'Indulgenza pie. 
naria, e remiffione di tutti i peccati, concetta da Sifto IV. 
c Pio IL 

Nel medefimo giorno vi fono 700. Quarantene , e per 
tutta l'ottaua, da Gregorio 9. 

Adi 10. giorno diS.Niccolada Tolentino, vi fono ioo. 
giorni , e 100. Quarantene, concette da Giulio li- e nella*. 

• T Oiie- 
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Ctne/adi Tolentino doue fi ripoia il corpo', e le Sante Re- 
liquie diquefto'ìrloriofifiimoSeruo di Dio, la Domenica 
dopolaFefta, vi è il Perdono, che èia Affili , come per 
BreuediBouit’ariolX.datoin Roma appreflo San Pietro» 
it di primo Marzo anno 9: del Tuo Pontificato , chc-> 
comincia . Licei is , de cuius munere venie. ‘ 

OTTOBRE. A di 18. Vie Indulgenza di ìzo.anni per 
laConfagrationc di tré Altari ,cioè dei SS.Croafiflo,del- 

la Pietà, e di S.Caterina del Calice. /•' 1. • 

A di 3 1 . 7000. anni , e 4. giorni concefiì da S. Cornelio 
Papa per la Confagràtione dell’ Altare della Bafilica di 
S.Sebaftiano. i_,L .31: 

NOVEMBRE. A di 8. nel qualgiorno fi celebra la 
Fefta de’ Santi Quattro Coronati, Indulgenza d’vn’anno, 
e 40. giorni, da San Si fio II. Papa , e Mertir* . . 

. A di zi. che è la Prefèntatione della Sagratiffima Ver- 
gine , Indulgenza Plenaria , e reminone di tutti i peccati, 
da Innocentio Vili. 

Nel medefimo giorno 7oo.anni ,6700. Quarantene , 
concefle da Gregorio IX. 

A di z 5. Santa Caterina delle Ruote, e per tutta l’otta- 
ua4o.anni , concefiì dal Patriarca Conftantinopolitano ; » 
DICEMBRE .AdiS.cheé il giorno della pura, & im- 
maculata ConcectionediMARlAdolciflìma, Indulgen- 
za plenaria con la remifiìone di tutti i peccatila Sifto I V.{ 
Nel medefimo giorno anni 700. e altretante Quaran- 
tene, concerta da Gregorio IX. 

Adi 2 y. giorno Confagrato al Natale Venerando del- 
l'Incarnato Verbo, Figlio dell'Eterno Padre, nel quale 
Fono 700» anni d'indulgenza, da Gregorio IX. 1 

- §.• DECIMON O N OT. ' 

D Icbiarationed’alcuni Termini particolari>che fi via. 
no in concedere I'indulgenze . 

Quando fi dice : concedei! Indulgenza per 100. ò tooo'. 

A / anni » 
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inni ,ó giornijs’infendc concederli la renuTTìoucdi tanta 
penitenza, quanta fi farebbe ngorofàmente in detti anni, 
e giorni taflati. Solo 4. Se nt. di fi. lì. art.i.T ef oro Cele flcJ 
lib.Z'Cap.io,’ • ■ ' ! 

Quando fi dice:cocedefi Indulgenza per vna,ò per due, 
per la metà , per la terza ,ò quinta ,ò fefta,ò fettimapar- 
tede' peccati; à queltale,che piglia detta Indulgenza , gli 
viene rimeflò tanto di pena, quanto, corrilponde ai termi-* 
ne, ò numero elpreflò nella Conceflione , quale penà do. 
uerebbe tare inqueftoMondo vkiendo,ópur nelPurga- 
- torio . T erentio T ripaldo tratt.dell'l ndulg' per i morti:fìam- 
pàtò'ìn Napoli 1 1.*. p 

Quando fi dice ; Concedefi Iadulgenzaplenaria,ò p!e- 
• nariiHima *, vuol dire , che quel tale , che piglia detta ln-~ 
dulgenzafodisfàpienamentepcr tuttelefue pene debite, 
impofte ,e taflate per i peccati commefli , benché fullèro ‘iena 
quali infiniti: e quel tale , chepigliarà detta Indulgenza, Smcfe 
{e fubito prefà raorifle, infalibillmente andarebbe al Para- 
d ilo' , lènza toccare il Purgatorio ;fe però hauerà-prefa./ 
detta Indulgenza in gratia .S: Anton. P.S, tit . io. cap.$. & 
altrotte , S.Tbom. ^.fent.dtfi. io. art'^.Pafsorm. con. Thom: 

Caiftano in opufeulis de Indulg. Augufl. de Ancona dt^> 

Potè fi. Papa q;zg.aft: 1 .&con S.Thom. EHJius del ndulg.art . 
^.cap.q.SummaSacramentorum , $. 1x3. Teforo Celejit ^ 
lib>ì. cap.i Siluefhverbo I ndulgentìa , $.3 7. 1 : o 

Quando fidice ; Concedefi tante quarantenejvuoldi- 
re, che fi concede la remiflìone delle penitenze , cheli 
dourebbe rotare per 40. giorni continui , augumentando- 11 * muu ** 
fi tante volte 40giorni , quante Quarantene lono tafiate. 

O pure, chequeitale, che piglia quetWnduigenza, acqui- 
ci tutto il meriro ,già acquiftato nella primitiua Chielà-* 
da quei Santi ,eSanre ,& altri deuoti con lìalpre, edure 
penitenze per tanti giorni, quanteQuarantenefonoquel- 
le , che concede il Pontefice • computati 40. giorni per 
- cial’cheduna Quarantena. O vero quei, che pigieranno 
) T z que- 

Digitized by Google 


Jniuljr-po. 
flcj. Dio, 
come ma 
fuaue Be- 
vanda. 


Omflufio. 
«e della j. 
Giornata . 


148 • GIORNATA. 

quella Indulgenza, lono fatti partecipi di tutte l'operebu-o- 
ne, e meritorie , che fi tanno intuirà la Chielà militante 
da' Fedeli , per tante Quarantene » quante fono nominate 
•indetta Indulgenza \Soto 4. ScntdiR.zi.quxJl^z.art.i.Te- 
fero Cele Re , libra z»cap. I o. 

Quella è ia Sagra Beuanda prepararci dal Gran Scalco 
deireterne Menfedel Paradiionel Calice della lùaPaflio- 
ne. Il Vinoonimo è il Sangue prctiòfiìfifno del medefi. 
mo . Il liquore de meligrauati è il Sangue de Santi Marti- 
ri di Ghrifto jeapo e regina de' quali fò»&è MARIA, 
Stendardieri > e eondut fiera di tutte le C e le/li /quadre . Iti^ 
quello Calice pieno di vero nettare di Paradtfo»4i tutte le 
dolcezze di vita eterna» conlìilono tutte le fehcirj| ,c deli- 
zie : quello contiene ogni dilettatione » ognifoauità; que- 
llo è lo Icopo , la meta , il Nonplus vltra de ì piaceri del- 
ranimaChriftiana. 

Hor che fai Fedele ì à che penfi Popolo Romano?forw 
fe fdegnarai d'clTer’introdotto da Dio ftcfib ne’ luoi eterni 
Tclbn?nò ,nò, ma corri pur veloce» e {nello qual ferito 
ceruoà quello Calice fattogiàyn fonte ine la u Ilo .* non_> 
lènti i l’inuito , eh egli ftcfib te nc fi $ Bibite^ inebri ami ni . 
In virtù di quello Calice » di quello liquore fi fàldarà ìsu 
piaga dall antico predatore ,c feritore infernale» latta nel- 
Fanime no lire con il dardo del peccatore reftando in que- 
llo torrente di piaceri » e delit ic Ipirituali inebriate > e lo- 
pite » mai più non reciteranno il Uuore » che cicfibifee i! 
Jiberaliifimo SignorNoftro d’introdurci fol per noftra^ 
felute nel Sagro Tempio » e Talamo della lita Puriftima , e 
Sagratiftìma Madre . Apprehemdam te » & durai m in do- 
mum Matris mea , eb* dabo ttbipoculum ex vinocondito ,<£• 
muRum malorum grattai trum meorum . 
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ORIGINE 

dd Tempiodedicato in Roma 

ALLA VERGINE MADRE D’IDDIO. 

Prefso alla Porta Flaminia , detta hoggi 
del Popolo, Diuifainfei Giornate 

DAL M. R. PADRE MAESTRO 

F. AMBROGIO LANDVCCI DA SIENA 

* ■ t . * 

GIORNATA SESTA . , 

Epitaffi; »c Defcrittìoni de'più nobili Sepolcri» che ador. 
nano le Pareti, e Pani mento del Sagro Tempio 
di S. Maria del Popolo . 

ARGOMENTO. ! 

Quia excidifli tibt hìc Sepulcrum > excidi Ri in excelfa Me- 
mof ialC)diligenter in Petra. T abemaculum libi \ 

I S A I AE CAP. iu 

. - . - - t ’ 

Quelle parole dette dalginftoA Eterno Iddio per bocca $ ammiro’ 
del Gran Predicatore^ Profeta Ifaiaà Sobna Prepoiiv ma (jiotm 
to del Tempio , b^t» fi poflono applicare , de intendere n * * ■ 
à fauore di chi follccrto ff prepardjC p «darà con effètto 
prepararfil’habitatfcmepcr aoppo la morte nel Sagro 

' Tempio della Madonna del Popolo « 

• • » . * . •» « 

' ~ ' , 

DMA ancho nella fua Gentilità diorofteèfètn. Rotea Ohi 
pre molti atti di pietà, e Religione; II Mondo «"a""* 
tjeB’ofcure tenebre dell'ignoranza anebogo? Jl p,eu 
dè qualche raggio di luce ^verità . e (o 

bene Ro- . 
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bene Roma , Se il Mondo, atlanti luffe illuminata dai 
CclcfleSol di giuflitia Cimilo , e Cheiufie infeudata da 
quel che in terra venne per fparger fuoro di Paradifo, 
teneua , che doppohauerc l’inuida Pàrta troncato io 
llame vitale d’vn'huomo , con il corpo anello penilo 
l ampa, e che per confegufnza dopo Ja morte all'Ani- 
ma non reìlaua più penfiero, ò fperanza,.ò timore di go- 
dere, ò patire , onde preualeua queita erronea inani- 
ma per verità , che Poflrrurtem nuli a voluptas ; Con tut- 
to ciò molto è nota la pietà, chel’ifteflò Gentilefmo vsò 
con^icradauerieflinti ,& inceneriti . 

Sono piene l’Hiflorie di legni d'affetto , che fidimo- 
ilrauano verfb tali cadauer.i : in maniera, che ben’an- 


chofi puole , e deue ( credere, che le dimpflrationi cre- 
fceflero appreffo di^òìor'ó, poiché più accollando/! 
alla verità diceuanò , che il corpo, e l’anima non cor- 
reuano la medefima forte nella loro dilfeparationo > 
ma chel’anime di quelli , che conuerfando nel Mondo, 
moralmente ben’haucuano operato , faceuano pa/Tag- 
gio alli deliriolì Campi El.fi , per eternamente goderò; 
e quelli , che male , alle Paludi Strgie , per eternamente 
penare. Tralnerefìe, e fuperflitioni Talmudiche noti 
affermano quegli empij , che ie vpaniipa peccaua in vn_> 
corpo , era trafmeffa nel fecondò', dbue ancho defettan- 
do,taceuapaflaggio al terzo j nel quale le non de lille ua_> 
dali’opere praue , era Tentennata ali’eternefiamme ? Or- 
dine 4 . trat 7.z. éraltroue . 

Si viàua pure apprefTo li ciechi ,'e ilolti Gentili , come 

C arche accenni quel Satirico, il dar morte temporale per 
eare eternamente vn’anima, mentre che (òpra alli fe- 
polcrifòleuanofuenare il piu caroamicodell’eflinto , che 
iuigiaceua jpenlàndofcioccamente, che l’anima di quei* 
lo afperfkdi quel fangue ,co piùfpeditopafTaggio per ope* 
ra delli Spiriti lei uentialladeità, Riffe ammefTa al confò r- 
tio delli Dei. Coli dille Oratio ',Sat.lib,i, 

‘ i r 1 


sesta - , 

. Latècruor in f off am confufus , i>t inde 

M dnrsc lite rent animus re fyonfa datar ss • 'i 
Quella che pensò, che l’anima dell’efiinto marito fu fio 
pattata alla fempiterna Primauera di quei fauolofiCampi pju«n e. 
Elifi; , giudicò non douerfidare alle ceneri del corpo altra J"u v cZ 
tomba, che il proprio petto .11 Famofo MauFoleo d’Arte- imotu - 
milia, le mifteriolè Piramididell' Egitto , la fuperba Mole 
d’Adrianofil mae ftofo Sepolcro d’ A ugufto , edi Settimio 
Seuero, le marauigliofe Colonne di Traiano, ed Antonino 
Pio, còn altri infiniti Sepolcri, che ben fi puoi crederò 
che habbino impaurito la Numidia, e Frigia di marmi, de’ • ’ 

quali per tuttofi Mondo, e particolarmente in Roma io 
ne vede vn numero infinito , effigiate in diuerfi modi , e 
Forme, denotano, & argomentano la pietà anticayerfo i de- 
fonti ,ò pur !a propiacura in prepararli anchor in vita la-» . 
cafaperdopo morte. " ' '•*. V. * 

Che fc ciò fi vsò , come è chiaro ,e noto , trà Gentìq , 

& Idolatri, e trà quelli ancho, che credevano l’anime non 
e fiere di maggior conditione delcorpo; iè tanto honore fi warcionc. 
Faceua à queicadaueri , che furono recettacoli d’animo , 
tanto immonde, e mifèrabili nellaloro eternità, quantun- 
que fuflèro fiati i loro cadaueri Fragili, e caduchi nellaloro 
duratione; e Fe con tanta pompa ficercaua darripofòà 
quell’otta , e ceneri, l’anime de’ quali erano gettate àpe- . 
nare neH’etcrne pene j perche quefta viànza tanto huma- “V . '[ 
nanon fidoueua tenere nella vera, e religioflìfima Fede cbnrtijri 
di Chrifto , mentre che l’anime Furono redente con il fan- r e/\,g” 
guepretiofifiì modi quello-, & i corpi in virtù de’ Sagra- donò 
menti fi confàgrano, e Fanno Tempio dello Spirito Tanto 
e che fi come fi nofiro capo, e duce Chrifto , dopo eflere «• 
il fuocorpo Santifiimo fiato colà nel Sepolcro , e l’ Anima, 

Tua innocentiflìmadopo hatiereFpoglia?d,c debellato I h)' 

- Terno riunitili infieme refiifcitò gloriofp ,& immortale , seccato 
Facendoficapo , e primogenito di tutti j morti; cofi ifvnofc lira rciur. 
altri Tuoi fèguaci , figli, c membra fiFaoetteil medclimo rc “> ont \ 
. ! . ; * ' ' • cor- - 
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corlò ? Ah che non ne.douiamo (lare in dubbio , mentre 
che riftefla bocca di verità ceraflèri/ce loan. dicendo 
V enit bora % in quaomnes t qui in monumenti s fanti audient 
voce m Fili j Dei , & procede nt qui bona feeerunt in refurre - 
flionem vitti qui vero mala in refurreffionem iudicy . E h 
tromba deiloSpirito Santo . i .Corine, i f . Omnei quidem. 
refurgemus in moment o, iniftu oc ali , & in nouiffima tuba j 
canet enim tuba , & mortai refurgent . Et ad T efialon. 
cap.q. Non dice Mortui , qui in Cbrifio funt refurgent pri - 
w//Fuanchoconofciuta quefta verità ne/la Legge Hebrav 
i-Machai ca , quando per opera delSaro Macchabeo Giuda fù fat- 
C * M '* ta quella numerala colletta» per offerirla à Dio in iàlure 
de morti . Ma puoi dubitare di quella verità , quel che 
puoi dubitare della potenza di Dio infinùa.Si fènta laFe- 
t n ‘ ce de Dottori, Agoftino il Patriarca . T e appello , qui 
fumque fide li animo de reftrrcfìion: dubitai , & putasnon 
poffe mortuos fufcitari . Quid ejl ampli ut ex nibilofacere 
bomines , qui viuant ; an eosqui falli funt , atque vixerunt 
reparare poli mortemi vtique plus elìfacere^quoà numquam 
futt , quam repar arei quodfuit. Quo modo ergo impoffibile ef- 
fe dicisyVt Deus y qui hominem formauit^x ni hi lo rcformct ì & 
qu-omodo nos fufeitare non poteft conuerfos in pulucrem , qui 
etiafiinnihtlum rediremus t facere poter at t vt ejfemus yjtcut 
san Crcg. ò'fecit nos effcyCum antca numquam fuifiemus. £ San Gre- 
‘ gorio bom.ió.in Euang. Longc minus cfì Deo reparare ,quod 
fuity quam crearcyquodnonfuityaut quidmirum,fi hominem 
ckiiu, e * P uiuere nfifit y quifimul omnia i n opere creauit , & Ci ril- 
Myewfoi. io Gcrofotimiuno Catbecbeft iti.fol.i 6 5. Verumefìmaius 
flatuam , qua nulla erat ab ini fio formare ,qudmeam , qu* 
ceciderat, in e amde m rurfus formarne onfiar r; qui ex ni hi lo 
nosfecit Deus numqutd tamexifientes,& cadente t rurfut 
excitare nonpotefì: Ah che è maggior atto di potézaj ba- 
tterci creato di niente, che farci re forge re ;e fe di niente 
treòrhuomo,ilcorpohumanoeftinto potrà maggiorino- 
le far^eforgere. Coplefsò pure ad onta fua il moribondo 

Euftac- 
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Euftachio , che la dignità Patriarcale deturpò con farli 
empio Herefiarcha contro quella verità, alhora quando 
preniendolì la pelle della propria mano al confpetto di 
molti difldv Confiteor, quiaomnes in hac carne rejurgemus . 

E con ragione , perche lanoftra refurrettione nonfolo 
è ragioneuoley ma ancho è neceflaria , acciò conforme à 
/ched corpòfemprc fù compagno in defèrto, & infepara- 
bile con l’anima nel bene , ò male operare , & hauendo 
l’anima nella fua dirteparatione da quello, nel giuditio > par. 
ticolare riceuuto il meritaroguiderdone,òcaftigo,cofiper 
atto digiuftitia, nelGiudltiovniuerfale erto corpo riforgé- 
do,e riunita à quello l’ammaanchor lui ftia à parte decon. 
létr,òlciagure di quellajoltreichefe ileorpo nonrifufei- 
taflè , e l’anima nonfiriunrrteàquello, confórme ancora^ 
ai vna certa propenfione naturale , tra di loro , l’anima^ 
non potrebbe mai defunita da que 11 ® pcrtettamente go- 
dere, ò patire w 

- Bora al corpo, ò cadaucro^he hebbe l’anima per com- 
pagna.' facinorofa in operare empiamente direi , che 
badando , che la medehmaanimareftì fepoltaper tutra^ 
l’eternità nel baratro internale , non Iurte attione empia 
negare la fepoltura,ò volendoli fepellire,ciò fidouellelare 
SepulturaAfini. Sfinii corpo no è degno d’efler nceuuto,e 
fèpolto in luoghiSagri; anzi per vna certa pietà ne done- 
rebbe eflere efclufo, nonriccuendone furtragiol anima di 

quello, ma più torto detrimento; non è giufto, che il cor- 

po giaccia in rerra Sagra, metre l’anima paté nell Inferno; 
einconuemente , che il corpo ha honorato , rientro 
l’anima è tormentata . Ah che il corpo U a in cuftodia di 
Dio , mentre l’anima è preda dellinrerno , è gran dillo- 
nanza; à quefti tali bafti folo per loro mercede d erte r me- 
bri di Santa Chiefa , benché putridi , e morti , e corno 
talidouerebbero efler reciti daquella. * 

- Ma quelli, che moiono non folo nel grembo di Santa 

Chiefa, e nelle braccia di Chrifto, morendo premuniti, 
; ve tor- 
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e fortificali dalle virtù de’Sagramenti, fi deuepiamente 
credere, e férmamente tenere, che pafiìno aifaltra vir a 

come cari,& amici di Dio, e come tali chescfpre j] corpo, e 
J anima di quelli gareggiorono vniramente in auanzartì 
nell’atrio tu merirorie,echeeOéndomortiin Chrirto o 
doueniofi àlorola mercedede’ Cieli, fieno non folo nel 
1 ideilo mdiuiduo per refufeitarei primi , ma feminato va 
corpo materiale fia polcia per re folcita re fpiriruale:No in 
quella via checrederonoCherinto , e Setta de’Chiliaoifti 
o M ilienan;, e che peforono Ireneo- VefcouoLugdunenfe 
ferruliiauo, Latrantio, Apollinare, e Seucro Sulpicio * 
che foloanaccanioli alia lettera , & alla cortecciadiqucl* 
le parole dell' Apocalifié yicap. lo . Beatus ., et Sanhus, 
qui habet partem in ntfurretfione prima , in bis fecunda 
tnursnon babet poteffatem, J'ed erut Sacerdote s Dci y & Chri - 
ni, &regnobunt «.»**> ffl 0 mi He. anni s. ; diflèro,piu torto fa- 
noleggiando , che interpretando il vero Cento, che i cari 
ù Dio doueuano nfufcitare miileUnni prima de’ fcele- 
rati per godere auanti vn’età dell’oro in quello fecolo , 
per partacene poi ail’eterniià dell’altro . Deuono quelli lì 
in quella Refurrettione generale. refofeitare i primi in vna 
certa maniera , e conforme al nollro modo d-intendero 
douendoiià quelli. certapreemmenza ,in riguardo dei lor 
grado ,o io rie perche la detta voce ; Subite mortiti, cho 
puial vinificate , chei al mortificare è dùfco fta , in loro più 
efficacemente operarà , mà à quella voce, à queifoono, & 

C ? a r • cor P°™lmente neJl’iftefTo tempo, 
neh iftellahorarelurcitaranno, conforme à che l’occhio 
de Mondo nafee colà nell’indorata cuna dell Oriente , e 
nella bara funefta dell’Occidente muore , e drnuouo tor- 
na ad apparire con l’iftefia vaghezza ; che la Luna hor fi 
nafeonde ,e pofcia ritorna ;.e chele ftclleapparifcono ,o 
luggono , e di nuouo fi rapprefentano ; Verdeggiami , e 
irei chi vediamo gli arbori, e piante, e poi inaridite, elèe- 
thc,e P urdl uuouo tor uano più vigorofe)Chemai; all’Au- 

tunno 
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tunno diletteuole nefuccedeThorrido verno, &à quello 
ritorna la florida Primauerajnafce il giorno vago , e ride- 
te , e dalla notte rimane impallidito , ^ottenebrato ,e-> 
pur quefla da nuouc, e piùlieto giorno viene fugata . Ger- 
moglia verdeggiante il grano con raItrefèméze,cpoi ina- 
ridifcono ,e buttati in terra iuiconl'iflefla corruttione di 
quelli b rende Madre feconda d’altre piu pietofe, come 
ben par, che facci il contra ponto la Tromba delloSpirito 
Santo; Seminatur iti corruptìonc furget in incorruptione\Sc- 
minatur in ignobi fatate , farge t in gloria > J’e miti a tur in infir- 
mi tate ìfnrget in viriate . Seminatur corpus animale furget 
corpus fpiritale . Quei corpi in iòmma, che hanno fèc on- 
dato l animaneiradempimento de’ Sanricomandamenti, 
ènei ièruitiodi Dio, e che in Adamo morendo fono fepol* 
ti conforme alla fragilità della natura humana , de- 
uono per i meriti dalla Morte, e Pàflionedi Chrifto riCor- 
gere viu ideati Umiliai corpo della diu ina Clarità , e Splen- 
dore . Quelli deuono per rutti i capi , e ragioni cfler fe- 
polti ne’ luoghiSagri, &ancho dentro aileChiefè . 

Gli obietti prelènti, e vifibili piùmouono,chegrinuifibi- 
b , e remoti ; L’efperienza inlègna, che quel che è lontano 
da gli occhi lia ancho lungi dal cuore; mentre adunque , 
che i corpi de’ Chrifliani limo lèpolti in luoghi publici , e 
frequentati , come fono le Chielè, nón farà mai poflìbile , 
che i congionti ,con/ànguinei, & amici, douendo per inj 
terefle della propria fallite trouarfl louenrequiui, veden- 
do quei depofitijdouefl conferita no l’oflà di quei , che 
già ve ramate amorono nella luce della vira, non fi mouano 
pietofialmeno àfuffragarcon vn fòfpiro l’Anima, mentre 
co quello in qualche modo poflòn riscaldar le fredde offa. 
Sarebbero Padri , c Madri troppo difamorati, figli , e fia 
gJierroppo ingrati,mariti,e confòrti troppo crudeli, pa- 
renti troppoempi;, amicitroppo infedeli , fè con il piede 
calcando quei Scpolchri , con lo /guardo vedendo quei 
tumuli, che rinchiudonoquelcbrpo,già tanto amato, bora 
- V 2. incada- 
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1 j6 GIORNATA. 
incadaoerito , e nel afpergcrcon qualche lagrima d’afFer- 
to , con qualche ftilla d’acqua Santa, per fmorzarparte di 
queU’incendio,che(ipuo credere, ,che purgante para.» 
l'Anim t Dell’altra vita. * 

Lo Spirito Santo , che fu faggio, & accorto Macftro di 
S. Chiefa , non iufegnò mai cirimonia , ò riro , che non-, 
contenefle in fe mifterij profondi ,che non fuffe diretto 
all’honore, e lèruitio d’iddio ,e per vtjle, e giouamento de’ 
Fedeli. Che iCadaueri de’ Fedeli fiano deportati dentro 
alle Ghiefe è bene , e Io Spirito Santo lo vuole , accioche 
ioratiom, l’offerte , i Sagrificij con frequenza offerti ìilj 
quelle, (ianodifollieuo à quell’anime,chegiàlinformoro» 
PQ,fcnrendoin quakhe modo quei cadaueri, benché in_> 
animati,qualcherefrigerio,nonfoloda dette orationi,fùf* 
fragij, e figrifjcijtnru ancho da altre minime, come bene- 
dittioni, aiperlioni;,incenff, lumi, campane, effondo tue* 
teattioni, che riguardano pietotì fin i , r c lignificati ^di- 
rette àgioria ,&hpno.r di Dio , 

Permetterai volta per reconditi mifterijS.D.M. che il 
callidiffimo inimico. noftro Satanaffo prenda, & informi 
qual che cadauero humano,òper fodisfareà fuoi iniqui,e 
micidiali penfferi contro de’Fedeli , ò per offendergli, c_> 
deludergli. Permefie ancho artrayolta ilgiuftiffìmo Si- 
gnore ,che il perniante Principe deff’Inferno à viua forza 
eftraeffo dai luoghi Sagri, anzi dall’ifteffaChiefà , qualche 
cadauero, mà però di peccatore empio , e foderato, di 
cui l'anima peni nelcentfo. Infernale; ma i corpi di queL 
l’ Anjme, che paffbrono all’altra vita in gratia di Dio, ben- 
chel’Amme penino nel Purgatorio, come quelli, che glo- 
rio!! ,&immDrtali , peretesmamentegodere in Paradi/o, 
deuono con quelle ri/òrge^e , fonoeccettuati da quello , 
che dalli Spiriti Infernali vengono ad cff'ere riucriti, e te- 
muti , anchor mentre iui ,fticnp depositati. 

Infegna di piu vna vera , e piatola dottrina il Sagro Ca- 
none coll’autorità del Sanciflimo Pontefice Gregorio , 
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che i Santi, e Sante, alle quali fònoconfagrate le Chicle , Santi . tj , o . 
nelle quali (tarano fèpolti i Cadaucride’Fedeli,l’anime de i.r acne 
quali fono fauorite, e protette da i medefimi Santi , non ì e »u,, 'a. 
ceflano maiauanti il Tribunale del giufto , e pietofo Giu- ^'aèV’: 
dice porgere inferuorate , e frequentiflìme preghiere, 
fin tanto che non le vedano libere da qual fi voglia laccio , 
e formontar in loro compagnia àgodere ilconlortio do 
Cittadini Celeftiali ; & icorpi ,& offa di quell’anime ri- 
manendo depofitate nelle Chielèlor titolari , piamente fi 
deue credere, chenel tempo del tremendoGiuditio fina- 
le, alprimo rimbombo di quella fpauentolàtróba in com. 
pagnia degli Angeli procuraranno riunirgli infieme , e 
collocargli ficuri per ottenere la benedirfionealladeftra^ 
delfeuero Giudice . 

Hora ftante quello, vorrei mi forte lecirodire ( però de- SfroIti nel 
troà quei veri termini di ReligiofitàChriftiana ,econ la.. ^ aC {|* f ^ 
debita modificatione^che tutte quell’Anime, delle quali io,n p.i 
i Cadaueri fono lèpolti , e tumulari nel Sagro Tempio del- 
la Madonnadel Popolo , fi porta piamentercredere, cho no£ » lui 
fiano àlue, e morte nelle braccia di Dio, e con la fua San. 
ti grafia, e che perconfeguenza i corpi di quelle, nell’hor- 
rendo , e fpauentofo giorno del final Giuditio fiano per 
fuggir la dirtìniriua femenza dell’eterna dannatione , e ri- 
forgere nellaplenitudine dell’età di Ch; irto gloriofi, trion- 
fanti , e immortali alle defitie del Paradifo . 

Non inarchi il lettore per marauigha il ciglio; per di- 
fcredenza non /cuori la terta , ma ne afcolti per gratialo 
viue ragioni , e poi dando il Placet , fi fòttofcriua à quello 
pie fo'o detto. Se i Santi ,e Sante titolari de leChiefe tcn- <icdc.ua . 
gono prorettione particolare di quelli, che iui /ònofepoln 
ti: e Cc i Santi, Se amici di Dio, con lui regnano in.» 
Paradiso, che per quello riguardo fono ftimarirtimi , & 
honoratilTìmi dal medefimo Dio , parendo , che no 
tem i , e che contro al lor volere non voglia, no.nfàppia , 
ne poffa caftigare il Mondo, e gli peccatori, che però’tòrfe 

dille 
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dille Vgon Cardinale, chi i Santi tengonoDio, come te- 
nerlo «retro in pugno , & fi grande Oleaftro diffb , chcJ 
i Santi nelle lorman.i -hanno. le mani di Dio. Dice Veone 
top1alob.cap.39> Sancii fui, manibut , & defiderià tìnent 
c . ‘ *f eum '” e l "p e *™tortsfuam sxerceat iufìitiam. EtOlea- 
, o Velli"', itro tn Ge s n ' replica, funi manta iujli mania Dei . Co- 

,e “ c J?®J rà efl , er d a»que,che lafomma pietà de San ti, e San- 
D, °* te dl , ,0 > c,ì€ ta » to pedono, e vagliono , quanto voglio- 
no, e che hanno nelle iormani le mani di Dio , non dia^ 
quella tanto bramata, cara, e pretio/à beneditrioneàquel. 
li , che loro làuorifcano , e proteggano ?comefarà podi." 
bile mai , che non fi falu ino quei tali , che nel Tonno della 
morte fi riposano lotto il di lorfido patrocinio? 

Tutf° v ero,& il tutto deuepiamente credere il pietofo 
girella Chriftiano, ma concedali purancho afiolutameme /per- 
che è veritfìmo , J che quanto poflàno i Santi , e Sante in 
Parad ilo a ppre fio Dio molto piu polla , molto piu va- 
glia, anzi fenzacomparationela ScrcnittìniaDefìrapotente 
de' mede fimi, nofira MARIA , Regina de Cieli, che per 
? Preminenze, & eccellenze Ci refe degna Madro 
dell ifteflb Facitore de’ Cicli Dio.MARlA per effer, Ma- 
dre di miferi cardia , di pietà , e /JWrr fpi rituale di 

Tutti i viu enti, carne Mediatrice , Reg/»* , Padrona , <$. 
Auuocatadi tutti , vuol per /è, che tutti fi faluino . Ah che 
le i Santi pergiouare à morrali hanno due mani, MARIA 
ne ha Mille; fé vnalinguaper intendere , MARIA mille* 
le vn cuore per amare, M A RIA mille; fe pcrreparar "li da’ 
vrr> d f . l°ln ori del Cielo, da quei flagelli, hanno vno feudo, MA- 

J] * n 5 mi i ,c » e <l uand o no» ha «afferò que«i , ella per 
inicdc. ditela de luoi diurni, de’Chriftianì , del Mondo tutto 

^ ode § i ' In ^ deIi » fafcudo d eI/uo petto e /ponendolo 
alli tirali del Diurno fdegno , in tanto che dalcolpo fifal- 
uìno; ciò affermò Bernardo Santo Cani. 8. quando difle 
diurnamente con lingua afperfa del Dolcitfimo , e Sa"ra- 
tifiimo Latte di M AR IA ; Olì e ridi t pettus , & •obera T tir 
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coli fi rende , tutelarei & conferuatorium tottus generis hu - 
inamente proua quella verità il Ile u e rèdi fil- 
mo Padre Maeftro Fulgentio Petrelli Generale di tutto 
l'Ordine Agoftiniano nel primo Tomo,D* Intercejfiove D. 
MiRlAE Virgirtis opera defiderata da tutti i virtuofi, 
e che pur horalè ne ftafotto il Torchio • 

E fè la pietofa,e mifericordiolàM ARIA , Porta del C ie- MlWa ^ 
loperìfuoi J'eguaci *, Vnica fperanza del M ondo ; Aiutatri - fajje «««- 
cedi qualfiuoglia effuleit vn Patrocinio tanto ficuro di tutti e.ur.«c«- 
in generale, che farà poi di quelli, che particolarmente vi- * ;[!**""* 
nono fiotto ilfiuo ften dardo ,arrolati nella diuota fchicra-* 
de’ fiuoi fchiaui per amore, figli per affetto ? I Sagri Dotto- 
ri diSanta Chiela , tra gli altri infiniti , ma tuttimifieriofi 
-Epiteti , che danno àquefla noftra gran Madre digratie 
MARIA, vno è che la chiamano , Porto quieto , e ficuro . 
Aue,dice S.Efrcm, A ueportui t ut i film e in hac vita nauigan- pfremsi*» 
tium i Porto ficuriflìmodi quelli,che hanno nauigato con but Imi* 
tanti pericoli , edifàflrinel perigliofo Oceano di quello £}£* v,t 
Mondo. I mortali, ché doppo mille naufragi;, doppo tan- 
te rem pelle fiofferte nel Mare inquieto di quellavita, che 
fi compiacquero ricouerarfi in quello ficuro porto di 
MARIA, che bnrtoronol’anchoredellelorolperanze in_* 
quello mare , nonxlpuono temere di naufragi; motiuati 
dall’Aquilone Infernale, nedelTer lòmmerfi nel profon- 
do di quèll’holrnbililfimoperago, perche allìcuratidaogni 
infi dia del nemicocorfiale , lòtto iLcomando diqueflaCr- 
léUe N. occhierà , forco la Icórta di quella Stella del Mare , 
giunteranno quell; felici alla Patria del Paradifo ; i : 

;Qnclli,ehe fieleflero u cala di MARIA per loro habbita- Scp * R1 nci 
rione doppo la preséte vita, quelli che iuifioggiornaho an- 
chora inceneriti détroalle fiepolture di quella , fono morti lo fona 
diChrillo, fionmortidi MARIA, e come tali benché-» o£ : ,Vài 
nel tempo del maggiore fidegno, e furore del Cielojafperfi 
nodiineno dalla Rugiada di quella Celejle Aurorai riceue- 
èanuo vita immortale all’eternità' E chi là /che tutto que- 
llo 
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fto non volefle additare il Profetante Ilàia , quando par- 
landò inpdrfonatal volta diM ARIA, Vero oracolo della. 
ProfctiaaMVnìcn Prole di quella, c Parto dell’immutabil 
iùc * p i6- mente , diceua al 26. Viuent mortui tui , interferii mei re* 
furgent , expergifcimini , & laudate , qui habitat it in pul- 
uere , quia ros lucis ,roi tuus . Eh che viueranno i morti di 
Dio, è di MARIA «refufcitaranno quelli, chegiaceno im- 
1 polueriti ne’Sepolcr idi MARIA , faranno afperfi dalla^ 
Rugiada di quelto mifteriofo V elio di Gedeone MARIA, 
torneranno di nuouo à germogliare piu belli, e vaghi, che 
mai neldelitiofògiardino del Paradifo,i cui fiori mai lan- 
guirono, ma godono vn’eterno Aprile . 

Perlegge ciuile,&hereditaria,quellocheè del figliuoIo,è 
tecrpYcVi atichodella Madre yè odiofo alla natura, che la Madro , 
bcrideifi C . che badato il fecondo efTere al figliuolo, nò partecipi delle 
K uu V i u . prerogatiue di qucllojè colà ingiufta , Se inconueniente , 
, . che la Madre fiapouera, e deftituta di quei beni, de quali 
/ al figliuolo abbonda . I morti di Dio, dunque fari no morti 
dLMARIA . Ah che efiendo morti della vera vita, e della 
Madre deliavita , e di tutti i viuénti , non pofTono,fè non 
eternamenteviuerefpoffono fi per qualche tempo afeon- 
derfi*e ripofarlì ne’loroSepolcri, finche ilgra Figliuolo del- 
l'Huonio farà quella vifita generale , e quel, rigorofo efàf* 
me intanto ,che partì quel horrore , che per terrore tari 
aa.choiimpallidiieia facciade’ piu grandi in Paradifò, e de 
maggiori am iddi Dio , 

Ilmedefiino Profeta, parlando pure in perfona di 
Altro det- MARIA , Fortezza de cuori puf Vanimi ; Aiuto , e foilegno 
de Perieli tanti, Confvlat i 0 ne degli afflitti* andaua d icendo; 

| ' 1 Vade.Papului meui, intra in cubicuia cua;claadeOflra tua fu - 
V. per te, òbjhondere nfodicum,admomentum,donec per tranfeat 
j . ' ' indignatio. Entripure ilPopolodj Chrifto ,e di M ARIA 
•• - doppo la mortene* fèpolcri di quefto Santo Tempio , fèr- 
rinli quelle lapidi fin tanto, che partì ilgiornodell’indigna- 
tione . Ma A Un opcrictvltrainterfeflos meos . I morti di 
efi r “ Chri- 
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Chrifto ,c diMARIA non reftaranno da quella indigna- 
tioneopprelfi ;ma afperfi digraria,rilòrgerannoalla Glo- 


ria eterna; 

Auanti, che la Sagra MaeftàdellanoftraSerenilfima_, 
Signora MARIA s’induceffe ad hàbitarein quello luogo, ‘yg* 
ecónlàgrarlo colla fua prelcnza, volle prima , chefuflè- fio Ino , 
ro eftratte l’abbomineuoli offa del perfò,e dannato Nero- 
ne ‘.QueU’ofla , quel corpo, che doueua riforgere , per ri- aiS 
cenere infieme con la mefchina,efcelerataanimail calli- ,,a, ° tvt o 
go eterno per le indignità commelTe, non ftauano bene in 
cuftodiadi MARIA , dentro alle Sagre, e Santemuradel 
fuo Tempio: però dice MARIA, fi leuino, fidiano in pre, 
da all’onde, che meglio, e piu ventura farebbe per lofp, 
chefenegiflcroin perpetua perditione, che conlèruarfi 
per douer riforgere ad infinite morti . 

Horcomefarà poflìbile, che MARI A, Vera de liti a del- co»,, a- a. 
l'Eterno Padre\H abitacolo della vera Immagine di quello , 

Sagrario dello Spirito Santo j T empio , Compimento , e Con - J* 
claue della vera ,& vnaTrinità ; Paradifo de' Beati, hauen. M»m . 
do colla fua Diuina prelènza di già fantificàto quello Iuo« 
go per tanti anni, canonizatolo con tante gratie , e mira- 
coli, permetta, e voglia, che qui fi conferuino oda di dan- 
nati, c prefeiti ?non lo pollò credere ; ma credo bene di 
poter dire ,che (Porpora ipforum inpace fepultafunt , &vi- uci c 4J; 
uent nomina forum in generationem , & generai ionenuj . 

Quelli che lònofepoltiauatià MARIA, nella cala di quel- 
la, Hanno in pace, &i loro nomi eternamente reftaranno 
regiftrati negli Annalidel Paradifo . 

Mache occorre cercare altre ragioni , le ciò viene ap- 
puntatamente efprefiò, e quella verità pompolamcnto 
campeggia nell’argomento di quella G (OR N AT A, Jgjt/a 
cuci di ih tibi b)c fepulcrum ,excidiJU in exc elfo memoriale \ 

Perche hai accurataméte eletto il tuo Sepolcro, & hai im- 
prelTo , c fcolpito nel pauimento , e pareti del Sagro Tem- 
pio del Popolo il tuo nome, l’hai regiftrato nel libro de'Vi- 

X uenti , 
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ucnti , e riforgerai immortale all'eternità. 

Quindi non ila marauiglia,fe il t Sagro Tempio fi renda 

Tf^dd ripieno, e tutto adornodi Sepolcri, e Depofiti, perdio 
IdHo di quelli>che più fono (Utigelofi della lorpropia lalnte*h2no 
fc-uuofi procurato, che mi follerò poftii lorocadaueri, per viuer 
Sci *‘ tr ‘* queti fotto il Patrocinio di MARIA , & ioper fòdisfaro 
all’intento mio y e feguireTordine incominciato , non mi 
partendo dalla difpolitione delleCappelle tenuta di fopra 
farò qui mentione de principali, e pmpretiofiDepofiti.,e 
Sepolture, che perii loro lauorio>& artificio, fi, rendono 
ammirabili >e famofi » 


.j l 


NARRATIVA DE PIP xt BE LL /, E 
•vaghi Sepolcri , che adornano le Pareti * 

, - à tl P aumento del S agro T empio 

; '• della Madonna del Popolo . 

- ' . , . J V * ,1 


I L Coro , che auanti fuflè eretto con tanta pompa feo- 
me fi vede J 1* Aitar Maggiore , haueual’ingrcflb libe- 
ro i dalla cura de i mode ni fu diuierato poi, forfè acciò 
non iùfcJdTerocosi communidue marautgfiofipamdela 
la Scola ura , che fono i due Sepolcri, opera dell’inimitabi- 
le Andrea Sanfòuino , fatti fare dalla fèlìcifliina memoria' 
di Giulio Secondo . 

i li primo, è firuato nella facciata di detto Cboro dalla 
parte delle mura dellaCittà, e fu fatto per il Cardinale-» 
Girolamo Baffo Sauonefe, Nipote di Papa Siilo Quarto, 
figliuolo d’vnafuaSorelIa. . i • m. 

z il fecondo di rimperto, dallaparte di Roma del Car- 
dinal Afcamo Sforza, f vno ,e l’altrofi rende mirabile, la- 
vorati con l’i flcflo d -.fogno , ma contanta maeflà, che fi 
dene affolmamente di. e, che in Rcmanonvifia cofa più 
pretiofa in quello gcnere,e che l'arte nòpuol più arriuare 

- àtan- 
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à tanta perfettione ; Sono adornati di belliffime ftatue, ol- 
tre alle naturali di detti Cardinali, che coi! contrapefargli 
con tant’oro,neancho iàrebbeillorogiufto prezzo‘Vic 
l’Epitaffio, che nel primo co min eia; Hicronymo BaJI» Sa- 
uonenfi ; e nel fecondo -, A /canto Maria Sforti a . Quali 
. Ifcrittioni,con tutte l’altre, che fi accenneranno inque ita 
narrariua, fi porrano da baffo per ordine d’ Alfabeto- 

3 Nel medefimo Coro nellaparre infaccia, alianti al- 
l’ Aitar Maggiore vecchio,quitra/portato,comefiè det- 
to , nella cantonata dalla parte di quella dclCardinal Baf 
fo,vi è il nobjliffimo Sepolcro tutto di marmi fini intaglia- 
to colla belliffimaeffigiedel Cardinal Antoniotto Pallaui- 
cino , & Ifcrittione , che comincia, Antonioto Palauici. 
no ,e neirvrnadel Sepolcro fi legge . Antoniotus Cardina - 
lisSanfl*Praxedit 4 mortevi pra oculis femper babens , •vi- 
uens /ibi pofuit . 

4 Auanti alla fabbrica dell’AItar nuouo in Coro vi era 
anchoìl Sepolcro riguardcuole delCardinalGiouan Ma- 
ria Pallauicino, Nipote carnale del iopra nominato, con 
la Statua , & epitaffio , che comincia ,Ioanni Pallam- 


ani* 


y In Coro vieraancho quello di Fiammetta Strozzi, 
con 'ornamenti , arme , Si Ifcrittione , che comincia 3 
Fiammetta Strati a. 

6 Partendoli dal Coro * paffato l’ Aitar d i Santa Lue ia , 
à canto àquefto dalla parte della Sagrcftia , vifitrouail 
Sepolcro di Guglielmo Perrerij rutto di marmibianchi , 
con tre belliffime Statue, con l’£pirafìo,che comincia, 
Glorio/* Maria, 

7. Contiguo àquefto fi vede quellodi Antonio Altar- 
tini , Caualiere Romano , con Statua di ma*-mol>elli (li- 
ma tutta di pietre fine coll’lfcrittione , M arcui Anto - 

ni us . 


8. Doppo quefto fila le lo ffalino per entrare inSagre- 
ftia , fotto alla nicchia , Se arringhiera per la mufica, tra il 

X x Sepol- 
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Sepolcro precedente, e Ja porta di dettaSagreflia,vifi, 
troua il Depofito di Giouau Ortega Vefèouo Burgenfe; 
quello Sepolcro è vaghillimo , e ricco , con fiatila fàbri- 
cata con grand’arteiilfuoepitaffiocomincia,/^^»/ Orte- 
^uieH’vrna vi è quello detto, Ncqtufo lacrimi* tuit Via - 
\or aternam itiuideat mibi quietem , vi- fri , vt nil me obijjfe 
ptnitendum . ’ . j j, r, . . i;, 

9 Girando la nicchia à canto alia detta porta , dall’al- 
tra parte vi fla il Sepolcro di Pietro Guglielmo Rocca.» 
Valentino Vefcouo diSalerno; quello anchora è nobil- 
mente adornato di pietre, e Statue, & ha il fuo Epitaffio, 
Che comincia , Vetro Guilelmo Rocca , .st- 

ia Quìfi feende il già detto /calino, e fi troua il nobii 
liffimo Depofito del Cardinal Lodouico Podacataro d >: 
Ciprio, quello fi rende mirabile per la quantitàdi Statue, 
e tutte belle à marauiglia,ha il Tuo Epitaffio , checomin 
ch\Lodouico Podacataro , •<; . 

li Sotto à quello perpendicolarmente vi ècollocato 
il depofito di Girolamo Tofcano , Vefcouo Torcellano , e 
/opra il capricciolo Depofito di pietra vi li vede lafua Sta- 
tua tutta di Bronzo , vellira alla Pontificale , bclliffima-» , 
conl lfcritrione >&Arme, HicronymoTofcano . Quello 
Depofito già era nella Cappeila.di San Pietro , e Paolo 
atlanti all' Aitar Maggiore. -, •• .< • \ 

iz* Paflato il Pilaftro angolare della Chielà, tra detto 
Pilaltro , e la Cappella di Santa Caterina del Portogallo , 
vi fi troua il Sepolcro del Cardinal Giouan Girolamo Al- 
bano, piccolo fi, ma altretanto bello?, particolarmcntela 
Statua di marmo riuolta alla Sagratiffima Inngine, che 
ic fi potette deludere l’vdito ,cóiYiesil vedere, fi lentireb- 
beroli fuoifupplicheuoliaccenti,coforraeà cheàcialche- 
duno par, che lui li formi.*ha l’Infcrittionei n vna pietra di 
Parragone alTai grande , e comincia Ioanni Hieronytno 
Albano Bergomati Cardinali . 

1 3 Dentro alla detta Cappella di Santa Caterina del 

Porto- 
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Portogallo fondata dal Cardinal Giorgio,vi è il filo Se- 
polcro rutro di pietra, belliflimo, colla Tua Statua, &Epù 
tatBa jGiorgius Luti , &c. 

14 Apiedi diqueflo vi è il Sepolcro di Giorgio Arci- 
uefeouo Bracharenlc, con l’Ifcritionc , che comincia^. 
Georgius Archi epifeopus . 

1 5 Segue la Cappelladel Padre Sant’Agoftino , doue è 

il Sepolcro de lCaualier Giooannidella Rouere , Cogna- 
to dei’rSanta Memoria di Siilo quarto, qual Sepolcroè 
belUfTimo , eftimatodigraovalore,perl’opera fingolajrej 
particolarmentelaStatua, cheancho rapprefèntantevn 
morto , parcheparli ; vi è il Tuo narrato > Io anni dc^ 
Ruuert. ■ > . 

16 Nel Pitaftro fra detta Cappella , elafeguente, vi è 
vn beidepa/ìto di Cherubino.Pittore degli Alberti, fatto 
di marmi mirti , molto vago , e bello, & ha tre Iicrittioni , 
la principale è intagliata in vna pietra di Parragone , che 
comincia, Cherubico de Albertts . 

17 Nell’altro pilaftro ifòlato àdirittura àquefto,viè 

il Sepolcro d’Antonio ,e Bono, coni’ifcrittione . ALagi~ 
f}*is Antonio Bono . , . . 4 

1$ Dall’altraparte quello di Stefano De fìderio aflai va- 
go,con fua lCcnitionc ì StephanoDeJ?derio^ ii. 

19 Nella Cappella, chefegue,vi è ilnobiliffimoScpob 
cro^dél Cardinale Lorenzo Cibo , tutto adorno di pre- 
giatiflime Statue di marmo , con l’Epiraffio j Laurea- 
rio Cibò .. '.‘<i v • . . * . 

1 zo jDectroalla medeftma Cappella dirimpettoal detto 
Sepolcro ,vi fta l’altro d’Edoardo Cicala di marmi biao. 
chi, con vna belliflìma Statua, però mezza, con vn lfcrit. 
tione , Edoardo Cicada . 

- a 1 In detta Cappella vi è anche vna lépoltura in tèrra 
behilfìma,. che è del Cardinal Giouan Battifta Cicala^, 
tutta refìnitadi Bronzo ,conl’ifcrittione, che dice , loan- 
k; Baptifta Gi cada . i . ; . 

‘ aa Nel 
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22 Nel pilallro di detta Cappella, e quella che fcgi'o, 
vi fta il Depofito del Cardinal FrancelcoMantica, molto 
adornato , e bello , con la Statua , enarratiua inparrago- 
ne , che comincia .Franeifcus Mantèca? 

23 NelFaltro pilallro infàcciailòlato,doueè lapiladeb 

l’acqua benedetta , vi è il Depofito di-Galeorto Bernardi- 
nio ,che per la/ùavaghczzà bene Ita rim petto al prece- 
dente : ha l’Epitaffio auchor lui in parragone. Galeotto 
Btrnardinio . t < . ». Hi, ■ *• , 

24 Nell’vltima Cappella iit cjuefto ordine dedicata à 

San Girblamo Dottore,viè vn Sepolcro nobiiifiìmo , che 
rinchiude in fé idue Cardinal iChrilloiàno , e Domenico 
della R ouere; quello è di gran valore , Se è tutroadornato 
di Statue particolarmente rapprefentamì detti doe Car- 
dinali, l’JBpitaffio comincia . CbriBopboro Ruucreo , & 
Dominici)*. . 

15 Doppo detta Cappellanella cantonata della Chie- 
là , vi fi vede il Depofito di Giouan Battifia Spada , affai 
vago, con figura, Arme , etlfcrittione, che comincia^. 
lòati nes BaptiBa , &c. 

16 Contiguoà quello nell’iftelTa cantonata, ma dalla 
parte della prima porta verlò Roma, ci fi rapprelcnta il 
Depofito di SiefanoSpadadi egual bellezza del preceden- 
te, lÌfcrittionecomincia,S/ep^ff(7 SpadioLucenJt * Sotto à 
de tt i Depofiti , nel pani mento por nell’angolo vi è la iè- 
pulturadi detta famiglia Spada . 

27 Accanto à quella porta villa il Depofito di Nicco» 
letta Catanea Genouefe , piccolo fi ,maaflai vago; la fua 
licrittione principa. Nicoletta Catane*; 

28 Tra detta porta, e la feconda, che è la principale^ , 
vi rifiede ilnoiMlilfimoSepolcro del Cardinale Giouan de 
Caftro,adomatotutro,epienodipretiolèSatue, partico- 
larmente quella del dettoSignor Cardinale 3 l’Epitaffio 
comincia . Ioan. de CaBro . 

29 Nel pauimento fubito nell’entrare inChiefa per 

d etta 

Digitized by Google 



SESTA 167 

detta porta vifonoduebeliiffime.Sepolture , vna di S lue- - 
rioPiccolomini , coll’Ilcrittione . Siluerio Piccatomi neo . 

30 L'altra tutta rifinita di Bronzo del Signor Inico 
Piccolomini, Duca di Amalfi, con l’Ifcrittione. Inietti Pie- 
colomineut Aragon. 

31 Tra la porta maggiorerà il detto pilaftro , che vie- 
ne in mezzorra quella, e la terza porta, vi è il Sepolcro 
d’HettoreMaiuezziBolognefe , colla fùa dichiararono , 
che comincia , He fior M aluetiusBonomenJss . 

*2 Sopra queftoà linea retta, vi è la memoria di Carlo 
Trauerfario Velcouo di Segni , conia Satua,& Epitaffio , 
Carolo T r atterzarlo , &c. 

33 Tra il detto contra pilaftro, e la terza porta accan- 
to allaporta della Città, iirroua il Sepolcro coll’ifcrittio- 
ne , Chriflophoro f oannu Aflen/t Pro tbono torio , &c. 

34 Nel canto della Chiefàhauiamo ilSepolcro di Pie- 
tro M dina,': nella pareteftàaffiflà la fùa memoria , nella 
quale V » fono lèritce quelle parole . Sufcipe me Domine fe~ 
cundum ehquiumt nutrì , ót vi» am , & non confa ridai 

ab expeéìatione mea % e lòtto vi èl’Epitaffio , Petrus. 
Medina, -j.>. . j f « -f» * t’” 1 

35 Accanto à quella terza porta, trouiamo la CappeP 
la di -an G iouati Barifta,demro alla quale vi è il Sepolcro 
capricciofò del Cardinal Francelco Abqndio colla fua_i 
Sfama ,& Iterinone » Frane/ feo dbendio+ ik il motto nel- 
l’vrna ,Expetto dante ventai immutati» mea. 

36 Nella CappelL dell* Nariutt idi N.Signora , cho 
feguealla precedente, vediamo m non men bello, che-» 
capriceiefò Sepolcro fatto di pietre pretiofè àpiramide 
polkto (òpra di vna baie di porifiicloilòlairadatreparri,^- 
ue fo no effigiate in baffi* rilieuo figure belhflìme in Bion. 
zoj dentro vifònofepoItiAgoftiiio^ Lorenzo Chigi, lènza 
licrittione . 

37 Nel pilaUroilolato , che corrifponde al contrapila- 
ftro, tra quelle due cappelle nominate, doue c l’altra pila 
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Jdl'acqna benedetta dalla parte della nauata di mezzo,vi 
c il Depoiito rieco, e vago del Conte Marco con Statua, 

& ifcrittione doppia , vna comincia . Nicolai quarti t cj 
l'altra ylliti Matris . 1 ■ j ’• ' t . . . 

jS in terraà canto quello pilafiro , e vicino allappila.#, 
detta , vi e la lèpoltura di vno degradato, che malamente 
fin i 1 giorn i fuoiper eflèr fiato morto in vn dito da vn gat- 
to; vi fono intagliati queftidueverfi, che moltipercurio- 
fità fi fermano ,& à pofta vengono perieggeeli. 

Hofpcsdifce nouum mQrtitgenur, improba felis , ; . 
t Dum trabitur , digitummordèt , & intento . * 

3 9 Nel fecondo pilaftro,che fegucà quello dalla parte 
della nauata di mezzo, vi è il Depoiito dei Signor Alcian- 
dro Bolognefe , con Statua , arme , t dichiaratione , chc^ 
principia , Alexandro Magio, corrilpondente di bellezza-, 
all'altra nel pilafiro dell’acqua benedetta. 

40 Nella parte di detto pilafiro, che guarda le pfcttOi 

del Sagro Tempio , vi e limato il Depolito di pietre mille, 
compagno all’altrodi vaghezza; fu fatto per Simone Leo- 
nello ,& Ipolito Arlìnio amici, e compagni , mercanti di 
legname con il fuo Epitaffio , che comincia, Piladis , & 
Orettis memori am , ère. * fi a ■> 

41 Apprefio il contro pilàftró diquefio,che fiè detto » 1 
che è topra 1 ^, Cappella Chigia, s’incontra la Cappella de’ . 
Signori Midlini), detta diSan Niccola , nella quale dalla-, 
parte dell 1 A Irar grande vi ftà ilSepolcro antico, ma bello, 
e raacfiolò del Cardinal Giouan Battifia con la lua Sta- 
tua, dt Epitaffio,cfie comincia, l danni BaptiRa M illino. 

4.2 Dirimpetto à quello vi è l’altro Depoiito di marmi 
finilfimi, e candid idi mi , lauorato con altrettanta mae- 
stria ,e magnificenza con vna bellilfi ma S tatua del Card i- 
nal Giouan Garfia MelJino; l’ilccittione comincia, loart - 
niGarJts . * ** 

43 Traquefto Depoiito*, e l’Altare , vi è Jafe poi tura-» 
di Pietro Ai eliini Conte Palatino ; è capriccio#) , & ha-» 
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la Tua Statua , & Ilcrittione , Vetro Mollino ; 

44 Nelpauimento auan ti all’Altare, vi èia lèpoltura^ 
del Vefcouo Mellini antrehifiima ccn arme , & Ifcrit- 
tione. Sacra Senogallid Francifci Antijlitis offa . 

47 A quella Cappella ne lègue quella delSantilfimo 
Crocifitto, nella quale non vi lònoDepofiti, malòlola_> 
lèpoltura,di Cala Cibo .Tra quella Cappella, & il pilaftro 
angulare di dentro , vi è il Depofito di Grrolamo Bernia , 
Cameriere, e Crocifero Apoftolico ,che con il fuo cor- 
po donò ancho alla Chielàdel Popolo tutto il fuo hauere , 
come lignifica f Ilcrittione, che vi appare, laquale comin- 
cia , Hioronymo Bornia, 

4 6 Nel pilafiro angulare , vi Uà il Depofito di Giouan 
Batti Ila Robiano ,con Statua ,&Epitafio, che comincia , 
Ioanni Bapti fio Robiano Antuerpia . 

47 Tra il medefimo pilafiro , e l’angolo della Crociera 
di Chielà, che viene à faccia di Santa Caterina del Cali- 
ce , viè limato il fuperbifiìmo Sepolcro del Cardinal Ber- 
nardino Lunati, che è adornato di molte, e belle figure 
di rilieuo , in particulare il pregiato limulacro del mede- 
fimo Cardinale ; vi è la narratiua, doue fi leggono le raro 
doti dell’animo diqueftoSignore,e comincia^ Bernardino 
Lunati , 

' 48 Ne fegue à quello la memoria della Signora Camil- 
la Bonuifia, colla ilcrittione, che comincia, C*>w/7/*r2?0H- 
nifi* Lue enfi i 

49 Qui fi fale lo Icalino perafeendere all’Altare della-* 
Santittima Pietà , à capo al quale dalia parte dell’Euange- 
lio, vi è affitta nefmuro vna lapide , doue ben fi leggo. 

Ex tcflamento Bernardini HeluiniEpifcopi Anglo. Vanii t or- 
ti j Pontificie Max. Thefaurarij Generali s , ddicula , ó* 
Ara quingentis « edificata , fornata efi t altera prateria—, 
qu ingcnta F rat ri bus Sanila Maria dePopulo attributo -* , 
ex quorum fruFìibus fumptut ad fingulas miffai fingali t 
diebus celebr andas fup. Dionora $oror > & Camillut fuauijfi • 

Y mus 
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mus Dionora vir haredes conficiendacurarimt . r yyó. 

j-o Dallaparte poi dell’Epiftola di queft’ Altare, /ò- 
pra lo /calino, vi ftà collocato vii vaghi/fimo Depofito, 
che è vn’vrna lòia , /òpra la quale vi è la Statua intera di 
Bernardino Eluino Ve/couo d’Anglone tàbricata cotu 
tant’arte , che à prima fronte inganna il pafiaggiero,indu* 
cendoJo à confiderai, fefia verà,ò finta. Vi è l’Epitaffio, 
Bernardino H eluino. 

51 Nella cantonata tra quella cappella^ quella di San- 
ta Caterina del Calice , fcefo la fcalino vi fi troua lame- 
moria di Giouan battifta Rota, con Arme , & Ifcrittione , 
Ioanni Baptifì* . 

Dentro alla Cappella di detta Santa Caterina non^ 
vi è Depofito alcuno, ma fi bene la Sepoltura della Fami- 
glia TeodoIa,doue tra gl’altri vi è Sepolto Girolamo Teo- 
dolo Ve/couo del Calice ,dal quale prende la denomina- 
tione di Santa Caterinadel Calice, laCapelIa . 

Nelpilaftro,chefegue,e che diuide quella cappella 
dalla /cguente, viè la memoria, Erafmo Stare/nil. 

74 Ne viene la cappella accennata di San Pietro , o 
paolo , nella quale è la fèpoltura della Pro/àpia de Signori 
ee/àri; , e dalle parti vi fono due Ifcrittioni , quella dalla^ 
Cappella di Santa Caterina comincia . T iberioCefareoRo - 
manoyt l’altra, Bartholome* Mattar* vi fono à tutte due le 
Tefte di marmo a/Tai ben fatte . 

ff Tra detta cappella, & il pilaftro accanto all’Altaf 
Maggiore, vi è il Depofito dellaSignora Olimpia Mango- 
na, piccoletto, ma vago, e capricciofo , con Statua, & 
J/crittione , che dice , Olimpi* Mangani* . 

Neidetto pilaftro, vi è quello delSignor Vincendo 
Parendo, con l’Arme, & Epitaffio, checomincia. Vin- 
cendo Parendo hunenji , 

5 \7 Etauauti all’Altar Grande , tra i duepilaftroni i/ò- 
lati , vi è la fèpoltura tutta rifinita di Bronzo, con la/ùa^ 
narra tuia, Paulo Molitorio Narnienji. 
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y8 Sotto à quella vi è quella d’Alfonfo Aldioburdefio , 
che è affai grande ; l’Epitaffio comincia . Alpbonfo H aidio- 
burdejio . 

Quelli con altri quafi 'infiniti .folléciti della propria fii* 
Iute, elelfero la loro habitatione per’doppola morte nel 
Sagro Tcmpiodi MARIA, adornandolo coni lorotumu* 
li, ne’ quali ftandofène rinchiufi i lor cadaueri , lèttola-, 
cullodia , e tutela della Gran Madre di quello , per il quatta 
viuela •vita , ben fi puoi dire , che fiano quafi morti, ma-» 
non morti ; come caftigati , ma non mortificati . Ah cho 
mi par fornire, che l’Anime mandino fuori quelli accenti 
di conforto à loro corpi . Quafi mori ente s ecce vittimai, 

vt caftigati , & non mortificati , quafi triftes, femper vero 
gaudente! .Sz ne Hanno fi freddi, e ghiacci quei cadaueri, 
IpolpAte , & incenerite quell’olTa , ma viue l’anima per far 
ritornoà quelite fotto il patrociniodi MARIA ,al quale 
fi a (fognarono, riuni tifi infieme,afcendereal Cielo, pergo- 
dere eternamente con la loro Liberatrice, e Protetrrico 
Madre de'Viuenti . 

Quia excidi dìi hìc Sepulcrum , excidi dii in excelfo 
memoriale . 

Hor per fodisfkre anchoalli /piriti, & ingegni eleuati,e 
cibar l’auiditàde’curiofi , gli Epitaffi, & !fcrittioni,che fi 
fònofoloaccennati,conroccafionedidelcriuere li /òpra- 
detti Depofiti , e Sepolture, intraprendo ad ellrarre , con 
Tutti gli altri, che fono nelle pareti , e pauimento del Sagro 
Tempio; molti fon flati digiàcibo del vorace tempo, c di 
molti. Perijt memoria cum Jonitu . Gli altri, che fono refta- 
ti periclitanti, e douere conferuargli in vita con la mano , 
rnentreli diamo morte con il piede . L'hò per opera pia_> 
efporre alla luce colla fiampaquelli , che ftan Sepolti nel- 
la poluere , e nel fango j tanto piu, che ve ne fono di molti 
belli, e capricciofi, parti di peregrin i ingegni, che parreb- 
be peccato la/ciarli trascorrere in preda al fiume Leto. 
Ne ho fatto però diligente copia , per ordine d’alfabeto 
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conforme alla loro antichità d’anni, meli , e giorni per 
maggior commodo di chi legge . 

: Auuifo al Cortefe Lettore • 

F Vronogià parte di quefti Epitaffi , dati in luce dal 
Padre lacomo Alberici daSarnico, nel trattato , che 
fece di quefto medefimo Tempio, altre volte citato di Co- 
pra, ma. perche molti particolarmente diquei, che fono 
nel pauimento.è imponìbile poterlidiftmtamente leggere 
egli ne mede alcuni moftruolàmente omutilati •, Io non 
ho mancato à me ftcflo , ne perdonai à fatica , per rap- 
prefentartegli nel di loro vero eflere ft ietti , e non ftropia- 
ti, ma non ottante tutte le diligenze poffibili, con hauer 
fattoanchorlauarecon liflcie molte Pietre , e Marmi per 
errargli puntuali, mollili fono ritrouati piu olcuri , ;cho 
maijdauantaggioconfumatidairinuidiofo tempo trafcor- 
Ibdali’AIbericifinoalprdèntejConfeflb però, che èftato 
forza in alcuni indouinare circa àqualche parola , per ca- 
tiarne il germano, e verofenfo . 

Ho fatto di piu diligenza appreso molti Autori, e Scrit- 
tori particolarmente alCiacconi, nelle fue Vite de’ Poterci, 
e Cardinali, Al P. Abbate 0. Ferdinando Vghelli nella»» 
fua/ra//* Sagra, & a Fiorauante Martinelli, il quale ha-» 
in quefto particolare diligentemente faticato, benché per 
ancho il Mondo non goda li frutti de fùoi virtuofi (udori. 
Ho di piu vi fto moiri Antiquari , & altri Scrittori, corno 
Raimondo Fuggeró, Franceico Suueertio , Veghio Lufi- 
tano, Bartolomeo Burchelaro , Aufònio Burdigalenio, 
Niccola Reufeuerio , Gabriello di Simone Italiano , e 
Thomaflò Garzobi;coft tutto ciò no miafficuro poterte- 
gli elìbire finceriffimr, accetta quel che puoi ,e fe è im- 
ponibile hauere il tutto, non ricufàre il poco, e con quefto, 
riceu i la prontezza mia , &il de&ierio di compiacerti , cj 
làdislàrti , che è grande . 
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DESCRITT10NES, ET EVITA? HI A : 
Virorum,ac Mulierum ex eorumdeprompta 
twnulis , quibus AuguHiffmum , S aerati f- 
fimumue S arida MAR1AE de Populo Vr* 
bis T emplum decor attir , & ornatur , ac 
pr&ftarttiHs redditur , hic in Ordtnem , & 
modum hunc redatta , atquc colletta • 

A- 

« 4 * 

l A LuardusRoderici Decanus Bracharenfis . R.D* 
Jr\ BracharenfiArchiepilcopogratus Ob 1477.11, 
lanuanj. 

z Aluifio Capre* Patria Mediolanenfi Decretorum_i 
Dodl.&EpilcopoPifaurienfi.S.D.N. Referendario , ac 
Cancellarti Apoftolici Regemi* lurisperitia , integrita- 
te , nobilitate , ac magnis meritisperclaro . HiredespoH 
vixir.61. men^.dies 20. obi;t.i 4. Auguft.i499. 

3 ‘AlcanioMani Sfòrti* Vicecomiti, Franci/ci Sfortia 
In lub.Ducif.F. Diaconi Card. S.R.E, ViceCancellar.iiu 
fècundis rebus moderatori, in aduerfis fummo viro.Vixit 
an.f o. menfès 2.dies 27. luliusSecundus Pont. Max. vir- 
tutummemor, honeftitftmarum contentionum oblitus 
Taccilo à fiindamentisere&o pofuit. 1707. 

4 Alfcxandro Ambe* Celarlo Patricio Bononien. Di. 
uini, fiumani If V.confultiflimò , & Scriptori Apoft.qui 
in Vrbe Roma à caufìsagendis prìmarius , Cpes clientis. 
Magnum à Tuo noftroexemplumintegritatis.Vixit.an.52. 
obi/t, an.15 1 1. 

7 Alphonfo Nere Prothon 'Secretano , & Scriptori 
Apoftolico , Arcidiacono de Alcaraz in Ecclefìa Tolc- 

tana 
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tana 44. annorum curiali continuo Reuerenditàmi Do- 
mini CardinalisSan&i Georgi; Clienti fidelità mo, ac offi- 
ciofitàmo, fide inta£ia , probitate fingulari, moribusquè 
facillimis . FrancifcusNere Scriptor Àpoftolicus Patruo 
dulcitàmo, amantitàmo , beneficoquè ex teftamento , ac 
fibi,pofterifquè fuis pofuit. Vixit ann.64. mcn.6. dies 14. 
Obi;t.die 3-Marti; ìy 1 y. 

6 Andreas Pintatà Mercatori Fiorentino, &fide,& 
integritate incomparabili ad immortalem vitam apto, lu- 
lia filia Patrioptimo benemeriti pof.Obi;t.27. Maij ^47. 
Vix.ann.75.men. 1 .diefj: 

7 Sepulcrum Andreas Nicchi de Nouaria,qui obijt.ii. 

Septemb.iy48. * . • 

8 Magiftris Antonio , & Bono de Cruciari;s Ciuibus 
Bergomenfibus,ac Architeftoribusextra omnem ingeni; 
aleam abfolutitàmis, quorum alter 62. hicveròóy. nec 
non IoanniAntonio eorum Nepoti ,qui 2y. an.vix'erunt. 
Magifter Bartholomeus fratribus bene meriti*, necnon 
lacobus, & Chriftophorus eiufdem Bartholome i Nepo- 
tes fuis expenfis conftruxerunt fub anno jy 77.de menio 
Augufti. 

9 Antonio RibeiroLufitano, V.C. Arcidiacono Bra- 
charenfi , Thc/àuri Vilènfis Ecclefias prasf. fpeftata domi , 
forifquèvirtute , & fide . Paulus Emilius Riberio Parri 
optimede fe merito. F.C.vix.an.62.men.9.obi;t. an.iàlu- 
tis 1 yÓ2.cal. Ianuari;. 

10 Alexandro Cancellano V. I. D* Arcidiacono Ale- 
xandrino ,& Prothonotario Apoft fingulari in omnesbe- 
neficentia, incomparabili in fuos charitate, atqueomni 
genere laudis ornatitàmo , Pio V. Pont. Max. alijsquè 
Principibus gratitàmo, Federicus Cancellariuseiuidetn 
Pi; V.Pont.Cubicularius Patruo benemerito pofuit. Vix. 
an.48.0bi;t.nonis Mai; 1767. 

11 AntonioNigronodePuteis viro integerrimo, qui 
dum vixitmultis^multa conftruxit, moriens monumcn- 
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tum iftud/ìbi , pofterilquè fuis conftruendnm reliquir.' 
BaptiftadeLiuisex forore Nepos, & ex tcftamento h«- 
res auunculo benemeren.pofuitan.Dom.1y69, 14. Cai. 
Decemb. ajtatisfuce y3. 

1 z Aloyfio Prouana; Dom i Carignano, natione SubaU 
pino, CiuiRomano Cubiculario Pij IV.Pont.Max. viro 

pio, nobili, probo, induftri Chriftophorus,M. Antonius , 
&Eran. Patri, Hieronyma coniugi, Gcorgius fratri,&c. 
vix.an.49.Qbi;t. dic.28.Odtob.1y74. 

13 Ambrolìus Motta Sauoianus adhuc vita fungeus 
nouilfimum Refurrcdtionis Diem expedtans, prole, eiuR 
què vxore,acfucceflbribus fuis, hoc monumentum fieri 
curauitannofàlur.Domini i579.i5*Pebr. 

14 AndreceNaccheri Noci Senen.fido mercatori Ba- 
ptiftaSchiegia Vx. non fine lacr. pof. Vix.an.yz.men.io. 
dies 2rObijt.die 22.Decemb.i581. 

ly Alpbonò Naldeoburdefio nobili Gallo Flaminia-» 
OriudoVix.an.40 men.11.die iz.Obijr.ii.Kal.Aprilis iy8y. 
Philibertus ,& Fabritius fili; Patri opt.PP. 

16 Alphonfò Gutierrenfi I.V.D exOppido de Medi- 
nadel Campo Salaniantin. Dioecefisoriun.omni genero 
virtutumornatifiimo,& inamicosliòeralifTìmo Philippus 
de Villaverde Licentjatus Archidiac. de Aillonenc.&Ca- 
nonicùs Ecclefix Seguntinenf amico bene inerenti po- 
fuit, Vix.an»3 5.0bijt.die iz. Decemb. 15 86. 

17 Angelica; Leonora» de Montefranco pudicitise, 3c 
chariratis omnibus exemplum, quae ob coniugala dile- 
dtionis vicifiìtudinem continuis lachrymis defideratur, 
Obijt.die 3,Odtob.i 793. aetatisfuac47. Antonius Tafla-» 
coniugi aniantiflìma-: pofuit. 

18 Augurino àPrato Aimoni, &c. quivixitann.40. 
Obijt. 1 2.0dtob.ij 93. Alexandra Bonella vxor, &haeres 
ex tettarne nto pofuit. 

19 Antoniotto Pallauicino Genuenfi Epilcopo Pra* 
nettino S. R, E. Card. 5 . Praxedis fub Innocentio Vili. 
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Alexandre lV;&Iuliolècundo Ampliffimislegationibus, 
maximifque Reipublic® muoeribus ,fumma cum laudo 
probitatis , atquè prudenti® perfuntto, Ioan. Bai. Abb. 

5 Ant.V.S.Refer. & Babilanus Pallauicinifratres , obdi- 
fturbatam vereris Sepulcri fèdem in Vaticana Apfidis de- 
molinone , vt eodem tumuli loco cum ioan. Bapt. fratria 
filio Cardinale conderetur,traunatis oflibuspro perpetuo 
poCiy9ó* 

zo Archileo Albano Bergomen. Hieronymi Card. Al- 
bani confànguineoj&intimofamiliarijqui cum in uitaei 
accuratè infèruienslèmper aflìfteret,propequè ftaret,fic 
quali poft mortem , fi faseft dicere, famularetur etianu 
apudeius pedes ponimandauit.Obi/t.an.®tatis Aiae 57. 
Ottob.ij^S. Caefar Palazolius amico optimo mosrens 
polùit, 

zi Antonio de Vanicellis Aretino Lirerar.Apoft. Scri- 
pt. &Comiti Palatino SanttaCon.B.MP.Obijtanno (ae- 
culari , an. agemyo. Amicis bene lacere femper ftudio- 
fusfuir* 

zz Alexandro Magio Bononienfi,morum grauitate,& 
innocentiacon/picuo, prjeter infignem invtriufqueluris 
prudenti® laude praeltantiam , omnispolitioris dottrina 
cognitioneornatifiìmo . QuiBononiae, Macerata, pubhcè 
plures annos profeflìis, mox BonifacijCard.Beuilaqu® in 
familia , vtriulque fignaturae Referendarius , diù Romana 
in Vrbe floruit,indè Perufi®,& Vmbri® eiufdemCardi- 
nalis Prolegatus mirum eruditionis, vigilanti*, inregrira- 
tijlpecimen dedit. Fani Fortuna Vrbem parivirtuto» 
rexit.Demum in Vrbem reuerfus, varijs inCongrega- 
tjonibus probi dottiquè viri munereegregièperfiinttus , 
in ipfohonorum limine immatura eft morte prauentus. 
Idem Bonifacius Card.Beuilaqua amico incomparabili: 

6 Ioannes Magius Fratri dulcifiimo . PP. 

Z3 Alphon/òSaleresHifpano I. V. ac Sacrarum litera- 
rum Dottori £ximio> A polì. Sedis Proronof.ta/ècund* 

fortu- 
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fortuna» moderatori, quàm aduerfxcontemptori, corpo» - ? 
ris, animiquè muneribus egregiè ornato, & vt in omni 
vira: anione, ita in acerbiflfima morte inuitto. Damianus 
^urtila Confobrino Benemerito pofùit ; obfragilita- 
tis exemplum , totno&ium vigilias , tot dieruhalabo- 
xes , teterrima mors repente inuoluit,, vixit ann-4i. 
men.6. ' 

xj F.Antonij MonregatijCiuis Cremonenfis,Congre- 
gationis Lombardi# Pra/ùiis vigilantiflìmi offa hic re- 
quiefcunr, vciè in rerum admm.iirarione confilio , ac 
prudentta admirabilis,& in negofijs traniigendis numqua 
defedi. Qui gradatim ad omnes honoresaicendcns Pro- 
curator Generala , & heiusCoenobij Prioreledìus ,dum 
ad maiores dignitates euolaret, calamitolo funere lìibla- 
tuseft.-ati. 1623. quarto Id. Aprilis ,#tatisfu#62. Fratres 
huiusConueutus maeftiflimi, Partorì meritiflimo PP. 

26 Antonius Maria Porinus Senenfis itbi adhuc viucr, 
ac Virginia Prauitali eiusdulciffìm# Vxori , ac pofteris, 
necnon Augurino eorum filio praidefun<Ro,cum Lacry- 
mis monumtntum P. vbi rcfàrre&ionem expe&atr An. 
Dom. 1626* 

27 Achilli Vecchio Medico ,atque Chirurgo periti^ 
fimo:Liui* Porcacchia; honeftiflìm# iberni 11 «e Parenti- 
bus optimis; Agneti Barbotolae Vxori fuauìllima? , qua* 
erga Deum j Virumquè omnibusoflficijs fun&a dem fuu 
obijt 17. CaUulijan. Dom.i 63 7.setar. fuse 39. 1 éfauius 
VecchiusFilius, coniuxquè amoris fui monumenturru 
hoc pofuit. 

B 

• - ■ r 

1 13 Artol.Belencin. nobilis Mutin.vtriufque lurisCon- 

IJ fui. Apofb fedis Cappel. Auditor Rot# Infignis 
verè bonus , & iuftus. Obi/t ann.fal.i478. 7. Iuni; , vi. 
xitann.yo. * , - 
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% Bernardo Paci Maioricenfi vetere Pacum familia,e- 
queftri nobilitate ornato ,Philofophicae, Theologicaequè 
difciplin*4>eritiffimo ; qui dum Roma degit annunru 
agens ly.caftifliniè moritur. Dominicus Ruuerus Card; 
titiS.Clcmentis clienti B.M. polùit, anno àChriftianis 
Natalibus 1490. : • 

3 Bonifacio Grangia Rupenfi, Camene Auditoris No- 
tarlo in primis fidcli , vitae ac famae inculpatae viro, Laura 
Copfia couiux.i 500. 

4 BernardinoHeluiao Epifcopo Anglon.Pauli IlI.Pot. 
Max.Thef.Gener.Dionora Lora, & Camillus cariflìmus 
Dionorae vir. optimè merito F.vixit an.44.dies 4i.difcc£ 
iìt i 548. quinto Idus lulij. 

y Biodo Albergutio Mutinen.Pr*pofito Eccidi* Fa- 
uenr. viro religione, morum probitate , atque in rebus 
agendis induftria predanti , Pandul. Pi; Card. Carp. Fa- 
mi!. intimo , & cariflimo . Ioannes Albergutius Fratri 
fuauiflimo, & de fe benemerito moer. pofvixir annjd. 
men.z.Obijitan.i y ? 1. men.Iulij. 

6 Sepulcrum Baptift* Veg* Nipodien. & Dominio* 
Roman* cius coniugis , fuorumquèfucccfiorum, in quo 
Angelus eorum Filius Romanus Ciuis extar. vix. ann.3 1 * 
men.i dief.2i*Obijtprimadie Nouemb.i j75.an.lubilei, 
quod Baptifta , & Dominica viuentes fecerunr. 

7 Bartholome* Maliarda, & corporis, «Stanimi bonis 
mulieri ornatiflìmae. Stephanus Cafarius Phificus coniu- 
gi dirle iflim* ,& fibi,pofterifquc fuìspofuit, vixitan.61. 
Obijt4*CaUulij anno fai. 1 5-73. 

8 Sepulcrum Bartolomei de Andreis Parmenfis , & 
fuorum hìeredum >an. 1578. 

9 Baldafario lacobono C.R; Viro integerrimo, bene- 
merito, prudenti, ac in fuos omnes ,pauperefquè infigni 
piotate, Uluftnflìmo, & Reuerendiflimo Cardinali Vercel. 
ìen. fatis iucuio,& grato, qui Obi/t 4.Kal.Sepréb.i?79.i7. 
agens annum.Gafparieius fratri pari quaiitate ornaro,qui 
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ctiamè vita migrauit8. Idus lanuari; , aef. fu® anno 19,' 
Horatius maeftiffimus pater tàm ipfis,quàm fibi,&pofte- 
ris multis cum lachrimis poni curauit . 

io Baptiftade Graffa de Carauaggio vltimi ludici; me< 
morfibi, &Elifabet ejus vxori, fùifquè pofteris Sepul- • 
chrum hoc viuens P.anno Domini 1593. j 

11 Bernardino Lonati Sanati C il iaci in Thermis Dia- 
cono Card. Fortuna generofòsNatales, natura corporis 
dignitatem , animiquè folertiam , vrtus vero, vt in Pa- 
trum honorariTsimorum collegium cooptaretur indul/è- 
rat, qui cum indics, 3 c foris ,& domi egregiam proS.R.E/ 
nauandooperam , prudentia , condanna , fide maiorin- 
fùrgeretiEratisfuaB45’ > Sacerdoti; veroquarto anno, è tan- 
ta rerum expe&atione morte furripirur . 

iz Beltrando CóftabiliRainaldi F.EpifcopoHadrien. 
viro fummo; grauitatis, literaturae,exiftimationis, cui pro- 
ptermorum fan&iraté Eftenfès Principes Arcana Regni 
confiliacredidere ,quiquè mulros annos legafione indu- 
ftriè fundìusfubLeone X. Pont. Max. annos natuspropè 
tres,&6o. Orator in Vrbe Obi/r. Anromus frater cum, & 
ipfeOrator adCJementeni V 1 1 . vemflet incomparabili 
pietatetumuluex humiJi loco in hancfpeciéreftaurauit. 



1 /^Hriftophoro Ruuereo titulo Sanici Vitalis Pre- 
v i sbyt. Card, do&rina moribus , ac pietate infigni 
Dommicus Sixti IV’.Pont.Max.beneficio, moxtituli fuc^ 
cefFor, ac muneris fratrisB. M. & libi pof vix. ann.43. 
men£7.dies 19.Ob.an. 8. Pont.Sixti. Kal.Februari; . 

2 CefàriSeriuftio F.Patritio Lucen.I.C. Antoni; Card. 
Sauli Secretano, qui tumob egregiam an. fere 18. naua- 
tam operam illifèmper carifsimus fuerat. Nicolaus , de 
Pompcius fratresMaeftifs.pof.Obijtan.Sal. 1 joo.vix è co- 
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clauiegrefTus Menfè Oftobris Aetatis fu* 43. 

3 Caroli Xrauerfarij Signinorum Ponr.Ofla fùb hoc 
Lapide addiem vfquenouiffimumollitercubant, & Ani- 
ma interim abhuius *dis Sacerdotibus in AraMax.fèmel 
in hcbdomada re Diurna expiatur,pro eoq. H^redes ^rc/ 
ex arte déptofuper Montem Fidei Alm* Vrbistricèr. au-> 
rcisprouentus , quod ìpfe viuensinftiruerat,eiidem adefi 
vfque diempiè allignar. Vix.an. 60. Obijt die jy, lanua- 
rij i552<eademdies, &ortum pr*buir, & occafum . 

4 Chriftophoroloanim Aftenfi Proth. Apoft.quicutn 
vit* probitate , fide, moruq.fùauirate »omnes in fui amo- 
rem accendidèt,tumapud Max. Pont, longa fèrie à Pau- 
lo III. vfque ad Pium IV. familiariter , &honorificè ver- 
fatus , Sibaudienfium, Mo uisq. Ferrati Regulos conti- 
nuis obfequiis prolèquutus Kuen , v* vbique fùmma fèm- 
per omnium beneuolentia vi?c»t j ita eorumdem pari defì- 
derio Roma; fenex fupra o&uagelimum fècundum Obijc 
AloyfiusProuanadeCarignano, h*res > ex teftamento 
msitirtimuspofuitiydy. 

5 GbriitophorusGulielmi Repataroli de Refracoris 
MontisFerrati adhuc vira funge ns Antoni* Lor*Sergia- 
nen. VxoriCharirtim* iamdefunft*» fibiq. et fliis fuc- 
ceflbribus hoc monumentum fieri curauit an. Sai. 1567. 

14. Kal. luuii. r- 

6 ChatarinaPardaLufitanaviuens,Sepulchrum hoc 
fibiparauif, memorq fàlutis Animaru fu*, Dionor* Ma- 
tris , ac ifàbell* Sororis , donauit Fratribus huius Cceno- 
bii loca viginti Montis Fidei , cum onere maritandi per- 
petuò rres puellas annis ftngulis , necnon celebraudi Mi£ 
fàsquatuor qualiber hebdomada an. Sai. 1 571. 

7 Camillo Caftromediano nobili viro I.V.D.ad Supe- 
ros reuertenti huius Ccenobi/Fratresplurimis abipfobe- 
ueficiisacceptis, gratitudini, & pietatis,ergo Monuméru 
portiere. Defijtviuere alino *tatis fu*32. vt viueret iru 
perpetuum .Ob, 1 4. Kal, O&ob; 1 574. 

8 Ca- 
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> 8 camill* Bonu i fi* Lucenfi,Nobilitafc generis fama, 
Corporis.morum amabilitate, Pudicitia, Prudenria, Re- 
ligione admirabili,Vincentius Parentius AduocatusCon- 
fiftorialis , Coniux Coniugi vnanimi , quamcuin Triginta 
fexannos nullis vnquam euenris,nèleuiter quidem tenta- 
ta concordia , vixir,m*ftiflìmus poiiiit. Vix.an. 53. Obi/c 
an. Sai. 1779. 

9 Claudia deStripigin Mulier Nobilis Cathaiaunen. 
dioeceds in Ciuitate Metenl.à teneris anni* educata, qu* 
antequamcorreptamortefuiflet, ob deuotionem,quatnj 
gerebat,erga Beatam Virginem Dei Genitricem corpus 
fuum in hoc Tempio inhumari inftituir, Vix.an. 45. Obiit 
die i 7 . iunii 1579. 

10 Chriftophoro Mahar* Bergomenfifrugi, ac probo 
yiro Confrarerpitas SS. Bartholom*i, &Alexandri Na- 
tionis Bergomenfish*res ex reftamento pofuit, Obiit, y. 
Idus Auguftj 1590, anuos nafus circifer 7 o. 

1 1 Catharinx Luciani de Macharanis , pudicitia, pru- 
denza ,picrateq;fingulari ornar*, Vix.an. Z9.0biit y.la- 
nuarii 1591. lo. Baptifta Macharanus VxoriCariflìm*,& 
bon* me mori* pofuit. ,r r 

12 Cornelio Cordino Bónon. virooptimo,&charita- 

te. Obiit die 16. Maii 1603. ^ix,an. 73. Banho- 

lomaeus Percgr in us Roman us,& 16 . Baptifta Lantius Sar- 
zanenfis h*redes exTeftamento PP. 16.3. , , - 

13 Camill* Ronchalli* Roman* fumili* pudiciti* ,& 
fingularjs honeftatis,ac probitatis,&infignis erga Dcum 
pietatis f^min* Horatius Gambarifius forori optimè 
meritae cum lacrymis P: Vix.an. 27. Menfi *5. dies 11. 
Obiir Men.O.ìob. an.Salutis 1608. 

14 Cherubino de Alberti* Alberti filio ex Burgo San&i 
Sepulcri Pilori, cum primis laudato in operibus pr*ci- 
pué ad profpeéhim , & arte c^landi fingulari, Vix. an. 63. 
Obijrdie 8 . 03 :obris lóiy.Elifàbeth Pafiilongia Coniugi, 
A Carolo filio Patrem fequuto ponendum , curauit . 

Non 
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Non te plorabo Coniux mi , fed genita coniux , Tu 
haud animi* mortuus vix visceri* gcnitus, imroo » nec gè* 
mitum cuna Patre,vt viueret mortuus; me ploro mtferam 
ipfa, dum viuo mortua, orbata fimui coniuge, & heu 
genito. 

A Dextris . 

' * * • 

M E moria Ioan.de Alberti* Alberti tili/’/cuiut pio. 

gendi ad proi'pe&um maximam peritiam opera.» 
iuflu Clementi* Papa; Vili, in Vaticano mirò depidta_» 
narrantur , V ix. an.6 y.Ob iit 4. idu* Augufti 1601. 


ASmiftris • ; v 1 

'Emoriae Alexandri de Alberti* Alberti fili;, qui 
primo aetatis flore ita de fe multa polficituseft, vt 
plura ira t rum fludia fùpcraturus videretur , Obiit anno* 
natus 16. Iduslulii 1 506. 


M 


liti 1 506. 
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H Ic iacet Vener. V’ir Dominicbs Mailetti Praeibyter 
Meteni litterarum Sacra? Poenitent. Procurator, 
qui obiit die 2. Menfe7. 1471. 

z Dominicac Patauinae foeminae proba;, & officio!* , 
qua; cu digna fuifTet amari, & honorari, V 1x.an.71 men. 5. 
Obiit die 23. 1y91.ro. Maria de Gapellis Ferrarienfis vir 
eiushoc Sepulchrum morienti pofurt. 



1 TT' Duardo Cicadas Patritio Genueti Epifccpo Sa 
Jtl uonen.ob Religionem , Pietatem , Innocen- 

tiam, 


\ S E $ T ' A. 183 V 
tiam , & vit* ìntegritatcm vniuerf*Rom.Cur. carifs. qui 
quoddiu,cum Laurentio Cardinale Confànguineo ère- 
gione fepuitoconiun&iff. vixerat afiìftentib. eius h^redi- 
bus in eodem facello au&o illiuscenfu humari iuflìt io. 
BaptiftaCicada Epifc.Albinganen.Potifici;s ,&fifcalibus 
caufls audien.praefcftus, ObijtamlkUi y4f .y.Kal.Decenb. 

3 Erafmo Staraskil V. D.Canon.Sc Pontìf. Viro inte- 
gerrimo ,qui Nuncius à Clero Poloni» ad Sixtum PP.V. 
miffusoccubuit6.Kal.April.i?88;Erafmus Decani» Crac, 
amico, collcgaequedile&ifiìmo pofuitv 

4 Emanuel Nuneznobilis Lufitanus Couimbricenfis 

in hoc loco fiòi,fui/què viuens ele&o , carnis refurre&io. 
nem expe&are volu it die 1 5. Augufti 1624. Qbì;t feptua- 
genarius. Catbarina Riquintal. Coniux coniugi cariiC 
maeftiff.P.C. , . . o**. .1 -, 



1 TH 1 2 3 Lammett* Scroti» Alphohfi fili* ,defiderati{fim* 

X/ vxori. Paul. Anton. Soderinus pofuit men.7. 
ann. 1407. 

Sacra Senogali* Francifci Antiftitis offa. ’ 

Hoc fifa funt tu mulo M illina è Gente creati , 

Hic fapiens ,ibrtifquè Pater , Cultorquè decorisi 
Pacis amator erat , & fèruamifltmus «qui : • 
Occidit Eugeni; tranquillo tempore Quarti » 

In Confiftorio,didlu miferabile, primo. X431. 

2 Francifco Tauar Vallixletano V.I. Dottori Archi- 
prf sbytero Paredes de Ou.adio Diaecefis Paini;n$,qui vix. 
an.?o.men.3.dies 8. Obijt pridie ldus Aprilis 145:8. Fran* 
cifcusSancij de Palenzuell.a Archidiaconus de Alua, & 
Canonicus in EcclefiaSalamaynaamicodile&o. P.C. ■ 

3 Domum hanc fibi,& haeredibus fuis , Philippus Lu« 
caiellus Qergomen. dum vixit , elegit , vixit 62. Obijt 8. 

1 Kal. 
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KaUanuari; Bernardini eius diieftus fìlius votum Patris 
pr*EÌertan. ' •• » 

Cui Ferreria Patria , & fides , & virtù* omn is 
- Amica qui Britanno* , Germanosq. adijt fimul 
Ferocem Se vifit p annona barbarasq. gente* . 

• - •- Ergo ReiigionishocSepulchrum Montini 

‘fi Tenet offa Floriani. ’ ì 
. 4 Fionano Montino Ferrarien. Virointegcrrimo,q«I 
vixiran.?3; men.4. dies 12. Michael, & Flauius fratres 
fili; Patruo benemerenti pofuere an. 1*34. die iti Mai;, 
ai! f Frànti feo Gauden. Gallo, Natione Cenomano Pa- 
tria Lattali, litterarum Apoftolicarum Scriptori , Abbrc- 
tiiaron,&Sollicitatori, Viro integernino,qui vix. an.74. 
inen.3/dies2,8.0biit die 18. Aprili* 1^3^. 

6 FrancifcoMari® Bambotio,& Hippolit® Spada con- 
iugibus Mutinen. & Rom. Ciui,ac lulio» & Federico de 
Bambotiis Rom. eorumque filiis, virisnobiliflimis pro- 
state, & integritatc pr«ftanfibus,genitoribus J & fratribus 
fuis oprimis , & benemerentibus maftifs. Alex. Bambotius 
Rodi . vtrturtjtìe luris Doilor ex fide , pictate , & charira- 
te ,quam viuens fibi, & prò Camilla de Dominicis eius 
v xo re , porte ris , familiaq. ex incerto huius migrationis 
euentu,pro certiflìmi futuri ludic/i expettationepoui cu- 
rauit. an.D0m.15j8.die io. Maii. 
t ìi 7 .Franciicus Rodriquez de Sanala Cruce Hifpanus ex 
Compoftella in Regno Galitia, Pii V* Cubiculario ,& 
domerticusfami/iaris annum agens oflauum fuper qua* 
dragefimum à Chrifto nato 1571. die 20. Augurtimoritur, 

& fub Ijoc lapide cjaudiiur. Exccutorex Teftamento po- 
fiiit. 1" -i ..... V 

.8 Flamini* Branchador® j, virtute ,puldiritudine, Se 
Bouert a re imer alias mirabil<,anno®tatlsfu* is*immatura 
motte prauent®, Lucretia de Benedi£tis Romana fili® 
duiciflìm® maximo cum dolere die 10. Augufti anni iubi- 

i. Ai- /, >( u>" ‘h |/ i'. juti) 

.ìctf 9 Frao* 
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9 Francifco Marentio Bergomi, &Brixiae Ciui Equi- 
ti San&i Petri , Romae per multos annos laudabiliter 
commorato » mortem cogitanti hoc loco adfepulturanu 
(ibi delego die 2y.Iunii anno 1595:. aetarisfuae 77. defun- 
go. Camillus Marentius Nobilis Bergomenlìs ex Tcfta- 
mento haeres, affini de feoptimè merito pone a. curauit. 

10 Francifco Abundio CaftelJion.Mediolan. P.Hieron. 
Senat» Mediol. Praefìdis filio S. R. E. Presbyt.Card. Ce- 
leftinirV. Pont. Max. Ofìauiani Gottifredi Branda , Se 
loannis Card. D.Gentili Pio IV. Pont. Max. valdècaro, 
atqueabeodem,ob fidem, & pietatem,quam Epilc.Rc- 
bien. in Tridentino Concilio prsftitit, in ampliflimumj 
Collegiu coaptato, Vixitan^y.ObiitijóS. Kal. Decemb. 
IolèphCaftellion. l.C. haires Patrueli , & Ioanni iacobo 
Archiepilcopo Barenfì Patruocommune M.P. 

11 Francifco de San&is Balneoregienlì , fummae inte- 
gritatis viro, qui per indù (!riam,& laborem innoxiis arti- 
bus partasopes non prodigò adexplendam cupiditatum 
litimdifTìpauitjfèdliberalìterad fubleuandam pauperum 
Virginu,Religiofòrumqjviroruminopiam,viuens,& mo- 
rienserogauit, Vixitan.50. Obiit 6. Augufti 1799 Dea_* 
vxor,& haeres marito benemerenti maeftiflìma, /ibi po- 
fuit . 

12 Florido Libello è Ciuirate Camelli Patri optimo, 
viroq. integerrimo, an.aet.fuae 70. men.3. Rutilius, Anto- 
nius, Fauftus FF. marfti/T. pofuer.Obiit ?. Feb. 1607. 

13 FrancifcusMantica Vtinen/ìs, quiob fummu vtriuf 
quedoflrina: luris /piendorem, pari prudentia , vigilan- 
tia,probitateq.coniun&umàClemente V II I. Ponr.Max. 
ex Sacri PalatiiApoft. caufarum Auditore add/gnitatè, 
amplirudincmquè Maieftari Ponnficiae proximam /acro 
plaudente Senatu , Aula laetanre Romana , Veneta geftié- 
tcRepublicaeuedus,Orbi terraram illuxit, hlc in lui Ec- 
clefia Tituli fitus eft , vixir an.So. Obiit 2S.Ian. 16 ^.Ger- 
manie us Mantica Epifcop. Famauft.Franci/cusMantica 

A a &An. 


Digitized by Google 



186 GIORNATA l 

& Andreas Mantica Patruo benemerenti PP. 

ij Hofpesfub ifto,quem teris lapide, Francifci de Ira_, 
Patritii ,& Canonici Capuani ofla condita funr . Qua»ris 
quisfuer ir / Vir,omni litterarum genere prteclarifiimus , 
fednobilis pracipuè Capuana conditor Hiftoriae , & lepi- 
ditfimus Comsediarum Scriptor , quas ornai Cale, ingenio, 
lepore tic re/perfit,vt meritò Italicus Plautus dicipotfir, 
licètO&auijt'ratris nomine circumferantur . Tanti viri 
memoria, vtaeternum extaret, Frapperius Ratta Patri- 
tius Capuanus amico, &CÌuioptimo, ac maiorade /è me- 
rito , poftremum hoc amoris folatium multiscum lachry- 
mis pof. vix.an.jo. deceflìtiÓ22. 

G 

i Afpari LeliodeTerano Diuini, humaniquè Ì.V. 

V JT ContultitT caufàr. Sacri Palati; Auditori, in eo 
magiltratu multos per annosfummacum integritatis , & 
iuftiri£eapud omnesnationcs t’ama verfàto. Lelius de Te- 
rano fcriptor , & abbreu*A poft. haeres quoque fùprema_, 
eius voluntate obpietatem reli&us Patruo B.M. P. vix. 
77. ob. annoNat.Chrifti t382.2 , non.Ottob. 

2 Gundi faluode Herdia Archidiacono de Valderas 
EccI.Lcgionen. Michael de Raides Script. Archidiaconus 
B.M.poluit. 

3 Gundifaluus Zamorenfis,ex quo defi;t efle,bìc tegi- 
tur. Opificem-, quipoteft, hoc precatur ,maximè , vtad 
quod genitus eft puro candore redeat ,vix an-53. men.4. 
die 12. lui. 1493. 

4 Le&or.quifquis es,fcito, quod fub hoc marmorea 
quiefeit corpus egregi; ,&venerabili$ viriGafparis loan- 
cis Ciuis , & Canonici Ferrarienfìs Scriptoris Apoftoli- 
ci ,& Reuerendiffimi D. cardinalis Morinenfis Secreta- 
ti; , qui Obijt anno 1448. diei2.men,0&ob. 

3 Geor- 
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y Georgius Archiepiicopus Bracharen.qui dum Ro- 
m2eobpietatem fratrisièruiti/sinhsreret, immature eri- 
pitur .Georg. Epifc. Tufculanus Card. Portugal. munus, 
quod abeooptabat,contulit . 

6 Georgius Lufitan. Epifc. Portuen.S.R , E. Card.Vlixi 
ponen. virtutis, do&rinaequè ergo in Regiam adfcitus , 
ac multis domi,foriiquè praclaris facinoribus editis'ad 
Regni procurationem proue&us à Sixto IV. in Senatum 
adle£tus , Romamquè adie&us magnani ingeni; , pietatis 
prudentiaequè laudem adeptus fubluiioll. Pont. Max. 
quem vn icè dilexit , Se obièruauit , an.a gens fecundum fu- 
pra centefimum Obi;t iyo8. 

7 Gafparo Caualerio Mercatori Antuerpien. probae 
indo!is,& optimi fpei adoleicenti, ièd primo setatis flore* 
fuiihaud parum doientibus»immaturèextindlo,vix. an.16. 
Obijt 5. Iduslulijanno àChrifto nato jy 40. Romoldus 
CauaJiierusMercator Eratridulciflimooptimequè ineri- 
to pof&fibi mifquè , pofteriiquèeorum i 

8 Georgio Catullo CiuiSauonen. Canonico Bafilic* 
Principis Apoftolorum ergaomnesofficioflffìmo, qui cu 
perannosz5. quibusSacerdotio fun&us eft,pro Ecclefia 
fua, opera , lumina fide* prudentia, & vigilantia nauaflet * 
diem claufirextremum, odi Chalen. Sept. an.agens y$. 
Executores Teftam, poff.annofalutis 1 y7 1. 

9 Gafoarino delMilex de Laxa. Arma antica dela^ 
Caia del Milex de Laxa* Morfeàdi 1 1. di Luglio 73. 

10 Galeotto Bernardinio Pet.F.Patritio LucenfiSS.La- 
teranen. Ecclefi^ Can. Proton. Apoft. qui à M. Scitico 
Card, ab Altempsobfingularem in grauioribus negotijs 
fidem , prudentiam, felicitatcm in primo beneuolenria; 
gradu repofitus , eiusdemquè cenfu liberalillimè audtus 
raro exéplo; in comitijs vero VrbaniSept.& Greg.14.eo- 
rumdem Pontificumgratiam, & beneficentiam , operai 
egregiè nauata, promeritus, fummis,atque adeo panbus 
virtutipra:mi;s , inipià ipei maturirate, immature prac- 
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reprus Obi/t f.IdusNouébAn.Dom.i59Ì.£etatis fu* jro.' 
Laurentius Abb.Bernardinius benefìciorum mcmor Fra- 
tri optimo . P. 


x 



B Arbariem Hermolcos Latio , qui depulitoranem, 
Barbarushic fitus eft jvtraquè lingua gemit . 

Vrbs Venetum vitam, raortem dedit inclyta Roma , 
Non potuit nafci , nobiliufuè mori . Ob.an.1494. 
1 Hieronymo Baffo Sauonenfi Sixti I V.Pont.Max.So- 
roris Filio Epiicopo Sabinenfi Cardinali Recanat.in orimi 
vita confanti, integro, Religiofo. IuJ.2.Pont.Max.An\iti- 
110 Tuo B.M. Pofannoi 5:07. 

2 Hieronymo Fofcaro Marci F.Epifc.Torcellano Pe- 
trus Frater pof.vix.an.f2.0bijt4.non.Ianuarij 15:63. 

3 Hippolytus Botius Baldi I. V. D. D. Nicolao de To* 
lentino protegcnte hlc quiefcit 15-85:- 

Quem nullum latuit ftudium , vis nulla loquendi 
V rnafecitCelebrem quantulaNicoIeon. 

Hic meruit poft re certas Hierony me Laudes 
Alter honos,& fpes illius oratibi. 

Occidit, anviuit Praeful, Parca improba / viuit./ 
Non timet , vt rapias praua Medufà decus . 

4 Hieronymus de Borgne Clericus Cameracem Dioe- 
cefis, Cubiculario, & Scutffer Apoftolicus, regiftriquè 
Supplicationum Apoftolicarum Scriptor, vt terram ero- 
gans , Coelum emeret, bona Tua Ecclefi* Santf* Mari* 
de Populo, vbi corpus eiusconditum eft , teftamento le- 
game , hac conditione , vt in ea quotidie du* Miff* pr9 
anim* Tuie falure in perperuum celebreutur, vix. an.ó/j 
Obijtdie 17. men. Marti; an.D0m.1589. 

y HoratiusCrefcentiusNeapolitanusCapellacPontifi- 
ciaeCantor 5 y.ann.agens hlc (ibi viuens pof. 1612. Obijt 
26.men.Nouemb.anno 1617. 


6 Hor- 
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6 HortenGaeColumnae M.A. Senioris Imp.’ clariflimi 
F.Matronae Ic^ifTìmas , non minus proprijs virtutibus, 
quàm generi.» fplendore illuftri. P. Aemilius Martinengus 
Villa; ClaraeComes;exTeftam. Matertcrae opt. mer.pof. 

7 HortenGae Agazariae Melina: vxori vnanimi , con- 
cordi, dulci/T.Pctrus Melinus coniuxddblatiffimusm^ro- 
risfui munumentumpoG Vix.an.19. menCi. 

Me ne fugis, nec cara fequor te Hortenfia ? plus te 
Pecco ego , te cogit fatum , ego lege vetor . 

. Hoc rumpinon poffe Deidocuerc>fed ilkm 
Si qua via eftfrangi polle docebit Amor . 



1 •<* » » -.‘li* V- t « «• »•<].. 1 II . * * .11 

1 A Nno D. M. CC. XXVI. Hic iacet corpusFra- 
tris loannis de Ordine Fratrum Eremitarumj 
-Sandli Auguftini , qui vixit prò Ordine anno$duos,men- 
fes quatuor ,dies duodecim . 

2 Hìc requiefcit corpus .venerabile Domini loannis 
Sinon. Bifuntina: , &Cameracenfis EccleGarum Canoni- 
ci Litterarum Apoftolic.Scriptoris,acReueren. Patris D. 
Cardinali® MoriuenGs familiaris , qui obiit aa. Domini 
i44é. die 20. Nouembris , cuius anima requielcat in.» 
paco. 

3 Hlc requielcit Nobil/s adolefcens 'Iacobus de No- 
uauilla Conlànguineus&fàmiliaris Reuèr. inchrifto Pa- 
tris D. loannis Card.Monnen.vulg. nuncupari,quiObijt 
anno Domini 144(5, die io. Decembris , cuius Anima re- 
quielcat in pace . 1 

4 Hlc iacet in tumulo Nobilis, ac memori* laudabili 
Iuuenis Ioannes de Hahonrorie, qui D. Card, MorinenGs 
Scuti fer,atque confidetiflimus familiaris extitit,debituna 
carnis perfoluitanno Domini 145-0. die tertiadecima me. 
lìsMaii. 


* Hic 
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? Hic iacet Iunoccntius de Crefi fcientia, moribus , & 
genere Nobiliflfimus, &pneclarus Chriftianiffimi Fran- 
corum Regis Eleemofinarius, Ecclefiarum Cameracen. 
& Birunt.Canonicus , qui Obiit zz. iunii 1478. Animai 
eius requ idear in pace • 

6 Virginis MariaCuIror , Nobilisgenere , ac virtutu, 
&honeftatisaniator D.Ioanes Plure Archidiaconus Bri- 
ni* Cabilonen. &eiufdem, ac Bifuni, necnon Eduenfìs 
Ecclefiarum Canonicus fub hoc fax o requiefcit J Anima 
verò vitam petiit «ternani 1. Iuli 1478. Orare prò eo . 

7 Sepulcrum venerabile Viri Magiftri Ioannis Ma- 

chere Decretorum Dc&oris, PJebani , ^Canonici Ec- 
cidi* Beata? Mari^ Amuerpien. Cameracen. dioec. & in 
regiftrolupplicarionum Domini Notòri Pap*Scriptoris, 
qui Obiit die 8. Mentòs lulii anno Domini 1478. cuius 
anima requiefcat in pace. i ' 

8 lo.Bapt- Millino vtriufq uè Iuris Confult. quem ob 
eius Eeligionem,prudentiam ,iuftitia,meriraq. erga Se- 
detti ApoftolicamSixtus IV. Pont. Max. congratulanti- 
bus in numerum Cardinalium retulit,Petns Millinus- 
FratriB. M.pofùit. Is vbilegatuspoftmortemGaleaci/ 
Ducis Itffubrium ,Ligurumq.resturbatas com polii iflèt’, 
73.aetatis .inno morirur,incredibili de fe apud omnes de- 
siderio reli&o. Vale qui Jcgis , &opta , vt multi huic vi- 
ro pertòmiles humano dentur generi . Obijt anno Domi- 
ni 1478. nono Kal, Augufti* 

9 Ioanni cognomento Ceftadelli Epilc. Agrigentino 
Reuer. Card. Borgiae Vicecancellari; Vicefundo pluri- 
morum Pontif. Refer. Beata Virgo h*res teftam. merito 
pofuitobeius graram erga fe deuotionem, Vix.an. 70. 
mea.8. dies y.Obijt 8. Feb.1479. Sixto I V. P. M. 

10 R.Decrer. Do<R. D. Ybertode Laye,Familia Galli* 
Nobilifs.Birerren.Canonico , Apoftolicoquè Profonot. 
ac Epiicop. San&iPauli de Francia perpetuo Mini Arato- 
ri frugi , pio, callo, ^prudenti, integraqiè probitato, 

Chri- 
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Chriftianiflimo Regi Franc.dile&o Dominicus CanisVe- 
netus Do&or Pacauinen. ftudiorum confuetudinedeuin- 
£tus Socio, atque Amico B.M. pofuit, Vixit an.yo.Obijt 
a n. Domini 1479* 

1 1 Ioanni Miieci Decretorum Profeflòri ,Natione Lo- 
tharingo , Pr^pofito Haiàlacen. Argentinen. dioec. & Ca„ 
nonico Tullen. ac audienti* Jitterarum Apoftolicaruno 
contradidarum Procuratori . Ioannes RaJeNeposDe- 
cretorum Ooffcor,' , &lirterarum Apoftolicarum Scriptor 
Auuncuio B. M. poi. Vix.an 72. Sedi Apoftolicaean. 42. 
in/èruiens > Obiitff. Augufti 1485". 

1 2 Ioannem de Montemirabili hic fepultum,intelligen- 
tia Apoftolicum Abbreuiatorem , Fides Reftrend. Secr, 
Religio Epifcopum Vafionen. tecit, quibus perfun&us fe- 
ptuagenarius, Obiit 3. lunii 1479* Hate, fi confideres,Iàtis 
admoncnt . 

13 IoannisMoniftardijPhilippi, & Caroli Ducum Bur- 
gundi* Confinario , Episcopo Tornacen. Sixti IV. & In- 
nocenti! Vili. Rom. Ponti!'. Magiftro domus , fide, & 
magnis meriris infigni,defignato ctiam in Hiipania prò 
caufa fidei legato ex teftamento, Obnt an.fal. 1491. dio 
17. Augufti. 

14 Ioanni Conftanr. Protonot. Apoft. Canonico Ge* 
ben. lulii II. Pontif. Max. familiari.P.Conftantinus m*- 
ftifiT. fratriopratiiT. benemerenti pofuit , Vixit annos4#. 
menfès fex,dies decern , Obiit 4. Nonas Ianuarii anno lai. 
2508. 

Vis tibi poft morrem firmas promittere fedes ? 

Anteoculos femper fulminamortishabe. 




/ 

if Ioanni Petro Gritto R.egiftratori fiipplicationum , 
luucni omni virtutum genere ornatiflìmo : & Siluerio 
Gritto optim* expe&ationis adolefcenti , Barth. Grrttus 
fili's dulciflipofuit,Siluerius vixit annos 17. men.ò.dies 22. 
Obiit 3. Idus Ianuarii annolàlutis 1723. Ioannes Petrus 

vixit 
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vixitan. 34.men.9. dies 5. deceflìt 5.Kal. Aprii. eiufdem 
Anni . 

16 Ioanni IngenuuinKel Prazpanden. à SuppI; Libel. 
Clem.VlI. & Pauli III. Rom. Ponr. Datar, fignandisquè, 
Vixitan. 66.men.7.dies 1 2.Io.IngenuuinKelPatruo B.M. 
Ineres poC die 23. lui. xy 3y. 

ij lacobo delia Cerqua ex Audenardo Natione Flan* 
drenfi, Mercatori fido , & multa probiratisfama in Vrbe 
verlato jcuiusin obiru quoque non eft ob!itus,& Hofpi- 
talis lncurabiiium , de omnibus propè Vrbis, plurimifquè 
intra, extraquè Iraliam pi/s locis magnis muneribus tefta- 
ment. legatis . Socieras Beati lacchi beneficiorum me- 
mor Fratrioptimo pof;Vix.an.69.men.y.dies n.defijtin- 
ter nos effe die 8. menflsluni; 15:42. 

18 Io. Baptiftse ArcatorioTaurinenfi Equiti D.PauIi , 
Scutifero.Cubicularioquè Apoftolico , Rotce Notario , fi* 
de,probitate,folertia,oflìcioquè prteftanti , qui vixitan. 
yo. Obijt pridie Kal. Odob. 1560. Vidoria Vulietta^ 
R.coniugicariff.multiscum lacrimis pofi 

19 Ioanni Baptifta: Rotse Pedemonr. ob eius animi 
candorem ,& eximiam luris prudentiam à Pio IV. Pont. 
Max. inter Sacra Rota Patres adnumerato ; Petrus & 
Ioannes Fratri amantiflCpofuerunt vix.ann.53. 0 bi;t 3. 
Kal.Odob.1y64. 

ao Inicus Picolomineus Aragon. Almalfitomm ,Dux 
Marchio Capiftrani , Celani Comes , ac in Regno Neapo- 
litano Magnus Iuftitiarius, Vireximia pietate,ac Religio- 
ne hìcteftamento condi ie iuflìt. vix. ann.43. Obijt ann. 
Sal.1566. 

21 Ioanni Baptifta Cicada Genuen. Epifcopo Sabi- 
nen.S.R.E.Card.S.Clementis, viro ingenij acumine, & 
vbertate confili; admirabili, omnium oflficiofiff. Iur, rc- 
rumquè vrbanarum &forenlium vfu,ac intelligentia peri- 
tiflìmo,libertatis Ecclefiaftica defènforiftudiolis . Caro- 
lus Cicada Epìfcopus Albinganen. haeres ex reftam. Pa* 

truo 
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truòB.M.Pafi vixit an,6o. Obijt die 8. Aprilis 1 5:70. 

. 21 Fufto Pilcatori Aldananen. Fland. eius fummafuit 
id marcatura probità?, & induftria; &. in amicitia obfc- 
quium, & fides, in conui&u venuftas , & hilaritas. Petrus 
Pifcator Patruo benede le merito amoris>& obtèruantiae 
caulà de Tuo F „C.‘ vixit an.6i; men.8. die» io. Obijt anno 
I>om.i?7£*poft.Ca!.Au£ufti. . .:•» 1 • *. 

i_* bQui leget hunc titulum fub mseftus Ie&or abibit,«. 

Dicet & vrbtìnos hic per ijflè iocos . .i( '• .\ i 

. 23. Iacobo Grotta Romano Mercatori Ripali fide, ac 
itttegri.ratefìngulari.QrnatilTìmo,qui vixit an.33.menlès y. 
dies 9.Siluerius Prata amico cariflìmo executor teft.P.die 
Nouem.i:y73, . . • •• • -vi-h. . J 

24, Fraterloannesfìapt. Pifcator Nouarienlis Eque» 
Hierofolymitanus, & geoere# & rcbusgcttis clarus Ramai 
Septuagenarius opera Hieronymi Pifcatoris Nepotis.in., 

hoc Sepuicrunj mferttfr. An.C^.t 5*75 iS.Febrearij.^. 

: ’zy iuliaq.Guidi à Co ftacciariorej.q Angelini de Bu- 
rattìsmqnumentum hoc fibiviuens, pofterilquc fuispo-. 
fuit.An.D0m.1y7y. .•*»: 

26 Ioanni Crippo Medico ob excellentem fcientiam , 
vitteintegritatem ,morum fcauitatem , omnibus carilfi- 
mo . Amonius Pater, & Petrus Frarer mseftiflf. poff. Vixit 
an.41. men.4r. dies 1 j.Qbijt.SvIulij ìy^y, j . ... ; .» !t . v ♦ 

. 27 - Ioanna Rofar»; , & Antoni us eius vir , Pafchualis 
Filius, Barthoiomeus de Pr^sbiteris, Matthaeus. Magna- 
nus , Marcus Anroniusde Angelis ,&Cinrhia pudla,om- 
nesadhuc viuentes» fcd njortistamen non immemores 
huncprocorporibusfuislocum , iùorumquè breredurri_> 
vlqueadextremam ludici; diem voanimeselegere , anno 
humanaelàlutisi476.prid.Id.Aprilis. . .* -, • 

f 18 Ioauino Lupato Barbftonfori, vu’gariter Margutto 
nuucupato de Boltartura Papien. huiusdeuotiflì.ma: Ec*- 
cldiasab an.i 562. Familiari fideliffimo,eiufq.Ioan.Coniu- 
gi diledifliiuif ,&fuis pofteris ,,«n.iy79. Cai. Ian. cònftru- 
-c ìi ; ’ ' Bb durar, 
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&um; lofeph Bonipertus Nouarienfii . Nicolaus Maflii- 
tiusKecanaten.luiius Akobelius Mutien.teftamenti exe. 
cutores PP. vix. ann. Si men. i. dies t 6 . deceffit Idib. 
O £l.i 580* , • w, 

Ioanni de Ruuere Sixti IV’. Pont.Max.Sororio Ci- 
ui Sauoa. Ordii! is Equeftris , qui vixitan.80. mcn.8. dies 
ìo.Hier. Card. Recauar. Frane. PriorPifànus, Bartolo- 
meus Pili; Supc r ftites Patri BM.PP. Obi;tis8y. dio 
i7.Auguft. 

30 Ioanni BaptiftaeRubianoAntuerpicn. experuetu- 
ftaapud Mediolaneniès f'amilia oriundo, integritate , & 
modeftia Iugulari, qui dum reditum in patriam parar, ad 
C^leftem Patrianteuocatur . Vix.an.52. Obijt 1585. no- 
ni* Nouemb.Fratres msftifTIini,Frarri canflimo PP. 
v 31 lulio Merifco Romàno viro optimo,& integr. Ar- 
chite&urs peritiamo. Vixitannos 72. men.2. Obijm. 
Kal.Mai; 1 587. Paulina Maggi® Roman® ^xoricariitì- 
m®,&amantifl'.vix.an.j9*Ob‘i2.Kal.Ian. 1373. Bartho!. 
& Berna *" ! ? nasrrr 'parenribui }*>tif?»is » oc Ubi 

ìpC p ■ .iiqUw >T. 

32 lacobo Bombardo, frugi&pio , Societas Sanali 
iaeobi incurabilium,grati animi nionum.poCan.D.i 590. 

33 Ioanni Hieronymo Albano Bergomati Card. Iu- 

rifconful. generis nobilitate, raòrum ejegantia, vita? fplen- 
dore, monimentis ingeni; , do£lrinsquè ranHimo, Reip. 
Vene*# Collaterali Generali , Matrimonio ac celibatu 
afperis ac fècundìs rebus ®què probato , Catholic® Reli- 
gioni* egregio didis, faiftifquè afTertori, ac vindici . Ob 
eas resàPio V.SummoPantifice difficillimispopuliChri- 
ftiani temporibus in Collegiutn Cardinalium adibito , irò 
fententijs dicend is facundia, grauitate làpientia lìngulariV 
extrema iam state pios inter amplexus carorum C^C.Co. 
mes parenti opti mè merito P.vix^n.83.0b.7.Kal.Maias 
an.Sal.1591. “ 

34 Ioanni F 5 tan® è Pago Calmeri; Comenfis Ipe&at® 

indo- 
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indolis adoiefcentulo , immatura morte perempto » vixit 
aiM7.men.7.0bi;t6.Kal.Feb.iy9i. Francifcus Pater filio 
dulcifsimo masftilsimus pofuit , monumentumquè (ibi, ac 
pofterisfuis elegie . 

3? Ioanni BaphftxPallauitino Genuenfi S.R.E.ad ti- 
tulum S.Apollinaris Card.Cauailicenfì Antoniotti Card. 
S.Praxedis ex trarre ae poti, eximia iurisfcientia, fk bona- 
rum literarumcognirione prxftantiper omnes forenfium 
dignitatumgradus ad Cardinalatum eue&o, à Leone X. 
Adriano VI. Clemente Vll.adfiimmasres adhibito, iiu 
medio honorum curlu immatura morte prxrepto Ioan- 
nes Baptitta vtriufquè Sig.Refer. &Babilanus pallamani 
Fratres Patruo magno bene deFamilia merito , memo- 
ri» caufa PP. 1 596. ann.44. Obi/t ano. Sai, 15x4. Idib. 
Auguft. 

3 6 Iacobo Zannalchx Brixianoà Burgonouo , viro 
frugi ,/blerti , ac pio, qui cum rea fuas pijslocis pauperi- 
bufquè largiretur , eius anima fubinde prodeuntibus an- 
ni* felino humi co rpo re Coelette m euolauit in patriarru, 
vix.au.óo.Obijt nono Kal.Febr,an.O omini 1 f 96.pietatis 
ergo memoriaecuftodes, ac lòdales venerab. Archihofpi- 
tal is In curabili um S.Iacobiexteft. hasredes fìbiipfisbe- 
nemerentihoc Sarcophag. pietatepari conftruxeruat- 
, 3 7 iacobo iacobono Rotn, viro pio, in rebus domefti- 
cis diligenti , 5 c in amicos officio/ì/T. qui ano um agen s 46. 
O bijt 3 non.menfis Marti; 1 197. Iulius Iacobonm Fratr» 
morii, integerrimo . Virginia Gritta Iacobi vxor extc- 
fiaro ,h»r.maeft.p. 

38 Ioannes Petrus BindoniusNouarien/rs ,fummaear- 
qae notilsim* pietatis, integrità tifquèvir, adhuc viuens' 
Jaic fe poni teftamJegauitjquiObi/tdiexi.Septemb. An. 
Dona Ì5 97. Eufralia Bouara vxor maeftilfconiugi p. fibi- 
què,&potteris. 

39 Pro Familia de Rubeis. Ioannes Maria de Rubeis 
Rom* vt (ibi ,& vxori ,&h*ercd;in Altare priuìlegiato lìn- 
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guli&Uebiomadis Sacra MiflaCelebretur , aó quor annis 
< *f>fT*a odtauam Commemor. Def'un&orunì pofifolenno 
^crum Refponforium dicant , in perpetuimi aureos vi- 
uens fratribus attribuir iboz. 

-1 4 ° Io. Maria Brunetto Vercellen. mira in rebus agédis 
prudentia, pietate, acinnoc£htia vitae darò, Vixitan. yr. 
rnenfij.dies io. Obi/t die 2,4. Septembris 1603. Septimia 
de Bonis marito Chariir.fibi,ftiisq.maeftifr.po£an. 1603. 

41 Ioan. BapL Spada PatriciusLucenfis Gonfi ftoriaiis 
Au1«e>& Fiici , & Camera; Apoft. Aduocatus Decanus hlc 
lituseft. Pacrocinandis aliorum caufis certatim adhibi- 
tus,(ùam Bpud Déum-caufenvhon perdidit.\à tribus fumi 
mis Pontific.arduis quibuRjuènegocijs impoBttìs, curam 
Sedi Apoftohcs adbibuiti ntonfibihornines indeaucupari 
priuatim ftuduit , honorum merito contentus, minorò 
inuidia,rion minorjfcforaa.vixit.Sepulcrum verò fibìvi- 
uens copdidit, vt Irnnc mortismonitorem qonfulcrot,dfi 
alijs confultiit , Obijt attiDom.i-óaz^ aet, fuae.'d^f 3 y/ic. 

, 41. loanntGarfiae Miilin0S.R;E»Gardrffatii^ivirttti 
tifquc bonis .EmtnehtjdSmo, quemcadolefcenretn in geni/ 
cognitton/ifquè prasrogatiua cariflìmum nedurcmnPofli 
tit'ex aVrbanus V H .i quafi prieceptor inftitu-it.,! Six- 
tus V. S.Confiftori; Àduocamm,GregoWus XlV. Rema- 
li* ilota; Iudicem degityGiameiisoélàuus' anchina icewfit , 
d/gnamquè. parpura ptodam&ttìm (ibi Fef^arlàm pnofp 
dice ori comitem, de Cardinali Caie^anoàdaeHus Turcas 1 
ad PoIoniasRegem Legato adiutorem adiunxfoPaulUs! W 
adPhiiippum Ill.RegèHifpan.mifit Nuncium,& bene re 
gefta primùmRarpu rato rum Patrum in Senatù adfciujt : 
Idem Pauluil^eiuldetniopcra ad Macchiarti pannonifc Re? 
gem, de ad Rodulphum'e^farejft' iegat. magno cutiu 
Reip. CijrrifiiaDà; bono beJlum infer duos fratrespictfr 
quam ciuile compofuit . Redeontem de Germania fuant 1 
10 Vrbè Vicariarti dixit , leumquè fere lvincipem Sacri 
Principatus adininiftrumadmaioraqiKEque femper ad hi. 

; c •- buit. 
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buit . In ele&lonis Pontifici* Conclaui non minima pars 
Sacri Senatus ore Suoitno pacem exiftimauit . Reliqui 
Summi Pontifica eundem pluribus vnum praefecere Co- 
gregationib. magnifq. de rebus etia drgrotantem inietto 
cenfuere confulendum. Denique Vicariumin Vrbecufto. 
detti , quo omnium fallite yigilantem quadriennium ante 
prouifà prudenter , &dfefcripro etjam fapienter difpofira 
mors hilarem y atrjue tranquillum,*ternitatis candidatuin 
-immortalitàie donàuit . Vix.ann.5d. men. 7. Vrbanus , de 
Narius Mellini Haeredes, Patruo, immo Parenti aman- 
tifl’.PP.Vale Lettor, & gratulare alterum ex Millina Fami- 
lia Virum Heroumfimilem fiumano generidatum.Obijt 
Kal.Odob.1629 f 

43 Ioanni Antonio Caluio ,fumm*, atque notiffìm* 
pietatis, integritatilquè viro ,ìquiObijt 6. idus Sept.1590. 
an.agens49. Firntus FrateK& Lucretia lacobinia vxor 
mzftifT. pof.fibiquè ,& pofterìsj ' 

44 ioannide CaftroflluftriCiteri^risHirpaniaePami- 
. 4 iavS.Prifc« PràesbyxeróCard.Agrigentino ab Alcxaridro 

VI. Ponr. obconfilnimyhuma'nitatent^ ifinbeentiamquè 
in Senatum afcito,& in fed atì.i'o.in'tegerrimè verfato; qui 
vix.an.75. men. 6. dies 7. ■ \' v ‘ 

45 Ioanni Orteg*GomieliBùrgen.Epi£Rotent.abAle- 
xandrò Vl.ob fiieiintegritat€, ac Iiiris peritiamfupplici- 
bus libelli* fubnOtdndhs^Datarium vocantj Pr£fèttf\”* v -~ 
non'literis Apòftoi; maioris preef. ditta ad. iz. Viro*, Sèi- 
cretarióVàc Subdiaconó Apodi Se fummarum inagiftroi 
alijfquc honeftis muneribusegregiè funtto, cuius mors 
immatura totiusFIifpani* fpem maximam fefellit , Fran- 
cjicus Comiel pieraris mèiiiorFratri Opt.pofi Vixit an.41 
menfi z,diè9 Z4SI fiunc viator hùmanisre{>.taritillum fide./ 

46 Ioannes Sebaftiani Lift; Fiorentini éXpettdnS tìotitG 
fimudiem fibi , pofterilq.pofuitan.at.i'u* 52.0bi;fdie i 9. 

47 Iacobum de BellisTaurinen. Pontific. Piftrin* per 
annos 40. à Paulo ili. vfque ad GregoriumXlII. Pontif, 

-ri' > Max. 


*98 - G / O R N A T A: 

Max. omnium applaulu pr^fe&um folertilfimè annodo.' 
agente Lucia vxormaeft.ex aifehfcres marmore contexir. 

48 Hiciacet Vir genere Illuftris, vitaeq. integritatecon- 
ipicuus D. ignatius de Villalobos Epilcopus SouelJacé/ìa. 

4 <? Memoria: Ioannis Lupi , olim Decani Segobienfis 
vtnufquelurisConfuItiflCac Apoft. Prótonot. moribus , 
dodrinaq. fingularis, qui Vixit an.55. B. M. facr. 
ProhsredibusloannisaaptiftjeBiauoIeti. • . 

So IacoboFrancifco Vigne Artienfi I.V.D. Se in Ro- 
mana Curia Caufarum Patrono, ergaClientes fuos eie. 
mentiamo, ac munificemiflimo ; Caelàr Francifcus Vi- 
gna ex Fratre Patruele Nepos ma:ft ifi pof, Vixit annos 6 t 
men.4. dies 9. Obi/t diei7. Febr.1644. 



■ • * * * *■ » .«■ ^ — 1 . » * - 

x T Aodamia: Canifian»FJorentina*tàmpudicitia, 
ri Aji quàm genere graui , Sebafliamas Montecutus 
coniugicariff. maerens benemerenti pof. Vixum.35.men. 
xo.diesi 6 . 0 bi;t 4.KaI. Nouemb. 1544. 1.1 r - 

z LaurentiusCibo Genuenfi Epifcopus Praeneftinus 
S. MarciCard. Beneuent. Innoceutij Vili. Pont. Max. 
Nepos , Religioni Cultori ita le inter viuos conftanter 
gelar, vtampliflima: dignitatis memori luftitia, Fidej# 
* Pietate qunquam difcelTeritjquitertium&quinquage- 
liraum agen» *nnum, fan&iflimè, vt vixit ,moritur . iter 
uerendiHimi executorcs G. Portuen. A. Prameftin. EpiC 
& N de Flifco P f esbyter Card«praem i(T. polT. an.fal. 1 503* 

3 Lucretiae Virgini vix. agenti menlèm leptimum , & 
dipm 4. fupra annum 14. ab inopinata morte ab rept».-Ia* 
cobus ChiribaldusMutinen. Genitor matrens fieri con* 
xecit,fibiq. pof die9.Sept. 1511. 

4 Luca: Stancolino, & loannx filiar fingularis virtutis 
puellae Margarita de TrenGjs coniux matftiir. fibiquè vi- 
uensi&pofteris fuispofiiySa, 

5 San- 
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y San&x , & iudiuidux Trinitati fupplex , vt inter ele- 
dtoslocum prxftet, Monumentum hoc, in quo poft tra- 
fitum prxlèntis vit^, fecundu Redetìiptorifquè fui aduen- 
tum iterum expe&are volens , fibi viuens, & incolumis 
LiuiaCaldarina pof.an.à Virg. partu 1y87.ajr.rux verÒ37. 

6 Ludo U ico Podocatharo CyprioPrxsbytero,fit.S.A- 
gathx card.Coputaquen. N. Philofophor.tempertatis do- 
ftifT.&eloquentitf.in reEccv-hafticagubernanda multos 
annos difficillimis temporibus, fumma prudentia iudicij, 
integri tatis laude verfàto ,eiufqucergo amplili, dlgnitatis 
premia optimis patrG,quibufq.expo^ulantibus[adepto,di- 
gnoquè omnium Sententia maiora atcipere,qui maxima 
efletconfecutus , Vix.an.7y. 

7 Gente Trottus , Patria Ferrarienfis .Bullarum Ma* 
gifter Secretarius , & Protonotarius Apoftolic. R.P.Leo- 
nellus contegor hoc tumulo . 

8 Laurent. Marti Valentinus Canon.Segoblen. an.xr. 
fux vigefimo apud Monaft. Alban.decedens, Spiritu Diux 
Virg. commendato , ofTa huic Tempio quietura mgdauir. 

9 Ludouico LucenaeHifpano Vadalaiare Orto ingenua- 
rfiartium Phirtc^ Qzrationis in primis perito fibi, & porte» 
ris Ant.Nugnes fratres fìlius mxrensP. Vixit an. óy.Obijt 
4.Id,Augufti à Partu Virg. ijy 2- qui prxter c^teras vir- 
tutes , quibuslongè alijs antecelluit, hanc maximam co- 
luit,vt omnibus aflìduè benefaceret, & neminem obid 
fibi deuinttum effe verter. 



• i" 1 .* Il J ■ t • . 

1 K'yf Àrtino Millerio Archidiacono Gerunden. ac 
eiufdem Vrgelen. Eloen. & Tofcen. Eccle- 
fiarum Canonico, Hxredesfiio Amico dulciffimoB. M. 
ex tertam. portiere -, in Romana Curia annos 20. integrò 
verfatus. Obi/t die 2o.Septembris 1474. Vixitannos 56. 

2 Marco Antoni; Eqnitis Rom. Filio ex nobili Albert 

torum 
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torum FamHia ,corporc , animoqè ia%ni£qui annurtu 
agens 30. Pefte inguinaria iflterijt ah.fal.Chr i irtians 1485. 
die 3,^ . Iviij. Hsredcs B s M, P. ; 1; * 

5 Mane Macheuvxdncharifrquae i8.ru® stau's an— 
num ferèadimpJens 3, IdusNouetnb- poft partam fà/ute 

1 yóz^inimatura morte praerepta fuit ; Georges Petri 
Mercator Mechlinieo. masrenspoiùit, 4 c FJ'fioettx Pg •, 
t^i Proauiae* qujeObijt io.K?‘'.Noueml*Js an.i49o,piam 
m e aloj*iamirenouauit., .✓ • ... . ...... 

1 4 Marci Piane»; Br*. Artiti, & Iuris vtriufque Dori. 
Opr. Sacrce P^nitenturiae Procuratoris , ac Bullarnm_> 
5 pllicitatorisrokrtjr.hicofraquiefcunt.Vix.an 43.^iies 6. 
Obijt anno ChrifF 1498. Idibus Augufti. 

- $ Mariano X»tonioCiui Romano Viro probo,Cufto- 
des Sanali Iac<?oi Incurabilium,& SanailTTrinitauCon- 
ualefcentiuni h*redes ex teftamento pofT. Vixit annos 74 
Obijt 1. Iu «ij 15 7 5*< - ' : .j. /: :: 

6 Marti* lulian® Cremonefi. maximo in Deum,& 

Deiparam Virginem cultu, piegate, &charitate in proxi- 
mosadmirabili , frugaJitate, pudiciria,morum fuauitate^, 
Cf terifq. animi & corporis dotibus infioni, Lazarus Beal- 
di Columbi Cremonenfis Chirurgi celeberrimi filius Ch;~ 
rurgus& ipfe ,Coniugi bcnem.fècjr, Vixit an. 4o,Qbiit 
KaJ. lulijannofàl.i^77h!.'! *>. . V ». , • 

• 7 Marthae deRubeis, quaebona Tua prò maritando 
quotidianispuellis reftam.legauir,Silueft.PeretIus Conjux 
porVixitan.4^. men/ii.dies 4,Obi;t 8. Idus Mai; 1380. 

8 Matth*oCaradellodeOppido Agri Mediolanenfìs, 
Ciui Romano , Viro in rebus agendis acri & induftri , er- 
ga pauperes,& pia loca muuificentifl:c*far & Io*nnes B4- 
ptiflaCaradelliFF. Parenti Optimo, hoc loco fibi.fuifquè 
ad SepuI tura dedurlo PP.Obijt anno atat. iuae.-jj jnen.j. 
die 1 5. fal.i6o7.menr.Septembris 23. 

9 Mauritio >Cataneo Bergomati Ioannis Hieronymi 
Cardinal is Alba» ià, Secretis,cum quo Comics Pontifici* 

* Pi; 
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Pi; V. Gregorij XIII. Sixti V. Vibani VII.Gregori; XIV. 
interfuit . Ipfe locumSepuIcri viuens elegie , nè in morte 
fèpararetur ab eo,cuius in aula vixerat 30. an. acceptus . 
Vixitan.85MncnC4.dies io. Petrus Maria Bonafides Pa- 
traode fe optimè merito fummisteum lacrymis ponicu- 
rauit,Obi;tan. Domini 161 i.die 2.Februari/. ; 

iò Michael BarattusAriminen/isadhuc viuens hoc Se- 
ipulcrum libi , iìlijiquè, pofteri/què fuis vlque ad corpo ru 
immutationem proprio aere praeparandum curauit anno 
Domini 1616. . 

..'inMàgdaleriseThéulaeRomanae. 

Quidiit in hoc tumulo quaeris fpe£lator$,honeftas 
j Rélligio,probitasexanimata iacenr. 

Ergo perii : virtus,Fato dum Magdala ceflGt, 
Edidicit virtus hac pereunte mori ‘ 
AuguftinusTheulus filius o&.Id.Decembris 1643. 
pof. . .t / ... 

N- 

1 \"T Eftor Maluetius Bononien. Eques Hierofbly- 
mitanus Thefèo Beflarioni,ac Marco Antonio 
de Maluetijs fratribus benemerentibus, fibiq.ex teftam. 
faciendum reliquitan.Chriftianaefalutis 1438. Vixit an.4!. 
menC?. dies 4. 

• 2 Nicolaus in Alpibus C^ci;»EpiicopusSenecis, Nobi- 
li gente VillanouaOrtus ós.aetatisanno Romaeabiens ob 
iidem ìnDiuam Virginemcontefthlcèondi voluitex te. 
4 tam. 6 .Kat.Nouembri/s 1 707. „ i '• 

3 Nicolettae Cattancae Genuenfi ,Petri Francifci fillse 
fpe&atiflìm£yirtutis,& pudicirite, AntoniusPallauicinus 
Coniugi vnanimi, ac dulciflimaemultiscum Jacrymis po- 
iiiit, Vix.annosx7. Obijt i2.Februari; 1*43. 

. 4 Nicolao Romanino de SauezNob.Familie Cremor- 
tet , & Romano viro probo , folerti , ac frugi , ac multis 

Cc hono- 
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honoribus fun&o Patri Oprimo, Vixan. 70. mcnfcs i<j. 
dics y. Artemifia?de Sanftisfìliae dulcìflima», Vix. ann. 11, 
men£3.Hieronymus de San&is Scutifer Apoftohcus me- 
rensfibi , pofteriiquèfuispofiiit an.fi1l.1y72. 

y N icolao Caprolo de Caftronouo Portuenfl Romano 
Ciui , Religione , induftria, ac inregritate infigni,qui *ta- 
tisfuaeannum agens66,Obijt nonoKal. lulii 1,80. Viri- 
centius !, V. D. ,Vf utius, & Marcus Aurelius fili; cnajflifT. 
P tt. Opt ac B. M.loonnes, pofterisquèfuis maximo cum 
dolere pofùe re. 1 

6 N icodemoTc. imo Pjftorienfl, qui Italie is , Galli- 
cifquè beiiisxérè omnihusoperam fuam fòrtiter prajftiric 
in Vriiniorum fide.crnperfuiv Francilcus, & Flaminia 
fili; , ac Laura Vx ir, Patri ,& Coniugi cariflìmo m*ft*fft« 
mi poff. Vixitan.64. Qbiit 7. Kal.Septembris 15-89. 

7 Nicolao Calcaneo Rubarti filio , Ciui Fiorentino 
probatiflìmae fidei viro. 


I \T Obili ortus genere Ofiuarius de CardiJhago In- 
fula Sacerdotali infignitus , quem fimfta Sede s 
Proth. delegerat,hkiacer ex florida aitare ad A (fra voa 
catus , Patria Cataccnfi Galli# R. p. Epifc. Caftren.fàmi- 
liaris praecipuus , an- gratis i48$.Nouemb. io. cuiusAni- 
ma cum Angeiis Dei quiefeat. 

z O&auiano Alidofio Pauii III, Pont. Max* Cubicula- 
rio, ac familiari , Alexandri Cardinali Farnefij domefti- 
co, fide, ac p-obitateprxftanri;ob idquèbonis omnibus 
cariflìmo; Nicolaus Aiidofiusfratrivnicè caro pofiVixit 
an.38. Obijt 13.Kal.Aug.1y46. v , 

f OrpheoSalarchioBonon.qui òb- laudatifiìmas ani- 
mi dotesab amplili viro Phiiippo Boocompagno Cardio. 
Sanati Xifti in ciientelam receptus cum Antonio Vgolinó 

eius 
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ciusEpiftolarumMagiftro in his conlcribendis opera tu 
daret immatura morte praereptus eft.ldem AntoniusAlu- 
nocariflìmo m^renspofait, Vix.an. 24. Obijt an. jfalur. 
hum.if7ó. ; 

4 Organtino Aionio ab Orta Seplafiariavigilantifiìmo 
Hieronymus ex teftam. haeres Patruo B. M. non fincla- 
crymis pof. Vix.an. 63. Obijt 1 5:79. 4. Id. Decemb. 

? Olimpia: Mangoniae.R. Religione, Honeftatc, Pu„ 
dicitia,Morum fuauitate ornatiffims,GeorgiusFerrarius 
• Cremonen.ConiuXjConiugile&iflima^quacumconiun- 
&i{Timè >ac iucundiffimè 06)0 an. Vixit maeftiir.pofobijt 
5. Non. Marti; annoaetatisfua:z9.foIut. verò 1 y8z. 



Liquit quid ferraceli PbilippusLunaSepuIcro 

• Quod coeli celforeddidit ille Deo. 

* Florcntinus enim Patriatumcorpore , & ipfis 
Moribus^qualis, flomitante fuos. 

Obijt enim pratfatus Philippus de Luna an.Chrifti 1449.' 
a.lilub ... h . . 

1 T) Etro GulielmoRoccha ValétinoSalerniArchie- 
JL pilcopo V. I. Confulnlfimo Sixti IV. Pont.Max. 
Referendario Primati, qui Obijt anno làlutis i48z.dic> 
Z3.0fiobris. 1 •; 

• z PetroMillinoIuris Confulto»Comiti Palatino, om- 
nibus honoribus V rbis e* Ordine , ac pluribus legationi- 
bus, fumata felicitate, &iàpientiafun£lo.CeIfus,& Ma- 
rius pié Parenti B. M. P. hlc Patria: , Amicis , Naturae, ac 
Super» ,quacdebuitadextremumvfque perlòluir, Vixit 
^n*77.menfiii.dieszL anno Domini 1493. iz.Kal. Apri- 
Iis moritur. 

3 , Petro Burghefìo Balfarico , Fortezza cognomento, 
genere , moribus,& vitaClaro, Deipara Virginis AlTum- 

Cc z pt$, 
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pre , Arcidiacono in Miorengcn. Ecclefia , 8 c Canonie. 
Alcxandri Vl.Pont Max. honeftiflimofamiliarium eofl- 
fortio afcripto, Vixit an.40. Obi;t non. Augufti 1 yoj. y,i 
Nicolaus Pret.& Antonius à bello quos teftam. Tuq 

moriens, praèfccit B. M.poC 

4 PetroCordouerio A uriec. Ecclefia: Thcfanr. Prof. 
Apoft. moru m convitare , fideiq. integritate omnibus ad- 
mirabili , Vixit an.yf.Obijt poftfalutem rederoptam, an. 
Domini i 5 i2.prid.KaUan.San<aesSirauusatnico obfe- 

quentiflVmsrensoptimè mercati pofuit. *. f . 

c Aetern* memori* Petro Roizde Corelia Valentino 
Corniti nobili, & honorata FamiliaProton.Exaa.Archid. 
inopinata morte lublato > V ix. an.48. 1^18. 

6 Petro Segalino Piacentino Barbitonfori benem. po- 
fitumeft 1537. Michael de Cartello Scrip. Apoft. Vix.an. 
38.men.y.dies26. 

7 Hoc in tumulo Placida quiefcit Paula Remedij Bi- 

netti Mediol. vxòr venutaHieronymi Bononien. filiali 9 
claraquè vita pera$apucicè35.an.adfuperos Obijt4 ,Q 0"! 
nas Decembris i?44. : ‘ r • V ’ • 

8 Petrusde MedihaRefer.Papafuban. Domini 144^ 
dotauitcelebrationem tnum Mifiarum ftngulis ebdoma- 
da in perpetuum prò eìus Anima per Frarres huius Mo- 
nafterì/diebusLun*, Mercuri; ,& Venerispro defuncto 
adpropinquius Altare huicSepulcrocelebrandarum . 

Hic iacerPetrus de Medina Refer.Pap*, Vix. an.73, 
men.3.dies lo.Obijt 14. Ìan.if49* petrus de Torres h*- 

resex teftam.poF «'■ , 

9 Paulo Burlano Cantori celeberrimo , atque ob id 
Paulo llf.Pont.Max.gratift. qui Vix.an.43. dies 3. Bernar- 
dini^ Burlànuscognométo filius eiusadoptiuus Patri dul- 
citi mo, & beue mer. P, cur. Obi/t an.àpartu Virg. 15:56. 

o£h Id. Nouemb. . 

10 Paulo MontorioNarnien* Pauli , & Federici Caen; 
Card. Nepoti , Viro generisnobjlitate, morum grauitate, 

litte- 
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litteris,ac religione praeftanti , mira in rebus agendilòler- 
tia ,gratia apud omnes incóparabili , /iugulari in fuos mu- 
nificentia, ac de Chriftipatrimoniooptjmè merito. Con- 
ftantinus frater , & Io.BaptiftaNepos haer.ex teftam.in^r.’ 
po(T. Vix.an.yo.menfduosdies 14. Obijtdie 25. Ian.1571. 

11 pantaleoni Diony fio Taurinen& lo. Antonio Buuae 
Aftenfifummtefidei , integerrima: fama Notarijs, quos 
perper. contubernio vjtae con iun&os, vnàcubare mor- 
tuos par fuit.Vixit hican.23.dies 9,ille an.25.menfy.dies 
i7.Ioannes Iacobus Buua caufarum Cam. Apoft. Notar. 
fratri>& amico B. M. pof anno Iubilei 1575- 

Haecclaris cedat geminis , nec cedct atridis 
Quod parconiun&j funeris vrna tegit. 

12 Domum hancfibi,&hajredibus fuis Philippus Luca- 
tellus Bergomen.dum vixit,eIegir,Vix.an.62.0bijt S.Kal. 
Ian.Bcrnardinus eius dilettus filius Votum Patris perfe- 
citan.iySj. 

13 F. Petro Nicolao Mutio Bergomati Auguftinianas 
Congregationis Oblèruatia:L 5 bardiae Philofopho, Theo- 
iogò, Concionatori infigni , difciplins regularis Inftaura- 
tori , ter huius C^nobij Moderatori, ter Vicario Genera- 
li , in quo honoreObijt Romaeio. Kal.Sept.1y96. annum 
agens 74. Fratres Parenti opt. pof 

14 petro IuppeitoNouarienfiRot^Notarioexcellentifi 
Diui Donati Mediol.& Nouarien: Ganon.< fide , liberalit, - 
vigorequè animi, vrbanifquèmoribus claro ; h2eredes pie- 
tillimi Benemer.poflf. 1 y98. vlt. Mart. Vix. an.64. 

Vrna breuis corpus, animam tenet etherisalti 
Re 3 or in aternis fèdibusefle iubens . 

1 y Petro Perfio Ciuì Romano, ac Mercatori fide, &di- 
ligentia raro ex Fleui bais Flandrix oriundo, qui cum Ro- 
mx mercaturam exercens, an.stat. ageret 6. Id. Decemb. 
interviuos efledefijt. Antonius frater, & Maria fòrorhar- 
redes , ac Siluia Mazzinga Romana vxor non fine lacry- 
mis poflf, 

17 Pt- 
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i 6 Petrus V rfinus I. C. Patritius Leodien. lùbitanéa po- 
tiùs , quàm /ibi improuifo morte ereptus hic iacet, cuius 
humanitas , deuorio , & charitas omnibus notum, carum* 
què reddidit : mortem imminere fentiens hos verfu* edi* 
dit,& fcripfit. 

Flensna/cor,lacrimans viuo,cIaudorq. Sepulcro 
Cum lacrymis . 

Vira mihimorseftj mors fitmihivita quiefquo, 
Sic placet/uperis , vertere prauabonÌ6. 

Obijt5.Ian.1640. asPan.68. Antonius Vrfinus Patruo, 
/ibi ,fuisquè Monumentumpofuit. Viatorbene precare 
mortuo . 

Petrus Faidettus Bergomenfis, &pofferi hicin_» 
Domino pollicitam refurre&iouem expeftant 11. Kal. 
Mai; 1622. 



1 /~\ Virino Zurle nobili Cremen J.V. D. Iiluftriflìmse 
V i|t / Familia: ab Altemps Cardinali , ac Ducibus per 
annosiéx,&trigintaperpetu2e familiarifatis integritatc-» 
fide probato , Fratres huius Conuen tus , quibus , vt bis in 
ebdomada facrum in hac Ecdefia perpetuo fiat, quinque 
loca Montis Pi; non vacabilis tefiam. legauitdefe B.M. 
Po£Vixitan.68. Obijtdie 23. Mai; 1608, 

. ' ’’ R ■ 

1 

1 TJ AphaelZinnusGallus, vtviuens viuenti Patruo 
lacobo Antonio dignifate,& voluntate coniun- 
&iflT. fintrita moriens corpore ab illoabefle noluit, curru 
quojetiam,Summa Dei benigniate fretus, Caletti, ac fem- 
piternafitlicitaieiefruituru fi>erat,Ob.die 2.Aug. 12556. 

2 Ro- ' 
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i Roderlco de Alberici Bergomenli nato ad resge- 
rendas ,&bene de hominibus merendam virorum Pria- 
cipum gratiarum adeo promerito , vt inter diuerfèrutiu 
partium Itudiaaequam fidei,&{frobitatis laudem femper 
retinuerit . Obijt 4. Kal.O&ob. 1310. 

3 Rocco Capellino nobili Cremorenfi , viro ingenio , 
arte , &opere praeftantiflìmo Caroli V. Imperatori inui- 

tifimi Militi Duci, Archite<ftoriqueegregio,Pacis,bel- 
lique tempore illi gratifftmo,dum Rom® piè fuispotire- 
tur facultatibus,cum multosexantlaui/Fet labores,& an- 
nulli 68.men.j.dies z6. astati tranfiflèr, Suriimorituran. 
Sai. 1578. diez7.0<ft. Ioannes Bapt. Capellinus Nepos 
masftiffimus Patruo clarifl'.& B.M.pof 

4 Roberto Pino Auximati Uluftrilfimi , & Reueren. 
dilT.D.D. Nicolai Cattani Card. Sermoneta à làcris viro 
probo, & pio, multis Sanftilfimis muneribus egregio 
iiin&o Caudatar.Decano. 

Iolèph Bonipetrus Nauarien. Nicolaus Martutius 
Recanaten. Julius Alcobellus Mutinen.teftam.exequuto- ' 
res PP.vix.an.tf 1 . men. 1 .dies 1 6. deceffit idibus O&.i 5 8 o. 



■) . • < * » . ì 

1 O Tephano Boriperfo Nouarien.com. Pal.R.D.caK 
sj Parmen. menfa ezec. teftam.pof.vix, an.j.men.y. 
dieszj.Iul.1407. 

• z Sebaftiano Pighino de Regio Lepidi lurifconfulto 
•duodecimo viro,litibus iudicandis EpifcopoHadrien.Ro. 
mante Sedis bis ad Carolumll. Aug. Internuntio,Synodi 
Tridentinae Pr*fidi S. R, E. Praesb. fupplicum libellorum 
qui ad!gratiatn fpe&ant ,cognitorij fuper omnia vrbana.» 
tribunàlia,viceluli; III.difceptatori;Stephanus Pigbinus 
fratri bene inerenti poljvix.ann.54. men*z,die 5. Qb. ann. 
ay57.IUitDecem. * 

3 Ste- - 
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3 Stephano Spadio Vincenti; F. Patritio Luteo, iofer 
magnus opesoptimis moribus, ingcnio|, & literisdaro 
in adolefcentia» flore extindoCatherina Vinifia Mater 
nuper viro, nunc vnico ,& tali orbata F-P.C. vix.an.24, 
men.9.dies 25.0bi;t 17. Kal.Pul-iyó},. - 

Clauflflivelox oculosroors impia Ixtos 
Abfumptos diffèrsclaudere cur lacrimisi 

4 SìluerioSilueri; Picculomineo ',viro integritate, ac 
religione prillanti, quodin Vrbe exemplum , prudenti* 
liberalit. politiorisquè eleganti* magnorum Principum-» 
amiciti/sornatum, eiusaras habuitiliuftre.Qb.an.clima- 
tericoaetatis 5.1769.10. Caroius fratri B.M.p. 

7 Saluftio Papacchio ex Opp.S.PoliSabino litterarum 
Apoftolicarum minorisgrati* fcript. innocentis vitae vi- 
ro in omnes officiofiff. omnibufquè caro, qui vixit an.3 8. 
men.3. Ob. Kal. Augufli àn. Iubilei 1777. Chriftophora 
Saluata Mater, Martius Papacchiusfraterm«eftiflimi po- 
fuero* 

6 Stefano Cf (ario Phifico vira» exemplo, morum fua- 
uitate , dodrinae excellentia,nemini fecundo, Patri Opti- 
mo Io. Petrus, Se Ti berius Chiarii lugentes poff. Vix. an. 
72,'menf.i.dies io. Obi/t Kal.od.an. Iubilei 1777. 

7 Stephano del Bene de Carauaggio viuens, proLiuia 

eiusvxore , ac prole, fuiiquèpofteris, nouiflìmum Re- 
furred. diem hic expedaturusponi curauit, Vix.an.72. 
Dominicus,&Francifcusfiii/Patri B. M. poflf. Obijt die 
4.od.i 776. , • ' \i 

c 8 Stephano DefiderioPatricio Bonon.inantiquiflìmi 
Patri; Gymnafi; Collegio Iureconfulto , quem ingerii; fo. 
lertia , ac morum facilitas , eifuè omnibus conciliarunt . 
Nauatadiù in Romana Curia exterisPrincipibus operai 
egregi islaboribus, ac vita pari laude perfundo ,h*redes 
ex teftam.pofT.an.reparat* fai. 1 623. 

9 Simeon Cirucis à Monte Reali Artium,& Medicina 
Do&or , quicumfumma/perepleretomnes immatura^ 

mor- 
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morte ereptus ad Dominumcommigrauit . - 

10 Siluefler PerelJusviuensfibi ,& Martha coniugica- 
riiT. iam defunga, vt arnborum extet monumentum co- 

iunaum,ponen.cur. futura Refurre<3.&fua ineam be. 

neuolentia memor. 

1 1 Pyladis, Se Oreftis memoriam hofpes renouatam in 
hoc tumulo lege ; hic enim iacent Symon LeonelIus,& 
Hyppolitus Sterpinius Romani , quoru primus alterodc- 
tundo viuere ,vel non potuit, adeò vixit vnanimis , vel 
noluit ,nè iliius anima haberet quid defideraret in Ccelo. 
Francifcus Leonellus non tam magni erga Auuncu!um_> , 

^ cai ?^ um / , am ? r * s 7 /ùimet doloris monumentum 
maftiij.pofiobiere alter die 13. Aug.alter 1 y.eiufde men- 
lis ,atatis lua primus ji.fècuudus jz.annorum; an. Do- 
mini 1^38. J 

T 


1 ^ ue viator , nè pede Sepulcrum Optimi viri 
, V-> Thoma Andrea Pacini Mercat. Floren. ofFen. 

das,qui /ixit an.52, menf. 6 . dies 1 i.Obijc ?. rdus Martii 
1712. ' 

2 Magiaro Theodorico clariffimo Artium , Medici- 
naque Dottori de Theodoricis Ciui Rom. militi deau- 
rato tenitori, pofterisquè fuis Magifterio.Baptiftafilius 
Artium ,&Medicma Dottor B. M.P. ifiy. 

J r T ^°™. a:Maximo Fiorentino, Antoniusfratriaman- 
,tiff. F. C. Vix. an.26. Obi/t 6. Id. funij 1*22. 

To,audé/i Secretano A poftol. 
.Pauh II. Pont. Max. Medico .virtute , probitate , & mo- 

ribusiutegerrimOjIo.BaptiftaCadamurtusB.M.pof.Vix. 

an.64. & menFq. Ób.4. Kal. Febr. 1 5 4^, 
n^r» 110 de Tiniotel bs Nobili Pj/àuren.Vix.an. 6. 

0b /;; Iu!l ) ^91-exequuroies teftampofF. 

6 Tiberio Cafario Romano , quod in Romana Curia, 

D d inde 
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inde Fifci,& Sacra? Aule Conciflorialis Aduocaf.mox Ca- 
mera A poft. Clerico , tandem Santtiratis D.N.Thefau- 
fario*, per gradus, prò dottrinar, virtutisq. mcritis euetto 
Xenodochiu Confblatiònisharresexaffe in hocfàcelloab 
jpfo ante obitum conflitto, atque exornato, in quod pa- 
rentum ,&fratris offa transfèrri , fèq. ineodem humari 
ex tellam.iullit cuftodibus,curatoribus, P.Ob.an. aet.57. 
fai. 1 604. N(.n. Mai). 

7 Tiberio C^fario Bononien. F. R. ChriftiS. familiari 
intimo, viro integerrimo, quietiff. qui Obijr ferè feptua- 
genarius ìó.Kal.fèpt. 1608. haeredes pofT. & fepulcrum 
prò fé ,&fiti$ refèruare voluerunt. 

8 Tarquinio Gratta DeiRomano pietatis, & mortis 
memor, Archiconfr. SS. Apoft. pietatem exercendo,h£- 
res ex affé fepulcrum pofuit,ornauit.Ob an.Doinini 1629. 
$.Id.lulij. 

9 Theulorum de Cailaccis eft,quod fpettas fepulcrum. 
Magdalenae Thaulear vtfupra pag. 201. 

V- 

1 T 7 Aggine Med.de Beccuti$,quae vita integerrima 

V attainC^lutfi rediens, quod terrae fuerat,huic 
terr^ reddidit,Guido Med.Theatinus Archiep.Arcis Ro. 
praef ÌVlatri dulciff.mxftifT.pof Vix.an.70.Ob.17.KaJ.Au- 
guft.1526. 

2 Virg. Abbatonio Sabino integriate, & fide pr affati, 
quiannutn agens44-fubita morteextinttus eft. Albertus 
AbbatoniusfratriduldfT.B.M.fecit an.àChri fio nato ipyi. 

3 Vincentio ParentioPatritioLucenfì,CiuiRom.Sacri 
Conciftorij aduocato,ob fùmmam Diuini, & humani iu- 
ris feicntiam, fìngularemq.morum fuauitatem, atq. inno- 
centi! omnis ^ui memoriadignifT.Pompeius Parétius fra- 
tri, & coh^r.ex teft.P. P.Ob.an óy.aet.fal.i^o.É.Kal.Oft. 
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Qua fequuntur,quia pofiremo admanus perue- 
nerunt >hìc fuerutit poflpofita ^ dantur Vr - 
bario Ledoriy'vti balere potuìmus. 

Ad illud Antoni), &Boni num.S.pag. 1 74. 

B Landus , vt hos fimiii fratres comitante nepote 
Arfque duos eodem in corporc iunxit amor . 
fic poftquam Re&or fuperum ad Phlegetonta coegit 
Ire,ìub hoc voluit marmore quiiquetegi . 
Clauditurhac igiturBonus , ac Antonius vma , 
Infignis quorum lama perenniserit. 

Sub Litera I. pofì num.\. 

D l/cìte Mortales mifèrumcontemnereMundum . 
Veftraque fydereocordaleuate polo, 
f PuiuisA vmbrafumus amici patria Galefia.genufquè 
nobile de Ficulneis minufculofquetransannos Archidia- 
conus in ]Vlidonenfi,&Nouarienfi Ecclefy's Canonicus, 
nec virtutis inops, tegor hiqquafo viator, diceuge, fcan- 
nes fecuiacun&avale , an.1460.men. Mai;. Die 8. 
f Qui leget hunc titulum maeftus fcio le&or abibit 
, Dicet,& vrbanos hicperijfleiocos. 

Vrna breuis corpus, animamtenetastheris alti 
Re6lor,in aeternis fedibus efleiubens. 
f Quem-niue noftepeto, nucishic me ftipitecedit: 
Sic mihinix, nox,nux >nex fiutante diem. 
f Quod primum,quidpoftremum,quiddeniquedicae 
Quia fìleam en iftautcunfta parata fimul .* 
Maxima nobilitas, facies diuina , fupremum 
Ingenium, Sanala pecora, pura manus. 

Solum id , quodnumquam f'uerit nefciuerat \ imo 
Hoc ,atcum caufis non fere fciuit irem . 

Vniusè C§locecidit,non tertiusaftris 
Integcr vt cecidit , integer aftra petit . 

Dd 2 Hcu 
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Heu heu , curiuuenem rapuit morsinuida? viuo 
Principis haud poterat numine Roma fruì , 

A d illud loatwa Rofari i num.zj .pag '193. 

H Ic prò tcrrenis meruit C^leftia regna . 

Qui colitis terram difciteC^Ium amare . 1 
Sub litera A. pofl num.15.pag.i77. 

A Lphonfinae Ruberti Vrfini filiae , quaefub diuo Leo - 
nelae viroObijtan. poft coniugem Petrum Medi- 
cen. quinto , & decimo poli Laurentium fìlium Vrbini 
Ducem primo clariilìmi Philippi Stroti; vxor matri car iC 
lim^ fuifexus exemplo ab diuo Clemente Magni Patri Fi- 
lio pofuit, vix.an.48.men.io.d.7. 

Pro la&isdono, prototque laboribusvrnam 
Alphonfinatibi filia grata dedit. 

Filia,quae tecum hoc fub marmore claudier vnà 

Etlatè fataquefeuanegant . 

Tu Elifios cum nato, & coniuge campos, 

Ipfàego in human is fòla reli&amalis . 

Sed nonlongamihidabitur munum. 

Tirenum , & rumpet trirtiafìla dolor . 

Sub litera S. 

Raefulis in tumulo hoc Cortona? pra»reuerendi 
Rerum curatorStephaneGale taces. 

S ublitera P.pofì num.upag.%05, 

H Ic iacet Venerabili Vir Dominus Petrus deLexa^ 
Archidiaconus, & Canonicus Colibrienfis Serenif- 
litni q. Regis Portugalliae Procurator, qui Obijt nona.» 
die menfis lulij iqóS.cuius anima requiefcat in pace . 

Sub Ultra C. poftnum.iupag.i 9 l . 

C Oftantio della Porta Romano 
I. V.D* 

Quidumàforo. iaet 

Vtfacilius prò . animi 

Illaelàm contentar. . . . , J 

Tranquillioremquena&us ftatum 

Nobi» 
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Nobilioribus ftudijs incumberet 
Inteftinis , diuturnis que litibus 
Propinqui renatus 
Coftantia,&labor. 

Quae fponte renuit trattare 
Inuitus tulitr 

Peregrinationisfuaefuerunt 

an.6*. 

. Obi/t die 22.1anuarij 1600; 

Familise fusepoftremus 

Veronica filiavnica Patri optimo P. fibi,& fuis.' 
Qupdeftis fui, quod noneritis, quod fumeritis , & 
• omnes Resurgemus in nouiflìmodie. 

Hic Iacet 

IJluftriflf. D. D. Ioannes CarolusRucs , Liber Baro 
de Rueftenftein D. inHopphem pach , & c, 

Inclytus Adolefcens 

Luttus parentum 

Amor Mufarum 

Flos Fruentae 

Gratiarum Inuidia 

Cuius 

Omnis vitae tenorinnocentia fuit 
Virginitas In carne 

Candor In mente 

Vbique Virtus 

Vnicus 

Stematis IJluftriff. Succulus 

Cui ; 

Cum gratiavultum ,pallos mentem 
Opes Fortuna dediflet, heu fòia immotis 
Roma 
Funerauit 

Anno Domini id 4 j. z2,Augufti; 

Dum 
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• . . Dum Barifeilatus alma: Vrbis officio fungor 
morte cruenta eripior; Viator , noli mihi mortuo male- 
dicere f nequeoin tenebris rcfpondere . 


EPILOGO , E CONCLUSIONE 
delle prejenti Sei Giornate . 

E D ecco ò Eccelfo , & Inuitto Senato , e Popolo Ro- 
mano la miracolofaOrigine,& i felicitimi progredì 
dell’Auguftiflìmo Tempio della tua Liberatrice, ejSigno- 
ra M A R I A M adredel viuente Iddio , Ombra viltà del me - 
dejìmo , Ogetto della Santi (f T riade , Effigie della Diuina. i_» 
Tot entiay Mondo dell'Eterno Verbo , Amini flratrice di Mi- 
/tricordi a , voleuo quafi dire colla Serafica Spofa di GieStì 
Caterina Sanefe , Redentrice de (Genere H umano ,hauen- 
doofFerro il Gran Sacerdote Chrifto nell’Altar della Cro- 
ce quell’humanità afiunta dal purifiimo (àngue di lei . 

Prima ben haurai/èntito quant’vtili , egioueuolifufie- 
ro per te gli venerandiPrincipidi quello tuo Sagro Tem- 
pio. 

Secondo, Con quanta pietà, gratitudine, e magnificenza 
da’ tuoi Antenati fia fiato fondato, e eretto: 

Terzo, Come fàntificato ,econfagrato colla prefènza»* 
della Sagrofantaimagine diNoftra Signora da S. Luca.# 
effigiata . 

Quarto, Legratie fingulari,i fàuori legnatati, & i miraco- 
li ftupendi,che iui lià operatolddio per tuafalute median- 
te quella. 

Quinto, Lamultiplicità,& infinità de’Thefori Spirituali, 
che gii^òno fiati concedi dalla S. Sede Apoftolica, e lo 
Prerogatiue dalla mededma ottenute. 

Sefto,Haurajpurfentito, che chirefia anchordoppo 
morte in quello Sagro Tepio folto il potentilfimo patro- 
cinio 
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ciniodiMARIAafficurarAnima ,& il Corpo da morto 
eterno. 

Settimo,Chefe tra tutte leNationi del Modo i Roma- 
ni furono Tempre e grati , egeneroti con €hi vedo di loro 
fecedimoftratione d’affetto , rendendoli ancho accura- 
tiffimi, e prudentiflìmi ne’ propij affari ,&iutereflì ;Ben 
tu tralignarefti, e Prole indegna di maggiori, tanto gra- 
ti, e fauij ti fareftichiamare, mentre non tidimoftralfi 
imitatrice delle ve frigie di quella , con profetare gratini, 
dine verfo di M AR 1 A tua Liberatrice, e Signora : e beto 
Popolo trafcurato ti palefarefti, Te nelli tuoi intereilì mag- 
giori dell’Anima, e delCorpo,non ricorrefH à Lei . No, no, 
ma rauuiua ( ricordeuole de’ benefilij riceuuti ) nel tuo 
petto l’antica pietà, e diuotione degli Antenatituoi vedo 
quello Sagro Tempio di MARIA j dimoftra con (piriti 
generofi li pronti afiettididiuotione , e gratitudine vedo 
lamedefima.A lei, à lei, iui corri frettolofo ne’ tuoibifo- 
gni,&affari ,viuipur fotto Io Stendardo, e Patrocinio di 
MARIA . If ego fiera infaticabile della noflra falute ; Bene- 
ditione degli Angeli , de Beati , e de' Cieli \ Bene infinito per 
grafia. Faccia e felicità di Par adì fo \ Dichiarati à viua vo- 
ce , conferma coll’opere pied’eiTer fèruo, efchiauo di 
quella ; e cosi mo Arandoti vero figliuolo , parto legittimo 
di grati, e faggi Padri, fodisfarai almeno in parte agli obli- 
ghi infiniti ,che hai con quella Gran Signora, Con quella 
et erna Monarcbcjfa ; con q ueflo Braccio poderofo del fura- 
no Imperatore , e con Bernardino il Santo , Regina di pa- 
ce, e diletione di pot enfia , e fapienza , di grafia , e di giu - 
flitia \ F emina eleuata ad vna certa e qualità Diuina ; O 
cesi fquifitamente laldaraicon vtile, e Gloria etetna gli 
tuoi affari, e Temporali, e Spirituali. 
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Modo di ricorrere coti diari amente à MARIA 
V argine Madre di Dio , e di dedicar fi) e 
dimoftrarfi feruo di quella . 

O Puriffima, òSantiflìma, ò Sagratiflìma Vergine-» 

M AR IA , Figliuola ,. Spofa , e Madre dell" Eterno ; 

Trono della Gloria Celefliale; Vrna , & Altare di Diuinità , 

Viua Imagwe di Dio\ Paradifo y e Cafa Animata dell' ittejfìy 
Bellezza, e Sapienza degli Angeli Vaghezza, e Splendor de 
Santi’,Gloria, e premio de ' Beati doppo Iddio \ T errore , e fpa- 
uento dell' Inferno ', C onculcatrice , e Trionfatrice del fuper- 
ho Principe delle T enehre ; Sole , e Luna non mai ottenebra- 
ta dalla Nuuola del peccato ; Stella Luci di fpma nel perigtiofo 
Mare del Mondo ^Prodigio del Cielo ; Miracolo de' Miraco- 
li \ SoHegno 5 difefa , e repar atrice de cadenti ; Coopcratrice, 

& adiutrice della redentione Humana ; Aiuto , fperanza-, , 
e mediatrice de' Chri/liani, B ef ùgio,s confolatione degli af- 
flitti i Arbitra della Diuina Mifericordia\ T ribunale dclles 
Diurne Grafie ; Oliua feconda ; T err afe lice di Promiffìone\ 

Viuo eseplare di tutte le virtù. Io N.N.fàngo abietto, vafo 
d’immonditia , verme vilifììmo , cadauero puzzolente-» 
fentina di viti; , e fcelleratezze , trionfodella morte, fchia* 
no dell'Inferno , folazzo de’ Demoni; , membro inutilcj 
di S.Chiefa ,efule del Paradifo ; lo, io mifero, ed infelice-» 
peccatore, benché indegniffimo di comparire auanti al 
voftro Diuincofpctto,e d’inuocare il voftro Sagratiftìmo 
nome, non ched’efler voftro feruo; Nondimeno, perche 
só, che fete Madre di Pietà , e Mifericordia , di refugio , e 
di reconcilatione , e sby che tanto pecca quello, che diffi- 
da della voftra Pietà , quanto quell'altro , che b afte m mia 
lavoftra Santità , tremante , humile,e diuoto, mipre- 
fentohoggialla voftra Rea! prefenza,e fotto ladirertione , 

& il Rogito del fedcliftìmo, e dilettillimo mio Angelo Cu- 

ftode 
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flode,coirinchioftro delle mie lagrime, colla pennade* 
miei lòfpiri, fcriuendo nella carta del mio cuore, renun* 
tiando liberamente , & alfolutamente al Demonio, Mon- 
do , e Carne ; mi dichiarò, dico , ed affermo di voler lem* 
pre lèruire à voi mia Signora , mia Regina, mia Impera-, 
trice , mia Madre dolciflìma , e tutto quello vi prometto 
con (incero affetto, & ancho, per quanto potrò, Tempro 
procurarò, che il limile faccianotutti quelli, colli quali io 
farò per praticare. Voi, voi eleggo hoggi,doppo il mio, e 
voftro Gie$ù , per mia Auocata, per miaSignora . Vi fup- 
plico dunque, Madre mia amorofiflìma, peri meritidella 
voftra PurilTIma,e Santiffima Concettione , perilSangue 
Caftilfimo, chelòmminiftrafti al voftro Sagratilfimo Fi- 
gliuolo, mio Signore, e Redentore, e per quello, che per 
redimermi volle fpargere in quello Mondo, à non ribut- 
tarmi dal voftro venerando afpetto , ma à riguardarmi 
colli voftri pietofiflìmi occhi , & à riceuermi per grafia-* 
Angolare , nel numero degli altri voftri ferui diuoti, o 
fchiaui affettuofi,e tra quelli tenermi perperuamete arro- 
tato, dileguatemi , 0 Arca della DiuinaSapienza , 0 Bell'idea 
dell'eterna mente, comemideua diportare in quello gior- 
no, per nòoftèndere il voftro Figliuolo, he Voi.Fauorite- 
' mi, O difpenfatrice liberali (firn a de T efori QelefilialiìO Era- 
rio indeficiente d'eterni beni , in tutte le mie attieni , acciò 
fieno indrizzate lòloà Gloria dell’Eterno, e divoi degna 
MadredeiriftefTo.Impetratemi,ò mia Auuocata,laDiuina 
gratia. Indrizzatemi,ò mia StellaTr amontana perii vero 
(enfierò del Paradifo . Non permettete òDebellatrice del- 
le Tartaree Porte , l Dominatrice di Satanafio , che io redi 
inai ingannato dalle di lui lufìnghe . Difendetemi, ò mia^ 
Protettrice da tuttili nemici del Genere humano ,da rut- 
tili di loro inganni*, particolarmente nel punto della mor. 
te.Riguardatemicontinuamente pietolàjnonvi feordate 
di memi/èricordiolàiChe coli (èmpre viferuirò, ^adora- 
lo ancho in Paradilò. Amen . 

E e Ariti- 
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S An£la MARIA fuccurre milèris , iuua pufitlanimes, 
refoue flebiles , ora prò P malo, interueni prò Cle- 
ro, intercede prò deuotofoemineoièxu; lèntiant omnes 
tuum iuuamcn ,quicumquc celebrant tuain fanftanu 
commemorationem . 

'fi. Orapro N)bis Ranfia Dei Geni tri x . 

fli. Vt digni efficiamur promtjjtonibus Chrifìi , Oremus. 

C Oncede, nosfamulos tuo$,qu£lùmus DomineDeus, 
pe r pe tu a mé r is,& corporis fanitate gauder e,& GIo- 
fa Beata MARIAElèmper Virginis intercelfione àprae- 
fenti liberati triftitia , & aterna perfruil^titia.Per dee. 

Chiunque poi volefle far acquifto della maggior parte 
dellegratie accennate di (opra , e d'altre quali infinito 
concede da molti Sommi Pontefici , con tanta elargità, 
che meritorono poterli chiamare’. Il Mare Magno,viti- 
mamente, ancho cbfermate da Gregorio XV. d’eterna 
Memoria • Con quel Breue Specialilsimo , che comincia. 
Iniufti nobis Apofìol. muneris , &c. i 6 zu Anno i . Ponti f. 

Dopo eflerli fatto aggregare in vna delle Compagnie 
approuate de’ Centurati del Gran P. S. Agoftino , e del- 
la Madre S Monica , e portoli lòpra li fianchi ilSagro 
Cingolo, dica 13- Pater No rtri , & altre tante Aue Mari a , 
ad honor del Saluator del Mondo ,ede’fuoi Apoftoli,& 
& vna Salue Regina à Gloria di MARIA Vergine Ma- 
dre, coll'Oratione, che fegue per la fafute del Sommo Pon. 
tefice Vicario di Chriftonoftro Signore,, Oremus. 

D Eus omnium Fidelium P afl'jr,& Re fior famulum tuum 
I N NOCENT IV M que Pajlorem Ecclefia tua praef- 
fe voluiFli, propiti us refpice da eiquafumus -verbo, & e X em- 
plo y quibusprxeflproficere , -vt adVitam , -vnd cum gregie 
(ibi credito perueniat fempiternam . Per ChriHum . 

(V^ L A^V S D E O. 
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EPITETI DATI ALL ALMA MADRE 
di Dio MARJA nella preferite Opera . 


A- v 

A Biffo di Gracie. 94. 

Abitacolo della vera Irnag. del Padre 

l6l. . ; r 

Adiutrice de’Bilognofi . ro8. 

Adiutrice de' miferi. 96. t 
Adiutrice deH’hum. Red. al 6. 

Adiutrice di qual fi voglia elulc. 139.160. 
Aiuto e fperanzade Chriftiani . 91.99» 
Aiuto del Mondo . 60. 

Aiuto» e foffegno de’ Ferie litanti . 160. 
Auguftiflìma Imperatrice » 1 17. 
Allegrezza del Cielo . 60. 

Altare di Diuiniti.x 16. 

Ammintilratrice di Mifericordia .214. 
Antidotoperfettillìmodi Paradilb» 1 ij. 
Antidoto Vitale contro la Morte . 1 1 1» 
Antidoto di Paradilb . 96. 

Apportatrice di Milèricordia .tir. 
Armoniadel Cielo. 91. 

Arbitra della Diuna Mifericordia. 96.116. 
Arca della Diuina Sapienza. 8z, 

Armario della vita . 101. 1 „ 

Arilo de tributati. 10. 

Auuocata de peccatori . ii. 

Auuocata de' cali difperari . 96. 

Auuocata de’ Santi .9; .108. 

Auuocata intrepida deil'vmuerfo . 108. 

... B. , 

Balfamo Celefte. 183. 

Bella come la Luna . 43. 

Bellifftma tra le Donne .43. 

Bell’Idea dell’eterna mente. 117. 

Bellezza degli Angeli. zi6. 

Benedizione degli Aneeli.aff, 
Benedizione de’ Beati, zi y. 

Benedizione de’ Cieli . zif, 

Bene infinito per grafia . zi 
Bontà perfetta .47. 

Braccio deliro dell’eterno lroperatore.99. 
Braccio poderolb del lòurano Imperato- 
re. zi y. 

C. 

Camera della Diuinità . 97. 


Cala animata di Dio . a 16. 

Campo di tutte le Virtù . 99. 

Cara, c diletta di Dio. 9f. 

Carbone acccfo di carità . 93. 

Cariti di Dio . 96. 

Celelle incantamento . ioi. 

Celclle illuminatrice delle menti huma- 
ne.11'3. 

Celefle Nocchie» . 1 39. 

Celelle Aurora . 139. 

Chiaro lume di veliti . 109. , 

Cielo animato . ioz. 

. Citcificura di refugio.99. 

Compimento della Santillima Trinitì.43. 
Conciliatrice della Diuina milcricordim . 
110, 

Conculcacrice dei fupetbo Principe delie 
tenebre . 116. 

Confolatrice degli afflitti* 160.Z16. 
Confolatrice degii affannati • 

Confolatrice de* lacrimanti. tlS. 
Confolatrice de' tribolati . ioy. 

Conforto cotidiano de' tribulati .9 f . 
Contento noflro . 100. * 

Corparatrice delia Redentione human A_» 
116. • • < ; .1 . ? 

Creatura Diuina .93. 

Cura nollra • i#o, 

Curatrice d'ogni miferìa. 

D. 

Debbeliatrice delle tartaree Porte.' 

De polito della Diuina Gratia , 106. 

Delira potented’Dio. 138. 

Difefa del Mondo . 

Dignilfima Madre di Dio. izp. 
Difpenfatriee liberale di gratie. 91. 
Difpenlàtrice iiberalifiima de’ tclòri Cele* 
lìiali • 

Diuina Imaginedi Dio.8z, 

Diuino Tabernacolo . 8z. 

Dolcifiìma Madre d’Amore, $1. 

Dolcezza nollra .9Z. 

Dominatrice di Saranaffo; 

Donna ammiranda . taf. 

Donodi tutti i doni .iOa. 

Eclìo 
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E. 

Bcho Jclle noftre preghiere . iao, 

Edificio della Dimoi potenti! • ìof. 

Ede:to più nobile della potente mano d' 
Dio , 99. 

Efficace rimedio contra tutti i mali, io?* 
Effigie della Diurna potenti! . aia. 

Erario indeficiente d'eterni beni . aiy. 
Efcrcito contro le lettiere Infernali .101. 
Eftintione dell’ira de Dio . 11. 

Eftirpatrice d'ogni fpauento. ioo. 

F. 

Faccia di Paradifo. 19. 

Faccia, e felicità di Paradifo . aiy. 

Fautrice dell’innocenza . uy. 

Femina eleuata ad vna certa equalitàDiti. 
na . ziy. 

Figliuola dell’Eterno .x\6. 

Fiume di tutte le gratie . ro. 

Flagello dell’Inferno, 13. 

Fondamentodi S. Chicla . 94. 

Fonte di vera letitia . 101. 

Forma di Dio . gz., .. 

Formidabile debellatrice dell’inf erno . io. 
Fortezza de Martiri. iof. 

Fortezza de cuori pufillanimi, 160. 
Fortiffima Torre . 71 - 
Fugatrice della morte .107411. 

G. 

Gemma adamantina . toa. 

Genitrice nobil di Dio . lo. 

Genitrice fenza dolore . gy. 

Gentil Signora d’ Paradilò. io. 
Giganteflàdi Paradifo . 94. 

Gloria di Gierufàlemme . 8 l. 

Gloria de’ Beaci dopo Iddio . a 16, 
Grandiffima Madre . ao. 

Gran Madre , il. 

Gran Madre dell’eterno Re. ii8. 

Gran M^dre di quello, per il quale viuela 
rita . 171. 

Gran Padrona delI’Vniuerfo . rj. 

Gran Regina degli Angeli . tj_» 

Gran Signora dell’Vniuerfo. 13. 

Gran fòuuenitrice degli abbandonati . 109. 
Gratia de. le gratie . 114, 

Gremtodi pietà • £7. 

Cullo dolc ifli no de’ Giudi . 9?. 

H. 

Habitacolo della rera Imagine dell'eter- 


no Padre . iéf. 

Honordi Dio . iof. 

Honorificenza del Popolo Romano . I c 
Hofpitiodi Deità. 103 


,103. 


Imperatrice de’ Santi .I04. 

Imperatrice fcreniffiou dellVniue tCo.116 
Intorceflora per la noftra faluce .96. 

L . 

Lampada inedinguibile di carità . 94, 
Letitia d’ IfdfaelTe . 81, 

Liberale difpenfàtrice di grarie . 93, 
Liberatricedi Roma. yg. 

Liberatrice da ogni male . 77 » 

Liberatrice vaiuerfale . 96.101. 
Liberatrice da ogni moledia . 109. : 

Lingua loquace in aiuto de peccatori- 93. ' 
Luna chiara dell’Vniuerlò . ilo. 

Luna non mai ottenebrata dalla Auuila_» 
del peccato , 11 6. 
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Madre di Gratie ,in Pr*f. 

Madre di Gratie Maria, gy.iorf. 

Madre di Mifericordia. 4O.l4.178. ai». 
Madre di Pietà. 90. iy8.aié. 

Madre Spirituale di tutti li viuenti • g8 
1 ?8.l7r. 

Madre di Dio Benedetta , 98. 

Madre deirererno Verbo . gl. 

Madre dell’eterno Re .98. 

Madre di Giesù . ioa. 

Madre de’ miferabili 109. 

Madre fenza fatica .98. 

Madre dell’eterna Luce . zio. 

Matre dell’eterna Vita. ni. 

Madre dell’Vnigenito Figliuolo jdell’ecer- 
no Padre. 11 a. 

Madre vera dell’ eterna , e diuiua Mae- 
flà.né. 

Madre del Re degli Angeli . 13^. 

Madre Spirituale di tutti li viuenti > i?8. 
Madre fenza alcuna fatica, 98. 

Madre del viuente Iddio . zio- 
Madre dell'Eterno. 116. 

Madre di refugio . né. 

Madre di reconciliacione . ai 6. 

Magnifica opc'arnce di Miracoli. 91, 
Magnanima difpenfatrice di gratie. 110. 
Marc didelitie Cele fluii . 107. 

Margarita prctiofa del mondo. 100. 
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Mediatrice > Regina) Padrona , |& Allocata Ponre per andare al Paradiso . gj. 


di tutti i y8 

Mediatrice degli huomini, t ió.iui. 

Medica Celeftiaie ■ 91 . 

Medicina Celefliaie . 92. 

Medicina Gngolare. 9*,. 

Miracolo di natura . 92. 101. 

Miracolo de' Miracoli, 2itf. 

Monarcheflà eterna, tic. 

Mondo dell’eterno Verbo . ai4. 

Murena vera, e Sagra del Mare . 

Muro inelpugnabile . 77. 

N. 

Negotiacrice d’Anime ■ gf, 

Negotiera infaticabile della noflra falu- 

te. ai?. 

Noccliiera ficuradi quello perigliofo Ma- Qmnt’cffenriadi perfetione. 43, 
re . 170. • : Quint'cflentia di pietà • 104. 

Non plutvltradi pietà, xotf. R. 

Non plusvltradiperfettione .iti. Raggi 0 Scintillante della DiuinitA . 60. 

Norma di Santità • 103. Refugio del Purgatorio , tfo. 

Nuntio di pace. 77. Refugio de'roifcri . 97. 

Nutrice di Dio . 11». Refugio degli afflitti .a i&. 

O . Refugio de’ difperati . 1 vL 

Occhio vaghiHùno di Celellial Colóba. ilo. Regina de’ Cieli . 89. 


Potente mediatrice . ££. 

Porta del Cielo . 139. 

Porto quieto, e heuro. i yp. 

Pozzo d 'Acque viuenti . 106. 

Primogenita tra le creature dell’eterno Pa- 
dre, ni. 

Prodigiofo Tabernacolo della Diuinità. 
Prodigio del Cielo. ti6. 

Prottettrice vniuerfale. ny. 

Purifiimo, e Sagratilsimo Tabernacolo del- 
l'incomparabij Deiti. 7?. 

Q* 

Quadro bellinimo della SS.Trinirà . tof. 
Quafi Redentrice del Genere Humano . 

114. 


Officina di tutti i Miracoli .9M03. 
Oggetto della SS. Triade. 114. 

Oliua feconda . >1 6. 

Ombra viua di Dio. 214. 

Qratrice apprelfo alia Santiftima Trini- 
tà . ici 1 

Orto rinchiulo delle Diuine delitic * , 

in pratf. 

Orrore delli Spiriti Infernali, toi. 

P. 

Padrona del Popolo Romano, un* 

Parad ifo animato di Dio.xitf. 

Paradilbdi bellezze . zi* 

Paradilo de’ Beati, lèi. 


Regina delle Creature . 9^.2 17. 

Regina di pace, e dilettione .aiy, 

Regina benignilsitna del Popolo . 141* 
Regina dipotentia, digradai e di giufli* 
tia.aic. 

117. 


Rcparatrice del Mondo. 

Reparatrice de’ cadenti .1 1 6- 
Ricco erario di Diuinità . 69. 

Rimedio efficace di tutti i mali . 97, 
Rimediocontro alti Demoni. 101. 
Rifplenden te come ilJSole .43. 

S. 

Sacerdotefla , Se Altare . 94. 

Sagrario dello Spirito Santo . JtSi. ' 
Parto piu nobile della potente mano di Sagraiio della Santifiima Trinità . 118. 

Dio .09. Sagro aquedotto di gratie . £2. 

Partoriente gaudiofà .98. Sagro Scudo . 

Partialilsima difenfòra del popolo Roma* Saluatricc degli opprcfni» 103. 

no . 78. . Salute d’ogni male .or. 

Perenne fonte di pietà ,e mifericordia 7_i± Salute del Mondo . 104. 

Piena di Gratie . 8£. Sapientia degli Angeli, u 6. 

Pietofa Madre degli afflitti .90. Scorra de’ Nauigauti'. 108. 

Pictofb Icrigno .77. Sede difauori . 1 iy. 

Pictcfifiitua Teforiera de’ Tefori Celeftia- Segretaria della, Diuina mifericordia ,j I 
li. 108. 114. 

Serc- 
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Serenfóf»* Imperatrice delfVtuutrfe . 
1 »^ 

Sicuro follicuo de’ militi mortali, j io. 
Signora del Popolo Romano • i oj.loy.m. 
Signora del Mondo . 1 1. 

Sole» e Luna non mai ottenebrato dalla no. 

uoladcl peccato, ai*. 

Sollecita adiutrice de’ miferi . nf. 
Sollecita confolatiice degli afflitti . ir f. 
Solleuatrice degli opprefi. iif. 
Solleuatiice dàogni militi* . Sii 
Solleuatricede’bifognofi. loy. 

Softegnode pereclitanti .99.106. 

Soflegno del Mondo .*17* 

Softegoo decadenti- pj .» 16. 

Sourana Regina . ai. 

Spauento dell'inferno . *1 6. 

Speranza de Chri Alani .91.116. 

Splendore de’Santi. ai*. 

Spofa deH’Eterno. ai#. 

Stella del Mare. iyg. 

Stella de* Nauiganti . 107. 

Stella lucidiiàima nel penglioiò mare del 
Mondo . a 16. 

Stendardieri, e cond lattiera delle CeleAia- 
lifquadre .148. 

Stupendo Tabernacolo delia Diuinici . 4t. 
T. 

Talamo di Pieri» e grafia . ut. 

Tempio dello Spirito Sant*. 89.97. 

Tempio della Saptiftima Triniti 1 7.118. 
Tempio ( C<pIemcnto,ConcJauc delia vera» 
<t ma Trinità . Kt. 

Terra febee di promiQione . uà. 

Terribile dcbeliatrice delle fchiere infcr* 


Terrore dell'Inierno . 1 16.11 6. 

Torrente delle Diuine grane. lesi! 
Tribunale delle Diuinegratie . ai 6. 
Trionfatrice del fiiperbo Principe del. '< te* 
nebre . >1 6. 

Trono della gloria CeleAiale . * 16.' 
Tutelare . c conferuatorjo di tutto il Gen*- 
re H umano, aty, 

V. 

Vaghezza de* Santi . 116. 

Vello di Gedeone . 1*0. 

Vena inefaufta di miferìcordie . 1 14» 

Vera, e Sagra murenola del Mare . pj. 

Vera delitia dell’eterno Padre . 161. 

Vera mediatrice tra Dio» e glthuomm... 
1 1 6. 

Verginei eMadre .98.118. 

Vergine (oggetto de' Predicatori , 113. 
Vero ritratto del Paradifo, e del Cielo. 4f. 
Vero refugiod'ogni afflitto . 8*. 

Vero oracolo della Ptofctia . 160. 

Vita de* Fedeli .117, 

Vita definenti . 94. 

Viua Imagi ne di Dio .94.11*, 

Viua Impronta della Saatifiiraa Trinità . 
io». 

Vino , e rero Tabernacolo di Dio . 84» 

Viuo cfemplaredi tutte le virtù. 11*. 

Vnica Iperanza no Ara . Iff. 

Vnigcnitadi Dio . UJ. 

Vrna di Diuiniti . ai*. 

Z. 

Zelo della Diuina Mitili. nf. 

Zelolà deli'honor di Dio .tip. 

Zona dcll’Bmpireo , 1 1 j. 

Zuccaro fuauÀ» jmo di (ài utc. iif. 


/ff» 
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TAVOLA DE ' RACCONTI PRINCIPALI. 

LI N umcro /tonifica la Pagina . 

. J „ * 

t - 1 Andrea Romano liberato dal ma] di gol*. - 

A ?^'° * C d >, cfli - 4 W . AndVea Chirardi Romano, liberato di feri. 

Addobbi Sagri colti nti laccodiRoma.pl te, mfi- 

Adorationi di J. (òrti,, Latria . H iperbulia . Andrea Romano liberato di infirmitiMKU» 
e Dulia .pag.37. rabile. ria. 

Ago Ri no Chigi faentino. Rettore dello Angela Chigi Sanefe . in prarf. 

Spedale di Siena , e Configliero di Stato Angela Romana liberata da febbre mali- 
de’Sereniflimi diTofcana . ai. - gna . *03. 

Àgofimo Chigi .detto il gra» Mercante.., Anglico d'Antonio Aretino , recuperai* 
Chr./hano . t8. fuo Dcpofito in S. Maria finità, ni» r 

del Popolo . tip. . , Antichi pietofiverfo i lormorti . ifO. 

S.Agoftino da la Regola di perfona m Lece. Antipapi 4. al tempo di Papa Pafouale li. 
to . Nella pref.^n meteo alJTmagini di pag7 . 

GieSù, e Maria, e fuo detto .(40. con- Angufliati, compagni di Dio» in prarf. 
tempia il Sagribcio d Àbramo . 40. Per- Anton Maria Montegath, (oggetto emme*, 
che non voiefle leggere Rettonca in Ro. t e -in Pratf 

ma . ftf. Procura la lettura di Rettonca Anton Sauli Cardinale. fa rifare l*Altar«_» 
in Milano» ibidem «j Maggiore della Madonna dd Popolo, 7 p. 

Agrippina madre di Nerone, efua morte. 3. morte di lui, ibidem. 

Albero di Noce alciffiroo guardato da' De* Anton Maofroni f tfccutorc dell* volontà 
moni . •- • del Saul». So» 

Aleflandro Papa, concede i’Indulg. di piu Antoniotto Pallauicino eregge il Sepolcro 
anni . t jf. r ■ " nella Chiefa del Popolo. 163.177. 

Aleffàndro j . Baodinelli Jaaefc ■ in Pr*f 
Aleflandro Magio, e fuo de polito . idB.num. 

12 e pag i 76- ■ 1 

Aicflàndro Fabr/Y recupera la vidi. ito. 

Alfonio Aldioburdefìo'e filo fepolcro. 171. 

num.78. et pag.r 77 . . ...• i . t 
Altare in Santa Maria de! Popolo, fatto in 


1 Chiefa del Popolo . 163.177. 
Antonio Albcrtinif fa ilmedefimo . jtfj. 

* 99 . ' • ' 

Antonio Bono/i il medenmo. 167.174. 
Antonio Romano , liberato da’ Demoni) 
101 . ►' 

Antonio de Conuenti, liberato da vna calca- 
ta . 1 06. 


due giorni .10. Coperto di tauole, ibi- Antonia Boi ognefe, liberata da^cqu*-» . 


detu . Confagraroda Pafquale, ibidem. i o7 , J$ k V 

Arricchito di S. Reliquie, ibidem. Si ri- Antonio Verde liberato dall'acqua, ibidem, 
(ira in dietro . 11. Braccia . 80. Velino di Antonio da S Croceliberatodallarottur4.11; 

t marmi , ibidem . Douc prima era, vi fi po. Appendere voti , come habbia hauuto ori- 
ne la memoria . 84. * ginc.4a. 

Aitar Maggiore eretto da Roderico Borgia Appol'onia Fiorentina, liberata di vna pau. 
nella Chiefa del Popolo. 717. Conferuato, r a . ioo. 

Rifatto dal Cardinal Sauli Protettore de- 
gli Agoftigniani. Jx, Parole che in quello 
fi leggono . ibidem . 

Ambrogio Landucci Sanefe , riceuoto nel 
Coiiueutodal Popolo . in prarf. Sua feu» 

'sì-, ibidem. Altra feufa. ytf.AÙrafcuk- 17 V 


Arbor di Noce alriflima . 1*. fatta feggio del 
Demonio . ibidem . 

Arcangelo da Montopoli, liberato dallc__r 
Carceri. 104. 

A;thid:2Cono della Chiefa d» S. Trifone. 
£ir 


Archi 
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Archi Trionfali diuerfì . 18. 

Argomenti delle Giornate, r. 17. jy. 8y. 
IIJM 49 - 

Arriuo di Papa Palliale alla Noce . la. 

Autori graui , che diprefente fermano in_» 
Roma i in prx£ 

Autori , che trattano delle S.Imagini . 43. 

B. 

Balauftrato ricchillìnio della Chiefa del Po' 
polo. 8t. DeU’AIcar Maggiore della.» 
Chiefa di S.Agoihdo. 

Baldafiar Eretico abbruciato . 37. 

Bar.diuclli » e Cerretani va iilelia c aiata in 
Siena » in prxf. 

Bando Generale in Roma per iaTrotcfllo- 
nc della Madre di S.Agoftyp. 

Bartolomeo Venetiano Generale Agofìi- 
niano, coopera alla fondanone della Có- 
gregatione di Lecceto » in prxf. 

Bartolomeo de’ Marche/!, liberato da febbre 
maligna . 103. 

Baftiano del Piombo Pittore . 19. 

Battila Sardo » liberato da vna calcata.» . 
loé. 

Beni mondani fallaci, e loro deferittione . 


t. 


m 

Benedetto Gaetano a /Tento al Pont chea to. 
vedi Bomfatio 8.1 ad. 

Bernardino Lnnati Cardinale, fuo Depofi. 
to. idp.179. 

Bernardino Bluino Velcouo, liberato dalla 
Podagra . 94. fuo Depofiro.i 78 . 

Bernardino Viterbefe liberato dallo fpafì* 
mo. 93. 

Bernardino da Rouato, liberato dalla pun- 
tura .93. 

Bernardino da Bologna liberato dal morbo 
Gallico 

Bernardino dà Rieti , ricupera il rede. 
re. ito. 

Bernardo Allietate » liberato da ferite^ • 
tot. 

Bianca Odoardi ortica prole . 98. 

Bino di 6onfo liberato dall’ acque_j . 
107. 

Bonifàtio Vili. Conferma tutte l’indulgen- 
« cooc effe da’fnoi AnteceUbri aOa_i 
Chiefa del Popolo . nd. 
BrcttanicofratelU di Nerone» facto 4 a eflfo 
vccidcrc . 3. 


Cadauero di Nerone fepofto 7, ' vedi Ne- 
rone, . 

Camillo Surturio, liberato d o vna Poh 
ma . 96. 

Camilia Bonui/à ,e fua memor ia > 

Cappella di S.Caterma delle R tiòte. i • 
Cappella d cl P. S Agofl, mode 1 7,13* 
Cappella di S. Lorenzo Martire , vr.o de’ - , 
ibidem . t 

Cappella di S. Girolamo , vno de' 7. ador- 
nata di belle Pitture . 16. 

Cappella di S.Gioan.Battifta, non ha par- 
ucolar fondatore, ibidem . Vi è ii fonte 
Battifmajc, ibidem, 1 . , 

Cappella della Natiuità di Nofira Signora 
deteo di Loreto* Follata da' figri ori Chi- 
gi Sanefi , vno de’ 7. ij . 

Cappèlla Chigia nella Chiefa della fantjf: 
(iuta Trinità di Viterbo. *8. * • 

Capclia di S Niccola da Tolmtiao vno de’ 

^ 7 .fondata da Sig. Meliini- »9. 

Cappella del San tifimi oCroeififlo , fondata 
da Signori Cibo. ViifònO molte 8eh- 
quie : Vi è l’Alear Priuilegiato da Gì e - 
XIII. ibidem. B 

Cappella della Pietà detta Salerna . hora_» 
del Beato Tom mafo da Villa Nuoua^ 

30 . 

Cappella di S. Caterina, detta del Calice..; 

fondata da Signoii Teodoli. 3 1. 

Cappi Ila di S, Pietro , eg. Paolo, fondata 
da Signori Cefari) . Vi fono Pitture del 
Carauaggio , e del Caracci , ibidem . 

Carlo Trauerlatio Velcouo diSegni. 1*7. 

180, liberato dalla Podagra. 94. 

Carlo Fanciullo recupera la luce per incer- 
ceilìone di Maria . 109. 

Caterina da Viterbo recupera la vifla » . 

ibidem. 1 ■> ; ’ . ! • 

Caterina Verdi, liberata dal mal caduco. 

Caterina Fiorentinajliberata da febbre »a- 
< bgna.103. 

Cecchino Pittore, at. 

Ceremonie di S.Chiefà, benché minim tJ > 
tutte infegnate dallo Spirito Santo . 

if6. 

Cerretani, e Band incili, tra laNobitridi 
Siena, fono l’iftcflb, in prxf 


Ff 


Che- 
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Cherubino Alberti «e Tuo «Sepolcro . ltj. Chriflianità in euidente pericolo, tir. 

et Si. >a ChriUofaro da Padoua Generale degli Ago. 

Chiefe fenzalmagini Sagre» moflruofe .41. ftiniani 34, 

Chiefa del Popolo » vedi Tempio Jei Po- Chrifiofaro della Roncre j 4 'e fuo deporto . 

polo . 166.179» 

ChieCtdiS.Agoftino in Roma fatta nell t_» Claudio Padre di Nerone 1 fatto morire dal* 
cafed’Egidio Lufredi . ; o. Demolita— » l’ifteflo figliuolo, j. 

da fondamenti, jr. - Claudio Velcouo.cólagra alcuni Altari nel. 

Chiefa ououa rifatta in breue tempo . li- _ la Chiefa del Popolo. 1 4». 

Chicfadi S. Trifone antica, fi. Bracuoiodi Clemente Tofcane Ila dona la Madonna.» 
Cardinale » ibidem. Confermata lino al dipintadaS.LucaalProtettorcCard.de 
prcfcntc» ibidem . Vi fi «regge laCpmpa* al Generale di S. Agoftino fj. Sonrmano 
gaia del Santiffimo Sacramento » ibi- di detta donatione,ibid. luauertenza del 
dem. Panciroli circa à detta doninone ; 4. 

Chiefa di S. Matteo in Mcrulana . 6 ^. lui Clemente IV. concede oioltTndulgenie_» 
trafportato J'AltarVecchio di S, Agodu alla Chicli de! Popolo, rat. Cu e il Aio 
no .ibidem. Vie rna Madonna Mtraco- Vicario conlàgri aluoi Altari ? ibid.cbe 
lofa » ibi Jem . il Patriarca di Coft^ntinopoli né coniagri 

Chielà di S.Sebaftiano fabbricata da S Luci. altri» ibid. 

na. IJ9. Arricchita di molte Sagre Relt- Clemente VLPriuilegiò l'Altare per liba* 
quic» hi tutte l'Indulgente delia Bilìli. rare l'Anime del Purgatorio nella Chiefa 
ca di S. Pietro. 139. di S.Sebailiano.140. L 

Chrifto primo muentore delle Sagre Ima- Clemente Vili. in tempo di, Giubileo fo- 
ci ai.4*. Mandala fua effigie al Rè Abaga» ftitoifee la Chiefa del Popolo rna delle 
"o «ibidem . Simile 1 Maria d’effigie . 4f. due. 141. Nelritorno di Ferrara rendè 
Statua di Bronco ad efio eretta .aa. Suoi alfidue gratie alla Madonna del Popolo i 
meriti Ibpra bondanti» non furono orlo fi. 14». Vi fi confagrarc alcuni Altari .ibid. 

111. Siapplicano à viui» e defonti» gli Conclulìone della Prima Giornata.iè-della 
fetuono perfcancellarlapena» ibidem. Seconda. 34. della terza.84. della quarta 
Chigi Nobili Sancii » fondano la Cappella 1 18. del la quinta 148 . della fella aie, 
detta di Loreto *7. aftertuofi alla Reli- Colonne diuerfe 18. 
g one Agoftmjana > e perche ibidem . Al- Contentplationi intorno alla faccia di MA- 
tari della medeflìata famiglia nella Chic. ria 44. 

fadiS.Agoil.di Siena» ibidem . InLecce. Concilio di Trento celebrile Indulgenze. 
*0. a g. Nella Chiefa della Trinici di li». 

Viterbo » ibidem. Conuento» e Cbiefa_» Condicioni infami d’vn vero Tiranno. 4. 

•li S. Agoftino nella Tolfa, ibidem . Alare Congregatone Leccerana hi i fuoi princi- 
pe' raedefimi nella Pace di Roma » ibi. pi) lòtto il Generalato di Bare olomeoVe- 
de» . . nctiano in Prff. Ottiene molti Prruiiegtj 

Chnftiano deuc per ogni conuenienza efler da Eugenio I V.& Innocentio Vili» ibid . 

piccofo con i morti, iji. Deuonoeflcr , Sono confermaci» & ampliati da tnolt'ai- 
fepoiti in Chicli . jjj. A che effetto» tri Sommi Pontefici » particolarmente da 
ibidem. ChièfepoJto nella Chiefa del VrbanoVlII. ibid. Ottiene vn Decreto 
Popolo > piamente fi puoi credere fieno dalla Sagra Coogreatione de’ Regolari 
ùlui. tfj. La ragione di queAo» ibidem . babito verbo cum làuftifiimo i fauore_>. 
Sotto la' Icona di Maria ogn’vno fiaflìcu, ibidem. 

ra. 1 y Chi muore Chriftraao in grembo Cógregarionedi L&bardia fondata in Cre- 
di S.Cbi«fa,(ì puoi credere fia Saluaiu- dera di Cremona lòtto Martino V.datrc 
Chriffiano de Ferrari) liberato da alcune Maefiri Agoftuaiani in PnrL Si dilata.» 
ferite . lo$, in diuerfe Piotimele Copta à 100. Con- 

tieni»- 
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uenti. ibid. Hi bau ora ma! ti Autòri.che 
hanno dato alla Stampa ; Moki Prelati , 
e dignità eceleGafticìae , ibid. Hi molti 
ièrui di Dio , e Beati. Innocenti© Vili* 
gli communicà tutti i Priuilegij dellai — • 
Congregatane di Lecceto.Vrbano VIH, 
glieli conferma > ibid. 

Confagratione dell* Altare di S. Maria del 
Popolo . so. 

Conuento , e Chicli di S. Agoflino della • 

Tolfa > edificata di Cala Chigi . at. 
Coauento del Popolo defirutto 34.. Come 
li riedifichi, ibid. Se prg.i j 1. 

Conuento di S. Agoflino doue fufle princi. 
piato, yo. Gli fi vnifee la Parrocchia di S. 
Trifonc.ibid. Agumentato %6. 

Corona d’Oro, donata alla Madonna di S. 
Agoflino yo. 

Cornelio Papa «concede molt’Indulgenae 
alla Chiefadi S. Sebafliano . 139. 

Corpi di S. Trifone .Refpicio, e Ninfa tra»' 
/portaci in S. Agoflino . $1. Si contenta- 
no lòtto all' Altare dedicato à detti Santi 
dentroal Balauflrato. fi. Altri diffrro» 
che fieno in S.Spiricoin Saflìa , ibidem • 
Opinioni di molti circa à qucAo.ibid. 
Ragioni contro i dette opinioni.ibidem. 
parte di detti Santi Corpi ne puoi' edere 
in detta Chicli di S.Spirito , ibid. 

. Corpo della Madre $.Monica nella Chiefa 
di S. Agoflino. 6f . Detto in concrario.ib. 
Simil detto non puoi fofliftere. ibid. 
Coliamo Cropelli Priore del Conuento 
del Popolo in Praef Prende il igoucrno 
per obbedire, ibid. Fondatore del Con- 
urneo della Madonna delle Gratie. ibid. 
Suo difcorfocol Padre, Mae ftro Landuc- 
ci. ibid. 

Coflume antico de' Difcepoli Romani yy. 
Crederi Villa poco dittante da Crema, in 
Pref 

Crocifitti di Lucca , e di Scirolo fatti da_» 
Nicodemo.34. t 

Crudele vfànzaì egli antichi i , tttuor de* 
morti. 1 yo. 

D. 

Danid perlégaitato, in Praef. 

Decreto controalle Sagre Imag ui, fatto in 
Eftfo .3 6. 

Decreto iella S.Cógregatienc de'Vefconi , 


e Regolari ifauoic «ieHaCòngregattoac 
Leccecana , in Pr*f. 

Demonio crudel perfecutbrede* Romani. 
E'cuflode del {'offa di Nerone 8. Hi gran 
piacere in offenderci*, ibid. Gli permette 
Iddio, che ci offenda, ibid. Danni che..' 
faceua i quelli , che papuano dalla por- 
ta Flaminia.?. Si vince col Digiuno . Se 
Oratone* n. Non pool foffrir l'afpett» 
di MARlA.10.Men difim*l*Inferno,ehe 
l’afoetto della Madre di Dio, ibid. puoi 
refiftere al Ciclo colla roiontà.non colle 
forse. Vinto >fuperato , e (cacciato . 
itud. Non puolhrMiracoIi.89. Benfheffo 
affume cadauet humani 1 16. MI nort_* 
puole affumere li cadaueri di quelli » che 
muoiono in gratia. ibid, 

Deferti , e yitij di Nerone . 

Defcrittione del tempio di S. Maria del Po- 
polo . ai. 

Defcrittione della Santi#! Im;glne della_* 
M adonna del Popolo. 44, e fegue . 

Defcrittione del vifo 3 e flatura di MARI A 


Vergine 7?. 

Dcfcrittionedelf Aitar Maggiore del popo- 
lo» Antico 79. 

Defcrittione tftll’Altare, fatto fare dal Sauli 

ila 

Defcrittione de! luoco particolare , doue fi 
coaferuala S_. Imagine, ibid 
Defcrittione dcU’Altar nuotro diS. Agoft. 

60. 

Defcrittione de' beni mondani ita. 

Detti dipiùSanti per la bell essa di MA- 1 
RIA. 74. 

Detto Poetico, ibid. ’ 

Detto di 5. Agoflino, non anuertitodal Pi» 

ciroli. yy. 

Dichiaratone particolare d’alcuni termini, 
che fi v/àno in concedere l’indulgense , 

146 

Dichiaratone dell’argomento, c Sommario 
delle Giornate, t, 17.3 y .8 y.ny.l4y» , 

Digiuno , e fùoi effetti ì t. 

Dilatatone della Congregatone di Lom- 
bardia , in Prarf, 

Dio fi gratie per messo di MARIA, io. 

Perhe più operi Miracoli » per rnTma. 
gine , che per vn altra. 87. e fegue. 

Dionifio Santole detto futTintornoalla^ 

bel. 
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bellezza di MARIA .74» Esépj di pietà del Gfn tifino verfo i mora 

Bionora Federici , liberata dai. a (ordita i ji. 

-dell'orecchie .#». Euftachio Patriarca Eretico, confeAò in_» 

Difcorfodel Padre Cropelh col P.Maeftro mortela Refurrectionc della Carne_? . 

Lmducci, in pref tSì‘ 

Difpeufatore dell' Indulgenze è il Vicario F. 

diCbrillo.xaj. Fabrica, e deferittione del Tempio diS. 

Difìubutione particolare dalrlndiilgenze * Maria del Popolo a*, 
conceffe alla Chiefa del Popolo in Anni , Facinorofi remunerati da Nerone^. 

Meli , e Giorni .144* e legtie . o Fanciullo Remano, liberato da vna calcata. 

Di u e rii efempi di pietà delGentiIifino ver. perintercefsione della Madóna del Po- 

lo i morti . 149. 1 » ■■ • .polo.iotf. 

Domenico della Rouere, fonda iaCappella Fede perfetta., e Tuoi effetti ij. 

diS, Girolamo, a tf. SqoDcpoffiro Hr4o. Federico da Fermo, li6erato.da mal diGola. 
Domenica da Ciuita Vecchia, liberata da_» 93. ■ 

vna fUloU.,94» • • :• • V -' 1 Felice Terctti, Catto Pipa. Vedi Siilo V.’ 

Domenico Albegni liberato da vna fiflola. Fiammetta Strozzi , c .filo Sepolcro sella 
«bid. Chietà del Popolo, itfj. e 183 

Dunaiiui ètti alla Madonna di S.Agoflino. Filippo Maggi liberilo dal fluflo di lingue. 

70- .• H 4 ' < 

Due Volti Santi, effigiati da Ornilo. 4*. Fondatione dell’Ordine di S.Aeoftino«n_» 
■E. PrarC 


Eduardo Cicada,fuo Sepolcro. i&f.& ila. 

Effetti di vero Principe . *. 

Effetti dcll'Oratione , e Digiuno 1 1. 

Effetti mirabili » cagionati ne'cuoridel» 
l’huomim -mediante l’vfò delle S. 
Imagini.4». 

Effetti della fede. 13. 

S Efrem Siro chiama MAR^A Vergine Por. 
to (icuro.239. 

Egidio Lufredo, efuo donatiuoalla Relig. 
Agottiniana . fi. 

Emoroiffa da alcuni detta Berenice , & 
Marcella, da altri Veronica inuentrice 
delle Sagre Imagini . 8». 

Enea Siluro Piccolomim Sanefe fatto Papa, 
Vedi Pio II. 

Epilogo delle predenti Sei .Giornate.u 4. 

Epitaffi gii fatti Rampare dal P. Alberici. 
171. Moftruofamentc omucilati . ibidem. 
Hora molto più confano ati. ibid. In molti 
è flato neeeflàrioindouiaare .ibid. 

Epitaffi, e deferittioni de' più nobili Sepol- 
cri della Chicli del Popolo 173. Epita- 
phia Vuotimi , ac Mulierum , &c. ibid. 

Epitaphiaalia , qua; poliremo ad manut 
peruenerunt. ri. 

Epiteti dati à MARIA feconda Tauola. 

Errore notato dal Bellarmino. e. 


Fondatione della Congregai ione di Lecer. 

to, ibid. Suo Fondatore, ibid. 
Fondatione della Congregatone di Lom> 
bardia. Suoi Fondatori. ibid. 

Flaminia Oliina, liberata dallo fpafimo 9 3. 
Francefco della Roncre fatto Papa. Vedi 
Siilo IV. 

Francefco Saluiati Pittore .48. 
FrancefcoMmtica, Aio Depofito. iào.i8f. 
Francefco Abondio, e Aio Sepolcro . 1 67. 

-i8f. 

Francefco Taddciliberatodal mal di fianco. 
54 . 

Francefco Maria Perugino, liberato dal mal 
di Pietra, io». 

Francefco Marinelli, liberato dall’Acqut^. 
107. 

Francefco Quattrino, recupera lafaniti . 
nr. 

Francefco Romano, liberato dalla Pazzia . 
_ ” 3 - 

ruga diWerone di R orna f . 

Fulgentio Petrelli Generale Agofliniano, 
già Reggente dello Studio di Pifa, e di 
Fiorenza , in Prxf. 

G. 

Gabelle fono il Neruo di vno flato.». 
Galeotto Bctnardimo,e Aio deperito. ilo. 

Giaco- 


* k 


Giacomo Pallauicìno, recupera la priftinao-* 
fanità. iil 

G.o. Antonio Spagnolo, liberato dalla goc. 
cu. llCt 

Gioneggaranoda Ponte , liberato dalla , 

pelle gg. 

Giesù, e MARIA limili nel volto. 4 f. 
Gicrulal emme recuperata lòtto Papa Pas- 
quale ll.pag.7. 

Giorgio Cardinale eregge la Cappella di S. 
Caterinadelle Ruote zf. Piglia per Tua 
ìmprelà la Ruota» ibid. Creato Cardino* 
le aaSiftoJIV. Beili fica il Conuento del 
popolo con molte fabbriche. 131. eregge 
il tuo Sepolcro 16 j. 

fLorgio Arcmcfcouo Bracarcnfc t Suo Se. 
polcro 16%. 

Giorni ne' quali IzSit'Imagine del Popolo 
fià (coperta, la. 

Gio.Roccoda Pauia, e Gio. daNouara_> 
due de’ Fondatori della Congregatone 
di Lombardia» in Przf. 

Gio. Ua telila Cardinal Pillotto Protettore 
della Religione Agofiinianaùn Pre£ 
Gio.Battiiia dellaRouere Fondatore della 
Gappelladi S. Agoliino.xj, 

•B. Gio. Ghigi Leccerano. ibid. 

Gio. Batti Ila Cibo fatto Papa . Vedi Inno. 

cencio Vili, pag.133. 

Gio. de’ Medici fimo Papa. Vedi Leone X. 
P a 8-G4- • 

Gio. Angelo Medici adonto al Papato . Ve. 
. di Pio IV. pag.ijf. Sotto al Tuo Pontili. 
. '• caro fi dette- Principio al Cócilio di Tré 
io. ibid: • . 1 « ; . 

Gio. Papa concede Indulg. alla Chiclà del 
popolo 140 . 

C oaanni Pallauicino , e fuo Sepolcro . r 63. 

I 9 f* 

Gio. Girolamo Cardinale Albano, e fuo Se. 

polcro. 164,194. 1 ... 

Giou-inni dellaRouere, ejfuo Sepolcro, 

Gio. Baruffa Cicala , e fuo Sepolcro .161. 
iqi. 

Gio.BirtifìaSpada’, e fuo Sepolcro . nfo.& 

* » t 1 

Gi*TCardina!edèCaftro . e Tuo Sepolcro . 

166, 197 . » f 

Gio,d«,airJIiao,c fuo Seppero. 16Ì ;$o; 


> J' 

Gio. Garzia Mtilino , fuo Sepolcro. 16». 
1 96. 

Gio. Battile Robbiano, e fuo Sepolcro. 

Gio. Banda Rota . e fuo Sepolcro . ir» 
191. 

Gio.Battifla da Prato, liberato dal morbo 
Gallico.pj. 

Gio. Antonio , liberato da vna cafcaca_i . 
103. 

Gio. Antonio liberato dall’acqua. 108. 

Gio. Ricci liberato dall'acqua. 107. 

Gio. Antonio Spagnolo>rccupera la perduta 
vifta. 100. ... 

Gio. Bctifta , recupera la priftina fanità. 

I pi. 1 

Gio.Fanciullo d’anni orto recuperala fanità 
Ila. 

Girolamo Ghetti Romano >Generaledi S. 
ApeA.affettuofo alla Chiclà di S.Trifone. 
fi. Promotore della fabbrica dell'Altar 
Nuouo di S. AgoAino. ibid. Concorrer 
alla fpefa del Ciborio preciolò di detto 
Altare, ibid. • , > 

Girolamod'Afcoli fatto Papa.Vedi Niccolò 
I /. pag.itó. 

Girolamo Biffo Cardinale . e fuo Sepolcro. 

igj.i gfL 

Girolamo Fofcaro Vefcouo, e Tuo Deporto. 

164- 188. 

Girolamo Tcodolo Vefcouo , fuo Depolito, 
e Memoria. 170. 

Girolamo Bernia , e fuo Sepolcro . 

’ iM. ■■■.:: .1 . ; ; . 

Girolamo Criuelli, liberato dà fcrite_j. 

109. • *i . '/, 

Giuliano da Bolognaiguarito dalla Sciatica. 

II2. • > - . i m > • r • ,'• » 

Giuliano della Rouere, Vedi Giulio li. 

}ì* 

Giulio II. Nipote d' Siilo /V. porta affetto 
alTempio’del Popolo; 'Pi manipolare,^ 
due bellillimeinuetriaie nel Coro. xj. 

Fi dipingere la volta, ibid. Concede Iq. 
dulgepze- 134»' l-i ’ ■» v 
Giulio Guerrini liberato dalla pontura_, . 

94- jì 

Gratitudine propria degli Anodi , In 
Pr.vf. . . 

Gratitudine dè’ Padri Agpfiitani verbi ìj, 

C* . 
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V. Gtcgorio da Crema vno de Fonditori 
della Congregatone di Lombardia ,in 
Pr*f. Primo Vicario Generale) ibid . 
Gregorio Petrocchini Cardinale, ilprtrao 9 
che haueilè il Titolo diS.Agofiino . f l. 
Gregorio II. e Gregorio I li. Dcfeniòri del- 
le Sagrelmagini.itf. 

Gregorio IX.eSiftoIV.aflérifcono,l'Iniagi. 
n e della Chiefa del Popolo eflcr pittura 
di S. Luca.7*. Ottiene molte grane do- 
mandate nella Ghiefa del Popolo tftf.Ce» 
Lcbra ausaci alla S. Imagine nell’Altare 
di Pafquale jj. Concede molte Indulg. 

i > 4 . ' 

Gregorio XI li. Priuilegia l'Altare del Croi 
oififln, peri’ Anime de’morti. 137. Di- 
chiarala Chiefa del Popolo vna delle_> 
Sette, ibid. Concede molte Indulgente, 
ibid. 

Gregorio XIV. concede «ch'ogni Sacerdo- 
te polla celebrate nell’Altare di Pafqua- 
le. 141. 

Gregorio XV.eonferrai tutte l’Indulgente 
concefle alla Centurati . ia 8 . 

Guglia «Itara da SifloV. nella Piazza del 
Popolo. H8. 

Guglielmo Eufloteuilla Cardinale di Re- 
gia Stirpe. jo.CamerlengodiSXhiefa_j, 
jbid. Protettore della Religione Agofti- 
niana. ibid. Fabrica di nuouo il Tempio 
di S. Agoflino di Rema con gran libera- 
lità. 51. L’abbcliifcC) & arrichifce di pre. 
tiofi fuppellettili. { J. Fa edificare gran.* 
parte del Conuetito.f tf.Defcrittione» ej 
Memoria poflagli per gratitudine da-. 
Padri Agofliniani • J7. 

Guglielmo Perrerij ,eTuo Sepolcro, itfj. 
Guido Narbonenfe a Vedi Clemente IV. 

M, ‘ H. 

j-j eretici Colliridiani. adorauano MARIA 
come Dea . 74. 

jjippolito Aldobrandino adonto al Papato. 

Vedi Clemente Vili. 14*» 

Hippolito Arfinio « c ino Deporto . idi. 

XQf. . , 

Hi p p oregia « cioè laurea Città di Stuoia ,in 

Prxf. 

Honorio Papa , «ooctdc dell’Indulgenxe 


alla Cbiefk di San SabaAiano . I 33. 

Horatio Sancfe « liberato da alcune (crite . 
109. 

Horatio de Cleri* liberato [dalle mani de’ 
7 urchi.iif. 

X. 

Iacomo Alberici Scrittore lòpra cjuefiì—» 
iflefla materia «in PrjeC & 171. 

Iacomo da Pietrafanta Architetto. jrt.'Af- 
Cile alla fabbrica della Chiefa di S. Ago- 
flino di Roma. ibid. 

Iacomo Frangipane Romano > liberato dal 
mal di Fianco . 91. 

Iacomo Colonna, attratto liberato 98. 

Iacomo d'Antonio liberato dal maldi Pie. 
tra.iox. 

Iacopino del Conte Pittore, jo. 

Iddio permette taluolta, che li Demonij ci 

petfeguitino.2. 

Imagini perfeguicare da Leone Imperato- 
re. jtf. da Collamino . ibid. Scmblee O 
Concili . ibid- Decreto empio contro di 
loro . ihid. Difefe da Gregorio li. e ITI* 
ibid. Da molti Concili) . e Dottori . 37. 
Deano cifere adorate, «come. 37. rap. 
presentano il vero Originale, che è ia_a 
Ciclo. ibid.[Ildi lor vlo cagiona effetti 
mirabili . jq. e fegue . Inuentori delle S. 
Imagini . 41. c fegue. 

Imagini di MARIA in Roma ve ne tòno 
molte.47.8tf. Altre fuor di Roma.8tf.Gri 
quantità d 'Imagini di MARIA in Roma, 
e per tutto il Mondo . ibid. In compara- 
tone di tante poche fanno Miracoli . 
ibid. Alcune»chc fono celebri per i mira, 
coli in Roma. ibid. Altre Inora di Roma. 
87- Perche non tutte tacciano Miracoli* 
ibid. e fegue. 

Imagine della Madonna della Chiefa di S. 
Ago A ino di Roma dipinta da S. Lucani. 
Si conofcc dalla maniera , c da' colori» 
c fila maefid . ibid. Sua defcrittionc , c 
mifura .ibid.Ritrouata nel Sepolcro di 
S.Luca.ibid. B’ intitolata Saaftì Maria.» 
Virgo Virginum. fo. Era gii in Coafias» 
tinopoli. ibid. Donata dal Tofcanella-yg, 
c fegue . Miracolo!! . < 1 . Condotta a 
ProcelEonc. ibid. Di lei trattano [moiri 
Scrittori . 71. 

Imagmc di MARIA nella Chiefa del Pope* 

India 


lo drpidfada S.Lltta. 71. Rl^ioiì inpfo» fi di colore oliuaflro, e brano, ìbidem ,, 

uà di ciò.73 • Si tiene fia la prima cheLi In tutto fomigliante à Maria viutnte.? ?- 

S.Luca dipingete » ibidem. Molte copie Refa oleata di lumi. 77. Cagionair.ua* 
fatto da quella. 47, In Roma vece fono bili effetti in chi la guardai ibid. E mira- 
molte j ibid. Alcuni rogliono » che 5 Xu- colofifTima . g*. e fegue . 
ca nondipMgefle altro» che due Madqa- Ifcrinione nella Cappella di Santa Cateri- 
ne» ibid. La commune opinione è, che sa delle Ruote. *f. Nella Cappella di 
ne dtpingaft molte. * S Girolamo, a 6. NellaTauola deJ.a_* 

JinaginediMiria nel Conuentodi Lecceto Cappella di San Giq. Batti/la . »j. Per 
tenuta vnadi quelle di S. Luca. 87 Pio i’Alcar Pnnilegiaro . ?•. Douegii eia 

Secondo, gli portaua'gran diuotiont-» » - l'Altare di Pafquale £4. Della refhura- 

ibid, Sempre la conduceua feco, ibid. La - tiouedel Conùcnto. 1 jx. Nellafaccia- 
dona alla Chiefa di detto Conùcnto» ta della Chitfà . 138. 
ibidem • Ifcrittioae auanti alla porta della Sagre Ili a 

Inaucrte-nzedel Panciroli .34 e fegue. di S-Agoflino , 57. NelTAitar Maggiore 

Indulgenza, die cofa fia. iti. Come fi dalla porta del Coro . 60, Nel Sepolcro 

* applichino l’indulgenze, ibid. Celebra- di Santa Monica .£6. 

te dal facro Concilio di Trento . 1 la. Ifiruméto antico colrogito di Liftedo Co» 
Indulgenze conceffedadiuerfi Sommi Pon- fiede. 117, 

tefici alla Chiefa del Popolo. 114. e fe- L 

gue fino à 146.' Lampade yo. ardenano contmuamente_> 

Indulgenze della Chiefa di San Scfeafìiano, auantialla Madonna del Popolo . 91. 
concede alla Chiefa del Popolo, 138. Lecceto diftante daSicna.zn hor» di carni- 
Sono ùmuiner&bili.ibid. de 139. no» in prasf. Perche cori chiamato . ibid. 

Indulgenze,elor diflributione. 143. e *44» Vr fi fonda la Cógregarionc detta Lecce- 

Dichiarauone de’ loro termini. 14 Ò. tanaOfT«ruante . S-Agofiinodi perfori?. 

Infedeli ptotetti da Maria. if8> _ vi fa , e vi da la Regola. lui fi ottiene di 

Ingratitudine propria del Diauolo.in praef. poter liberamente viuere lòtto d’vn Vi- 
Idico Piccolomini » efuo fepolcro. i6f. cario Generale . ibidem. 

Lega de* Prencipi Chrifìiani, lòtto Paola 
Inr.sccntio Cibo» re (laura la fua Cappella, Secondo. 78. 

•«Ila Chiefa dèi Popolo. 30. Leonardo Yefcouo » contagia alcuni Altari 

Innoeenno Ottauo, conferma li Prfnilegrj nella Chiefa del Popolo. 141. 
di Bogenio Quarto ,cóceflì alla Congrc- Leone Decimo,concede, e vuole. che nell* 
gationedi Lecceto, in prad. Glicomu- Chicli del Popolo fi podi celebrare fi 
nica alla Congregatone di Lombardia. Sabbato l'Officio delia Madonna doppio 
ibid. Conforma tutte le grafie ePriuilc- non eflendo impedito . 1 3 y. Conferma 
gi^oneeffi da (boi Aateeeffori a alla — » ,'vius. •vons Or*cxla . tutte i’indulgenzt—* 

Cliicfadtl Popolò I33. Cócede al Prio- iconceffc da fuoianreceffori, ibidem. 

di detta Chiefa , che poffa deputate Leone Terzo, Impendorc , band. fee, e ca- 
fri Coofeflòrl ,ibid. Communica all*-» Alga con molte pene , chi adora lcfagre 
* Congregatone di Lombardia, ratte le_j- Imagmi . 3 6 . 

fratte, e Pnuilegijconccfsi à tuttol'Or- Libro di memorie del Conut nro di S.Ago. 
dine di S.Agofiino» ibid. Conferma, & fiino di Roma , ir. 

Amplia te grafie conceffe da SifioQuar» Limpida Romana attratta , refia liberata . 
co, per le Stationi , ibidem. ■ m. - * 

Inondationedel Teuere . j8. — Loaoiiico Pad iCaearo Cardinale, e fùo fé- 

laurea detta Ipporegia Città di Sauoìa,in polcro , 164. 199. 

pi*f. • ■ ’ Lodouico TomarelJl» liberato da febre ma,- 

Ifcr.tione della Madonna del Popolo. 73» Ugna. te*. 

C & Lo- 


L'ierzo Fiorentino Tictore. *9.- 

L oi cnzo Carditi. Bcneuciuano, Fondatore 
delia Cappella di S.Loqpnzo . 16, 

Lorenzo Cibo , c Tuo Sepolcro . itf f. Ifli 

Lorenzo Chigii e fuo.Sepolcro. 169. 

Lorenzo de Franchi , liberato dai mal di 
pietra . 101. 

Lorenzo Celli • liberato da vaa calcata—» . 
1 jo. 

San Luca Euangelifla , fecondo ìmirator di 
Chrilto, in formare le Sagre Imagini.43. 
Ottiene poter ritrarre il volto di Maria 
Vergine, ibid. Contrmplationi pie fopra 
detto lauorio . 44. Parlamento di Maria 
à S.Luca,ibid.e lcgue . Dal primo Ori- 
ginale, ne fa molte copie d requilitione 
diS.Pierro Apoftolo. 4Z. Dipinfe vera- 
mente la Madonna del PopoIo.7X»<s}ucl’a 
diS.Agollinod Roma. 49.Qt,c:la L fC " 
ceto. 87. Ne dipinge moIteTTrre, che fi 
ritrouano dentro, e fuori diRoma . ■ 

Lucano Mae Uro d Nerone, ammazzato. ± 

S.Lucina, fabbrica la Chi: fa di S* Scbaftia- 
no. 1 39. 

Lucrecia Anfelmi » liberata dalle Carte* 

ri. tot. 

Luogo* doue era fepoko Neroni, guarda- 
(o di Demoni). 8. 

M 

Madre deoe elfer partecipe dellegraodcz- 
ze del Figliuolo . ìdo. . 

Mafieo Barbami, vedi Vrbano Ortauo.MX. 

Manto di Maria, con (Ielle, che colà ligni- 
fichi. 4 ». 

Marcella Santa . 41. 

Maria Vergine.appare ì Pjlqnale Secondo* 
Sue parole al inedcjjmo'. Suoi ordini. 11. 
Per fuo mezzo riceuiamoogni bene. io. 
Sempre vincitrice , ibid. Deue eflerC— > 
adorata . e con qoal adoratiene . 37. Si 
rapprefenra a S.Luca nel modo*che vuol 
effer dipinta . 44. Efla e Qjnà* fimili nel 
volto . 44 . Sua delira al petto, che ligni- 
fichi . ibid. Suo fpatiolò Manto * che_> 
lignifichi, ibid. Sua Datura . 73. Contie- 
ne in !e tutte le Bellezze. 47. Sua bel- 
lezza mnacolofa . ibid. Era tale, che la 
face a apparire vna Dea. ibid Altri la_» 
vollero adorare come tale. ibid. La di 
lei Bellezza cfìmgueua gli incendi) di 


Lebidine .75. Bfaltara in Pinadifo , po- 
co meno , che al pari della SancUsiraa—, 
Trinità. 86. Sopra à tutte le creatnre.90. 
Come facci miracoli , ibid, I miracoli , 
che lei opra, non li pofTono numerare . 
117. Degna Madre di Dio. 1*0, Prefer- 
isca dà ogni macchia di peccato, ibidem. 
Hebbe (empie il Iu» poflefimo dei Cie- 
lo, ni. Diche etivi »fcende(Te,ibid. 
Sempre fiacca atti ineritoti}, ibid. Ancho 
quando dormiua*ibid. Ifuoi nteritifono 
Tefori celcfliali , ibid.: Si applicano alli 
morti , in quelli ancho fono fondate-* 
l’indulgenze. xaz. Puolc aflaipjà predo 
à Dio, degli altri Santi-: 1 Vuole per 
, fe, ebe tutti fi (alluno» ibid, Ha mille-* 
mani» per aii^are*mille Cuori per Ama- 
re i milicfcudj per ripararci, ibidem^» . 
Sri per difefadi tutti, ancho dc.U’infede- 
li, ibid. Porto quieto. « ficuro, chiamata 
da S.ElTrenSiro. Altri Epiteti datigli, 
nel fecondo Indice . Prima volefle babj-- 
tare,Joueè il fuo Tempio, volle ne Cago 
leuace l’ofl'a di Nerone, idi. Nel fuo 
Tempio non c conuenientc.vi fileno cor- 
pi d’Anime , dannate, ibidem. Pofsiede 
ciò, che pofsiede il Figliuolo . ibidem . 

Maria El.fiiberta, liberata da Demoni), un. 

Mrrio Conti, e filo Sepolcro, idp. . t . _ 

Margarita Romana (liberata dall'mfermiti 
d'Orecchie. 91. 

Margarita Romana, liberata dalla pelle— * . 
lOf» 

Medicina i creata da Dioin Cielo. 43. 

Medico Romano, liberato dal veleno. Iij 

Martiri , col prezzo abbondante di (angue 
comprano il Pa radilo . iti. 

Memorie Neroniane* ancho in Piedi.^/ , 

Memorie infinite eftmtepor inauuertentM. 
per il tempo , fuoco , A acqua* c per il 
tacco di Romatl’Anno 13x7» pagpo» 

Meriti di Cbrifto, Maria, e Santi ,1100(0* 
rono otiofi, fe bene foprabondan ci . lai. 
Seruono à fedeli* vini , e morti. i»a. 

Michele Ghialieri . Vedi Pio Qumto.13^ . 

Miracoli, fargli i cofia fopranaturale. 8 9. 
Miracolo, «he colà fia* ibidem. 

Miracoli fatei da Dio mediante la Madonna 
del Popolo , fono innumcrabili . fo. 

Miracoli cento * fatti dalla SantrCuma Ima- 

gvoc 


gine del Popolo. 91. vlque ad pag. ufi. O 

In § *f. Oflitijdeono darli i perfone di buona ec- 

Molti Autorùche portano l’Hiftoria di Ne- fcicnzi . in prxf. 

rene. '19. Olimpia Mangona , e fu© Depofito . 170 

Monte Pineta , doue Nerone ^haueua il Ba- *03. 

gno.inprsf. ' • Opinioni falfe» circa al/a mòrte di Nero- 

Modo di ricorrere ogni giorno ìMaria.’x 15 ne.fi. Confutate da S.Agoilino, » dal 
Morte di Chrifio , chiamata eccedo . ite. Bellarmino, ibidem . 

N Oratione efuoielfetti.il. Detto di rn~j 

Neceflità della noftra refurreflione . ijj, pietofo Scrittore » circe aU’oratio»t-r . 
Nerone Nipote di Claudio Celare , eletto ibidem . 

Imperatore. a. Nel principio dell'fmpe- OrdjnediMariaiPafquale.lt. 

rio pietofo, ibid. Suo pietofo detto , ibid. Origine della Congregatone di Ieccew»e 

Da uditij di vero Prencipc,tbid. Àbbel- di Lombardia . in prxf. 

lifce Roma.tbid. Sua elettione all’impe- Originale del Cielo, repprefèstato nelle-» 

rio digrand’efpertatione. j. Nato d’ille- Sagre Imagini . j8. rfio. 

»’ gitimi Genitori, (ccllerati. Pieno di riti; , Orfulma Romana . liberata da ma paura . 
ibid. Immerlb nelle fenfualiti, fomenta ifio. Offa di Nerone. Vedi Ntrone. 
Tincendio di Roma, ibid. Fi dar morte Ottauio Panciroli , non auuerti bene vna_» 
al Padre, Madre, Fratello, Mogli» Patritjj fcrittura, ne »n tetto di S.Agoftino. fi. 

Romani, Precettori S.Pietro, eJPaolo, Ottauia Moglie di Nerone da etto fatti». 
Suoi viti;. 4. Noo hebbe altro di buono, morire. Vedi Nerone, 
che non cópròl’elettione all'Imperio, f. P 

Sententiitò i morte, ibid. Suafuga,ibid. Panteon in Roma . if. 

Sue vltime parole in darfi morte, ibidem. Paolo II. nella lega , che fece Colli Prìncipi 
Sepolto nel luogo delle fùedilitie, Chrifliani,concrogrinfedeii, auanti al-» 

grandezze . Fu creduto douer elfere An. l’imprefi ricorre alia Madonna delPopo- 
tkhrilta.fi. Douer rifiicitar con Anti» Io. 78. Col feguito di molti Cardinali, 
diritto, ibidem,. Suo cadauero , doppo vifica laMadóna del Popolo i piedi nu- 
molt'attrouti popolari è fepolto con i fuoi di , la porta in Prociffione, retta efaudito. 

Antenati. f. Sue otta guardate dì De- ibidem. Otrienegran vittoria, Se feguc. 
aloni] . 8. Buttate nel ‘federe, if. Paolo I V. porta gran ricetto e diuorione 
Nicodemo effigiale Simagini^j. Formò il alla Chiefa del Popolo . 34, Vuole , che 
Crocifitto di Lucca, e di Scirolo, ibid. lì prete ruila Chiefa in tempo , che quali 

Niceola Perngina,Iiberata dagli Attaffini.97 tutto il Conuento fi dimoliCce . ibid. 

Niccola di Antonia, liberatala dolori di Paolo Mon torio, e Tuo Sepolcro. 170. z 04. 

Parto. 77. . Paolo Berardo, liberato da vna paura . 100, 

B. NiccoiatioBandinelli Leccetano,in prxf. Papa, vere difpenfatore dà Tefori diSanca 
Niccoletta Catanea|Genoueafe , c fuo Se- Chiefa . 1x3. 

? olcro. ififi. zoi. Paradilò facilmente fi acquifla, epcr poco • 

l/ccolò'Cerretani , eBandinelli , primo 1 lo. 

Vicario Generale della Congregatone Pardo dè Caroli, ottiene molte gratie. ufi; 
di Lecceto Otte mante . in prxf. Parole Icritte nel Sagrario della Chiefa di 

Niccolò Dalmati] Vicario Generale Apo- S.Sebattiano . 140. 
italico, della Congregatone di Lonibar- Parrocchia di S.T tifone , mira alla Chiefa 
dia, ibidem. diS.Agofiino. fo. 

Niccolò IV. concede alcune Indulgenze.» Pafquale Papa Tolcano rrauagliato dalli—, 
alia Chiefa del Popolo, ufi. icifma di quattro Antipapi . 7. Intende 

Niccolò Sfon drato fiuto Papa.^Vcdi Grego- li danni, che il Demonio ficea alPopo- 

rio Detimoquarto . 141. * lo Romano. 9. Si accinge alla Ijberatio- 

G g a so 



J]e di que! 5 o, ibid; Ricorre ali'aiufo del 
.Cielo , c di Maria, io. Ordina vn digiu- 
no Vniuerlàle per tre giorni . Fa erano- 
ni feruentilfime , ibid. Gli apparite la_» 
Madonna. 1 1- Suo ragionamento al Po. 
poit>. t j. Implora di nuotro l'aiuto del 
Cielo in virtù dè Nomi di Giesà, e Ma- 
ria, ibid. Sua ionuettiaa contro aSata- 
r.aflo.14. Comandamento fatto al me- 
cclimo, ibtd. Rcsdcgra*ic S Dio. ij. 
Getta la prima pietra per fabbricarci! 
ragro Altare • 19 Confa’ ra l’Altarc.ibid. 
Blorta il Popolo alla diuotione di quel 
/amo luogo . xo» Concede al Popolo , 
«he edifichi la Chiefa. ar. Indulgenze, 
che concede alla Chi«6. 114. 

Tatuino da Città di Caftello , liberato da 
vna calcata, zo 6 . 

Ferriti) Romanrfatti morire da Nerone . 9. 

PèccatoO'iginalejfi poteua lattare^; on vna 
ftilla del Sangue di Chrifto. tao. 

Ficcatoti dannaci , non è bene fepelirgliin 
Chiefa . ifj. 

Pellegrino Damiani, liberato dalla febbre 
etica. 104. 

Pelle crude Jiflima in Roma,l’AxHio *4Sf. 
#ogl, f8. & altra cagionata dall’inonda- 
tione delTeuere, al tempo di Gregorio 
Nono . pag.76. 

Petronilla Romana , liberata dal dolor di 
parto. 98, 

Piazza del Popolo, prima detta del Trul- 
la. sa, 

S.Piecro,ePaoloApofioli martirizzati dà 
Nerone. 4. 

Pietro Guglielmo Rocca, e fùo Sepolcro , 

I<4- 2 oj. 

Pietro Medina , e fuo Sepolcro. 167.1 04. 

Pietro Meliino , e fuo Sepolcro* pag. 169. 
so;* 

Pier Francefilo Piccolomini attratto , fi li- 
bera. 99. , .. 

Pietro Angelo Romano, e liberato dal- 
l’emi/fio.n di Angue . 1 14. 

Pietro MarrftJi Fiorentino , liberato datri- 
bulationi. t;f. 

Pio If.de Prccolom.'qff dona alla Chiefa_, 
di /.eccetol’Imagine òi Mafia, dipinta da 
S.Luca . 87. Indulgenza eoi7. C£ *^ a ll«W 
Giiicfa del Popolo • Vedi tra gì» errori 


corretti - Ifn.’ ir." 

Pio I V- lòtto al fuo Pontificato, fi de tt£_» 
principio ai Concilio di Trento, ijf. 
Concede indulgenze, per la Natiuità di 
MariaVergine, e per riedificare il Con- 
uento del Popolo. 134. 

Pio V. conferma tu tre ['indulgenze concep- 
ii alla Chielà delPopolo. 1 $6. Concede 
l'indalgenze defet.e Altari , alla Chielà 
di S.Sebtfoano. 140. • 

Plautilla Ferrari; , lanata dalle Icrofole . 9». 

Poppea Maglie di Nerone da elio arnmaz* 
zata. 4. 

Popolo Romano in porcili del Diauolo . 9* 
c fegue . Siincamina vcrfolaNoce. 13. 
Si (pancata neU’arriuare,ibid. Suoi mo- 
tiui.rbid. Domanda in gratia di edificare 
il Tempio. si. Ha fempre ottenuro gra- 
tia dalla S.Imagme delPopolo. yf. 

Porta Flaminia, già detta Flumentanea_> » 
hoggi del Popolo . »a. 

Politura del Tempio fatto edificare da Si- 
ilo IV. ibid. 

Preghiera del Popolo Romano fatta alla-* 
Beata Ve Jgi ne. 77, 

Principio d'appendere gli roti. 4** 

Prioria, e Chielà di S.Matteo in Merulana 
donata da Siilo IV, agli Agoftiruani . ty. 
Ijo. 

Procef ione lòllennifsimafatca con la Ma- 
donna di S.Agoftino . 58. 

Proua perla'fimilkudine uà ChriW Ma- 
ria* 4 6. 




Quarantena, che coiàfia»e come finte ò- 
da. 147, 

, R 

Raffaello Santio da Vrbino Pittore . 18. 
Raniero Monaco Benedittiuo,a fiorito al Pa. 

P»co. Vedi Palquaie Secondo , 
ReligiofoAgoftiniano, liberato dalla feb- 
bre. 104. 

ReJigiofo Agoffiniano, liberato dajle ptrfe- 
cucio ni. ir f. % 

Reliquicpofle nell’AltafMapgiore da Pana 
Palquaie. xo. js. 

Reliquie donate dal Cardinali ighino. ji. 
Reliquie donate dal CardinalGonzaga.jt, 
Reliquia jnfigne dì S.Ignatio. 33, 

£ , che fi confcruano ncìia Chielà 

dd 


del Popolo. 31, e&goe? argentana alla Madonna del Popolo, 

Reliquie» che fi conferuano nella Chiela-» Dona aneho alla medefima due Reli- 
diS.Agoftino. (7, efegue. quiarij, con diuerfc Reliquie . 33. 

Refurretione dell» Carne »• fu e fimilicu- Scipione Tacitoi liberato da ferite. 190. 

dini. iy4- vi Sebafliaao Piotino, dona due Reliquiari 

Rifpofle, perche vn Imagine fcccjapiù ini- alla Chiefa dej Popolo . a*. 

racoli dell’altre. 88... ,( Sebalìiano Fiorentino Architetto* fi. 

Perche Iddio habbia operato ranci mira- Semblee concio alle S.Imaginì. 2*. 

coli mediante la Madonna del Popolo» Senaca Maeliro di Nerone da eff© fatto atn- 
ibidem. .. maritare. .4. 

Rìcorlb per ogni giorno alla Beatiflìma-, Sepolcri più belli > e vaghi eretti nella-* 
Vergine, ai t ... . .. ] Chiefadel Popolo. ifa. fino à iff. 

Ridolfo di Vall'Ombrofà liberato dalle-* Sepolti inS-Maria del Popolo, fi puoi ere- • 
Carceri. ioy. •’ i I dere 5 lìeno£ilui.if 7*^0110 morti di Dio» 

Roderico Borgia, fece fere l’ Aitar Maggiore » di Maria .1 yp. 

del Popolo. 7 p. 1 Sejolcuremuouono t fedeli i pregare per 

Roma eletta per Capo del Mondo, u Scp>, imorti . ly y . 

E re inclinata al culto Diuino.i 8 Non— 1 Seti tenuto primo inuentore delle Sagre 
i opere più’ammirahi^i in quel genere* hnagiol 41. 
che l’ojpere della Cappella Chigia . ip. Seta lnconomaftica. 38. , > • 

1 vna óallaria 1 e vn Sagrario di Reli. Set a Epicurea, e fuo orrore , iyo. 
quie . 8y. Hà più di 400. Luoghi làgri . Sene Dormienti nella Chicli di S.Sebaftla*i 
8 6 . E vn Erano diceiefiiall Tefori.ixo . , co. 1 3?. 

' Sempre ha inoltrato atti di pietà, lyo. Sten inTofcana Città della Vergine, in-* 
Ma inollj Autori ,<he di prefenteftriuo. praf.Senefi di fatigue, e di fpinto Nobi- 
no in materiefagre. in przC li» ibidem* .. ■ 

Romani elcitati da Papa Pafquale all’ora- Siluerio Piccolomini, e fuo Depofito . ìtfff. 
rione; Stai digiuno, il. Ergano famofi 108. 

Tempi all i loro Dei. 28. Alcuni Archi ;t S.Silue{lro Papa , concede alla Chiefa di 
. Trionfali» e|Co lollì» ibid. Accorti, e grati S.Sebafìiano tutte l’indulgenxe , che ha 

colli Dei, e con chi li beneficiaua. *iy. ,, la Chiefa di $. Pietro . 139. 
Rouerp.Àrborocontrapofio alla Noce . »|. Siluellrc Romano , liberato dallafebbrft»* 
•11 - l i. * , r etica . Vedi tràgli'erroticorretti. >0.7* 


Sagreftiadi S.Giouanoi in Lateràno, pri- 
ma habititiòne deUTmmJjinc di $. Ma- 
ria delPopolo.7y. 

Saerefliadi S. Maria del Popolo , è fatta—» 
fare da Siilo ! V. 14. 

Salute s’ottiene per Maria . tot 


SflueQro Pcuella » liberato dalle Carceri. 

,ioy. t .- ' „ . 

Similitudini per la refurretione della Car 
ne.iy4. 

Simeone Leonelli, Aio Depofito . 148, lo?. 
Sindone di Chriftoip Torino. 4*. 

Sanjgue di SJ^iccoIa da Tolentino, (btto ; Siilo Papa II. concede molti anni d’induL. 
il di lui Altare in S.Agcflino .«4. senza alia Chiefa di S.Sebailiano 13?. 

Sangue di Chrifìo è Teforo celestiale . laò. Siflo Papa IV^ricdifìca la Chiedi del popo- 
Vnafola llilfa eri badante àredimere mille lo. ai. AfTerilce . che la S.imasine del 

c. j: 1. <• 1. . 


Mondi . ibidem . 

Santoro Romane, liberato dalla pelle . 99. 
Santi Titolari delle Chiefè doue fònolè- 
polti i morti, fono Protettori de* mede, 
fimi . 1 97 . Cercano la ftlute di quelli , 
ibidem 


Popolo, fia di certo di quelle di Siuca . 
ya.Brcoecìtato. ibid. Concede rf.ucrft 
grafie, di indulti alla Chiefa de! Popolo. 
17 *. e Teglie . Dona !a Chiefa , e Priori» 
di S^datteo in Merulana agli Agofiinia. 
ni. 1x9. 


Scipione Card. Gonzaga , dea» fata la iua Sili» V. •rdifla,cfcétre volted’anno.fi facci 

Cap- 
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Cappella Papale il Popola, ibief. I Situi* Tefori celeflia!i,Iòaa il Szaplt di Chn£<- 
fce la Chiefà del Popolo, vna delie fette, meriti di Maria, e de’ Siaci Martiri, ut 
ibidem. Bt i fette Altari, ibidem . Teucre Tempre turbato .tf, 

Sommario della prima Giornata.i. Della—» Tomafo Portogliele , liberato dalle lerofa* 
fecónda. 17. Della terza. 37, Della quar- le . 91. 

' ta. tf. Della quinta, ir 9. DeIJ.a fefti.149 Tiberio Cefàreo, e fua lèpolcura. 170.* lei 
Spagnolo liberato dagli afflimi 97. Tiranno, e fuadiferiaione. 4. 

Spauentodel Popolo Romano . 13. S.Toraafoda Villa Nuoua , Beatificato da_* 

Spirito Santo illuminator fecondo, e fpirt. Paolo V. e fuo Altare.^. Sua Reliquia , 
tor certodi verni. 36. Dotte vuole fpi- ibidem. 

ra. 7 6. Con modo particolare a faille ai Torquato NobiI Romana, ottiene prole.pl 
Sommo Pontefice , ibidem. n Traditione inueterata prom, che Pafquile 

Stefano Deliderij, e fuo Sepolcro, idf. tèff Papa H.' riponeffe ia prima pietra , per 

Stefano Spada , c fuo Sepolcro, no. 108. erger l'Altare di S.Maria dèi Popolo. 19. 

StefanoRomai o, liberato dal mal caducc.pt Tmlatione,e deferjtionc della Sagratiffima 
Superiore delie ritenerci* naturai benigni* c Miracolofìfsima Imagine di S. Maria-, 
tà.inprarf. •• - „ ' del Popolo . 7 j. é fegod • : ~ J 

Sufanna Franfcfe, liberata da rna malia, io t V J 

T ’ Veronica San ta . 4*. *'• 

Taddeo dà Ipporegia, alias Inarca, Vicario VoltiSanti, ibidem . 

Generale della Congregatione di Lem. Volta del Coro della ChiefSdeJ Popolo di- 
bardia . in prx( e pag i»f. ' pinta egregnaente .13. , 

Tauolc antiche m.f. atteilano lTJiftoriadi Vgoliho drCamì diSegna. VediGtego. 
pa Pafquale li. circa all’Orìgine della-, ' rióX^fl. ‘ 

Chiefà del Popolo .19. VinceitUPerugfno, liberato dà vna poflfe- 

Tempio di S.Maria del Bopolb in breuej ma. 95. 
tempo edificato . ir. Perche cosi detto, Vince mio Parentio Ve Rio Sepolcro. 170. 
ibid. Si conferuò. 37». Anni, ibid. Riedi- 110. 

Reato dà fondamenti dà Siilo IV. ibidem. VìrgilioAntonelli, liberato dal mal di pie- 
| Vna delle principali fabbriche . che fa- 'tra. 101. 

cede. Sua poficura.ibid.Elegantc nell’in- Virgilio dè Rofi'rij, liberato dal fuoco. 114. 
terno, & eflerno . il. Facciata, porte , & Vrbano Vili, concede in forma di Glubbi- 
occhiodi particolar bellezza. E diuLfo in leoalla Chiefà diS.M»na del Popolo nei 
«renauate,ibid. Bra turco ricópeitodi giorno della Natiuità dèlia Madonna-!, 
voti. 1 18. E arricchito de’ tefori delle-» Indulgenza plenaria, i+u Conferma li 
S.Indulgenze. 1 13 . Gode tutte le indui* priuilegij della Congregatione di Lecce* 
gente della Chiefà di S. Sebafliano. 138. , to, e di Lombardia . in prxf. 

Gode tutte le indulgenze » che hi la_» Vrna, doue gii furono icorpi di S.Trifoae» 
Chiefà df S.Pietro, ibid. E adornato di e Compagni . 6 4. 

fontuofi Sepolcri . idi. Vrfolina Romana , liberata da vna paura . 

Tempi) diuerfi. 18. 1 do. 

Tempo nel quale ftàfcopcrta la fagra Ima- Vfànza crudele degli Antichi ì fauore de 
gine del Popolo. 84. morti, ijo. 



Errori 
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Ifyrorì tr afe or fi nello Rampare . > 

( w* a . ha ^ *- .** I- * a '*• 

fag. tri. lin.r. agguiflatamence . Legge, Aggiuftatamente. 

pag. 4i,lin,ri. nuilus libido, nulla furor. legge^nulTa libido, nuUusJmor«r 
pag-'49»lin.i. Malcarsia. • ■ ^ ' Ìeggc,M<ilÌaratù . 

:jiagJ7^. lin. 17. roborano- ! < x ; J.i ijfcgge, corroborano. . 

pag.57. Im.i^.inun. . . legge, luimicorum. 


'2 I" • 


■>Pm£. 1 04. lin.X I . vi manta tjHtlit Mirteti » . 

SUueflio ^ omaso , ammalato grauememe , dal medefimo male ridotto allMtimri di 
afua vitf , lènza fperanza di falute, fi riuolge con tutto ilcuote alla pietofifitima Ma- 
donna del Popolo, à quella, che è Bontà perfetta , fi vota» e riceue la perduta fanità. 

fsj.tji. lin.iq. vi manta quelle Paragrafo . 

Pio Secondo, prima chiam. to Enea Siluro Piccolomini Sancii , fu aifonto al Solio Por*- 
titidio, il i j. Apollo 145». e lo refe cofpicuo,Anni y.tnefi 1 1. giorni xj. Doue afiiflò, 

, Volle fare piccola oftentatione della fua dwoti&ne Terfo di quello (agro Tempio ; } 
quando fi compiacque conceder vn’Indu Igenza plenari , nel giorno della Natiuità ' 
d ■ noftra Signora Diftfa del Mondo t e per tutta l’ottana, come fi caua dalie Cefi Ma* 
tAHiiliofi 4 t Rem* ■, Campate nell 60o.p»g, *7. .Li 1 .. j.:iA tr 


PAg.ljt.Un.Ji^'vi manette qutfle parole, dopo quelli . 

Et in fepcem ( annumerami hanc Saaftifsimfc VirgitUsadPottam-rlamiaiaia, idem ad 
%tem.^Ata|ri^dse, ;) , . . . f) , • . , f . . ' 




pag.i4i .!in.i8.Porefiuetn legge, Pontefice . 

plgd4Vlina7.Aim.Ilt f.'*: < /. legge, Anni ai.' . 

pag.ijo^lin.j.fuofOj . legge,fuoco, t . 

pag. Iji. 12b. 18. quelli,, * ** legge. quegli. 

pag.1y4.liri. io. peforono* r legge, pentorono L ì ' 

. pag. 1ri4.lin.17. loijoiiiep. ■ ... legge, Ludpuico, . . 

ibidem, lin.ij.Tofcano . lègge, fofearo . 

pag.1riy.1in.a7. Laurentio. legge, Liurentius,' 

♦ I f* , . - • ‘ 

Pag.lllt linj.vi montano quelle parola , dtp* Caterina Sem fi . 
drittone vnde 1 ma» §}uam baimi Rema >in Zite Annunc.B.M V. Anno 1379. 

Ibidem lin. 17. Pi inopi. legge, Principili 

-ragli Spire ri della Madonna, folto la lettera C. à quello . Suro trite £ e^ni mifiria % , 
■ ci nianca il numerò della pagina, 8 a, < V.-- 

Seriola leireraD ■% quello i' Debellatene dette Tartaree perlai manti il numero, par 
. della pag.a 17. A qu elio, Difitnfatrite Ubati firn a di J efori celeJlimlitfìU manca ilnu. 
mero della pag.aiy. 

AH'àlrro Epiteto, Dife/a del Monde, non fi poufril numero dilli pagi perche detto Epite- 
to» è polio di fi pra, Jin.iy, 


Clt nitri errori , e feorrettioni * fieno emendati 
dalla cortefiaj prudenza del beniino Lettore . 
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A Duertein Elogi/s Viro rum Illuftrium, quos hoc llbrt 
complexus fum, nonnulla meobitèr atringere, qu* 
làndtitatem ipfis videantur adicribere: perftringo 
nonnumquam aliqua ab jjs gefia, qux cu vires hutna- 
nasfiiperentmiracula videri pofiimr, prslàgia iuturorup' Arca- 
norma Manifèftationw, Reuelationes, Illuftranones,St fi qua* 
alia huiufmodi beneficia, itera in mrferos mortales eorum in- 
tercezione diuinitus>demumi}onnulbs làndlimbniae, ve! mar 
tyri; video appellationetriburt-e. Verum haec ornai» ita mcis 
Le&oribuspropono, vt nohmabillo accipi tanquam ab Apo- 
stolica Sedeexaminara.,»tqueapprobata, ì'ed tanquiàm quae à 
fola, fuoruni Audiorum fide pondus obtineant ,atque»adeo non 
aliter, quam humanam Hiftoriarn. Proin JeApoftoUcum Sacras 
Congregano nis S. Rom.& Vniuerfaliilnquilìtionis Decretum 
An. i6z5’.editum,& An.1634. confirmatu inregrè,atque inuio 
latè iuxra declarationem eiuldem decreti, à SS.D.N. D.V rbano 
Papa Vili. Anno 1631. Fadtamféruarià me omnesinteìligant, 
nec velie me, vel cultura, aut venerationem aliquam, pef has 
meas narrationes vili arrogare, vel famam ,&opinionein fan* 
Ititaris, a-tt Martyri; ìnducere, leu augere, nec quidquam eius 
exifiim atloqi adiungere,nullumquegradum f^cérèad futuram 
aliquando vllius beatificationem , vel canonizationem, aut mi- 
raculi c6probationém,lcdomniain eo ftatu. à me relinqui, qua. 
Séclu/à hacmealucubrationeobtinerent, nonobftantequocun- 
qnelongiflimitemporjscurfu. Hocr^m fandtè jarofiteor quam 
dee et eum, qui Sandla: Sedis ^pnfiolicce ob^dieubfljmus haberi 
filiuscupit, & ab ea in omnilua inlcriptioue ,& anione dirigi. 


Ego Ai agiflcr Vr.Amhrnfius L in ducei tdSenenfij [ [icetanus Prìor 
S.Augujlini de Vrbe , ita dico , & confi? mo manu propifi^^^ 

: i. ; * — V ^!Ì~ ■ ’ » 

In Roma , Per Francesco Moneta. 1646, Con Licenza de' S fi. 

Si vendono in Piazza NauonaaU’in/egna della Palla d’Oro. 


i < 11 


Google 


